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Ciampi al Quirinale: 
maggioranza divisa 
Rammarico del Polo 


ROMA Ciampi al Quirinale 
divide la TIE La 
disponibilità di Scalfaro a 
lasciare con qualche giorno 
d’anticipo il Quirinale rime- 
scola le carte politiche e fa 
tornare d’attualita le mano- 
vre all’interno degli schiera- 
menti per arrivare a una 
candidatura sostenibile, 

E se la candidatura di 
Ciampi lanciata da Veltro- 
ni crea Sonnino nel cen- 
tro-sinistra, dal Polo si giu- 
dica il grande anticipo con 
cui è stato fatto il nome di 
Ciampi il miglior modo per 
bruciarlo. Per Casini si trat- 
ta infatti «di una chiara ma- 
novra per mettere fuori gio- 
co un nome su cui era posi- 
bile accordarsi». Anche Pi- 
sanu, capogruppo di Fi alla 
Camera, trova «sospetto il 
metodo con cui è stato lan- 
ciato il nome di Ciampi». 

Fotografa così la spacca- 
tura a sinistra il verde 
Manconi. «Noi siamo stati i 
primi a lanciare la candida- 
tura Ciampi. Sul nome c'è 
il rispetto comune, ma sap- 

iamo benissimo che in am- 

ienti cattolici ci sono forti 
resistenze. Anche per la ri- 
corrente ombra che aleggia 
su Ciampi indicato come 
un esponente della masso- 
neria». È Loei 

Oltre a ciò in casa Ppi si 
continua a puntare su una 
candidatura “cattolica” pos- 
sibilmente da trovare tra 
gli esponenti del partito. 
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Adesso tutti gli occhi 
Reni sulle partite delle 
Oppe europee, cui, sono 
chiamate (tra domani e 
Fioresi Parma, Roma, Bo- 
ogna, Inter, Juventus e 


Lazio. 
® In Sport 
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= CONGRESSO 
Manconi: i Verdi 
non più cespuglio 
della Quercia 


MONTECATINI «I Verdi sono 
‘un soggetto politico auto- 
nomo e autorevole ed è 
superata la fase del ce- 
spuglio intorno alla 
Quercia». Così Luigi 


| Manconi ha sintetizzato 


la sua posizione nella re- 
plica al Congresso nazio- 
nale dei Verdi, che si è 
chiuso rieleggendolo por- 
tavoce del partito. 
Manconi ha rilevato 
che dall'intervento del 
giorno prima di D’ Ale- 
ma emerge «il riconosci- 
mento, che altro non è 
che una forte autocritica 
alla pretesa e all’illusio- 
ne coltivata di considera- 
re i Verdi una corrente 
interna della sinistra e 
dei Ds. Credo - ha ag- 
giunto - che questo sia 
.un dato importante». 
Manconi ha quindi fat- 
to un appello all’unità 
del partito come «risorsa 
principale», dicendo no a 
qualsiasi «scissione o de- 
fezione. 


ed 
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0, si gioca l'ultima chance 


Tre-quattro giorni di tempo - Ma un'intesa appare veramente difficile 


Il ministro degli Esteri britannico Cook: «Se Milose- 
vic si sottrae all'accordo, ne subirà le conseguen- 
ze». E Belgrado apre un piccolo spiraglio 


BELGRADO Nuovi combatti- 
menti in Kosovo, ancora 
tensione in Albania. A po- 
che ore dalla ripresa dei ne- 
goziati a Parigi, in cui serbi 
e kosovari sono attesi alla 
firma del piano 
di pace messo a 
punto degli Sta- | 
ti Uniti e «bene- 
detto» dal Grup- 
po di Contatto, 
tornano a spira- 
re venti di guer- 
ra. La situazio- 
ne sembrerebbe 
dunque prelude- 
re a tutto tranne 
che a un'intesa. 
Ieri è andata 
in scena una ve- 
ra e propria of- 
fensiva delle 
truppe di belgra- 
do per «dividere 
in due» il Koso- 
vo. Nuovi focolai | 
di ostilità si so- 
no accesi infatti 
intorno ai villag- 


gi di Dus e * Lar 
vhre, presso ‘Un soldato dell’Uck appostato vicino a Pristina. 


Klina, una cin- 

quantina di chi- 

lometri a Sud-Ovest del ca- 
poluogo Pristina. Si è conti- 
nuato a sparare anche nel 
centro della provincia, dove 
quattro separatisti sono ri- 
masti uccisi in uno scontro 


Venezia: Alvaro Recoba, tre gol contro la Fiorentina. 


SPECIALIZZATI IN RUBINETTI 
E MISCELATORI 


£ Cisaf 
PUNTO VENDITA | 
0 


ACQ! 


Con caldo e bel tempo 9 milioni di auto in movime; 


con le forze di sicurezza. 
Insomma, il clima è in- 
candescendente e continua 
a scorrere il sangue proprio 
mentre si apre l’ultima pos- 
sibilità di arrivare a un ac- 


cordo. In caso di fallimento, 
ha fatto sapere la Casa 
Bianca, la Nato sarà pron- 
ta ad agire militarmente. 
Le delegazioni dei serbi e 
degli albanesi kosovari so- 
no arrivate a Parigi ma la 


prospettiva è tutt'altro che 
rosea. Ma «non è più tempo 
di retorica - ha precisato il 
ministro degli Esteri britan- 
nico Robin Cook -. Se il go- 
verno di Milosevic non ac- 
cetterà l'intesa può dover- 
ne subire le conseguenze». 

Ma uno spiraglio potreb- 
be aprirsi. «Non accettiamo 
la presenza di forze stranie- 
re in territorio 
jugoslavo ma, 
una volta. rag- 

iunto un accor- 

0 politico con la 
parte albanese 
potremo conside- 
rare una forma 
di compromesso 
sull’applicazione 
dell’accordo» ha 
detto Lilic, «vo- 
ce» del presiden- 
te jugoslavo Mi- 
losevie. 

I mediatori in- 
ternazionali, 
questa volta, 
non intendereb- 
A bero tirare in 
lungo i negozia- 
i ti. I capi delle di- 

lomazie dell’ 

‘Înione europea 
avrebbero deciso 
di non concedere 
a serbi e albane- 
si che un massi- 
mo di «tre o quattro giorni» 
per arrivare a un compro- 
messo. Potrebbero davvero 
essere l’ultima chance. 
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mi DUE PAGINE SPECIALI 


Il 15 marzo del 1954 partiva da Trieste la prima «nave della speranza» 


L'epopea degli emigranti 


SR 


La «Castel Verde» alla partenza: archivio storico Foto Omnia di Ugo Borsatti. 


TRIESTE 11 15 marzo del 1954 partiva dalla 
Stazione marittima di Trieste la turbona- 
ve «Castel Verde». A bordo c'erano quasi ‘ 
‘600 emigranti, l'avanguardia di un flusso 
continuo fino agli inizi degli anni ’60 e 
che avrebbe portato in Australia, Usa, 


gl, a: 


Canada, Sud America oltre 22 mila emi- 
granti giuliani. Sono passati 45 anni e og- 
i, a-Trieste, una cerimonia e un conve- 
gno ricorderanno quell’evento. 


Riza, un questuante di 8 anni, vittima di una guerra tra bande di slavi (forse anche violentato) 


Zingarello massacrato a Trapani 


In una Gattinara sotto choc le ricerche del neonato ucciso 


TRAPANI Drammatica, orribi- 
le fine. per un bambino di 
origine slava di otto anni, 
massacrato e abbandonato 
nelle acque della foce del 
fiume Lenzi, nel Trapane- 
se. Il bimbo, che viveva sul- 
la strada, è stato sequestra- 
to mercoledì sera e ucciso 
nelle 24 successive. Riza, 
questo il nome del piccolo, 
è stato presumibilmente 
vittima anche di violenza 
sessuale. L'assassino ha 
fracassato la testa del bam- 


LL _@& 


bino colpendola ripetuta- 
mente con un masso o con 
una spranga. 

La scomparsa di Riza, il 
maggiore dei quattro figli 
di Julia, 25 anni, e Vatina, 
di 38, che risiedono stabil- 
mente a Trapani da otto an- 
ni, era stata denunciata 
dal padre a mezzanotte di 
mercoledì. Alle 28 Riza 
completava sempre il suo 
giro di questua davanti ad 
una pizzeria, dove spesso ri- 
tirava all’ora di chiusura ci- 


bo invenduto e poi tornava 
a casa. Fino appunto a mer- 
coledì. 

Le indagini si indirizza- 
no sulle forti tensioni tra 
gli slavi, un centinaio in 
tutto, residenti a Trapani. 
Divisi in due clan contrap- 
posti, gli slavi sono in conti- 
nua lotta per il «controllo» 
dei posti migliori per la que- 
stua: chiese, incroci con se- 
mafori, grandi magazzini. 
Riza potrebbe essere vitti- 
ma di questa guerra. 


Nel Vercellese, intanto 
non c'è traccia del corpo del 


neonato da cui è stato stac- . 


cata la gamba trovata l’al- 
tro ieri da un dobermann, 
in un campo a Gattinara. 
Non ha lasciato segni chi 
ha abbandonato il piccolo 
arto, nè la donna che ha 
partorito il neonato. Un mi- 
stero, un macabro tormen- 
tone per i cittadini del cen- 
tro di quasi 10 mila abitan- 
ti in provincia di Vercelli. 
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Il caso di Marco, 10 anni, cui è stata rifiutata la cura Di Bella per un tumore. Il Tribunale ora lo ha affidato a un tutore 


Bimbo malato: lo Stato «caccian i genitori 


ROMA Caso che fa polemica quello di di Marco, un bambino 
di Ancona malato di una rara forma di tumore osseo cui i 
medici hanno deciso di amputare una gamba. I genitori 
del piccolo, dieci anni, prima di dare l'autorizzazione all’in- 
tervento avevano chiesto di poter sperimentare altre cure, 
come la terapia Di Bella, La richiesta è stata bocciata. Ma 
soprattutto il Tribunale dei minori di Ancona ha deciso di 
sospendere la patria potestà dei genitori e di affidarla a un 
oncologo; il professor Riccardo Cellerino, membro del team 


i 


nto. Fiumicino in difficoltà per la nebbia 


L'anticipo della primavera 


ROMA Anticipo di primavera 
in tutta Italia. Sole e caldo 
hanno fatto fuggire al mare 
e ai monti gran parte degli 
italiani che hanno lasciato 
le città e i monumenti in 
mano ai turisti di marzo, af- 
follando strade a autostrade 
dove si sono contate più di 9 
milioni di auto. o 
Le temperature, legger- 
mente al di sopra della me- 
dia stagionale, hanno tocca- 
to il «picco» in Sardegna con 
il record di 21 gradi ad Al- 
ghero e di 20 a Cagliari. 
Prese d’assalto tutte le lo- 
calità balneari vicino alle 
grandi città. Tutto esaurito 
anche in montagna per uno 


degli ultimi fine settimana 
sugli sci: Cortina e le altre 
località dolomitiche hanno 
offerto neve e sole ai tanti 
appassionati di discese e 
fondo. 

Sole e bel tempo hanno pe- 
rò riproposto l'emergenza 
nebbia che ha tenuto sotto 
scacco strade e autostrade 
nelle prime ore del mattino. 
L’aeroporto di Fiumicino 
poi per tutta la mattinata 

a scontato la nebbia della 
notte con ritardi sui voli. 

Caos anche alla Malpen- 
sa, ma questa volta per una 
dimostrazione di abitanti 
della zona contro il rumore. 
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che nelle Marche a suo tempo 
Pres di Sanità la sperimen 


Dose avanti per l’Istituto su- 


azione sul metodo Di Bella. 


la «bomba» è esplosa, Chi deve stabilire la terapia miglio- 
re da seguire: i parenti del malato o lo Stato? La sentenza 


ha provocato sconcerto e ha sollevato un mare 
che, Critico il legale della dui del bambino, che annun- 


cia il ricorso alla Corte d’appe! 


di polemi- 


o. Inoltre, era già stato no- 


minato un tutore, che si era poi «dimesso» di fronte alla de- 
cisione se autorizzare o meno l’intervento chirurgico. 
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Domani 
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KABUL 
Accordo, 

e «Scoppia» 
la pace 
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«Non c'era 


Assassinate 
o sparite 
32 donne 
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Piano 


Sono passati 45 anni dall'inizio dell'emigrazione di massa di triestini e giuliani 


L'epopea della 


«Castel Verde» 


Oggi un convegno ricorda le vicende di quegli anni 


Sono passati 45 anni da quel 15 marzo 1954, quando la tur- 
bonave «Castel Verde» partì dalla Stazione marittima con a 
bordo 588 emigranti giuliani, in gran parte triestini. Quel 
giorno almeno diecimila persone salutarono il primo contin- 
gente di un flusso migratorio che fino ai primi anni Sessan- 
ta avrebbe portato attraverso gli oceani oltre 22 mila perso- 
ne a bordo di navi quali appunto il «Castel Verde», il «T'osca- 
na», il «Castelfelice», il «Toscanelli», l’«Aurelia», la «Fari- 
sea», la «Flaminia» e j«Oceania». La meta preferita era l’Au- 
stralia, ma molti migrarono anche negli Stati Uniti, in Cana- 
da e in Sud America. Quando sbarcarono nei Paesi di desti- 
nazione i migranti si trovarono spesso ad affrontare difficol- 
tà di cei tipo, nonostante proprio il governo australiano 
avesse favorito in vari modi l'immigrazione. 

Adesso i triestini in Australia, tra emigrati e loro discen- 
denti, sono circa 25 mila, e i circoli che li rappresentano so- 
no una ventina. Pubblichiamo in questa pagina tre testimo- 


nianze dirette da parte di chi partì in quegli anni, rese nei 
convegni promossi dall’Associazione Giuliani nel Mondo nel 
luglio 1995 a Melbourne e nel gennaio 1996 a Trieste, e che 
saranno prossimamente raccolte in volume. 3 

Di questo, ma anche dei problemi ancora aperti soprattut- 
to per quanti scelsero poi il rimpatrio, si parlerà oggi nel cor- 
so di un convegno organizzato dalla sezione di Trieste e Gori- 
zia dell’Associazione nazionale emigrati in Australia (Anea). 
Alle 15.30, alla Stazione marittima (Molo Bersaglieri) si ter- 
rà una cerimonia commemorativa con la deposizione in ma- 


re di un serto floreale e la benedizione di don Giuliano, par- , 


roco della Chiesa di San Luca. Dopo la cerimonia, nella Sala 
Vulcania, si terrà il convegno intitolato «L'emigrazione giu- 
liana a 45 anni dalla partenza della prima nave», patrocina- 
to dalla Regione. Seguirà la proiezione del documentario 
«Con Trieste nel cuore» prodotto dal Rotary Club Trieste e 
realizzato dalla Marco Vitrotti Comunicazione. 
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Il racconto dei protagonisti, dal viaggio verso la terra lontana, alla ricerca disperata di un impiego, fino alla lenta integrazione 


«L'Australia ci cercava, ma ci disprezzava» 


«Furono amni di sacrifici, e-il sogno di tutti era l'acquisto di una casa. E prima o poi ci si riusciva» 


Arrivai a Melbourne e poi 
fummo direttamente inviati 
col treno al campo di raccol- 
ta di Bonegilla. La sistema- 
zione era in stanzette sepa- 
rate (baracche), i pasti in co- 
mune in sala da pranzo. Ri- 
cevevamo una paga minima 
settimanale, e frequentava- 


* mo corsi d'inglese. Incomin- 


ciammo subito la ricerca di 
lavoro e possibilmente di 
una sistemazione in privato 
e in città. Gli uffici di lavoro 
avevano varie richieste; a 
quel tempo il lavoro non 
mancava di certo, e i padro- 
ni venivano anche al campo 
in cerca di lavoratori. Nel 
mio caso, dopo poco più di 
un mese, sono stato libero di 
andare a Melbourne, senza 
un lavoro ma con l’indirizzo 
di una stanza in affitto. Non 
ho inteso di organizzazioni 
di assistenza, a parte quelle 
governative del campo di 
smistamento. 

L'Australia cercava dispe- 
ratamente emigranti, ai qua- 
li poteva offrire lavoro; per 
gli specializzati era un altro 
discorso, con i sindacati che 
cercavano di ostacolare 


l'iscrizione dei nostri specia- 


lizzati, con richieste esagera- 
te di documenti, anni di ap- 
prendistato e altre fisime. 
Per i professionisti (come 
nel mio caso) niente da fare, 
lauree e diplomi non veniva- 
no riconosciuti. L'Australia 
voleva manodopera soltan- 
to: niente capi. In più, la 
grande difficoltà della lin- 
gua ha tenuto quasi tutti gli 
emigrati nella categoria di 
«cittadini di seconda classe» 
nelle rispettive nazionalità 
arrivate in Australia. Que- 


sto Paese cercava circa cen- 
tomila nuovi cittadini all’an- 
no. La politica era di aprire 
le porte all'emigrazione dal- 
l'Europa (e non dall’Asia, co- 
me si verifica oggi), anche se 
poi guardavano al colore del- 
la nostra pelle. Si cercava 
un lavoro nell'apposito ‘uffi- 
cio, nei vari sobborghi o sui 
giornali o tramite gli amici. 
Un lavoro qualsiasi. Per gli 
specialisti era un po’ diffici- 
le, specie nei primi anni, tro- 
vare un lavoro adatto, non 


L'avventura di un giovane partito da solo a caccia di fortuna 


«Stiamo passando da una vita all'altra 
Lo sentivo dire da tutti, ed era veron 


Nel 1955, al momento del 
mio imbarco per l’Austra- 
lia, ero uno scapolo di 28 
anni, nato a Trieste nel 
19832, in via delle Ombrel- 
le, di fronte alla Chiesa del 
Rosario, nel ghetto di Cit- 
tàVecchia. Prima della 
guerra la mia famiglia 
cambiò indirizzo spostan- 
dosi al numero 5 di via Bel- 
poggio, dove rimasi fino al- 
la partenza per l’Austra- 
lia. In famiglia eravamo in 
cinque figli, ma fui l’unico 
a emigrare in Australia. 
Viaggiai da solo, all’avven- 
tura. Avevo studiato l’in- 
glese a scuola, frequentan- 
do il «Volta», e migliorato 
il mio accento inglese du- 
rante il mio primo lavoro 
come. impiegato tecnico 
presso il Genio Militare 


Britannico, Centre of Ro- 
yal Engineers (Cre) di Vil- 
la Necker. Ero quindi uno 
dei tanti dipendenti del 
Gma. Nel 1954, alla fine 
del Territorio Libero di Tri- 
este, rimasi senza lavoro e 
dopo alcuni impieghi ca- 
suali lascia la città il 7 set- 
tembre 1955 con la moto- 
nave Toscanelli, diretto a 
Sydney. Ricordo chiara- 
mente la frase udita, forse 
tra me stesso, mentre sta- 
vo salendo sul ponte della 
nave: «stiamo passando da 
una vita all'altra». Ed era 
vero. 

L'emigrante triestino 
venne accolto in Australia 
con sorpresa. La maggio- 
ranza scendeva dalla nave 
ben vestita, sembravano 
turisti, allegri, non comple- 


tamente privi di qualche 
soldo in tasca, provenienti 
da una città moderna, co- 
smopolita e abituati, in cer- 
ti casi, a un tenore di vita 
superiore a quello trovato 
sul posto. Non ci volle mol- 
to per capire perché l’Au- 
stralia aveva bisogno di 
gente per portarsi veloce- 
mente al livello delle altre 
nazioni. Il paese era ricco 
di cose basilari, ma privo 
di quelle tipiche finezze eu- 
ropee. L'Australia non po- 
teva che migliorare, il mes- 
saggio era lì, davanti agli 
occhi di tutti, e chi si diede 
da fare con coraggio e vo- 
lontà crebbe economica- 
mente assieme alla nazio- 
ne. Gli emigrati vennero si- 
stemati negli hotels, in 
campi di raccolta, e nel 


nine 


solo per i sindacati ma an- 
che per la scarsa conoscenza 
della lingua, ma bastava la- 
Vorare per potersi sistemare 
alla meglio, in qualche came- 
ra in affitto. Nei primi anni 
non si parlava di comperare 
una casa, questa verrà, qua- 
si per tutti, dopo. Con gli an- 
ni si cambiava di casa spes- 
so, sempre per migliorare e 
a volte si cambiava anche 
città, come nel nostro caso, 
che dopo cinque anni di vita 
a Melbourne ci siamo sposta- 
ti a Sydney. 

Le condizioni di vita era- 
no in complesso buone, con 
un lavoro ben retribuito e 
sempre alla ricerca di mag- 
giori comodità (acquisto ca- 
sa). Molti frequentavano cor- 
si d'inglese, istituiti un po’ 
dovunque dal governo, che 
aveva interesse d’integrare 
noi emigrati. Si rimaneva 
qa sempre nella cerchia 

lella comunità giuliana. Per 
i figli era un’altra cosa, an- 
che se i loro primi anni di 
scuola non sono stati facili, 
tante volte il loro cognome 
poteva diventare un proble- 
ma. Quella volta il razzismo 
era un po’ di moda. Gli au- 
straliani non apprezzavano 


mio caso, dopo l’arrivo a 
Sydney (una città che a pri- 
ma vista mi entusiasmò 
per la sua magnifica baia, 
i palazzi e il maestoso pon- 
te) venimmo trasferiti con 
il treno e con corriere al 
campo di Greta, vicino alla 
cittadina di Maitland, a 
tre ore circa da Sydney, 
verso il nord. Sposati e fa- 
miglie vennero sistemati 
in alloggi separati, mentre 
i giovani singoli (scapoli), 
come nel mio caso, furono 
alloggiati in baracche a 
più letti. Il reparto docce e 
gabinetti era separato e pu- 
lito, la pulizia del campo 
era costante. 

Esisteva separatamente 
una grande mensa comu- 
ne, dove la cucina austra- 
liana, per quanto ben pre- 


la nostra moda, il nostro 
mangiare e le nostre usan- 

oi con gli anni tutto è 
cambiato. Oggi l'Australia è 
un paese moderno, multicul- 
turale e multirazziale. Noi 
adulti però siamo in un lim- 
bo, in un Paese straniero, 
con lingua e cultura diverse; 
apprenderemo.chi più e chi 
meno la prima, ma molto po- 
co o niente la seconda. Fra 
noi e gli australiani — sem- 
pre nei primi anni — c’era 
troppa differenza, non c’era- 


no molti contatti, perché 
non si sforzano molto per ca- 
pirci. I rapporti con loro era- 
no limitatissimi in generale, 
più sul ROSSO di lavoro che al- 
trove. La conoscenza della 
lingua inglese era lenta per 
la maggioranza di noi, non 
si frequentavano più i corsi. 
Molto spesso lavoravamo 
con altri italiani e spesso 
tanti australiani parlavano 
lo «slang», che è un pessimo 
inglese, il che non ci facilita- 
va l'apprendimento. 


di 


Pian piano ci si sistemava 
nella località scelta, i primi 
anni in affitto in una o due 
stanze, o in una casa; poi si 
comperava la casa con un de- 
posito variabile e un presti- 
to di banca. Quasi nessuno 
aveva una posizione stabile 
al principio, quella stabile 
verrà dopo. Sono anni di sa- 
crifici, con pochi DIcEpi per 
la maggioranza, i figli sono 
ancora piccoli e i posti di di- 
vertimento non tanti e, co- 
me i cinema, chiusi a fine 


Inalto a sinistra, l'immagine del logo è dell'Archivio storico Foto Omnia di Ugo Borsatti, 
così come la foto del controllo della lista di bordo e quella qui sopra sulla partenza della 
«Castel Verde». Le altre due immagini di emigranti in partenza e, qui sotto, all'arrivo in 

Australia, sono di Angelo Cecchi e di Daniele Velcich. 


parata, veniva fortunata- 
mente ritoccata da alcuni 
cuochi italiani e resa più 
appetitosa. La permanen- 
za media nel campo di smi- 
stamento, prima* di rag- 
giungere la destinazione 
di lavoro, era di circa tre 
settimane, e dipendeva ov- 


I più giovani stanno dimenticando l’odissea vissuta dai nonni e dai genitori, e adesso pensano piuttosto a fare carriera 


«Quando i nostri figli erano chiamati "catholic dog"» 


Siamo stati mandati chi a 
tagliare la canna da zucche- 
ro, chi a costruire ferrovie, 
binari, nelle fabbriche con 
lavori pesanti, senza prote- 
zione adeguata. Qui è co- 
minciata la vera e propria 
odissea. L’Australia di allo- 
ra era un Paese, per certi 
aspetti, quasi primitivo. La- 
voro sì, ma basta. Non pre- 
videnza sociale, non casse 
ammalati, una settimana 
di ferie, alloggio: arrangia- 
ti. Si viveva in affitto in ca- 
se occupate anche a volte 
anche da 6 famiglie, con un 
solo bagno, una sola cucina 
ed un solo gabinetto ester- 


no che era poi praticamen- 
te una cisterna senza ac- 
qua che veniva rimossa da- 
gli addetti comunali una 
volta alla settimana. Come 
ho detto, sul lavoro non era- 
vamo ben visti, solamente 
con la nostra capacità, co- 
stanza, tratto civile e senso 
del dovere siamo riusciti ad 
imporci e pian piano a farci 
rispettare. 

che i nostri figli hanno 
sofferto a scuola; mentre 
con gli studi si sono fatti 
ben presto notare, veniva- 
no però derisi dai loro coeta- 


‘ nei che li chiamavano «da- 


go, wog» e se andavano alla 
scuola cattolica venivano 


chiamati «catholic dogs», ca- 
ni cattolici. Ecco perché nel- 
la maggioranza dei casi si 
Vergognavano, per non esse- 
erisi, a parlare l’italia- 
no. Se venivano dai nonni, 
allora dovevano per forza 
comunicare in italiano, ma- 
gari il meno possibile per- 
ché con i genitori succede- 
va il contrario, allora vole- 
vano imparare l’inglese dai 
figli. Certamente è stato un 
grande sbaglio non insegna- 
re l'italiano ai nostri figli 
Non riusciamo a coinvolger- 
li nella nostra comunità. 
Però io non sputo nel piatto 
dove mangio. 
Dall’Australia abbiamo 


imparato anche cosa vuol 
dire democrazia, e la buro- 
crazia non esisteva nei rap- 
porti fra uffici governativi 
e cittadino. Non esistevano 
carte da bollo, ti credevano 
sulla parola e si riceveva 
sempre una pronta rispo- 
sta, per iscritto da qualsia- 
si politico o autorità a cui ci 
si rivolgeva. Per montare 
sul tram o sull’autobus, ab- 
biamo imparato a metterci 
in fila senza spintoni. Il pa- 
ne ed il latte venivano por- 
tati a domicilio, lasciati sul 
cancello di entrata. Però è 
vero che ci hanno preso le 
impronte digitali. Ma io 
personalmente non vi ho 


fatto eccessivo caso perché 
non avevo niente sulla co- 
scienza. Non avevo niente 
da nascondere. 

Oggi ne paghiamo le con- 
seguenze. La loro mentali- 
tà, il loro modo di vedere e 
pensare non coincidono con 
i nostri. Hanno fatto carrie- 
ra, laureati, dirigenti, posi- 
zioni di primo piano, anche 
l'operaio è stimato ed ap- 

rezzato per la sua qualità 
Foni Abbiamo qui og- 
gi alcuni di qieo figli. Mol- 
ti di questi figli e più anco- 
ra i nipoti non vogliono cre- 
dere cosa noi abbiamo pas- 
sato, come abbiamo vissuto 
i sacrifici quando siamo ar- 


viamente dal tipo di me- 
stiere che uno possedeva e 
dalla richiesta di tale spe- 
cialità. La vita da campo 
per i giovani, come il lungo 
viaggio sulla nave, trascor- 
se velocemente senza pen- 
sieri, fra le molteplici atti- 
vità della gioventù, per le 


rivati in questo Paese. Pen- 
sano che raccontiamo favo- 
le o per lo meno che esage- 
riamo. Ad una cena in casa 
con amici, quando la con- 
versazione ha toccato ap- 
punto questo convegno, tut- 
ti hanno raccontato un fat- 
to o fatti diversi, quasi in- 
credibili. Fatti veri, storia 
vissuta, storia vera che a di- 
stanza di anni sembra in- 
credibile anche a noi. La 
storia nostra è basata su 
esperienze umane a volte 
inspiegabili. Ma volevamo 
inserirci, volevamo ottene- 
re successo e ci siamo riu- 
sciti. 

Angelo Cecchi 


famiglie invece esisteva il 
pensiero del futuro, ancora 
nebuloso e incerto. 
Provenendo da una città 
di confine, i triestini si 
adattarono ben presto alla 
mentalità australiana del 
«work hard and relax 
hard», una massima che ri- 
cordava stranamente il «vi- 


settimana. Il comperare una 


casa era una necessità, per . 


poter migliorare ed essere 
indipendenti. Non mi pare 
che esistessero aiuti volonta- 
ri in questo campo, specie 
nella nostra comunità. 1 mu- 
tui venivano fatti con le va- 
rie banche, al tasso normale 
per tutti, nessuna facilitazio- 
ne che io abbia saputo. L’ac- 
quisto veniva fatto con la di- 
sponibilità del proprio ri- 
sparmio (nel mio caso anche 
mia moglie ha lavorato per 
dieci anni). Tutti i figli no- 
stri andavano a scuola, la 
frequenza agli studi superio- 
ri (università e altro) è stata 
più per i nipoti e i figli dei 
più giovani emigrati. 

Con il passare degli anni i 
matrimoni dei nostri giova- 
ni giuliani erano anche mi- 
sti (con australiani e altri). 
E così la nostra comunità si 
mescolò e l'isolamento non 

più così deciso. Le condi- 
zioni economiche della mag- 
gioranza sono migliorate e 
molti hanno un buon lavoro, 
hanno la loro casa e più di 
uno pensa alla seconda, ma- 
gari per andare in vacanza, 
come investimento dei ri- 
sparmi fatti. 

Egone Canevari 


«Come triestini 

ci adattammo presto 

alla mentalità 

del work hard and 
relax hard”. Ma all’inizio 
non fu tanto facile» 


valà e po bon». Il rapporto 
con gli australiani, TRE 
ma freddo o addirittura 
apatico, si rivelò con il tem- 
po curioso e cordiale per di- 
ventare eventualmente di 
grande amicizia. Non man- 
carono, però, nei primi 
tempi, gli attriti, i fatti di 
mano nelle birrerie, dovuti 
principalmente ai tristi ri- 
cordi della seconda guerra 
mondiale, allorché le trup- 
pe italiane furono coinvol- 
te in duri scontri con gli au- 
straliani nei combattimen- 
ti nel Nord Africa. Ma il 
tempo e le nuove genera- 
zioni hanno colmato il fos- 
sato che divideva i nemici 
di un tempo. Ora il rappor- 
to italo-australiano è di 
mutuo rispetto e di cordia- 
lità. 

Romeo Varagnolo 
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In virtù di un accordo bilaterale le partenze erano favorite, ma le selezioni ai centri di emigrazione erano durissime, persino spietate 


Con il «Piccolo» la videocassetta storica prodotta dal Rotary Club 


In un film la Trieste da ricordare | 


tary Club Trieste e realizzato dalla Marco Vitrotti Comu- 
nicazione per la regia di Roberta Vlahov Vitrotti, sarà 
proiettato questo pomeriggio alla Stazione Marittima al 
termine del convegno su «L'emigrazione giuliana a 45 an- 
ni dalla partenza della prima nave». Ma la videocassetta 
del film si può acquistare in questi giorni assieme al «Pic- 
colo», ed è l'occasione per conservare le proprio archivio 
domestico un documento che non solo illustra i tempi e i 
modi dell’emigrazione giuliana, ma rappresenta un picco- 
lo compendio della recente storia di Trieste, dalle vicen- 
de del secondo conflitto mondiale a quelle sofferte e com- 
plesse del dopoguerra fino alla Trieste di oggi con il ruolo 
del porto e della cittadella della scienza. 

«Questo documentario - spiega la regista Roberta 


Vlahov Vitrotti - doveva inizialmente essere rivolto ai fi- 


Dal tragico dopoguerra alla cittadella della scienza 


Il documentario «Con Trieste nel cuore», prodotto dal Ro- 


gli e ai nipoti di coloro i quali se ne sono dovuti andare 
lontano nella speranza di un futuro migliore: a chi, oggi, 
pur sentendosi profondamente legato alle proprie radici 
triestine e giuliane, vive in Australia, in Canada, in Ame- 
rica del Sud o negli Stati Uniti. Ma, raccontando la sto- 
ria della nostra città, soprattutto degli anni della guerra 
e del tormentato dopoguerra, del periodo del Governo Mi- 
litare Alleato e della difficile ripresa, abbiamo compreso 
che si poteva realizzare un film che parlasse di Trieste 
non soltanto ai giovani d’oltreoceano, ma anche quelli 
che qui vivono e che di questa storia, degli anni Quaran- 
ta e Cinquanta, a volte sanno veramente poco». 

Il materiale per il documentario è stato tratto da vari 
archivi, da quelli privati di Gianni Alberto Vitrotti e Ugo 
Borsatti, a quelli dei Civici Musei di Storia ed arte di Tri- 
este, e delle Cineteche di Trieste e Gemona del Friuli. 


Primo, non essere iscritti ne al Pci ne al Msi 


da mantenere nel tempo 


La ricorrenza del 45.0 anni- 
versario dell'inizio, negli 
anni Cinquanta, della rile- 
vante emigrazione triestina 
in Australia, richiama, an- 
cora una volta, a Trieste e 
a tutta la Comunità giulia- 
na, il doveroso rapporto di 
solidarietà da. mantenere 
nel tempo con questi nostri 
concittadini lontani, e ri- 
propone quindi una rifles- 
sione sugli impegni che ci 
derivano per corrispondere 
alle loro esigenze e alle loro 
PESA 
riestini e i giuliani in 
Australia, a Dei di gran- 
di sacrifici, e 
inizialmente di 
qutentiche sof- 
ferenze  mate- 
riali e morali, 
hanno saputo 
affermarsi in 
un ambiente 
tanto diverso | 
dal nostro, e 
anno general- 
mente raggiun- 
to condizioni 
di relativo be- È 
nessere. E i lo- 
ro figli e i loro 
nipoti, laureati 
o diplomati, hanno quasi 
sempre conseguito o stanno 
conseguendo, in una socie- 
È sagstraliana molto più 
‘a rispetto quaranta 0 
RG trent'anni fa, qualifi- 
cate posizioni in campo pro- 
Sgraio e sociale, 
si LE posti concittadi- 
Da rano tuttora, an- 
che con sentimenti talvolta 
contrastanti, un rofondo 
attaccamento alla loro città 
e alla loro terra natale, e te- 
stimoniano tuttora una fer- 
ma volontà di mantenere la 
oro identità culturale, ita- 
tana e giuliana, considera- 
ta un patrimonio prezioso 
di idealità e di civiltà, di 
sensibilità e di costumi, che 
a dato e dà 
fondamento e 
senso alla vita 
personale e fa- 
miliare anche 
in Australia. Il 
primo, fonda- 
mentale impe- 
gno riguarda 
iuindi la colla- 
orazione e il 
sostegno che 
dobbiamo assi- 
curare alle Co- 
Mmunità giulia- 
ne dell’Austra- 
lia (come, del 
resto, degli altri Paesi di 
emigrazione) per contribui- 
Te a mantenere sempre viva 
© vitale la loro particolare 
o e per viverla e va- 
S zzarla in termini aggior- 
ati n Moderne do 
riestini e i giuliani 
ME în Australia conti- 
Logo @ conservare perché 
Un; ono rimanere sé stessi. 
ma culo una lingua e 
no tranera che essi voglio- 
mandare, per quanto 
e anche ai propri 
ii 1a alle nuove ge- 
u. f e sono nate in 
eo: e che dimostra- 
i RE ‘esti anni, notevole 
Der la yy per la riscoperta 0 
delle «i ‘aggiore conoscenza 
a pron etici» giuliane del- 
fopria famiglia. 
ti ca ciò richiede costan- 
do der con la terra 
Munisea, strumenti di co- 
Di ink tone adatti ai tem- 
Tae uo di tempestivi- 
‘sT01 i 
©Pportunità di ina 
noscenza dell'odierna real= 


tà giuliana e italiana, ido- 
nei ngn di divulgazio- 
ne culturale, specie per i 
giovani. 

Un secondo impegno, col- 
legato al primo, riguarda 
la. storia dell'emigrazione 
triestina e giuliana in Au- 
stralia, che è urgente appro- 
fondire e ricomporre in stu- 
di organici e il più possibi- 
le completi. Un impegno, o 
meglio, un dovere da com- 
piere prima che sia troppo 
tardi, finché è possibile re- 
perire documenti, riscontri 
e soprattutto le testimonian- 

ei protagonisti di que- 
sta dolorosa 
esperienza. 

Sì tratta di 
una pagina del- 
la nostra sto- 
ria, locale e ita- 
liana, che ri- 
schia di essere 
e che invece 
non deve esse- 
re dimentica- 
ta. Anche per- 
ché la storia 
dell’emigrazio- 
ne giuliana ha 
avuto caratteri- 
. ,. stiche partico- 
lari e diverse da quelle dell’ 
emigrazione italiana tradi- 
zionale, in quanto determi- 
nata non dalle condizioni 
di miseria, ma dalle trava- 
gliate vicende storico-politi- 
che che in questo secolo 
hanno drammaticamente 
interessato le terre del confi- 
ne nord-orientale d'Italia. 

Si tratta, a ben guarda- 
re, di un debito morale ver- 
so tutti coloro — e sono mi- 
gliaia di nostri concittadi- 
ni — che queste storie dî emi- 
grazione hanno vissuto in 
prima persona, con un se- 
gno indelebile nella pro- 
pria vita ed in quella delle 
proprie famiglie; si tratta 
di un debito anche verso le 
nuove genera- 
zioni ‘che, în 
Italia come in 
Australia, deb- 
bono poter co- 
noscere, per 
non dimentica- 
re. 
Il terzo impe- 

no, più genera- 
e perché rias- 
sume tutti gli 
altri, riguarda 
la necessità di 
i una più forte, 

concreta solida- 
..< ., rietà della co- 
munità cittadina e di tutte 
le sue istituzioni verso le co- 
munità giuliane in Austra- 
lia. Occorre, in certa misu- 
ra, un atteggiamento nuovo 
di maggiore sensibilità e di 
maggiore attenzione per 
questi problemi, capace di 
promuovere nuove e più effi- 
caci iniziative, come da 
sempre propone e auspica 
Do Ga nel 
Mondo. 

Perché in Australia, co- 
me in tanti altri paesi del 
mondo, c'è una parte di Tri- 
este e della Venezia Giulia, 
c'è gente nostra, che ama 
sempre la nostra terra. Gen- 
te che desidera di essere uti- 
le alla città natale, con. le lo- 
ro significative presenze, in 
tante posizioni di rilievo, e 
che Trieste ha tutto l’inte- 
resse di valorizzare per le 
sue relazioni economiche e 


culturali. 
Dario Rinaldi 
‘presidente 
.dell’Associazione 
Giuliani nel Mondo 


Il fenomeno dell’emigra- 
zione giuliana verso l’Au- 
stralia fu possibile grazie 
a un accordo bilaterale di 
emigrazione assistita, che 
il governo italiano e quel- 
lo australiano avevano 
concluso il 29 marzo 
1951, e all’intermediazio- 


ne e supporto logistico del 


Cime (Comitato intergo- 
vernativo per le migrazio- 
ni europee). Tale fenome- 
no migratorio, che a parti- 
re dal 15 marzo 1954 di- 
venne di massa e assunse 
quasi. caratteristiche di 
contro-esodo, coinvolse 
nel complesso circa venti- 
duemila giuliani, la mag- 
gior parte dei quali triesti- 
ni, ma anche istriani e go- 
riziani. Circa una metà di 
essi emigrò avvalendosi 
dell’accordo bilaterale e 
dell’assistenza del Cime. 
Gli altri costituirono la co- 
siddetta emigrazione 
spontanea, o libera; ven- 
nero cioè richiamati in Au- 
stralia da parenti prece- 
dentemente emigrati. 

Lo studio che ho realiz- 
zato e che uscirà nelle 
prossime settimane in un 
volume edito dall’Ermi 
(Ente regionale per i pro- 
blemi dei migranti), si oc- 
cupa di circa diecimila giu- 
liani, costituenti l’emigra- 
zione assistita, espatriati 
nel periodo 1954-1961. La 
documentazione è stata 
reperita presso l'Archivio 
di Stato di Trieste, nel fon- 
do dell'Ufficio regionale 
del lavoro e della massi- 
ma occupazione. 

Il governo australiano 
comunicava settimanal- 
mente a quello italiano 
una previsione semestra- 
le del numero di immigra- 
ti che intendeva accoglie- 
re e specificava le caratte- 
ristiche professionali che 
avrebbero dovuto avere. 
Il Ministero del lavoro af- 
fidava le selezioni ai Cen- 
tri di emigrazione, che nel 
territorio nazionale si tro- 
vavano, oltre che a Trie- 
ste, a Verona, Genova, Na- 
poli e Messina. In ognuno 
di questi centri si raduna- 
va periodicamente una 
commissione australiana. 
Le selezioni erano durissi- 
me, persino spietate. Per 
essere ritenuti idonei ‘al- 
l'emigrazione occorreva 
superare una lunga serie 
di esami sanitari; ottene- 
re una specie di beneplaci- 
to delle autorità di polizia 
che accertavano la non ap- 
partenenza del candidato 
e dei suoi familiari al Par- 
tito comunista, al Movi- 
mento sociale o a organiz- 
zazioni a essi collegate. In- 
fine, se si mirava alla qua- 
lifica di operaio specializ- 
zato, bisognava sottoporsi 
a una prova d’arte. 

Un dato riferito al bien- 
nio 1954-1955 fa ammon- 
tare, per l’area giuliana, 
il totale degli esclusi al 21 
per cento dei presentatisi 
alle selezioni. E si tenga 
conto che nel resto d’'Ita- 
lia gli scarti dovevano es- 
sere ben più alti, poiché 
molti dei giuliani, per es- 
sere appartenuti alle 


strutture del Gma, erano 
noti come «politicamente 
compatibili» e trovavano 
quindi un ostacolo in me- 
no nelle selezioni. 

Nel merito dei motivi 
che indussero tante perso- 
ne a emigrare, si possono 
fare alcune riflessioni. 

Anzitutto nella fase di 
smobilitazione del Gma i 
disoccupati erano stimati 
in circa 18.000 (va detto 
però che non tutti gli os- 


servatori si trovano con- 
cordi su tale quantificazio- 
ne). Accanto a essi c'erano 
altri tredicimila lavorato- 
ri, che vennero detti disoc- 
cupati mascherati, la cui 
collocazione sul mercato 
del lavoro era collegata al- 
l’esistenza’ dell’apparato 
burocratico-militare del 
Gma. Questi erano gli 
agenti della polizia civile, 
circa 6500, e i dipendenti 
del Betfor e del Trust, ov- 


Inalto a destra la partenza della «Farisea» dall'archivio di 
Foto Omnia. Le altre immagini di emigrati in Australia in 
questa pagina sono tratte dall'Archivio Cresciani. 


Tanti problemi per chi decise 
di tornare nella terra d'origine 


Sono in molti, soprattutto 
fra coloro che vissero in quel 
periodo, a ricordare le par- 
tenze di tanti triestini verso 
paesi lontani. Ma non è al- 
trettanto sicuro che siano ve- 
ramente chiare per tutti, le 
motivazioni che determina- 
no quell’ondata di emigra- 
zione negli «anni ‘50. Sulla 
storia di ogni emigrante 
poi, potrebbero essere scritti 
fiumi di parole: ognuno si 
porta dentro il suo fardello 
di ricordi. 

Le partenze terminarono 
tra il ‘59 e il ’60. Il riflusso 
dei rimpatriati è iniziato 
tra il ’62 e il ’70, con 1000, 
1500 famiglie. Una parte di 
coloro i quali sono rientrati 
in patria, emigranti dall’Au- 


stralia e dalle Americhe, si è 
riunita già dal 1977, nell’As- 
sociazione nazionale Emi- 
grati ed ex emigrati in Au- 
stralia e Americhe Anea. A 
Trieste opera la Sezione giu- 
liana che già da 22 anni cer- 
ca via via di risolvere i tanti 
problemi che insorgono do- 
po il rientro nella HPOzA 
terra, soprattutto per il di, 
cile reinserimento nel conte- 
sto sociale italiano. Da par- 
te degli organi di Governo 
c'è poca informazione e scar- 
so interesse verso tutta una 
serie di problematiche che 
da anni si stanno tentando 
di superare. È un lavoro im- 
DOrOnE quello che l’Anea 
a condotto nei primi anni 
di attività, al fine di pro- 
muovere il raggiungimento 


vero quei lavoratori impie- 
gati in uffici, mense, al- 
berghi, club e negozi gesti- 
ti dalle forze armate ingle- 
si e americane. La crisi 
del mercato del lavoro e 
degli alloggi era inoltre 
appesantita dallo stillici- 
dio degli esuli dall’Istria. 
Accanto agli esuli che ab- 
bandonavano in via defini- 
tiva i luoghi dove erano 
nati, affluivano quotidia- 
namente a Trieste dal- 
Istria, in cerca di lavoro, 
numerosi pendolari. Era- 
no inoltre presenti sul 
mercato una miriade di 
piccoli dettaglianti, i qua- 
li persero motivo di esiste- 
re allorché i militari delle 
forze occupanti (10 mila 
unità equamente divise 
tra inglesi e americani) se 
ne furono andati da Trie- 
ste con i rispettivi familia- 


ri. 
Dall’analisi dei docu- 
menti relativi ai diecimila 


giuliani, componenti l’emi-- 


grazione assistita, nel pe- 
riodo 1954-1961, risulta 
che le navi partite da Trie- 
ste per l'Australia furono, 
in tale periodo, più di 40. 


. 


L’83,7 per cento dei giulia- 
ni si imbarcarono a Trie- 
ste. Altri (14,9 per cento) 
a Genova, e alcuni (1,4 
per cento) persino a Napo- 
li. 

Il fenomeno assunse 
connotazioni di massa ne- 
gli anni 1954, 1955, 1956 
e 1957, rispettivamente 
con 2127, 4380, 643 e 879 
partenze. Con il 1958 di- 
venne fisiologico. 

Nel complesso i maschi 
emigranti furono 5428, le 
femmine 4187. I lavorato- 
ri maschi furono 4155. Di 
questi oltre il 60 per cento 
emigrò assieme alle mogli 
(che furono 2508) e ai figli 
(1280 maschi e 1135 fem- 
mine). Sono dati significa- 
tivi, ed è ipotizzabile che, 
coinvolgendo il nucleo fa- 
miliare nell'esperienza mi- 
gratoria, i capifamiglia ve- 
dessero l'emigrazione co- 
me scelta definitiva, e 
non come parentesi lavo- 
rativa, alla chiusura della 
quale sarebbero rimpa- 
triati dopo aver messo da 
parte una certa somma. 

Le donne espatriate da 
sole, senza marito o nu- 


di un accordo pensionistico 
di sicurezza sociale Italo-Au- 
straliano. Una prima bozza 
era già stata firmata nel 
1988, ma a oggi, nulla di de- 
finitivo è stato ancora ratifi- 
cato perché, dopo una pri- 
ma rinegoziazione da parte 
dei due governi nel 1993, 


non ha ancora trovato appli- 
cazione in quanto manca an- 
cora il sì del nostro Parla- 
mento, mentre in Australia 
per assurdo la ratifica è ar- 

rivata immediatamente. 
; Elisa Losapio 
presidente sez. giuliana 
Anea 


cleo familiare, furono po- 
che, 537. Questo dato con- 
tiene però in sé una sotto- 
stima del fenomeno del la- 
voro femminile nell’emi- 
grazione. Le donne sele- 
zionate come lavoratrici, 
nella stragrande maggio- 
ranza domestiche, erano 
nubili. Molte delle donne 
sposate erano evidente- 
mente dotate di profili 
professionali che intende- 
vano valorizzare autono- 
mamente una volta giun- 
te in Australia, senza cioè 
passare attraverso il va- 
glio dei selezionatori au- 
straliani. La professionali- 
tà veniva taciuta perché 
scoprirsi poteva significa- 
re il rischio di essere scar- 
tate o di dovere attendere 
la chiamata del governo 
australiano per la classe 
professionale cui si appar- 
teneva, e quindi essere co- 
strette a imbarcarsi con 
un contingente diverso da 
quello dello sposo. 

Il 47,4 per cento dei la- 
voratori maschi era com- 
posto da manodopera spe- 
cializzata, il residuo 52,6 
da generici. La partenza 
di un quantitativo tanto 
ingente di operai specializ- 
zati ebbe una serie di con- 
seguenze negative per la 
regione, come la perdita 
del capitale investito nel- 
l'istruzione e qualificazio- 
ne del personale, e l’avvio 
di un processo di impoveri- 
mento dell'offerta di lavo- 
ro che, in combinazione 
con l’afflusso della mano- 
dopera artigiana e conta- 
dina proveniente dai terri- 
tori ceduti alla Jugosla- 
via, enfatizzò la tendenza 
del mercato causata dalla 
crisi delle attività indu- 
striali. 

Nel merito delle realtà 
produttive da cui gli spe- 
cializzati provenivano 
mancano dati oggettivi 
cui fare riferimento. È 
possibile tuttavia fare del- 
le ipotesi: l’alta percentua- 
le degli operatori del setto- 
re metalmeccanico e di 
quello della lavorazione 
del legno rimandano alla 
cantieristica e all’indotto 
delle imprese che prolife- 
ravano intorno a essa; il 
numeroso contingente di 
impiegati nell’edilizia tro- 
va forse spiegazione nello 
sviluppo che questo setto- 
re ebbe grazie alle opere 
pubbliche commissionate 
dal Gma. 

Dei diecimila circa emi- 
grati assistiti, il 67,5 per 
cento erano nati a Trie- 
ste, il 20,6 per cento nei 
territori ceduti alla Jugo- 
slavia, il 5,5 per cento nel- 
la provincia di Gorizia. 

L’89,2 per cento degli 
emigrati avevano meno di 
35 anni. Ciò significò, per 
l’area giuliana, il rafforza- 
mento di un processo di 
senilizzazione destinato a 
produrre effetti devastan- 
ti nel tessuto sociale. 

I registri anagrafici che 
evidenziano i rimpatriati 
dall’Australia nel Comu- 
ne di Trieste, fanno am- 
montare i rientri, tra il 
1954 e il 1995, a circa 
quattromila unità. 

Francesco Fait 


Bisognava superare una serie di esami sanitari, e soprattutto si doveva essere «politicamente compatibili» 
Un rapporto di solidarietà DE | AU 
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Mentre l'offerta di Scalfaro di dimettersi in anticipo suscita ironie: «Per pochi giorni che differenza fa?» 


Ciampi? «Un papa in Conclave...» 


Il Polo accusa la maggioranza di aver fatto il nome del ministro per bruciarlo 


ANALISI 


Il rinnovo del settennato ha troppe implicazioni sulla vita del governo 


Quirinale, tutti contro tutti 


ROMA Mentre del referen- 
dum elettorale - in program- 
ma fra cinque settimane - 
non parla nessuno, l’atten- 
zione del mondo politico è 
rivolta alla competizione 
per la «conquista» del Quiri 
nale. La disponibilità di 
Scalfaro a dimettersi con 
un lieve ma SS an- 
ticipo rispetto alla scaden- 
za naturale del mandato 
ha provocato l’effetto oppo- 
sto a UE voluto. Invece 
di cogliere l'occasione -per 
cercare un accordo, i partiti 
non riescono a trovare il 
modo di stemperare i toni 
delle recenti polemiche e 
porre fine a una sfiancante 
«guerra di tutti contro tut- 
ti». 

Come ha ricordato il se- 
natore Andreotti - che di ele- 
zioni presidenziali se ne in- 
tende - la scelta del nuovo 
Capo dello Stato non potrà 
non influire sul governo e 
sulla maggioranza. La can- 
didatura Ciampi, lanciata 
da Verdi, Pdci, Rifondazio- 
ne (e - sì dice - soprattutto 
da Prodi) piace a molti nel 
Pds; l’ex governatore della 
Banca d'Italia è uno dei 
protagonisti della vita poli- 
tica nazionale e gode (peral- 
tro meritatamente) di gran- 
de stima all’estero. Però il 
«superministro. dell’Econo- 
mia» non è gradito ai centri- 
sti, che vorrebbero un loro 
esponente al Quirinale, e 
neppure al Polo. Dal canto 
suo, D'Alema intuisce che 
la vittoria di Ciampi potreb- 
be implicare un cambia- 
mento del quadro politico. 


Ad oggi, le soluzioni pos- 
sibili del rebus quirinalizio 
sono due (la rielezione «a 
termine» di Scalfaro sem- 
bra infatti ormai bloccata 
dal veto «assoluto» posto 
dal centro-destra): la vitto- 
ria di un esponente del 
«fronte referendario» o vici- 
no ad esso (Ciampi, appun- 
to) o, in alternativa, l’affer- 
mazione di un leader dell’ 
area centrista-popolare 


(Mancino o Marini, ad 
esempio). Nel primo caso, 
la conquista del Colle da 


I partiti, anziché cercare 

di fare uno sforzo 

per trovare un accordo 

per un candidato super partes, 
appaiono sempre più in lotta 


parte dei «riformatori» sa- 
rebbe il segnale che le alle- 
anze di governo e gli stessi 
poli sono destinati a scom- 
paginarsi e rimettersi insie- 
me su basi diverse. Un pre- 
sidente votato dal centro-si- 
nistra e da Rifondazione, 
ma non dall’Udr, potrebbe 
essere costretto ad affronta- 
re appena eletto una crisi 
di governo. 

Mastella è stato esplicito 
su questo punto: se la scelta 
del successore di Scalfaro è 
un modo per tornare alla 
vecchia maggioranza che so- 
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Guerra senza quartiere per il simbolo 
Come in tutti i casi di divorzio 
anche fra Mastella e Cossiga 
ci sono dii mezzo gli avvocati 


ROMA Alle prossime elezioni europee gli elettori non trove- 
ranno il simbolo dell’Udr sulle schede: sia Francesco Cos- 
siga sia Clemente Mastella saranno infatti presenti n 
untamento elettorale con nomi e simboli nuovi. Mastella 
a già pronta la nuova sigla per il partito che gli è rima- 
sto fedele: si chiamerà «Ude» (Unione democratica per 
l'Europa) e nel simbolo non mancheranno le stelline. 

Cossiga e Buttiglione, che daranno vita questa settima- 
na a Montecitorio al nuovo gruppo «Rinnovamento italia- 
no-Popolari per l'Europa» insieme ai deputati di Dini, 
stanno studiando una lista per l'Europa insieme al mini- 
stro degli Esteri e un nome circola già: «Centro popolare 
europeo». 

Le strade dell’ex capo dello Stato e del segretario dell’ 
Udr sono ormai lontane, ma una cosa ancora unisce i due: 
la disputa sul simbolo del partito nato il 2 luglio scorso. E 
così oggi pomeriggio gli avvocati delle due parti si incon- 
treranno per tentare una conciliazione ed evitare il faccia 

‘ a faccia in Tribunale. I cossighiani saranno KDE aisi 
dal professor Agostino Gambino, mentre Mastella ha scel- 
to l'avvocato Emiliano Amato, neo-consigliere dell'Inps. 

L’ex presidente della Repubblica è l'inventore del nome 
e del simbolo con cui battezzò i suoi «straccioni di Valmy» 
e non vuole lasciarlo a quel «figlio» che considera un «tra- 
ditore». Mastella da parte sua ha tentato una resistenza, 
sia mostrando una lettera di Cossiga in cui gli si lasciava 
la disponibilità dell’Udr fino alle europee, sia non convo- 
cando l'associazione Udr di cui è presidente. 

L'Associazione è infatti la «proprietaria» del nome e del 
simbolo e ha una maggioranza (6 contro 4) favorevole a 
Cossiga; quindi, se venisse riunita, sfiducerebbe Mastella, 
sostituendolo, e la «querelle» risulterebbe chiusa a svan: 
taggio del segretario. 

osì, se gli avvocati non riusciranno a mettersi d’accor- 
do, sarà il presidente del Tribunale civile di Roma, solleci- 
tato da un'istanza dei cossighiani, a convocare l’Associa- 
zione Udr. 
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steneva il governo Prodi, 
D'Alema può dire addio a 
Palazzo Chigi. In quello sce- 
nario, Di non sarebbe 
improbabile vedere alla gui- 
da dell'Esecutivo un leader 
di sinistra che ha creduto 
sempre nell’Ulivo: in altre 
parole, Veltroni. 

Nel disegno di D'Alema e 
dei popolari (ma anche di 
e cè invece dell’al- 
tro. L'elezione di Mancino 
sancirebbe la saldatura 
dell'asse Ds-Ppi a sostegno 
del governo e aprirebbe la 
‘porta ad intese con l’opposi- 
zione: lasciando libero lo 
scranno di presidente del 
Senato, il nuovo Capo dello 
Stato permetterebbe l’avven- 
to di un uomo del centro-de- 
stra alla guida della Came- 
ra Alta. In caso di accordo 
con la Lega, invece, il catto- 
lico che potrebbe salire al 
Quirinale sarebbe Martina- 
zzoli, in grado di non spia- 
cere neppure a vasti settori 
della sinistra per il suo im- 
pegno a favore delle rifor- 
me. È 

Che sia dopo l'elezione 
del Capo dello Stato o dopo 
le «europee» del 13 giugno, 
la verifica nella maggioran- 

ost-ulivista che sostiene 
D'Alema è ormai in agen- 
da. Il DEEmen percio, appa- 
re costretto ad arginare le 
Casao della coalizione e 
del suo DRRTAO (la cui base 
elettorale è tentata dalla «si- 
rena» prodiana) con un «ar- 
roccamento» che potrebbe 
evitargli un prematuro ab- 

bandono di Palazzo Chigi. 
Luca Tentoni 


ROMA La disponibilità di 
Oscar Luigi Scalfaro a la- 
sciare con qualche giorno 
d’anticipo il Quirinale rime- 
scola le carte politiche e fa 
tornare d’attualita le mano- 
vre all’interno degli schiera- 
menti per arrivare a una 
candidatura sostenibile. E 
c'è chi, come Manconi (Ver- 
di) ironizza: dimettersi po- 
chi giorni prima a che ser- 
ve? Passa intanto in secon- 
do piano la prossima campa- 
gna elettorale sui referen- 
dum, come lamentano molti 
esponenti dei comitati pro- 
motori, e l’attenzione del 
mondo politico si sposta sul- 
la corsa al Colle. Con il con- 
sueto valzer di candidature 
eccellenti. 

Dopo Emma Bonino da al- 
cuni giorni circola il nome 
di Carlo Azeglio Ciampi, at- 


Luigi Manconi rieletto alla guida del movimento conferma una verifica per il dopo-elezioni. E non esclude un rimpasto 


tuale ministro dell’Econo- 
mia, lanciato da Valter Vel- 
troni. Mentre Clemente Ma- 
stella, con una punta di pro- 
vocazione, consiglia a D’Ale- 
ma di puntare su Prodi. 

La candidatura di Ciam- 
pi ha avuto l’effetto di divi- 
dere la maggioranza men- 
tre dal Polo si giudica il 
grande anticipo con cui è 
stato fatto il nome di Ciam- 
pi il miglior modo per bru- 
ciarlo. Della serie: «Chi en- 
tra papa in Conclave, esce 
cardinale...» 

Per Pierferdinando Casi- 
ni si tratta infatti «di una 
chiara manovra per mette- 
re fuori gioco un nome su 
cui era posibile accordarsi» 
anche se non si tratterebbe 
di un complotto di Prodi 
contro D'Alema come ipotiz- 
za Francesco Cossiga. «Mi 


sembra piuttosto che D’Ale- 
ma e Veltroni siano come il 
gatto e la volpe». Anche 


Beppe Pisanu, capogruppo — 


di Forza Italia alla Camera, 
trova «sospetto il metodo 
con cui è stato lanciato il no- 
me di Ciampi». Più cauto 
Gianfranco Fini che dopo 
aver apprezzato la disponi- 
bilità di Scalfaro ad anti 
pare la fine del suo manda- 
to, ora si mette alla fine- 
stra. «Mi pare che il proble- 
ma ora sia della maggioran- 
za che deve trovare un mini- 
mo di unità al suo interno 
per una candidatura comu- 
ne. Vedo però che sulla que- 
stione ancora una volta non 
ce grande accordo a sini- 
stra». 

Fotografa così la spacca- 
tura a sinistra il riconfer- 
mato portavoce dei Verdi 


Luigi Manconi. «Noi siamo 
stati i primi a lanciare la 
candidatura Ciampi e sia- 
mo soddisfatti del seguito 
che ha avuto negli ultimi 
giorni. 

Sul nome c'è il rispetto co- 
mune, ma sappiamo benissi- 
mo che in ambienti cattolici 
e quindi anche in alcuni 
partiti della maggioranza ci 
sono forti resistenze. Anche 
per la ricorrente ombra che 
aleggia su Ciampi indicato 


sona sa 


come un esponente della 
massoneria. E questo com- 
plica la cose». 

Oltre a ciò in casa Ppi si 
continua a puntare su una 
candidatura «cattolica» pos- 
sibilmente da trovare tra i 
numerosi esponenti che mi- 
litano nel partito. Teri co- 
munque dali Partito popola- 
re è partita la proposta di 
aprire un tavolo di concerta- 
zione per arrivare a una 
candidatura comune. 


I Verdi incalzano D'Alema: comanda meno, fai di più 


ROMA Luigi Manconi viene 
rieletto senza sorprese al- 
la guida dei Verdi e torna 
a far polemiche con Massi- 
mo D'Alema e i Ds. Al pre- 
sidente del Consiglio ripe- 
te che dopo le euzopee ci 
sarà da fare una bella mes- 
sa a punto al motore del 
governo. Manconi non chie- 
de rimpasti, anche se non 
li esclude alla luce dei pos- 
sibili risultati delle elezio- 
ni europee. Non fa balena- 
re ipotesi di crisi o un di- 
simpegno del suo movi- 
mento. Ma ritiene dovero- 
so fare il punto sulla omo- 
geneità, compattezza © 


operosità di un esecutivo 
che in più occasioni ha da- 
to l’idea di procedere al ral- 
lentatore in un clima avve- 
lenato da divisioni e con- 
trasti. Quindi la verifica ci 
dovrà necessariamente es- 


«Sere. 


La seconda stilettata il 
portavoce dei Verdi la ri- 
serva ai Democratici di si- 
nistra e «alle loro pretese 
egemoniche». Per Manconi 
è infatti finita «l'epoca dei 
Verdi come cespuglio sotto 
la Quercia: ora siamo un 
soggetto politico autonomo 
ed autorevole e non, come 
da taluno vagheggiato, 


una corrente interna della 
sinistra e dei Ds». 

Il terzo elemento di pole- 
mica Manconi lo riserva al- 
la minoranza del suo movi- 
mento che viene accusata 
di non credere in una pie- 
na autonomia e in una 
identità politica marcata 
dei Verdi. La conta finale 
all’ interno del moviment- 
go premia l'impostazione 
di Manconi che alla fine ot- 
tiene il 62% dei voti men- 
tre a a Gianni Tamino, 
candidato di minoranza, è 
arrivato al 38%. 

La chiusura del Congres- 
so dei Verdi è comunque 


servita a far nuovamente 
rimarcare le difficoltà poli- 
tiche del Governo, che po- 
trebbero anche aumentare 
dopo le elezioni europee. 
«Se ci sarà un mutamento 
nei rapporti di forza - ha 
spiegato Manconi - ciò po- 
trà anche comportare un 
rimpasto di governo. Una 
cosa che noi non chiedia- 
mo ma che potrebbe acca- 
dere». Ma se un simile sce- 
nario dovesse portare an- 
che a mutamenti all’inter- 
no del governo, per Manco- 
ni «tocca al presidente 
D'Alema deciderlo». Non è 
comunque questo quello 
che chiedono i Verdi. «Se 


c{_-- 


De 


anche ottenessimo l’8% 
prima di chiedere quattro 
ministeri in più chiedere- 
mo maggiori investimenti 
per i programmi verdi». 

Ma per i Verdi va rivi- 
sta anche la leadership 
della coalizione di centro, 
dopo la staffetta Prodi-D' 
Alema. 

Per Mauro Paissan «è 
evidente che alla luce del- 
la nuova situazione la gui- 
da del centro-sinistra va ri- 
definita o riunificando i 
due ruoli e quindi facendo- 
la assumere a D'Alema op- 
pure decidendo un altro 
nome. La questione va co- 
munque definita». 
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Altri scontri armati nel Kosovo alla vigilia dei negoziati che riprendono oggi a Parigi 


Serbi-«albanesi, pace lontana 


Per il ministro degli Esteri francese «le prospettive non sono buone» 


La delegazione di Belgrado è guidata dal vicepre- 
inier Ratko Markovic, fedelissimo di Slobodan Milo- 
Sevie e ritenuto da tutti un duro e un intransigente 


PARIGI Ultima «chance» oggi 
a Parigi per la pace nel Ko- 
sovo. Dopo la maratona del 
mese scorso a Rambouillet, 
si riapre il tavolo negoziale 
tra serbi e albanesi ma a 
Scommettere su un esito po- 
Sitivo dei colloqui sembrano 
ormai in pochi dopo che lo 
Stesso ministro degli esteri 
francese, Hubert Vedrine, 
ha ammesso ieri sera che 
«le prospettive della confe- 
tenza non sono buone». 
| Dopo l'ombra gettata su 
quest’estremo tentativo di 
salvare la pace nella tor- 
mentata provincia meridio- 
hale serba dalle bombe di 
sabato nei mercati di Po- 
dujevo e Kosovska Mitrovi- 
ca, l’eco di nuove violenze 
nel Kosovo ha accompagna- 
to ieri l’arrivo a Parigi della 
delegazione serba guidata 
dal «duro» Ratko Markovie, 
Vice-premier serbo e fedelis- 
Simo di Slobodan Milosevie. 
L’ostacolo insormontabile 
è sempre costituito dal net- 


E la Macedonia, dove 
Sono già ammassati 
militari e messi, 

non sembra disposta 

ud ospitarli ancora 

Se la trattativa si allunga 


SKOPJE Pur non avendo alcu- 
ha certezza di un accordo 
a serbi e albanesi per risol- 
Vere la questione Kosovo, la 
\ato sta ammassando solda- 
ti e mezzi Pesanti nella vici- 
ha Macedonia con il rischio, 
però, di trovarsi in un «cul 
de sac» senza poter andaré 
né aventi nè indietro. Oltre 
ai 2.500 uomini della Forza 
di estrazione, entro la fine 
della prossima settimana sa- 
fanno 10.000 i soldati, fran- 
cesi, italiani, inglesi, tede- 
Schi e olandesi, pronti a for- 
mare quella «Kfor» (Kosovo 
force, 26.000-30.000 uomini) 
che dovrebbe dispiegarsi in 
Kosovo come condizione 
«non negoziabile» dell’accor- 
do di pace che il Gruppo di 
contatto ripresenterà oggi 
sul tavolo di Parigi. 

Ma tutto è incerto in que- 


to rifiuto opposto dal presi- 
dente jugoslavo a un disloca- 
mento nel Kosovo:di una for- 
za multinazionale sotto l’egi- 
da della Nato. Fallita la me- 
diazione del. negoziatore 
Usa Richard Holbrooke e 
quella successiva del mini- 
stro degli esteri russo Igor 
Ivanov, lo spazio negoziale 


sembra dunque essersi ulte- 
rioremente. ristretto e da 
Washington, ieri sera, la Na- 
to ha ribadito di essere 
«pronta a colpire» in caso di 
fallimento dei colloqui pari- 
gini. Da parte albanese si af- 
ferma che i kosovari firme- 
ranno l'accordo solo nel caso 
di un dislocamento della for- 
za Nato. 

Il ministro degli esteri bri- 
tannico Robin Cook, co-pre- 
siedente assieme a Vedrine 
della conferenza di pace, ha 


Oltre ai 2.500 uomini della Forza di estrazione, altri 10 
mila militari di varie nazionalità europee si apprestano a 
formare la «Kfor» sotto il coordinamento della Nato. 


stò ennesimo rompicapo dei 
Balcani. «In Macedonia la 
Nato sta organizzando una 
forza che presuppone un ac- 
cordo politico - ha spiegato 
un alto ufficiale francese - le 
nostre truppe di terra po- 
trebbero entrare soltanto co- 
sì visto che i serbi hanno mi- 
nato strade, gallerie e pon- 
ti». «Siamo l’esercito più po- 
tente del mondo - ha aggiun- 
to - possiamo superare ogni 
ostacolo, per quanto efficien- 
ti e disciplinati i serbi non 
potrebbero molto contro di 
Noi, ma questo scenario pre- 
vede una dichiarazione di 
guerra contro Belsrado 


Lire 6.000 al mese 
IVA inclusa 


avendo ben chiaro il prezzo 
in vite umane che i governi 
occidentali sono disposti a 
pagare». 

Anche nell’ipotesi che pre- 
valesse l'opzione Usa di un 
bombardamento davanti all’ 
ennesimo rifiuto del presi- 
dente jugoslavo Slobodan 
Milosevic la situazione sa- 
rebbe esplosiva. «I 1300 veri- 
ficatori dell’Osce che si tro- 
vano dentro sarebbero sicu- 
ri ostaggi - ha detto un diplo- 
matico occidentale a Skopje 
-i serbi bloccherebbero facil- 
mente tutte le frontiere, né 
la Forza di estrazione sareb- 
be in grado di portarli tutti 


Ogni 6 mesi 


Accredito automatico 
su ContoWind 
successivo 


Gratuito e necessario 


per ottenere l'accredito 
dell'eventuale risparmio 


tentato di sdrammatizzare 
le prospettive di un precoce 
fimo dei colloqui soste- 
nendo la possibilità di un 
prolungamento dei negozia- 
ti che «potrebbero durare 
anche più di una settima- 
na», Ieri fonti Nato avevano 
sostenuto che la firma delle 
due parti doveva essere ap- 
osta all’accordo di Ram- 
Eogiice «entro giovedi». Ma, 
ha ammonito Cook, «se si op- 
pone alla pace, Belgrado ne 
sopporterà le conseguenze». 
elgrado tenta da parte 
sua di disgiungere la Io 
politica da quella militare 
sostenendo, per bocca del 
remier jugoslavo Zoran Li- 
fe che sulla seconda si po- 
trebbe discutere una volta 
definita la prima. Ma si trat- 
ta di una tattica dilatoria, 
secondo il Gruppo di contat- 
to, che ha ribadito che la fir- 
ma deve riguardare l’accor- 
do nella sua interezza. Os- 
servatori alla conferenza, 
che si terrà al centro dell’ 
avenue Kleber già teatro 
dell’accordo sul Vietnam tra 
Kissinger e Le Duc Tho, ipo- 
tizzano che Milosevic, gio- 
cando sul ‘sacro vincolo del- 
la sovranità serba sul Koso- 
vo, avrebbe optato per lo 


scontro con la Nato, che 
sembra peraltro divisa sull’ 
intervento. Da parte sua, 
Clinton sarebbe orientato 


‘ ad usare le maniere forti, in 


caso di fallimento a Parigi, 
per «sbarazzarsi» una volta 
per tutte di Milosevie. 

Sul terreno continua a 
scorrere il sangue in violen- 
ti scontri tra forze di sicu- 
rezza serbe e separatisti al- 
banesi. Le artiglierie serbe 
e dell'esercito jugoslavo han- 
no fatto tuonare i loro can- 
noni per tutta la giornata 
nella regione di Vucitrn a 
nord ovest del capoluogo ko- 
sovaro di Pristina e nel cen- 
tro della provincia, dove 
quattro separatisti sono ri- 
masti uccisi in uno scontro 
con le forze di sicurezza. 
«Sarà molto difficile discute- 
re su queste basi», ha detto 
il meditore statunitense 
Christopher Hill prima di 

artire per Parigi. Il centro 
Gironi albanese di 
Pristina (Kic) ha sostenuto 
ieri che colonne di veicoli mi- 
litari serbi si stanno dirigen- 
do verso il sud est del Koso- 
vo, vicino alla frontiera con 
l’Albania, che non nasconde 
più le sue simpatie per i se- 
paratisti dell’Uck. 


: Cronologia di una conferenza i 
5] interminabile 


SZ 
| ministri degli esteri del Gruppo di__96nn3;, / 
Contatto danno un ultimatum ai. 2 
serbi e ai kosovari per trovare un accordo 
Si apre oggi a Parigi il secondo round della conferenza di pace del sulla “sostanziale autonomia” del Kosovo: Il 
Kosovo. La durata non é stata fissata, ma i mediatori internazionali hanno insistito ® Gruppo di Contatto convoca per il 6 febbraio 
perchè l'accordo sia raggiunto quanto prima, possibilmente questa settimana nel Castello di Rambouillet, vicino Parigi, una 


Conferenza internazionale di Pace 


Il presidente serbo, Milan Milutinovic. Formata da 15 persone, coordinate °fey 6 ) 
& a Parigi, ma ufficialmente la dall'alto esponente dei separatisti Il xents.ian ‘ehbrajg / 
delegazione di 15 membri albanesi dell'esercito di : Che se la TREE fono) 
é guidata dal vice primo liberazione kosovaro (UCK), la è A 

ministro Ratko delegazione sembra disposta + "oa 
MALOIO Sg lecoro : La delegazione serba firma.i dieci febbraio f 


© principi base che fanno da premessa 0 
all'accordo. Belgrado chiede però la 
firma degli albanesi 


ll maggior ostacolo per definire l'accord: 
piano ‘Joint Guardian", che permetterebbe 
alla NATO di dislocare nel Paese il 
‘contingente KFOR. 


î Il Gruppo di Contatto prolunga di Sgt } 

$ una settimana i lavori della rai / 

2 Conferenza. L'accordo va raggiunto 

© entro.il 20 febbraio alle 12.00 ra | 

5 her | Lioohò 

2 Il mediatore Usa, Cristopher Hill, raio | 

© informa che ìn caso dî mancato accordo Se 

2 la Serbia potrebbe subire incursioni aeree 

2 NATO. Milosevic ribadisce il'suo rifiuto alla 

* presenza di una forza multinazionale della Nato, 

1 L'UCK respinge l'idea di un disarmo e chiede un 
referendum per l'autodeterminazione 


Belgrado ha più volte ribadito la Ù N : ar 
sua "definitiva" opposizione a Treo PRISTINA #00 Lî Il presidente russo Boris Eltsin. 2febgg, / 
truppe internazionali sotto Di. -_* dichiara di aver informato il ala 


l'egidia Nato (ma anche 
delle.Nazioni Unite). 


presidente americano; Bill Clinton, che 
Mosca "non permetterà che venga toccato 
il Kosovo" S 
"familfan el personale Sr } 
raio {| 
diplomatico occidentale iniziano i) 
“ abbandonare la Jugoslavia ts 
î Ceno, 
DD © L'ultimatum scade senza un taio | 
î di Ul © accordo. Il gruppo di Contatto ee 
Gran Bretagna #RftRt}RRtRRtE 6.000. RELASSUO) © concedere alle parti altre 75 ore 
ia IIRRRRRARA 4.000-5,000 
2 RRPARERAE 4.000 


MERA 3.300 


28.000 soldati. Le forze più 
numerose sono quelle britanniche 


controllerebbe il + Termina l'ultima scadenza mentre. > a J 
settore centrale del © si verificano intensì scontri nel raia | 
Kosovo; gli Usa quello : nord del Kosovo. Gli albano- 
orientale; la Francia quello è kosovari accettano l'accordo, però chiedono 
occidentale; l'Italia la zona due settimane. Si convoca una nuova riunione 
nord e la Germania il sud * per il 15 marzo 


USA... 
Germania 
Ital 


Entro la prossima settimana saranno oltre 25 mila gli uomini fra soldati francesi, italiani, inglesi, tedeschi e olandesi 


La Nato pronta a dispiegare la Kosovo force 


Ma il via libera all'intervento resta politico, altrimenti sarebbe una guerra 


fuori in tempi brevi da que- 
sta ‘scatola circondata di 
montagne che è il Kosovo». 

I soldati temono anche lo 
stallo dei negoziati e un’atte- 
sa forzata che potrebbe dura- 
re mesi. Sembra impensabi- 
le, infatti, che carri armati e 
artiglieria pesante vengano 
rimessi sulle navi e rimanda- 
ti a casa, Se è stato possibile 
con le minacce di bombarda- 
menti, sembra più difficile 
con uomini e mezzi senza 
che la Nato perda la faccia 
andando, incontro ad un 
amaro compleanno per i 
suoi 50 anni. 

E la Macedonia potrebbe 
anche innervosirsi per una 
prolungata presenza Nato 
sul suo territorio. Come dico- 
no in molti a Skopje - la Na- 
to passa, la geografia resta, 
i serbi saranno sempre no- 
stri vicini di casa». 


Il Bop (Best option plan) è un servizio rivolu- 
zionario nel mondo della telefonia. È un 
sistema che periodicamente analizza i vostri 
consumi telefonici, vi segnala se la vostra 
Tariffa Wind non è quella più conveniente 
per voi, vi propone l'alternativa e, se l’accet- 


tate, vi riaccredita la maggior spesa sostenu- 


La rete mobile Wind copre le città di Milano, Torino, Genova, Bologna, Fir 


NEW YORK AZ/a vigilia della 
ripresa dei negoziati per la 
pace in Kosovo la Casa 
Bianca ha mandato un nuo- 
vo monito a Belgrado: se 
dai nuovi colloqui in Fran- 
cia non dovesse scaturire 
un accordo, la Nato è pron- 
ta a sparare. Se il presiden- 
te jugoslavo Slobodan Milo- 
sevic si rifiuterà di firmare 
e continuera «la sua campa- 
gna aggressiva contro i ko- 
sovari, la Nato sarà pronta 
ad agire», ha detto il consi- 
gliere per la Sicurezza Na- 
zionale Sandy Berger. 
Berger ha esortato gli al- 
banesi ad accettare il pro- 
getto di autonomia elabora- 
to în febbraio dai mediatori 
internazionali alla confe- 
renza di pace di Rambouil- 


Se c'è un piano telefonico Wind migliore per voi, il servizio Bop ve lo dice e vi rimborsa. 
Servizio Bop ta fino a quel momento nel ContoWind suc- 
cessivo. Questo servizio è disponibile per 


tutti gli abbonamenti Wind sia di telefonia 


fissa sia di telefonia mobile. Scegliete una 


Tariffa Wind e con il Bop non ci pensate più. 


«La chiamata al 159 è gratuita da tutti i telefoni Wind e da qualsiasi telefono fisso Telecom Italia.» 
enze, Roma, Napoli, Palermo. Sul resto del territorio il servizio è operativo attraverso il roaming con altro operatore mobile, sempre al costo del piano telefonico Wind prescelto. 


se Robin Cook. Ma gli Stati 
Uniti resistono alla prospet- 
tiva di esautorare Walker 
nella considerazione che il 
comandante della missione 
Nato in Kosovo sarà un eu- 
ropeo; il generale britanni- 
co Mike Jackson. 

A New York intanto il 
Consiglio di Sicurezza è ri- 
masto în panchina: i «quin- 
dici» assisteranno da spet- 
tatori alle decisioni sul fu- 
turo politico dei kosovari al- 
banesi. Sul Kosovo il Consi- 
glio è stato messo da parte 
dalla Nato che ha preso in 
mano l'iniziativa per trova- 
re una via d'uscita dalla 
guerra. Qualsiasi missione 
di pace nella regione sarà 
gestita dall’Alleanza, al pa- 
ri di una eventuale decisio- 
ne di usare la forza. 


I Quindici dell'Onu in panchina 
Comanta l'Alleanza atlantica 


no William Walker il testi- 
mone della suida det verifi- 
catori Osce in Kosovo, ma 
gli americani non hanno al- 
cuna intenzione di cedere il 
comando. 

«L'Europa dà il più largo 
contributo alla ricostruzio- 
ne umanitaria e economica. 
Pensiamo pertanto che la 
persona a capo di questa 
operazione debba essere 
espressa dall'Unione Euro- 
pea», ha detto ai margini di 
una riunione in Germania 
il ministro degli esteri ingle- 


let: «Questo - ha spiegato - 
ci permetterà di fare pres- 
sioni su Milosevic», 

Stando a fonti diplomati- 
che a Bruxelles ea Washin- 
gion, una nuova controver- 
sia di competenze è scoppia- 
ta intanto tra Stati Uniti e 
Europa su chi dovrà pilota- 
re l'applicazione degli ac- 
cordî di pace se il negoziato 
che comincia oggii andrà 
in porto. L'Unione Europea 
vorrebbe che un rappresen- 
tante dell'Europa ricevesse 
dall’ambasciatore america- 


Ti conviene parlare con noi. 


Ì 
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LUNEDÌ 15 MARZO 1999 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
Silvio Pellico 4, tel. 


040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 


‘tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconet- 
ta 5, tel. 0481/798829, 
fax 0481/798828; POR- 
DENONE: via Molinari, 
14, tel. 0434/20432, 
fax 0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distri- 
buzione del giornale, 
per motivi di forza mag- 
giore gli avvisi accettati 
per giorno festivo verran- 
no anticipati o posticipa- 
ti a seconda delle dispo- 
nibilità tecniche. 

In TUTTE le rubriche ver- 
ranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'av- 
viso è subordinata all’in- 
sindacabile giudizio del- 
la direzione del giornale. 
Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 
o enti, composti con pa- 
role artificiosamente le- 
gate o comunque di sen- 
so vago; richieste di da- 
naro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redat- 
ti con calligrafia leggibi- 
le, meglio se dattiloscrit- 
ti. 

La collocazione dell'avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
te. 

Le rubriche previste so- 


no: 1 lavoro personale 
servizio - richieste; 2 lavo- 


ro personale servizio - of- 
ferte; 3 impiego e lavoro 
- richieste; 4 impiego e la- 
voro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - .piazzisti; 6 la- 
voro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 
9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 
15. roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e 
pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - ri- 
chieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte 
affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni 
- acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turi- 
smo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diver- 
si. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: 
numeri 1 - 3 lire 700 fe- 
riale, festivo + feriale lire 
1100; numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12- 
13-14-15-16-17-18- 
19 lire 1700 feriale, festi- 
vo + feriale 2500, numeri 
20-21-22-23-24-25- 
26 - 27 lire 1850 feriale, 
festivo + feriale lire 
2800. 

L'accettazione delle in- 
serzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 
127 

Dopo talè orario gli an- 
nunci verranno pubblica- 
ti, con carattere neretto, 
nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione 
solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 


vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere 
fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economi- 
ci» non sono previsti giu- 
stificativi o copie omag- 
gio. 

Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non 
accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo paga- 
to. 

Coloro che intendono 
inoltrare la loro richiesta 
per corrispondenza pos- 
sono scrivere a A.MAN- 


ZONI&C. S.p.A., via Silvio 


Pellico 4, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto 
anticipatamente per con- 
tanti o vaglia (minimo 
12 parole a cui va aggiun- 
to il 20 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori 
possono utilizzare il servi- 
zio cassette aggiungen- 
do al testo dell'avviso la 
frase: Scrivere a casella 
PUBLIMAN n. ...; l’impor- 
to di nolo cassetta è di li- 
re 400 per decade. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
è, a tutti gli effetti, uni- 
ca destinataria della cor- 
rispondenza indirizzata 
alle cassette. 

Essa ha il diritto di verifi- 
care le lettere e di inca- 
sellare soltanto quelle 
strettamente inerenti 
agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma 
di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di 
propaganda. 

Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono 
essere inviate per posta; 
saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


AZIENDA commerciale con 
sede in Friuli, per ampliamen- 
to propria rete vendita ricerca 
collaboratori su Trieste e Gori- 
zia, anche senza esperienza. 
Colloqui presso ristorante La 
Costa dei Barbari Sistiana gio- 
vedì 18 ore 10-12 chiedere si- 
gnor Dean. (A00) 

NEGOZI erboristeria esamina- 
no personale per eventuale as- 
sunzione. Richiedesi diploma 
di erborista o titolo superiore. 
Tel. 0481/960220 ore negozio. 
PER zona Trieste e provincia, 
azienda commerciale settore 
elettrico seleziona personale 
militesente con titolo di stu- 
dio equipollente o esperienza 
già maturata nel settore per i 
seguenti posti: agente vendi- 
tore - esperto commerciale 
magazziniere patente «C». 
Non verranno prese in consi- 
derazione richieste prive dei 
requisiti. Scrivere casella Mbe 
108 - via Degani 89 - 33100 - 
Udine. (G.Ud) 
SELEZIONIAMO ballerini/e in- 
serimento corso preparatorio 
musical. Finalità spettacoli, esi- 
bizioni. Telefonare 
040/638542. (A3885) 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste centrale re- 
sidenti vuoto epoca saloncino 
cucinona bimatrimoniali ba- 
gno 650.000. 040/371361. 

ABITARE a Trieste centralissi- 


mi. uffici. palazzi signorili 
ascensore autometano circa 
200 mq 040/371361. 

(A00) 


ABITARE a Trieste Fiera arre- 
dato non residenti ultimo pia- 
no vista mare adatto coppia 
700.000. 040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste Grado pi- 
neta arredato saloncino cuci- 
nino bicamere bagno terraz- 
zo posto auto. 1.000.000. 
040/371361. 

(A00) 


CD seme dal vivo 
006 826083 


CERCASI rappresentante per 


settore videogiochi anche 
part-time. Tel. 0431/521824. 

PRIMARIA azienda settore ar- 
te funeraria, lapidi e monu- 
menti, nell'ambito di un con- 
creto piano di sviluppo cerca 
un/a agente per Basso Friuli- 
Gorizia-Trieste e relative pro- 
vince. Offresi: zona in esclusi- 
va inquadramento Enasarco 
incentivi 60/70 milioni real- 
mente raggiungibili sin dal 
primo anno. Richiedesi: prove- 
nienza specifica o esperienza 


- di vendita anche di altro setto- 


re almeno triennale e docu- 
mentabile, auto propria, di- 
sponibilità aprile ‘99. Inviare 
curriculum a f.p. centrale Udi- 
ne n. AA3278044. (G.UD/5) 


ANTIQUARIO acquista mobili 
quadri soprammobili vecchi 
parchetti a quadroni. Tel. 
040/412201 0347/7183248. 
(A00) 


CAMINETTO affitta Barcola 
appartamento parzialmente 
arredato in villa con giardino 
soggiorno due stanze cucina 
bagno balcone tel. 
040/639425. 

(A00) È 
CAMINETTO affitta centralis- 
sima soffitta 60 mq uso depo- 
sito L. 250.000 mensili. tel. 
040/639425. 


.(A00) 


uf Fantasie estreme! 
dal vivo 
00.569.17277 


00682.646.63 — rr 
CAMINETTO affitta Cologna 
appartamento vuoto quattro 
stanze cucina servizi separati 
tel. 040/639425.(A00) 
CAMINETTO affitta Giardino 
Pubblico appartamento vuo- 
to soggiorno due stanze cuci- 
na servizi separati tel. 
040/639425.(A00) 


richieste d'affitto 


offerte 


A.A.A. PART-TIME 100.000 al 
giorno per attività di consu- 
lenza - telefonare lunedì ore 
18-19 0481/808698. 

(B00) 


CAMINETTO cerca urgente- 
mente appartamenti vuoti o 
arredati varie metrature per 
nostri clienti. Nessuna spesa 
da parte del proprietario tel. 
040/630451. (A00) 


UN PRESTITO? 
veloce, con poche 
formalità e nella 


massima discrezione!! 


040-630992 


A.A.A.A. FINANZIAMENTI 
contatto immediato in tutta 
Italia. Appuntamento velocis- 
simo con un ns. funzionario 


previa telefonata al n. 
049/8961991. 
(A00) 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 
DIPENDENTI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 


TEL. 040 / 634025 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar, clientela selezionata pa- 
ga contanti. 02/29518014. 
(Gmi) 


FINANZIAMENTI a dipenden- 
ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne tempi veloci. Mutui casa 
tan 3,95% Trieste (040/772633. 


FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fidu- 
ciari conversione mutui liquidi- 
tà aziendale sconto effetti 
agevolazioni dipendenti stata- 
li. 049/8626190. (Gpd) 


INTERMEDIA finanzia anche 
protestati. Consulenza gratui- 
ta, mutui 100%. Tel. 
049/8235814. 

049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie immedia- 
te tutta Italia fiduciari liquidi- 
tà aziendale leasing mutui tas- 
si dal 4%, (Gpd) 


acquisti 


CAMINETTO cerca urgente- 
mente appartamenti varie me- 
trature per nostri clienti nessu- 
na spesa da parte del proprie- 
tario tel. 040/630451.(A00) 


Prestito 


Personale. 


da3a15 milioni 
entro 24 ore 
a casa vostra 


(167-2660406 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8.30 alle 19.00. 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


CAMINETTO cede licenza Ca- 
sa di Riposo centrale 450 mq 
20 posti letto tel. 040/630451. 


(A00) i; 


INFO FINANCIAL 


in collaborazione con 
Istituti di Credito Pubblici 
e Privati Europei 


PRO PO NE 


FINANZIAMENTI 
ASSISTITI DA CONVENZIONI 


20100 


CAMINETTO affitta Giardino 
Pubblico appartamento vuo- 
to soggiorno tre stanze cuci- 
na servizi separati ripostiglio 
tel. 040/639425.(A00) 
CAMINETTO affitta Torcu- 
cherna appartamento arreda- 
to soggiorno cucinino stanza 
bagno tel. 040/639425. (A00) 


© Finanziamenti Agevolati, Contributi 
alle Imprese senza limite di cifra 
ovunque residenti, Tasso 5%, es. 
200 ml. rata L. 1.320.000. 
© Smobilizzo Portafoglio Tasso 6% 
© Incentivi al Commercio Tasso 5,80% 
© Mutui Immobiliari Tasso 3,80% 
@ Dipendenti: Crediti personali, 
es. 30 ml. rata L. 222.000. 


Interessi detraibili. Possibile estinzione 
anticipata ricuperando interessi. 


Visite a domicilio - Informazioni gratuite: 


TEL. 0041-91-9710446 


ROVARE IL SOCIO IDEALE 


® © & 


e 0660880000006 096060000209 6 


000.000. Durata: 36 mesi. N. 36 versamenti men: 


a lire 


SCUDO FURGONE BUSINESS 
1.9 DIESEL 


21.386.000 


iva e messa in strada escluse 


: OGGI È UN BUSINESS. 


OPPURE 


e 0808688968889 088 


su tutte le versioni Scudo 


20 MILIONI 


n 6 mesi a tasso Zero 


FORUS... 


vendite 
A.A. ALVEARE 040/638585 
Borgo Teresiano epoca signo- 
rile ampia metratura piano 
alto. 

(A3858) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Ponziana recente vista aper- 
ta scorcio mare: saloncino 
matrimoniale stanzino ba- 
gno ‘terrazzetta parcheggio 
condominiale 109.000.000. 
A.A. ALVEARE 040/638585 
Sanzio inizio recente sul giar- 
dino: saloncino cucina matri- 
monaile bagno. ripostiglio 
terrazzetta buone condizio- 


ni. 
A. QUATTROMURA Cappel- 
lo recente tinello cucinino 
due camere bagno cantina. 
149.000.000. 040/578944. 


OPPURE 


e 086068806 è $ 8 è 


4 MILIONI 


per il tuo usato 
che vale zero 


A. QUATTROMURA adiacen- 
ze Basovizza ampia casetta 
rustica saloncino cucina tre 
matrimoniali doppi servizi 
studio. ripostigli poggiolo 
cantina 320 mq scoperti ac- 
cesso auto. 450.000.000. 
040/578944. 

(A00) 

A. QUATTROMURA Cattina- 
ra terreno edificabile pianeg- 
giante 1500 mq 700 metri cu- 


bi intervento diretto. 
240.000.000. 040/578944. 
(A00) 


A. QUATTROMURA Catullo 
luminoso signorile salone cu- 
cina due matrimoniali doppi 


servizi poggioli cantina. 
220.000.000. 040/578944. 
(A00) 


A. QUATTROMURA San Gia- 
como e Giulia appartamenti 
ampia metratura da ristruttu- 
rare. 040/578944. 

(A00) 

A. QUATTROMURA San Giu- 
sto appartamentino camera 
cucina bagno ripostigli. 
60.000.000. 040/578944. 
(A00) 

A. QUATTROMURA San Giu- 
sto luminoso soggiorno cuci- 
na camera stanzetta bagno 


poggioli cantina. 
136.000.000. 040/578944. 
(A00) 


A. QUATTROMURA_ Viale 
monolocale perfetto arreda- 
to bagno riscaldamento au- 


tonomo. 53.000.000. 
040/578944. 

(A00) 

A. QUATTROMURA zona Pa- 


lazzetto soggiorno cucina 
due camere bagno poggioli 


parcheggio condominiale. 
200.000.000. 040/578944. 
(A00) 


ABC casetta S. Giovanni im- 
presa restaura tre piani 160 
mq posto auto 040/761554. 
(A00) 

ABC Ippodromo recente cuci- 
na salone due camere doppi 
servizi ripostiglio poggioli 
cantina possibilità terza ca- 
mera 225.000.000. 
040/761554. 

(A00) 

ABC Perugino cucina sog- 
giorno due camere servizi 
poggiolo cantina luminoso 
135.000.000. 040/761554. 
(A00) 

ABITARE a Trieste Perugino 
da restaurare soggiorno cuci- 
notto bimatrimoniali bagno 
riscaldamento 95.000.000. 
040/371361. 

(A00) 

ABITARE a' Trieste Aurisina 
centro casa carsica bifamilia- 
re da restaurare grande me- 
tratura 370.000.000. 
040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste centrale 
epoca elegante salone cami- 
netto cucinotta bimatrimo- 
niali biservizi poggioli auto- 


metano ‘ascensore 
250.000.000. 040/371361. 
(A00) 


ABITARE a Trieste M. Liber- 
tà epoca tranquillo salonci- 
no cucina bicamere bagno 
130.000.000. 040/371361. 


Continua in 24.a pagina 


AZZURRA 


Scudo Furgone Business 1.9 diesel è un affare di nome e di fatto. Oltre 
a darvi il confort, lo stile, la capacità di carico di sempre, oggi sarà vo- 
stro al prezzo di L. 21.386.000. Oppure su -tutte le versioni Scudo, 
potrete approfittare di un finanziamento di 20 milioni in 36 mesi a 
tasso zero o di una valutazione di 4 milioni dell’usato che vale zero. 


Scegliete un veicolo commerciale Fiat e guadagnate già in partenza. 


TF/I/A/T] 


L'offerta è valida fino al 31 marzo. 


da L. 555.556. Spese di gestione pratica: L. 250.000 + bolli. T.A.E.G.: 0,82%. Salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge- 


LUNEDÌ 15 MARZO 1999 


INTERNI 


IL PICCOLO 7 


BIMBI VITTIME A Trapani il piccolo raccoglieva la questua fuori di una pizzeria dove spesso prendeva i cibi invenduti 


A otto anni seviziato e ammazzato 


Gli slavi della sona divisi in due clan che lottano per î posti migliori per chiedere soldi 


BORGOSESIA Non c’è traccia 
del corpo del neonato, da 
cui è stato staccata la gam- 
ba trovata sabato, da un ca- 
ne dobermann, in un cam- 
po alla periferia di Gattina- 
ra (Vercelli). Non ha lascia- 
to segni chi ha abbandona- 
to il piccolo arto, nè la don- 
na ne ha partorito il neo- 
nato. Un mi- : 

stero, un ma- 
cabro tormen- 
tone per i cit- 
tadini di Gatti- 


. Intanto le 
indagini sono 
State allarga- 
te anche ad altre regioni 
(Lombardia e Liguria) e ad 
altre province del Piemon- 
te (Biella e Novara, confi- 
nanti con il Vercellese), an- 
che se gli investigatori so- 
No convinti che la soluzio- 
De del giallo sia a Gattina- 
Ta o in qualche paese vici- 
No: oltre che il corpo, si cer- 
cala madre del bimbo. 
Teri mattina, intanto, nel- 
le campagne e nelle bosca- 
lie lungo il fiume Sesia, a 
attinara, una trentina di 
Persone, tra carabinieri e 
Volontari, e altrettanti cani 
da caccia, hanno partecipa- 


BIMBI VITTIME La gambina trovata 
Aveva tra i 2 e i 5 giorni 
il neonato di cui si cerca 
il resto del corpicino 


Nessun frammento, 


nara, un co- né di i di carta gamba dal re- 
mune di quasi UE farro sto del corpo. 
10 mila abi nè di sacchi di nylon A un primo 
anti in pro- I, esame sembra 
vincia di Ver- sull'arto recuperato escluso che 
celli. dal dobermann sia stata ta- 


to alle ricerche del cadave- 
re. Sono stati setacciati pos- 
sibili nascondigli e le tane 
delle volpi, numerose nella 
zona, che potrebbero avere 
trovato il corpo del neonato 
e provocato, trasportando- 
lo, il distacco della gambi- 
na. Soltanto la biopsia che 
verrà effettuata oggi sull’ 
arto, tuttavia, 
potrà stabilire 
come è avve- 
nuta la sepa- 
razione della 


liata con un 

isturi e quin- 
di il distacco 
potrebbe anche essere sta- 
to provocato da un anima- 
le, ma soltanto l’epidermi- 
de presenta segni evidenti 
di lacerazione; gli investiga- 
tori ritengono invece poco 
credibile l'ipotesi che il cor- 
po del neonato sia stato 
‘usato per riti satanici. 

La gamba, sulla quale 
non è stato trovato alcun 
frammento estraneo (pezzi 
di carta o di sacchetti in 
nylon), sarebbe appartenu- 
ta a un neonato tra i due e 
i cinque giorni di vita e sa- 
rebbe stata trovata 12 ore 
dopo il suo abbandono. 


TRAPANI Riza Gravina, un 
bambino slavo di otto anni, 
che viveva sulla strada, se- 
questrato mercoledì sera, è 
stato ucciso nelle 24 succes- 
sive ed il suo corpo è stato 
abbandonato in acqua, alla 
foce del fiume Lenzi, nella 
zona delle saline. Riza è sta- 
to presumibilmente vittima 
anche di violenza sessuale, 
un dato che l’autopsia dispo- 
sta dal magistrato e che sa- 
rà eseguita oggi, dovrà ac- 
certare. L'assassino ha fra- 
cassato la testa del bambino 
colpendola ripetutamente 
con un masso o con una 
spranga. La scomparsa di 
Riza, il maggiore dei quat- 
tro figli (due maschi e due 
femmine) di Julia, 25 anni, 
e Vatina, di 88, che risiedo- 
no stabilmente a Trapani 
da otto anni, era stata de- 
nunciata dal padre a mezza- 


BIMBI VITTIME La donna cercava di 


notte di mercoledì. Riza 
completava il suo giro di 
questua davanti a una pizze- 
ria, dove spesso ritirava all’ 
ora di chiusura cibo inven- 
duto che portava a casa, un 
alloggio infimo in via Nun- 
zio Nasi, nel centro storico. 
AI più tardi alle 23 bussa- 
va alla porta di casa. Bambi- 
no esperto dei pericoli della 
strada, capace di badare a 
se stesso, la vittima ha qua- 
si certamente seguito di 
spontanea volontà il suo as- 
sassino. Le indagini su quel- 
lo che sino alle 13 di ieri 
era, almeno ufficialmente, 
un caso di assenza di mino- 
re, avevano già tuttavia va- 
lutato le forti tensioni tra 
gli slavi, un centinaio in tut- 
to, residenti a Trapani. Divi- 
si in due clan contrapposti, 
gli slavi sono in continua lot- 
ta per il «controllo» dei posti 
migliori per la questua: chie- 


se, incroci con semafori, 
grandi magazzini. 

Nei giorni scorsi vi sareb- 
be stata una ennesima rissa 
tra le due fazioni, nella qua- 
le Vatina, il padre di Riza, 
era rimasto coinvolto. E ieri 
i genitori di Riza, appena in- 
formati della morte del bam- 
bino, si sono scagliati, spal- 
leggiati da amici e parenti, 
contro uomini del clan riva- 
le, accusandoli esplicitamen- 
te del delitto. La polizia ha 

uindi fermato una decina 

i persone dei due clan, in 
relazione alla rissa. Quando 
i genitori di Riza hanno ten- 
tato di passare a vie di fatto 
non sapevano che con ogni 
pese ità il figlio aveva su- 

ito anche violenza sessua- 
le. Il cadavere del bambino 
è stato trovato in seguito a 
una segnalazione telefonica 
anonima al «113». Giaceva 
sotto trenta centimetri d’ac- 


raggiungere il marito che ha trovato lavoro in Belgio 


qua alla foce del fiume Len- 
zi, in contrada Marausi, a 
otto chilometri dal porto di 
Dopo Indossava gli stes- 
si abiti che aveva duazdo 
mercoledì era uscito di casa: 
pantaloni lunghi scuri e 
‘una SI multicolore. Da 
mercoledì a ieri tv e giornali 
locali avevano diffuso la fo- 
tografia di Riza, gli appelli 
disperati dei genitori, men- 
tre polizia e carabinieri se- 
tacciavano la provincia di 
Trapani, svolgendo ricerche 
in particolare a Mazara del 
Vallo, dove una segnalazio- 
ne telefonica anonima dava 
per certa la presenza di Ri- 
za, intento a chiedere l’ele- 
mosina davanti a una chie- 
sa. Un particolare, questo, 
che dopo la tragica conclu- 
sione delle ricerche, fa so- 
spettare un tentativo di de- 
pistaggio. 

Rino Farneti 


Fugge dalla poverta, le tolgono i figli 


VENTIMIGLIA In fuga dalla po- 
vertà insieme ai due figli, 
cerca di raggiungere il mari- 
to, che ha trovato lavoro in 
Belgio, ma alla frontiera di 
Domodossola i carabinieri le 
portano via i bambini in te- 
nera età, affidandoli ai servi- 
zi sociali, così come era stato 
Misporo da un provvedimen- 
to del tribunale dei minori. 
Ora la madre, che sabato 
aveva minacciato di gettarsi 
dalla finestra, chiede di ria- 
vere i figli, altrimenti com- 
metterà altre «pazzie». Per 
acquistare i biglietti ferrovia- 
ri per andare dal marito la 
donna aveva venduto il tele- 
visore, l'impianto stereo e il 
frigorifero, che i suoceri le 


Nella sola giornata di sabato 321 incidenti con 10 morti e 275 feriti 


Autostrade prese d'assalto 


In aumento i clienti dei centri estetici 
Defatiganti «tour de force» 
alla riconquista della linea 
Attenti al regime alimentare 


ROMA Alla ricerca del peso 
perduto... E non solo di 
quello. L'arrivo della pri- 
mavera impone defatiganti 
«tour de force» per recupe- 
rare la forma fisica che i ri- 
gori e 1 grigiori dell’inver- 
no hanno messo a dura pro- 
va. Dimagrire, scolpire, to- 
nificare, levigare ‘sono le 
parole d'ordine. 

E se i clienti di centri 
estetici e beauty farm. sfio- 
rano, in generale, quota 4 
milioni in Italia di 95% 
donne, precisano gli opera- 
tori del settore) è certo che 
verso marzo-aprile si fan- 
no più assidui. Fitte di ap- 
puntamenti, di 
questi tempi, 
anche le agen- 
de dei dermato- 
logi. «A prima- 
vera - spiega il 
direttore del 
centro di ricer- 
che. cosmetolo- 
giche, Leonar- 


do Celleno - ci 
si 


ori e si 

TUTE ai ripari. 
censure si con- 
entrano o- 
Prattutto sul vi- 
ciarlg rebbe bene comin- 
SU în inverno per- 

È off olii, trattamenti 

Uinlli èmits. Le richie- 

SR ‘'’erose riguarda- 

il trazione dei peli 

Der att Qaser, trattamenti 
nisi enuare le macchie 
TRE erno occultate da ci- 
o fondotinta), interven- 
Plicam gliere le rughe, ap- 
no ‘azioni di acidi di frut- 
L ialuronico o collagene e 
o Voga ora - il resur- 
È HA el viso, una sorta 
ro ermoabrasione con il 
TT, I costi? Da poche 
ntinaia di mila lire ‘per 
Piccole zone da trattare a 
Qualche milione per tutto il 


viso. «Negli ultimi anni - 
assicura Celleno - c'è stato 
un decremento generalizza- 
to dei prezzi e la corsa alla 

ellezza non è più privile- 
gio di elite». 

Il 30% delle persone - di- 
cono al gruppo Integreè, 
holding internazionale che 
opera nei settori della bel- 
lezza e della tricologia - 
chiede trattamenti anticel- 
lulite e dimagranti, seguiti 
a pari merito da interventi 
antirughe-antiaging (20%) 
e. depilazione 0 o). Per 
rincorrere la giovinezza si 
prova di tutto: dalle argille 
minerali agli estratti di al- 
ghe, all’azione 
combinata di 
olii essenziali e 
calore, con un 
occhio 
guarda 
più avanzata 
tecnologia occi- 
dentale e l’al- 
tro rivolto alle 
millenarie tra- 
dizioni cinesi. 

la la prima- 
vera è anche il 
trionfo delle 
diete. «Sono so- 
prattutto le 
donne a voler 
recuperare il peso perduto, 
ma negli ultimi anni sono 
in aumento gli uomini che 
si rivolgono al dietologo 
per eliminare l’antiestetica 
pancetta» dice il direttore 
dell'Istituto nazionale di 
nutrizione, Marcello Ticca, 
ricordando che nell'età gio- 
vanile il sovrappeso è più 
diffuso tra i maschi che tra 
le femmine. «Per perdere 
4-5 chili - rassicura Ticca - 
un mese e mezzo è sufficien- 
te. Ma è bene che a un regi- 
me alimentare equilibrato 
e variato, programmato in 
base alle proprie abitudini, 
sì accompagni dell'attività 

sica». 


‘nell'anticipo di primavera 


ROMA Anticipo di primavera 
in tutta Italia. Sole e caldo 
hanno fatto fuggire al mare 
e.ai monti fica parte degli 
italiani che hanno lasciato le 
città e i monumenti in mano 
ai turisti di marzo, affollan- 
do strade a autostrade dove 
si sono contate più di 9 milio- 
ni di auto. Le temperature, 
leggermente al di sopra del- 
la media stagionale, hanno 
toccato il «picco» in Sarde- 
gna con il record di 21 gradi 
ad Alghero e di 20 a Caglia- 
ri. Ma anche su tutto il resto 
d’Italia, da Milano a Paler- 
mo, il termometro ha rag- 
quatto le «alte quote»: 18 gra- 


Prese d’assalto tutte le lo- 
calità balneari vicino alle 
‘andi città dove si è potuto 
lare il via alla prima tinta- 
rella di stagione : da quelle 
della riviera ligure alla Ver- 
silia, da Chioggia a Ostia, 
dalle isole del Napoletano fi- 
no a Mondello, alle porte di 
Palermo. Tutto esaurito an- 
che in montagna per uno de- 
gli ultimi fine settimana su- 
li sci: Cortina d'Ampezzo e 
le altre località dolomitiche 
hanno offerto neve e sole ai 
tanti appassionati di discese 
e fondo. Ma «pienone» anche 
al Terminillo, la montagna 
alle porte di Roma, dove si 


_ 


avevano regalato per il ma- 
trimonio. ZI 

La vicenda comincia a Val- 
lecrosia, in provincia di Im- 
peria, dove in un ex caserma 
abitano da quasi un anno in 
condizioni di miseria Rosa 
Anna, 28 anni, ei figli, Fran. 
cesco, di 7, e Marianna, di 
appena un anno e mezzo. Il 
padre, Carlo, 26 anni, a Na- 
tale si era recato in Belgio 
per incontrare i suoi genitori 
ed alcuni parenti. A Liegi pe- 
rò ha trovato lavoro come 
carpentiere e ha chiesto alla 
BIOPrIA famiglia di raggiun- 
gerlo. 

Intanto però il tribunale 
dei minori di Genova aveva 
disposto e notificato alla 
mamma l'affidamento dei fi- 


SETS 


sono riversati, grazie alla ne- 
ve ancora alta, circa 6000 
sciatori della domenica e in 
tutte le altre località del La- 
zio e dell'Abruzzo (Monte Li- 
vata, Campo Catino, Campo 
Felice ecc). 

Quei pochi che non hanno 
potuto lasciare le città han- 
no scelto tutte le zone verdi 
urbane e hanno affollato i 
prati di parchi e ville. d 

I pendolari del fine setti- 
mana hanno però inciso pe- 
santemente sul traffico. Do- 
DI alcuni mesi di calma, stra- 

le e autostrade, soprattutto 
intorno alle città, hanno ri- 
preso ad affollarsi dal primo 
pomeriggio. Traffico pesante 
su tutte NE strade e autostra- 
de intorno a Genova, Torino, 
Milano, Firenze e Roma. Pro- 
prio intorno a Roma, sul rac- 
cordo anulare, un incidente 
ha provocato 4 chilometri di 
fila. Le situazioni più criti- 
che per il traffico, secondo il 


gli ai servizi sociali, constata- 
to il «gravissimo degrado so- 
ciale, culturale, economico e 
igienico in cui vivono i bam- 
bini». 

La donna, disoccupata, 
analfabeta e incinta al nono 
mese di gravidanza, abita 
con i due figli in un palazzo 
pericolante, con i servizi igie- 
nici nel corridoio, e sopravvi- 
ve con un sussidio del Comu- 
ne di 100 mila lire alla setti- 
mana. Decide quindi di rag- 
giungere il marito in Belgio, 
e ieri mattina, intorno alle 5, 
alcuni vicini l'accompagnano 
alla stazione di Sanremo, do- 
ve comincia il suo viaggio 

\er Liegi. Alla stazione di 
Deo salgono i cara- 
binieri per un controllo dei 


Cciss, sono state registrate 
sulla statale dei Laghi, sulle 
autostrade Torino-Aosta, Ge- 
nova-Ventimiglia, sulla Al 
la Orte a Roma nord e intor- 
no a Firenze e sull’Adriatica 
soprattutto ai caselli di Rimi- 
ni e Riccione. Con questo 
traffico, avverte il Cciss, l’in- 
cidente è sempre in agguato: 
ieri, altra giornata di traffi- 
co pesante, con 12 milioni di 
auto e Tir in circolazione si 
sono contati 321 incidenti 
con 10 morti e 275 feriti. 
Sole e bel tempo hanno pe- 
Tò riproposto per il secondo 
giorno consecutivo | emer- 
genza nebbia che ha tenuto 
Sotto scacco strade e auto- 
strade nelle prime ore del 
mattino: in tutti i tratti lom- 
bardi dell’ A1 la visibilità è 
stata intorno ai 50 metri. 
L'aeroporto di Fiumicino poi 
per tutta la mattinata ha 
scontato la nebbia della not- 
te con ritardi sui voli. 


Il 27 maggio ci sarà l'esame per l'istanza di liberazione anticipata 


Alì Agca verso l'estradizione 


ROMA «Qualcosa si muove». 
Dal riserbo del Vaticano 
trapela un fremito di atte- 
sa. Reso ormai pubblico il 
parere positivo del Papa a 
un provvedimento di grazia 
nei confronti del suo assas- 
sino mancato, Alì Agca (nel- 
la foto), la Santa Sede at- 
tende un’imminente presa 
di posizione del governo ita- 
liano. Ma dal ministero del- 
la Giustizia i collaboratori 
del ministro Diliberto, fuo- 
ri per impegni di lavoro, 
fanno sapere che la pratica 
Agca non è stata ancora 
chiusa, E viene inoltre ne- 
gato l’avvio di scambi for- 
mali con il Quirinale ‘su 
questa vicenda. 


n 


Le strade da percorrere, 
per il momento sarebbero 
tre: l’accesso a misure alter- 
native che Agca stesso non 
vuole, l'estradizione e la 
grazia. L’estradizione po- 
trebbe essere temporanea 
(per il tempo necessario a 
essere giudicato in Tur- 
chia), o definitiva (per far- 
gli scontare in Turchia an- 
che il residuo di pena italia- 
na, cioè l'ergastolo). La gra- 
zia potrebbe, invece, essere 
totale o parziale (riducendo- 
gli la pena) e potrebbe na- 
scere anche come atto auto- 
nomo del Capo dello Stato. 

Quello tra l'ex ministro 


della giustizia Flick e il Va- 
ticano fu un veloce scambio 
di opinioni che avvenne pro- 
prio un anno fa: il ministro 
inviò una lettera per cono- 
scere il parere della Santa 
Sede che, nel giro di venti 
giorni, rispose dichiarando- 
si «mon contraria» ad atti di 
clemenza. Ottenuta la ri- 
sposta si continuarono ad 
acquisire tutti pareri com- 
petenti all’autorità giudizia- 
ria in questi casi, ma fin- 
chè Flick fu ministro 
l'istruttoria non venne chiu- 
sa. 

L'esame per l’istanza di 
liberazione anticipata e di 
semilibertà di Agca si terrà 


documenti. Attraverso una 
verifica ai terminali scopro- 
no che sui bambini pendeva 
un provvedimento del tribu- 
nale dei minori. Avvertono 
ertanto i servizi sociali di 
‘allecrosia e un assistente, 
scortata da due carabinieri, 
si reca a Domodossola, per 
prelevare i bambini che ven- 
‘ono affidati a un istituto re- 
figioso di Ventimiglia. 
Inutili i pianti e le grida 
di FROCIO della madre. 
Ieri, tornata nello squallido 
appartamento di Vallecro- 
sia, è stata salvata dai vicini 
mentre cercava di buttarsi 
dalla finestra. «Devono ridar- 
mi i miei bambini - dice la 
donna - altrimenti commette- 
rò una pazzia». 


IL CASO 


ROMA Fa discutere il caso di 
Marco, un bambino di An- 
cona malato di una rara 
forma di tumore osseo cui i 
medici hanno deciso di am- 
Fare una gamba. Questa 
la storia: i genitori del pic- 
colo, dieci anni appena, pri- 
ma di dare l’autorizzazio- 
ne all'intervento, avevano 
chiesto di poter sperimen- 
tare altre cure, come la te- 
rapia Di Bella. La richie- 
sta è stata bocciata. Ma so- 
prattutto - questo il punto 
iù scottante - il Tribunale 
lei minori di Ancona ha de- 
ciso di sospendere la pa- 
tria potestà dei genitori e 
di affidarla a un oncologo, 
il professor Riccardo Celle- 
rino, membro del team che 
nelle Marche a suo tempo 
portò avanti per l’Istituto 
superiore di sanità la speri- 
mentazione sul metodo Di 
Bella, 
E la «bom- 
ba» è esplosa. 
Chi deve stabi- 
lire la terapia 
migliore da se- 
guire: i paren- 
ti del malato o 
lo Stato? La 
sentenza - un 
mese fa a Bre- 
scia i giudici 
avevano impo- 
sto alla piccola Ketha di 
Proseguire la cura «ufficia- 
le» antileucemia - ha provo- 
cato sconcerto e ha solleva- 
to un mare di polemiche. 
Critico il legale della fami- 
glia del bambino, l’avvoca- 
to Marina Magistrelli, che 
annuncia per oggi il ricor- 
so alla Corte d’appello e la 
richiesta della revoca del 
provvedimento: «È. chiaro 
però - ha detto - che il dan- 
no è fatto, per ottenere 
una risposta ci vorrà del 
tempo e non sarà più possi- 
bile per il bambino speri- 


Col traffico in tilt numerosi passeggeri hanno perso i voli 


Polemica per la decisione del Tribunale 
Figlio malato di tumore 
Chieste cure alternative, 
tolta la patria potestà 


L'avvocato dei genitori 
annuncia per oggi 

il ricorso in Appello 

per revocare la decisione: 
«Ma il danno è fatto» 


mentare la cura Di Bella 
senza ritardare l’operazio- 
ne fissata dai medici». Già, 
perchè i genitori del ragaz- 
zino non volevano inter- 
rompere le cure tradiziona- 
li e neppure ritardarle: vo- 
levano solo fare un tentati- 
vo di altro genere, chiari- 
sce la Magistrelli. Tanto 
più che, sempre secondo il 
legale, 1 medici avrebbero 
ammesso che l'operazione 
«ha solo un 60% di possibi- 
lità di riuscire». Si sa, inol- 
tre, che a ottobre - quando 
sì erano manifestati i pri- 
Imi sintomi del male e Mar- 
co era stato portato in Ger- 
mania per essere visitato 
da un famoso omeopata - 
era già stato nominato un 
tutore al piccolo, un avvo- 
cato, che si era poi «dimes- 
so» di fronte alla decisione 
se autorizzare o meno l’in- 
tervento chi- 
rurgico. 

Il terreno è 
delicato: l'ex 
ministro _ di 
Grazia e Giu- 
stizia, Giovan- 
ni Conso, è 
perplesso. Pri- 
ma di togliere 
la patria pote- 
stà, «occorre 
molta caute- 
la» e che è «una stranezza» 
che sia stato nominato un 
tutore solo per la malattia. 
Critico anche il giudice del 
tribunale dei minori di Ro- 
ma, Margherita Gerunda: 
«Certo bisognerebbe: cono- 
scere bene la situazione - 
premette Gerunda - ma mi 
pare comunque che si sia 
trattato, da parte dei colle- 
ghi di Ancona, di una deci- 
sione un po’ avventata». E 
poi: «Per prendere queste 
decisioni bisogna essere 
pregsio certi di possedere 
‘a verità e l’unica verità». 


Malpensa è di nuovo nel caos: 
6000 protestano contro i rumori 


MILANO Ha appena ottenuto la 
promozione sul campo del 
commissario europeo ai tra- 
sporti, Neil Kinnock (nella fo- 
to), che lo aveva sempre osteg- 
giato, ed ecco che l'aeroporto 
di Malpensa 2000 ritorna nel 
caos. Ieri sembrava d’essere 
ritornati ai giorni di «follia» 
dell’ottobre scorso quando, su- 
bito dopo l'inaugurazione del 
nuovo hub, a causa di un si- 
stema informatico «impazzi- 
to», partire e arrivare a Mal- 
pensa e, soprattutto, ritrova- 
rei Ripr: bagagli, era un affi- 
darsi alla fortuna come azzec- 
care la sestina al Superenalot- 
to. 

Questa volta a far ripiom- 
bare nel caos l'aeroporto è sta- 
ta una manifestazione di cir- 
ca sei mila abitanti dei comu- 
ni della provincia di Novara 
che chiedono la ridefinizione 
delle rotte di decollo e atter- 
Taggio degli aerei responsabi- 
li dell’inquinamento acustico. 
La manifestazione, alla quale 
ha preso parte anche il presi- 
dente della Regione Piemon- 
te, Enzo Ghigo, ha paralizza- 
to il traffico attorno all’aero- 
porto e i passeggeri sono stati 
costretti a percorrere chilome- 
tri a piedi con i bagagli. Molti 
hanno perso l’aereo, non sono 


giovedì 27 maggio, tre gior- 
ni prima della visita del Pa- 
pa ad Ancona, dove Agca è 
detenuto. E i destini e gli 
sguardi del Papa e del suo 
omicida mancato potrebbe- 
ro incrociarsi ancora, 

Ma la soluzione più pro- 
babile potrebbe essere trac- 


ciata una ipotesi di estradi- ‘ 


mancati momenti di tensione. 
La ridisegnazione delle rotte 
per ridurre l’inquinamento 
acustico rischia di scatenare 
una contrapposizione tra Pie- 
monte e Lombardia. All’ipote- 
si, avanzata dal ministro dei 
Trasporti Tiziano Treu, di ri- 
disegnare le rotte, il presiden- 


. te della Regione Lombardia, 


Roberto Formigoni, è stato ca- 
tegorico nel respingerla. 

ll presidente della Sea, Giu- 
seppe Bonomi, davanti alle 
proteste dei cittadini per l’in- 
por acustico ha ricor- 

lato che non è possibile ridur- 
rei voli se si vuole uno svilup- 
po di Malpensa, e che per la 
valutazione di impatto am- 
bientale è necessaria la cer- 


Santiapichi: «La clemenza 
non è necessariamente 
collegata al pentimento» 


zione. Un atto che evitereb- 
be l'imbarazzo di lasciare li- 
bero chi continua a cambia- 
re versione sui fatti di piaz- 
za San Pietro. «Non è un at- 
to che può essere subordina- 
to alla ricerca della verità», 
avverte Severino Santiapi- 
chi il giudice che lo condan- 
nò all'ergastolo, sottolinean- 
do però che «la clemenza è 
un potere non necessaria- 
mente collegato al penti- 
mento del detenuto». E si 
dice dunque «favorevole al- 
la concessione di un atto di 
clemenza. Alì Agca ha già 
scontato 18 anni di carcere: 
sono un’enormità». 

Virginia Piccolillo 


tezza delle rotte per il futuro. 
Il problema, però, non è della 
Sea che deve gestire l’aeropor- 
to, ma degli enti territoriali e 
del ministero dei Trasporti. 
Un problema di non facile so- 
luzione, in grado di pesare 
sull’immediato futuro dell’ae- 
roporto, se si pensa che addi- 
rittura è stata avanzata l’ipo- 
tesi di trasferire in blocco gli 
abitanti di Case Nuove, la fra- 
zione di Somma Lombardo, 
sorvolata dagli aerei. 

Ma a ritardare il definitivo 
decollo di Malpensa 2000 - 
che, dopo gli inghippi iniziali, 
ha cominciato a zionare 
bene - non è solo l’inquina- 
mento acustico. Problemi ci 
sono ancora per raggiungere 
in tempi brevi l'aeroporto da 
Milano: sull’Autolaghi sta per 
essere ultimata, entro mag- 
gio, la corsia d'emergenza, si 
allargherà la A8, il che do- 
vrebbe decongestionare il traf- 
fico e ridurre tempi di percor- 
renza. Nei prossimi mesì en- 
trerà in funzione il Malpensa- 
express, il treno navetta che 
co. Quai lo scalo con Mila- 
no, Nel frattempo a Malpensa 
inizieranno i lavori di «cargo 
city», l’area per il trasporto 
merci. Ma un altro test sarà 
in ottobre quando verranno 
trasferiti parte del 34% dei vo- 
li che ancora sono a Linate. 


V ANNIVERSARIO 
Manlio Sluga 


vivi sempre nei nostri cuori ol- 
tre la vita. 


Mamma, FIORELLA 
e PIERPAOLO 


Trieste, 15 marzo 1999 
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Via Silvio Pellico 4 - Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12,30 
MONFALCONE 


Largo Anconetta 3 - Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


{a 54 - Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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Min. Max Min. Max 
BANGKOK 26 36 HONGKONG 17 18. PECHINO 
BOGOTA 9 18 JOHANNESBURG 13. 27 RIODEJANEIRO 
BRUXELLES 4 17 KIEV «2 «1 SANFRANCISCO 
BUDAPEST «29 L'AVANA 19 28 SANTIAGO 
BUENOS AIRES 17 26 LIMA 2225 SEOUL 
CARACAS 19 26 LOSANGELES 12 24 SINGAPORE 
©. DEL MESSICO 11 28. MANILA 25 33 SYDNEY 
DUBAI 23. 27 MONTEVIDEO 17 23 TAIPEI 
DUBLINO 4 ii NAIROBI 16 28 TELAVIV 
FRANCOFORTE 4 17 NEWYORK «1 9 TOKYO 
GIAKARTA 24 34 NIZZA 10 17 TORONTO 
HANOI 17. 21 NUOVADELHI 13 29 WASHINGTON 
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VIABILITA Collegamento autostradale: A4: nel tratto San Giorgio-Latisana è attivo uno scambio di carreggiata: per circa. 
dlue chilometri è chiusa la carreggiata ovest in direzione Venezia e il traffico scorre in doppio senso di marcia sulla carreggiata est in dire- 


zione Trieste. Tangenziale Sud di Udine: viabilità provvisoria, causa lavori, per la deviazione del traffico in entrambe le direzioni di m: 
cia, nel tratto che collega l'uscita del casello di Udi id con la SS 13. SS 13 Pontebbana: tronco Camia-Confine di Stato - sospensi 
ne parziale del traffico al km 181,7. SS 52 «Carnit interruzione del traffico in corrispondenza dello svincolo Tolmezzo Est della ram- 
pa Tolmezzo-Crnia al km 9,6, con deviazione su strada comunale detta via Dell'Industria e su strada provinciale per Amaro. Senso unico 


alternato dla km 14,1 alkm 14,6. 
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Al Nord: nuvolosità irregolare a tratti intensa sul settore orientale cui si potranno associare local- 
mente deboli precipitazioni che interesseranno inizialmente i rilievi alpini e successivamente le 
FRONTE zone di pianura e i litorali. Generalmente poco nuvoloso sul resto del Settentrione con tendenza 
‘a moderato aumento della nuvolosità nel corso della giornata. AI Centro-Sud e isole: parzialmen- 

PRESSIONE - ae ea ff te nuvoloso su Sicilia, Sardegna ed estreme regioni meridionali per nubi alte e stratiformi. Sere- 
3 no o poco nuvoloso sulle altre regioni peninsulari del Centro-Sud con locali addensamenti sui 

caldo freddo occluso lievi appenninici. 


GNA inliove diminuzione sulle regioni adriatiche, senza variazioni significative altrove. 
3 VENTI fi moderatidaNord-Estconlocali rinforzi. 


Molto mossi il Mar di Sardegna, il Canale di Sardegna e il Canale di Sicilia; mosso il Tirreno me- 


S. MARIA DI L. 
RR. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


L'età degli Antonini, periodo che si esten- 
de per quasi tutto il Il secolo d.C., è consi- 
derata la più felice dell'impero romano, go- 
vernato con una certa unità di pensiero e 
di ispirazione da imperatori degni che sep- 
pero avvalersi di uomini onesti e capaci. 
Ben diverso si profila il quadro della so- 
cietà romana nel secolo successivo: le isti- 
tuzioni entrano in crisi, l’economia e la fi- 
nanza collassano per le enormi spese as- 
sorbite dalle guerre all’esterno e dalle lot- 
te fra usurpatori e pretendenti. Lo stato si 
sgretola. Crollano le antiche credenze. 
Tendenze monoteistiche caratterizzano 
il IMI secolo, con il culto solare e l’idea cri- 
stiana che conquista ampi strati dell’opi- 
nione pubblica. I cristiani si trovano ovun- 
que e dispongono di una efficacissima or- 
ganizzazione propagandistica e di penetra- 
zione capillare in tutte le classi. 
Espressione dell’uomo nuovo» scaturi- 


za del Cristianesimo: con il rescritto del 
313 emanato con Licinio sceglie la politica 
della conciliazione. Finisce l'era pagana e 
inizia quella cristiana: nel segno di Cristo 
si riforma un impero che di romano ha sol- 


tori si tramutano in paladini della nuova 


viva le imma, 
tori e di que 


Una mostra allestita nel palazzo delle Poste di Trieste 


Il cammino del cristianesimo 
nelle monete dell'antica Roma 


to da questi sconvolgimenti, Costantino I  Oristianesimo», allestita al primo 


$ ; , . del Palazzo delle Poste a Trieste, nell’am- 
Deo ione aa bito della manifestazione «Trieste numi- 


smatica». 

Nelle vetrine, il documento-moneta rav- 
ini degli imperatori persecu- 
cristiani, rimanda ai riti e 
È A i ai miti della religione di stato, annuncia 
tanto il nome. «Gli imperatori da persecu- con il cristogramma la vittoria della Chie- 


RM 


BRITISH AIRWAYS 
TRIESTE / LONDRA NUOVO ORARIO DAL 25 OTTOBRE 


sa. 
fede», annota Grazia Bravar, presidente ‘’ Nella foto: Costantino I (307-329), multi- 
del Circolo numismatico triestino nella plo da un solido e mezzo, zecca di 
prefazione del libretto che accompagna il dia (828-329), 6,47 g. Testa diademata del- 
Visitatore della mostra «La monetezione Augusto a Destra. Splendido e di estrema 
romana dalla persecuzione al trionfo del rurità. 
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VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
‘ANCONA 
PERUGIA 
"PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 


NAPOLI 
POTENZA 


OGGI 


Dalla serata affl 


Su tutta la regione nuvolosità variabile senza venti né precipitazioni significative. 
L a affluirà aria più fredda da Nord-Est che farà scendere le temperatu- 
re sui monti mentre su pianura e costa, soffierà Bora moderata. 


vi attendibilità 70% 


IERI, mi 


TRIESTE > i 1.000m +3 
GORIZIA 4 

MONFALCONE 3,1 
UDINE 43 
PORDENONE 3,7 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


DOMANI attendibilità 60%: 
Gielo in prevalenza poco nuvoloso, sulla costa Bora moderata; sui monti più fre- 
sco rispetto ai giorni precedenti. 
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MODERATI FORTI 
Gobi più di ava 


0-5 mm 5-10mm 0-30 mm sun. 36 
CALMO MOSSO AGITATO debole moderata abbondante fata 


Ariete 
21/3 19/4 


Nella professione dopo 
un periodo improntato 
alla più piatta routine 
nasceranno nuove inte- 
ressanti e concrete possi- 
bilità. Un fuoco sta per 
accendersi nel vostro 
cuore... 


Gemelli 
21/5 20/6 _ 


L’atmosfera sta per farsi 
incandescente nell’am- 
biente di lavoro: vi con- 
viene essere cauti e di- 
plomatici, attendismo e 
prudenza sono le parole 
d’ordine. Storia d’amore 
effervescente. 


Leone 
23/7 22/8 


Piccoli contrasti con i col- 
laboratori non impedi- 
ranno la realizzazione di 
un progetto ambizioso. 
Cuore in tumulto, l’im- 
minente primavera vi 
sta facendo ribollire, pe- 
sate prima di agire. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Non abbiate fretta: tutti 
i progetti richiedono un 
certo grado di maturazio- 
ne per poter dare poi i lo- 
ro frutti. In amore siete 
alle prime schermaglie, 
Cupido penserà primi a 
o poi a voi. 


Sagittario 
22/11 21/12 — 


TRIESTE Mi part. 15.55 
Ba2581 (BOEING 737) 


LONDRA W arr. 17.25 


LONDRA Bi part. 


TRIESTE ld arr. 


11:50 
Ba2580 


15.10 


Tariffa speciale in bassa stagione a partire da ITL 309.000 a/r 


DA LONDRA COINCIDENZE PER TUTTO IL MONDO 


Informazioni/prenotazioni presso la vostra agenzia di viaggi: 


—c: 


ee 
BRITISH AIRWAYS “® nc. cenerate VAGGIDE@®|(0I 
Piazza della Legna 1- CODROIPO - UD — TEL. 0432/908689 


Nella professione rompe- 
te gli indugi e partite 
lancia in resta se non vo- 
lete restare al palo. Non 
c'è molta, armonia in 
una relazione sentimen- 
tale di vecchia data. Sa- 
lute: 0.K: 


Aquario 
20/1 18/2 


Una vecchia amicizia vi 
sarà utile anche per l’at- 
tività professionale se 
vorrete migliorare. Sepa- 
rate nettamente l’amore 
dall’interesse, le due co- 
se possono essere in con- 
trasto. 


a 
20/4 20/5 


INDOVINELLO 
Una di quelle 
Scherzosamente tanti l'han dipinta 
quando ha voluto far la misteriosa, 
per conto mio nasconde qualche cosa 


Potete iniziare importan- 
ti trattative di lavoro: la 
fortuna oggi è dalla vo- 
stra parte. In amore non 
lasciate nulla di intenta- 
to per conquistare la me- 
ta tanto agognata, perse- 
verate. 


Cancro 
_ 20/6 22/7 


Intraprendenza, volontà 
e talento fanno di voi 
una persona destinata 
al successo professiona- 
le. In amore brancolate 
invece nel buio, le pro- 
spettive sono poche per- 
ciò lasciate perdere. 


Vergine 
—_ 23/8 22/9 


Complicazioni possono 
nascere con colleghi e 
collaboratori: la partita 
è troppo allettante per 
gettarvi inutilmente allo 
sbaraglio. In amore vi 
conviene essere pruden- 
ti, se potete. 


Scorpione 
_ 23/10_21/11 


I superiori chiederanno 
tutta la vostra disponibi- 
lità per un progetto di la- 
voro complesso, siete vi- 
cinì al traguardo. In 
amore mon accettate 
compromessi, chiaritevi 
col partner, 


Capricorno 
_- 22/12 19/1 


Accettate una proposta 
di lavoro: richiede molto 
impegno ma è piuttosto 
valida. Serata all’inse- 
gna del successo perso- 
nale. Amore: attenti ai 
colpi di testa, se ci tene- 
te al partner! 


Pesci 
19/2 20/3 


E giunto il momento più 
opportuno per trattare e 
organizzare piani futuri 
nella professione. Situa- 
zione affettiva spensiera- 
ta, coglierete il meglio 
della vita se continuere- 
te così. 


e penso che lei faccia sempre finta. 


FRASE DOPPIA 
Orchestrina beat 
Perfetto quel complesso! Che domanda! 
È formato da miseri elementi, 
che in una mostruosa sarabanda 
intonano i motivi più cruenti. 


Ser Berto 


Don Carlos 


ORIZZONTALI: 1 Fanno stare a letto - 8 Un figlio di Noè - 11 Aumenta a ogni compleanno - 12 Protetti, 
difesi - 14 All'inizio di ogni stagione - 15 Uno storico Matapan - 16 Località inglese sul Tamigi - 17 Il fiume di 
Lahore - 18 Le prime del cinema - 19 In mezzo al panino - 20 Si usa per preparare il supplì - 21 Vaste 
praterie argentine - 23 Rivoltarsi - 25 Coperta di lodi esagerate - 26 Si può fare congiungendo - 29 Un lago 
piemontese - 30 Fruisce di un servizio - 31 Il fuoco nella religione dei mazdeisti - 32 L'ammiraglio inglese di 
Trafalgar - 33 Una membrana dell'occhio - 35 Comune in provincia di Firenze - 37 Canta «Apri la tua 
finestra...» - 38 Una Hemingway attrice. ia 

VERTICALI: 1 Un lustro ne ha sessanta - 2 Attivo în breve - 3 Il suo contrario è qua - 4 Portate via dalle 
onde - 5 Caratteri di stampa - 6 Prefisso che vale sotto - 7 Le vocali nella scheda - 8 Il gatto... di John - 9 
Priva di accento - 10 Un'alta carica pubblica - 13 Bella città francese - 15 Schedario anche giudiziale - 17 
Rovesciati, capovolti - 18 Può essere al gusto di anice - 20 Tomate a nuova vita - 21 Tuberi ricchi di fecola - 
22 Sorvegliano le camerate - 23 Rinomato centro termale del Veneto - 24 Vi si specchia Venezia - 27 Pittore 
belga autore di note opere surreali - 28 Si rizzano al campeggio - 34 Un numero... scritto in due lettere - 36 Il 
famigerato gangster Capone. 


SOLUZIONI DI IERI: Aggiunta sillabica finale: gomito, gomitolo - Indovinello: La lingua latina. 


ENI GMIS Ogni mese 


lv 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI. in edicola 


eluo, arredamenti 


ARMADIO ANTEPRIMA MAGNOLIA 
larg. 257 L-2.962 L. 2.070.000 


ARMADIO ANTEPRIMA MAGNOLIA 
larg. 307 L-3-332 L. 2.332.000 
ARMADIO QUADRO NOCE MIELE 

larg. 257 L-3272 L. 2.248.000 
ARMADIO QUADRO CILIEGIO MAGNOLIA 
larg. 307 L 3624 L. 2.248.000 


ARMADIO CLUB 
larg. 307 1337 L. 2.360.000. CONSEGNA 
..«- E TANTI ALTRI. PASSATE A VISITARCI! 
MONFALCONE - VIA VALENTINIS 18 - TEL. 0481/410395 
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Test di guida sui nuovi modelli della fortunata serie delle medie che hanno costruito il successo della Casa francese 


Renault Megane, la «famiglia» cresce 


Motori 16 V su Berlina, Classic, Scénic, Coach e Cabriolet, Arriva la Station Wagon 


7 


PALMA DI MAIORCA Arriva la 
primavera anche in casa Re- 
nault. Il prossimo fine setti- 
mana, in coincidenza con 
l’equinozio, vedrà l’arrivo 
della nuova famiglia Méga- 
ne, nei cinque modelli che 
anno decretato il successo 
europeo della Casa france- 
se. À settembre, (pe oltre 
alla Berlina, alla Classic, al 
Coach coupé, al Cabriolet e 
alla Scénic, sarà commercia- 
lizzata sul mercato italiano 
anche la Mégane Station 
Wagon, ultimogenita di un 
progetto globale di offerta 
nel segmento delle "medie 
inferiori" per il quale Re- 
nault ha da ultimo investi- 
to 157 milioni di euro, ossia 
oltre 300 miliardi di lire. 
Sarebbe inesatto, oltre 
che ingeneroso, parlare di 
"restyling" per questa che è 
invece un’operazione di so- 
stanziale innovazione ap- 
portata, come vedremo più 
sotto, ai modelli della gam- 
ma anche in termini di sicu- 
rezza attiva e passiva. 
L'obiettivo della Casa fran- 
cese è infatti quello di con- 
trastare una concorrenza 
rinnovatasi di recente, con- 
solidando il successo ottenu- 
to dalla famiglia Mégane. 
Un successo che ha concor- 
so in maniera determinan- 
te a riportare in soli due an- 
ni la Renault in attivo, con 
un utile netto nel 1998 di 
8 miliardi di franchi da 
Una perdita, nel 1996, di 
5,6 miliardi di franchi. Sem- 
Pre nel 1998 Renault ha 
Venduto oltre 2 milioni fra 
auto e veicoli commerciali, 
il 15,8% in più rispetto all’ 
anno precedente. Oltre un 
Quarto (580 mila unità, il 
12,2% delle vendite del seg- 


Al volante della 3161, il modello d’ingresso dell'intera samma della Casa bavarese che non ha nulla da invidiare a quelli più importanti 


mento C in Europa) è stato 
rappresentato dalle Méga- 
ne, che si pone sul podio in 
Francia (161 mila unità) e 
in Spagna e detiene in Ita- 
lia, con 62.500 vetture im- 
matricolate l’anno scorso, il 
terzo posto assoluto nel suo 
segmento. 

n Italia le prime Mégane 
- Berlina e Coach - sono sta- 
te commercializzate nel feb- 
braio 1996; nel novembre 
796 sono apparse Scénic e 
Classic; nel maggio ’97 la 
Cabriolet. Complessivamen- 
te, dal ‘96 al ’98, sono state 
immatricolate nel nostro 
Paese oltre 148 mila vettu- 
te di questa gamma, con 
una affermazione al di fuori 
di ogni più rosea previsione 


‘fatta das stessi dirigenti 


Renault della Scénic, che si 
è aggiudicata ben il 72% 


°° 


Sono cinque 
le versioni 
della Nuova 
Mégane 

| Renault 
(Berlina, 


dell’intero volume di vendi- 
te Mégane (contro il 48% a 
livello europeo). Tanto che 
la Scénic è destinata ad ave- 
re in futuro una sua autono- 
mia funzionale all’interno 
della "famiglia". 

Non a caso, nella presen- 
tazione delle Nuove Méga- 
ne fatta da Renault per la 
stampa internazionale alle 
Baleari, sull’isola di Maior- 
ca, le vetture in prova era- 
no Berlina, Classic, Coach e 
Cabriolet. Della Station Wa- 
se soltanto un’apparizione 

la fermo, che ha però con- 
sentito di coglierne le prero- 
gative: fra Paltro, una po- 
tenzialità di carico di 1,6 
metri cubi di volume utile, 
il più ampio disponibile sul 
mercato, con una lunghez- 
za di carico di un metro e 
68 centimetri e una ampia 


Classic, 
Coach, 
Cabriolet e 
Scénic) alle 
quali si 
affiancherà a 
settembre la 
Station 
Wagon, la 
vettura 
europea con 
il maggior 
volume di 
carico del suo 
segmento, 
ben 1,6 metri 
cubi. 


apertura a portellone verti- 
cale. 

Le strade, spesso tortuo- 
se, che portano dalla sabbio- 
sa Palma all’incantevole 
baia rocciosa di Formentor, 


£. LA SCHEDA 


MOTORE 

Cilindrata 

Alesaggio x corsamm _— 
Potenza KW/CV-giri al min. 
Coppia max kgm (Nm) 


PRESTAZIONI 
Velocità max km/h . 
0: /h 


Urbano 
Interurbano 
Complessivo 


con il suo faraglione di ca- 

rese reminiscenza, 0 si 
inoltrano fra boschi di mac- 
chia mediterranea fino alla 
Certosa di Valdemossa, pre- 
diletta dal figlio dell'ultimo 
Granduca di Toscana, Luigi 
Salvatore d'Asburgo Lore- 
na, e abitata in una delle 
celle adattate ad albergo 
dei tempi nell’inverno del 
1838 dal compositore polace- 
co Frederic Chopin e dalla 
sua amante, la scrittrice 
francese George Sand, sono 
strade che ben si prestano 
a mettere a prova Pelastici- 
tà dei motori e la tenuta del- 
le nuove Mégane. 

Già, i motori. Sulle Nuo- 
ve Mégane è disponibile la 
nuova gamma a 16 valvole, 
dall’1.4 da 95 cavalli con 
consumi ridotti di 6,6 litri 
per 100 chilometri su ciclo 
completo (peraltro un po’ 
modesto per cogliere la ver- 
satilità della vettura), 
all’1.6 da 110 cavalli, con 
una coppia massima dispo- 
nibile fra i 2500 e i 5500 gi- 
ri che assicura una grande 
elasticità e una guida linea- 
re. C'è poi il 
turbodiesel 


1.9 Dti (100 

cavalli e un 

: consumo me- 

1598 cm dio di 5,2 li- 
79,5x80,5 tri/100 km.). 
79/110-5,750 E il 2.0 16 
148 - 3.750 g/m V, da 140 


Cv, © primo 
motore in 
Europa a d 
iniezione di- 
retta benzi- 
na (IDE), 
‘che inietta 
direttamen- 
te il combu- 
stibile ad al- 


ta pressione nella camera 
di combustione, sviluppato 
da Renault Sport, capace di 
una riduzione dei consumi 
fino al 18% in meno rispet- 
to al precedente 2.0 monta- 
to sulla Coach. In generale, 
più potenza, meno consumi, 
minori emissioni inquinan- 
ta, 

Ricco l’equipaggiamento 
su tutte le versioni, in stile 
Renault. Ma, da sottolinea- 
re, un significativo progres- 


so nella qualità della frena-. 


ta, grazie, oltre che all’Abs 
e all’Ebv, all'adozione di 
più ampi diametri delle ruo- 
te, dei pneumatici e dei di- 
schi, tanto da garantire 
una prestazione europea 
nel segmento con uno spa- 
zio di arresto inferiore a 42 
metri in condizioni di frena- 
te ripetute, a caldo e a una 
velocità di 100 chilometri 
l'ora. 

Diverse e interessanti le 
innovazioni stilistiche, an- 
che se alcune lasciano a de- 
siderare, come sulla Clas- 
sic, per un eccesso di giochi 
lineari. Sulla spider la capo- 
te - che ha però il difetto di 
vibrare alle medie velocità - 
si apre elettricamente ma 
richiede qualche tempo a 
vettura ferma per essere ri- 
chiusa, al fine di evitare ri- 
schiose ricoperture in movi- 
mento. 

La gamma soddisfa ogni 
esigenza  dell’acquirente. 
Peccato che Renault rinun- 
ci per la prima volta con le 
nuove Mégane al clacson a 
comando laterale per por- 
tarlo esclusivamente sul vo- 
lante: una scelta di unifor- 
mità europea che spiazzerà 
i renaulisti più affezionati. 

Baldovino Ulcigrai 


Ecco la mini Bmw, una piccola stella che fa sognare 


La linea slanciata ricorda quella di un coupé - La velocità massima è di 200 km/h 


MILANO Si chiama 316 l’au- 
tomobile che per prezzo e 
caratteristiche tecniche è 
il modello di ingresso non 
soltanto della serie 3 ma 
dell’intera gamma Bmw. 
È in vendita, chiavi in ma- 
No, a 48 milioni 300 mila li- 
x Sao sotto la so- 
Psicologica dei cin- 
quanta milioni. il Di; 
dovrebbe costituire il pun- 
to di riferimento per tuttii 
clienti che si avvicinano 
per la prima volta al mar- 
chio della casa bavarese. 
La 316ì è una bella vet- 
tura dalla spiccata pérso- 
nalità, scattante, veloce, 
Ottima tenuta di strada, 
frenata sicura. Piacevole 
da guidare su tutte le stra- 
e. 
an porone 4 cilindri è de- 
rivato ropulsore hi- 
ghtech della 318 a 
quest'ultimo ha una cilin- 
drata di 1,9 litri e grazie 


mi A SCHEDA 


Cilindrata 

Alesaggio x corsamm 
Potenza KW/CV-giri al min. 
ia max kgm (Nm) 


PRESTAZIONI 


Velocità max km/h 
0-100 km/h (5) 


Urbano 
Interurbano 
Complessivo 


ai 
" due alberi contrappesa- 
di 5, giunge Ja regolarità 
tori ine tipica dei mo- 
2 benzina. La po- 
TI kW (105 CV) 
Stri/minuto con 
O massima di 
2 ii disponibile già a 
SÙ Stri/minuto. Il poten- 
ca Pulsore garantisce le 
a abteristiche  progressi- 
Bic pica del marchio 
e 316i accelera da 0 a 
Molta in 12,4 secondi. 
Olto importante ai fini 
IRSRZGI è l'elasticità espres- 
A In termini di ripresa da 
2 120 km/h, che si ottie- 


1895 cm° 
85X83,5 
77/105 - 5.300 
165- 2.500 g/m 


n 


11,3 (12,3) 
5.7 (46,97) 
1.8(8.9) 


ne in 12,2 secondi. La velo- 
cità massima è di 200 
km/h. 

Di fronte a queste pre- 
stazioni i consumi sono 
per contro contenuti (7,8 
per cento in media) grazie 
anche al sistema variabile 
di raffreddamento del mo- 
tore, che oltre a tutto mi- 
gliora anche l'efficacia del 
riscaldamento. La nuova 
<3» è una vettura economi- 
ca anche per altri motivi: 
ad esempio, filtro aria e 
candele long life devono es- 
sere sostituiti soltanto do- 
po 100 mila chilometri, 
mentre sono allungati a 
circa 23-30 mila chilome- 
tri gli intervalli del cam- 
bio olio. 

Un sofisticato tratta- 
mento dei gas di scarico as- 
sicura il massimo rispetto 
dell’ambiente, mentre la 
sicurezza attiva e passiva 
è ai massimi livelli. La 
_ 8316i, a trazio- 
| ne posteriore, 
è dotata di se- 
rie di freni a 
disco su tutte 
le ruote, di con- 
trollo di stabi- 
lità automati- 
co con ABS in- 
tegrato e del 
controllo della 
frenata in cur- 
va CBC (Corie- 
ring Brake 
Control). Pure 
di serie sono 
sei airbag, due 
frontali, due 
integrati nelle 
portiere e gli airbag tubo- 
lari anteriori per la testa; 
a richiesta sono forniti gli 
airbag per le porte poste- 
riori. Il morsetto batteria 
di sicurezza Sbk costitui- 
sce un’ulteriore maglia nel- 
la rete della sicurezza: in 
caso di crash il sistema evi- 
ta il corto circuito che po- 
trebbe far scoppiare un in- 
cendio. 3 

Quanto alla linea, balza 
subito all'occhio che la 
8316î è il rampollo di un ca- 
sato che privilegia l’aria di 
famiglia. La linea, slancia- 
ta, ricorda quella di un 


coupé sportivo. Già il fron- 
tale, pure reinterpretato, 
è tipico della «3». Il poste- 
riore è ben equilibrato. 

Non teme confronti il li- 
vello di confort. La carroz- 
zeria è rigida e silenziosa, 
mentre è stata ottimizzata 
l’acustica del motore. Più 
che buona l’abitabilità. I 
comodi sedili assicurano 
Viaggi rilassanti anche sul- 
le lunghe distanze. 

La ricca dotazione di se- 
rie coincide sostanzialmen- 
te con quella della 818ì e 
l'ampia offerta di optional 
è identica a quella delle al- 
tre berline della serie 3. 
Fra le dotazioni di serie no- 
tiamo: alzacristalli elettri- 
ci anteriori e posteriori; 
autoradio Bmw Reverse 
Rsd; check control; retrovi- 
sore interno di sicurezza 
con scatto anabbagliante; 
retrovisori esterni regola- 
bili elettronicamente; ter- 
za luce stop. Numerosi gli 
optional disponibili; fra 
questi: cambio automatico 
AGS a quattro rapporti; se- 
dili posteriori con schiena- 
le ribaltabile; selleria in 
pelle; sensore pioggia; 
park distance control; si- 
Stema di navigazione con 
computer di bordo esteso. 

Speciali funzioni di per- 


sonalizzazione della vettu- 
ra sono possibili con la 
Car Memory e con la Key 
Memory. A richiesta è di- 
sponibile il volante multi- 
funzione che, oltre all’air- 
bag, contiene tutta una se- 
rie di comandi: radio, crui- 
se control, e telefono (se 
previsto nell’equipaggia- 
mento). Poiché i cellulari 


Costameno 
di 50 milioni 
la piccola 
Bmw316i, 
Una bella 
vettura dalla 
spiccata 
personalità e 
dalla linea 
che ricorda 
quella di un 
coupé. 


Bmw hanno sempre la fun- 
zione viva voce, è possibile 
chiamare e parlare senza 
staccare le mani dal volan- 
te. 

Nel 1998 la Bmw ha ve- 
nuto in Italia 36.254 vettu- 
re (più 3 per cento rispetto 
il 97), ben il 60,6 per cen- 
to delle quali della Serie 3. 
Quest'anno pensa di incre- 


L'antifurto Bullock si 


mentare le immatricolazio- 
ni a 39 mila unità, in con- 
trotendenza rispetto all’an- 
damento generale del mer- 
cato a seguito di un calo fi- 
siologico (contrazione di 
circa il 17,5 per cento ri- 
spetto al ’98) determinato 
essenzialmente dalla fine 
degli incentivi. 

La Bmw fa alcune consi- 
derazioni in merito all’av- 
vertita necessità di una 
profonda ristrutturazione 
del settore. Sostenere il 
mercato dell’auto, infatti, 
non significa necessaria- 
mente rendere permanen- 
te la politica degli aiuti al- 
la rottamazione. Per con- 
tribuire a mantenere alto 
il livello di immatricolazio- 
ni anche in futuro sarebbe 
sufficiente limitare l’inci- 
denza del fisco sui passag- 
gi di proprietà; rivedere i 
limiti di deducibilità per 
le auto aziendali; rendere 
più europea la burocrazia 
italiana del mondo dell’au- 
to; unificare a livello euro- 
peo la normativa fiscale re- 
lativa all’Iva in modo da 
rendere i prezzi realmente 
omogenei in tutta l’area 
dell’Unione europea. 

Pino Bollis 


Anche una polizza sui furti in omaggio a chi acquista un pezzo della casa di Lugo di Romagna 


L'ultimogenita di Casa Ferrari 
Un sipario emiliano 
per la 360 «Modena», 
bolide da 300 orari 


MODENA La leggenda conti- 
nua. Ma il nuovo corso in 
casa Ferrari non disdegna 
un po’ di pragmatismo. Le 
vetture, anche le fuoriclas- 
se, si costruiscono per ven- 
derle. Se sono stati 10 mi- 
la gli esemplari della 355 
acquistati nel mondo dal 
1994 al 1998 (il 60% della 
PEecuzione di Maranello), 
‘a 360 che va a sostituirla 
- salvo che nella versione 
spider - aspira a traguardi 
più consistenti. 

Si sa, costa. Il prezzo 
della 360, l’ultimo gioiello 
rosso, è stato reso noto in 
QUER giorni, al Salone di 

rinevra, do- 
ve è avvenu- 
ta la sua 
‘presentazio- 
ne ufficiale. 
230. milio- 
ni. E un an- 
no d’attesa 

er averla. 

aè la Fer- 
rari del 
Duemila, 
come ha 
detto il pre- 
sidente Luca di Monteze- 
molo (eccolo che si tocca il 
naso, forse a fini scara- 
mantici). La prima è co- 
munque già stata conse- 
gnata: gliel'ha recapitata, 
chiavi in mano, a Melbour- 
ne, lo stesso Schumi pri- 
ma della prima prova del 
mondiale di F1. 

La nuova berlinetta 8 ci- 
lindri è compatta e maneg- 
gevole, persino comoda. 
"E una vettura con cui i 
nostri clienti devono poter- 
si divertire: livelli presta- 
zionali enfatizzati quanto 
ad accelerazione, ripresa, 
tenuta di 
strada, ma 
anche. mi- 

liore abita- 
ilità", ha 
detto l’inge- 
er Paolo 
arinsek, 
il triestino - 
nella foto a 
fianco - che 
da un anno 
è alla guida 
(come amministratore de- 
legato) della Ferrari. 

L'altra operazione con- 
creta di marketing è stata 
quella di legare il nome, 
per la prima volta, di una 
Ferrari alla città nel cui 
territorio viene prodotta. 
La 360 si chiama infatti 
Modena. Dopo la 550 Ma- 
ranello, ecco che nel mon- 
do va una vettura battez- 
zata con l’effigie emiliana 
che è anche un tributo alla 
rinascita, proprio grazie al- 
la Ferrari, di un glorioso 
marchio italiano, la Mase- 
rati, le cui officine sono 
nel centro della città dei 
tortellini e del Lambrusco. 

Questa quasi scontata, 
ma finora trascurata, ac- 
coppiata Ferrari-Modena 
è stata valorizzata appie- 
no, in modo sinergico, all’ 
anteprima della 360 svol- 
tasi, per l'appunto, a Mode- 
na, con il concorso dell’am- 


rinnova e scommette 


LUGO DI ROMAGNA La pubblici- 
tà che lo ha reso famoso è 
un po’ equivoca: «L’antifur- 
to con le palle». Quali? 
quelle dei mondiali di cal- 
cio del ’94, dicono i press 
agent della Bullock, l’azien- 
da originaria di Acquala- 
gna (Pesaro) che proprio 
quell’anno era stata rileva- 
ta da Gianfranco Strocchi. 
Il meccanismo è semplice 
come l’idea: una specie di 
«cintura di castità» realiz- 
zata in un accaio ad altissi- 
ma resistenza che si avvin- 
ghia alla pedaliera dell’au- 
tomobile. Quando è inseri- 
to i pedali sono bloccati e 
la macchina può essere ru- 
bata solo col carro attrezzi. 


L'installazione è sempli- 
cissima: in un secondo e 
con una mano sola, grazie 
alla molla interna, Bullock 
è al suo posto. I ganci bloc- 
cano automaticamente i pe- 
dali di frizione e freno...e 
provate voi a guidare in 
queste condizioni. Seghet- 
to? Fiamma ossidrica? L’ac- 
caio carbonitrurato antita- 
glio, antitrapano, antitor- 
sione non si arrende facil- 
mente. La: serratura allo- 
ra? Il dispositivo di chiusu- 
ra è realizzato con materia- 
li antitrapano e ogni chia- 
ve è contrassegnata da un 
numero di identificazione 
diverso ( i duplicati si ot- 
tengono solo dalla casa ma- 


con i ladri 


ministrazione comunale. 
Perfetta e indovinata la 
regìa che, dopo l’esposizio- 
ne ai giardini ducali, ha vi- 
sto la 360 rossa (foto sotto 
il titolo) sul palcoscenico 
del Comunale di Modena 
co-protagonista di uno 
spettacolo presentato dall’ 
eclettico modenese Vincen- 
zo Mollica. Lucio Dalla, 
che è emiliano anche lui, 
ha cantato la sua epopea 
della velocità, ovvero Nu- 
volari, e l’eroismo dei pilo- 
ti, ovvero Senna. 

Ma parliamo della già 
mitica 360 Modena. E’ la 
prima Ferrari non da cor- 
sa realizza- 
ta. intera- 
mente in al- 
luminio, cer- 
chi in lega 
compresi. 
Ciò ha con- 
sentito una 
riduzione 
di quasi un 
quintale 
nel peso a 
secco rispet- 
to alla 355 
pur in presenza di accre- 
sciute dimensioni del cor- 
po vettura. Risultato: 400 
cavalli in grado di supera- 
re i 295 km/ora dando qua- 
si 3 secondi alla F 355 nel 
giro sulla pista di Fiorano. 
Da 0 a 100 in 4,5 secondi, 

Pininfarina, che firma 
anche questo capo dell’al- 
ta moda su quattro ruote, 
ha interpretato gli obietti- 
vi aerodinamici imnovando 
radicalmente lo stile Fer- 
rari, che per la prima vol- 
ta elimina dal muso gri- 
glia e Cavallino rampante. 

Il motore, a vista (per- 
ché il lunot- 
to posterio- 
re lo tra- 
guarda ap- 
pieno), ha 
una  cilin- 
drata di 


eroga una 
potenza di 
400 Cv a 
8500 giri/ 
min. La cop- 
pia si mantiene costante 
dai 3000 agli 8000 giri. 

Il cambio è a sei marce, 
disponibile anche nella 
versione F per mezzo di le- 
ve poste dietro al volante, 
con un tempo di cambiata, 
nella soluzione sport, di 
soltanto 150 millisecondi. 

Se la Formula Uno vieta 
l'elettronica, la Ferrari Mo- 
dena è la punta di diaman- 
te nell’uso spinto dei circui- 
ti integrati nella conduzio- 
ne della vettura, fino a rag- 
giungere l’assetto "intelli- 
gente" delle sospensioni in 
base al tipo di guida e di 
percorso. 

Ci sarebbe ben altro da 
dire, anche sugli interni. 
Basta forse accennare al 
fatto che la selleria di pel- 
le è disponibile in 12 diffe- 
renti tonalità, con colore 
delle cuciture anch'esse a 
scelta del cliente. 


b.u. 


dre, e bisogna mandare an- 
che î documenti personali 
per farsi identificare). 

Rinnovato nell’estetica 
dei suoi sette modelli, l’an- 
tifurto si presenta que- 
st’anno rinnovato. Anzitut- 
to c'è un «bonus furto»: l’as- 
sicurazione risarcisce im- 
mediatamente fino a 3 mi- 
lioni. La nuova chiave (di 
cui abbiamo già detto) 
adesso è anche luminosa. 
E infine c'è un nuovo dispo- 
sitivo di protezione che im- 
pedisce il taglio dei pedali 
e ogni altro tentativo di 
manomissione. 

Funziona? Lo dicono i da- 
ti: due milioni di acquiren- 
ti, cento furti (con solleva- 
mento). 


3586 cc. ed | 


——————————__..-—-ÉKs'’'' 


10 


IL PICCOLO 


ESTERI 


LUNEDÌ 15 MARZO 1999 


Raggiunto dopo anni di guerra un accordo tra i Taleban e l'opposizione grazie alla mediazione dell'Onu 


L'Afghanistan dice hasta alla guerra 


Previsti la formazione di un nuovo governo e lo scambio di prigionieri 


Ex partigiani e leader indiscussi delle due etnie: 
l'identikit degli irriducibili «signori della guerra» 


ISLAMABAD I CN della guerra» che hanno combattuto 
per anni per la supremazia in Afghanistan sono quasi 
tutti ex partigiani e leader delle due etnie del paese. 
Mullah Molisiimea Omar, fondatore e leader dei Ta- 
leban, 45 anni, è stato un «mujaheddin» (partigiano), è 
il presidente della «shura» (consiglio) che governa il pae- 
se. Ahmed Shah Massud è il egscndanio «leone del 
Panshir», principale capo militare della resistenza anti- 
sovietica e alleato dell’ex-presidente Buranuddin Rabba- 
ni, Il loro partito, la «Jamaat-Islami», si dice «islamico» 
ed è composto quasi interamente da tagiki, seconda et- 
nia del paese. Le sue milizie sono la spina dorsale dell’ 
Alleanza del nord, anti-Taleban. Abdul Rashid Do- 
stum, unico leader ad aver combattuto a fianco dei so- 
vietici e dei comunisti afehani contro i mujaheddin, co- 
manda la ben armata milizia di uzbeki. Nel 1992 cam- 


biò cam 
din Hel 


o e determinò la fine di Najibullah, Gulbud- 
atyar: fondatore e capo dell’Hizb-i-Islami, il 


gu po più integralista della resistenza antisovietica. 
ella guida dei pashtun è stato soppiantato dai Taleban 


ISLAMABAD Un accordo è stato 
raggiunto ieri ad Ashkabad 
(Turkmenistan) tra i Tale- 
ban e l’opposizione che po- 
trebbe spianare la strada al- 
la pace in Afghanistan. I ne- 
goziatori dei Taleban, quelli 
dell’opposizione e i funziona- 
ri delle Nazioni Unite che 
hanno svolto la difficile me- 
diazione, hanno detto che 
l'accordo prevede la forma- 
zione di un governo, di un 
Parlamento e di un sistema 
giudiziario comuni; lo scam- 
bio di venti prigionieri per 
parte attraverso il Comitato 
internazionale della Croce 
‘Rossa (Cicr); il proseguimen- 
to dei colloqui per «definire 
i dettagli» della formazione 
del governo, che viene defi- 
nito come un esecutivo «rap- 
presentativo di tutti i grup- 
pi politici». 


Un altro segnale positivo 
è venuto ieri da Kabul, dove 
dopo sette mesi di assenza è 
iniziato il rientro dei funzio- 
nari dell'Onu. Nonostante 
che ad Ashkabad siano sta- 
te definitesolo le linee gene- 
rali dell'accordo e che un 
cessate il fuoco debba anco- 
ra essere formalmente di- 
chiarato, le due parti si so- 
no dette ottimiste sulle pro- 
spettive. «Sono ottimista e 
spero che nella prossima tor- 
nata di colloqui potremo an- 
nunciare un cessate il fuoco 
permanente», ha detto 
Mohammad Yunus Qanuni, 
il negoziatore che ad Ashka- 
bad ha rappresentato 1’ Alle- 
anza del nord, la coalizione 
dei gruppi anti-Taleban gui- 
data dal comandante Ah- 
mad Shah Massud. «Quan- 
do avremo definito i detta- 


Oskar «il rosso» dopo tre giorni di silenzio spiega perché ha abbandonato il soverno del cancelliere Schroeder 


Lafontaine: «Non c'era gioco di squadra» 


BERLINO Dopo tre giorni di si- 
lenzio mantenuto rinchiuso 
nella sua casa-rifugio di 
Saarbruecken assediata 
giorno e notte dai giornali- 
sti, Oskar Lafontaine ha 
detto ieri di aver lasciato il 
governo Schroeder per il 
«cattivo gioco di squadra» 
mostrato dall’esecutivo ne- 
gli ultimi mesi, e anche per 
avere più tempo da dedica- 
re alla sua famiglia. «La 
causa delle mie dimissioni 
è il cattivo gioco di squadra 
da noi mostrato negli ulti- 
mi mesi», ha detto ai gior- 
nalisti sotto casa sua. «Sen- 
za un buon gioco di squa- 
dra, non si può lavorare be- 


IL CASO 


ne insieme», ha aggiunto. 
«E se il collettivo non gioca 
più bene, bisogna organiz- 
Zare una nuova squadra». 
La metafora sportiva ha 
dato a Lafontaine l’occasio- 
ne per criticare, seppur in- 
direttamente, il cancelliere 
Gerhard Schroeder, che lo 
avrebbe duramente attacca- 
to nell'ultima riunione del 
governo mercoledì scorso. 
«Gli errori che sono stati 
commessi, li abbiamo fatti 
tutti insieme, penso che 
questo debba essere accet- 
tato da tutti», ha detto, allu- 
dendo allo scarso senso di 
solidarietà che avrebbe di- 
mostrato Schroeder. 


Serio e in giacca e cravat- 
ta - molto più teso di saba- 
to, quando si era mostrato 
sorridente e di ottimo umo- 
re sul balcone di casa col 
piccolo Carl-Maurice sulle 
spalle - Oskar «il rosso» ha 
denunciato un pizzico di 
commozione quando ha ri- 
cordato i 33 anni passati 
nella Spd, di cui ha lasciato 
la guida. Il governo Schroe- 
der ha fatto sapere di aver 
«preso atto con rispetto» 
delle spiegazioni addotte 
da Lafontaine per le sue im- 
provvise dimissioni. «Il can- 
celliere tuttavia resta co- 
munque dispiaciuto per la 
decisione di Oskar Lafontai- 


La truffa escogitata dalla mafia italo-americana coinvolge i Lloyd's 


«Riscuoti la polizza e scappan: 
buco da 300 miliardi nella City 


ne, che ha al tempo stesso 
ringraziato per il suo lavo- 
ro. 
E mentre è sfumata l’ipo- 
tesi di «ribaltone», con la so- 
stituzione nel governo dei 
Verdi con i liberali, l’esecu- 
tivo - privo ormai di Oskar 
il Rosso - mostra chiara- 
mente la volontà di una s0- 
lida sterzata verso il cen- 
tro. «Le cose saranno sicu- 
ramente diverse ora, ha 
detto ieri il ministro alla 
cancelleria Bodo Hombach 
riferendosi alla politica eco- 
nomica e fiscale del gover- 
no. «Ricordatevi di una co- 
sa: il cuore non si tratta in 
borsa, ma ha un posto ben 


gli e la composizione del go- 
verno - gli ha fatto eco l’in- 
viato dei Taleban Wakil Ah- 
mad Muttawakil - potremo 
metterci d’accordo sul cessa- 
te il fuoco», Il capo della mis- 
sione dell'Onu Andrew Teso- 
riere ha sottolineato che l’ac- 
cordo di ieri «non riguarda 
solo misure per la creazione 
di un’ atmosfera di fiducia 
ma anche alcuni dei proble- 
mi fondamentali per il futu- 
ro dell’ Afghanistan». 

A Kabul, l'inviato dell’ 
Onu Michael Sackait ha det- 
to che il suo arrivo nella ca- 
pitale afghana segna «uffi- 
cialmente il ritorno delle 
Nazioni Unite». Il. personale 


preciso - batte a sinistra». 
Così l'ex ministro delle Fi- 
nanze, congedandosi dal 
suo partito con un velo di 
romanticismo, ha voluto 
lanciare un segnale alla 
Spd a non sterzare a de- 
stra, ora che la sua guida è 
passata nelle mani del mo- 
derato Gerhard Schroeder. 
E a questo riguardo, ha sot- 
tolineato come la sua deci- 
sione di uscire dal governo 
«non abbia nulla a che vede- 
re con il corso politico avvia- 


dell’Onu aveva lasciato l’Af- 
ghanistan dopo 1’ assassi- 
nio, il 21 agosto scorso, del 
funzionario italiano Carmi- 
ne Calò, in una rappresa- 
glia per l'attacco missilisti- 
co degli Usa contro i campi 
del miliardario terrorista 
Osama Ben Laden. 

Il futuro governo comune 
- tra taleban e forze dell’op- 
posizone -che nascerà in Af- 
ghanistan dovrà prendere 
in considerazione anche il 
controllo dei narcotici e la 
questione dei diritti umani. 
È’ quanto auspica Pino Ar- 
lacchi, direttore generale 
dell'Onu a Vienna e respon- 
sabile per la lotta agli stupe- 
facenti (Undcp). Il controllo 
dei canali della ‘droga in 
quella regione rappresenta 
infatti un grave problema 
che interessa direttamente 
l'Europa. 


L'ex ministro alle Finanze 
lascia l'Spd con un appello: 
«Non stersate a destra» 


to negli ultimi mesi». «Sia- 
mo fieri di aver mantenuto 
molte delle promesse fatte. 
Volevamo giustizia sociale, 
volevamo una politica in fa- 
vore dei lavoratori e delle 
famiglie. Questa politica 
l'abbiamo avviata, e vedia- 
mo che per essa vi è anche 
tanto consenso». 
Lafontaine comunque ha 
voluto sottolineare un altro 
importante fattore alla ba- 
‘se della sua decisione di di- 
mettersi e uscire dalla sce- 
na politica: lo scarso tempo 
a disposizione per la sua vi- 
ta privata e la famiglia, la 
moglie Christa e il figlio 
Carl-Maurice di due anni. 


DAL MONDO 
Netanyahu minaccia ritorsioni 


Duro monito agli europei: 
«La sovranità israeliana 
è su tutta Gerusalemme» 


GERUSALEMME Israele minaccia ritorsioni contro qualsiasi 
paese che «rimetta in discussione» l’assoluta sovranità 
israeliana su Gerusalemme, compreso il settore arabo 
occupato nel 1967, come capitale eterna e indivisibile di 
Israele. Il governo lancerà in questo senso una campa- 
gna diplomatica internazionale. «Israele non accetterà 
mai, in alcuna circostanza, una divisione e una interna- 
zionalizzazione di Gerusalemme, che rimarrà in eterno 
sotto la esclusiva sovranità dello Stato di Israele», si leg- 
ge nel testo approvato ieri dal governo Netanyahu. 


Nuovo scandalo a luci rosse sul governo Blair: 
deputato labour în un bordello con tailandesi 


LONDRA Un nuovo scandalo a luci rosse scuote il governo 
Blair: un deputato laburista di spicco è stato sorpreso 
dalla polizia in un bordello dove ragazze tailandesi sen- 
za nulla addosso offrono «birichini bagni di bolle» con 
un prezzo-base di 40 sterline, circa centoventimila lire. 
E’ successo a Northampton, una città delle Midlands 
orientali, quando a metà pomeriggio una cinquantina 
di agenti hanno proceduto ad una retata in due centri 
di ‘massaggio orientale con specialiste in arrivo dall’ 
SIa. 


Berlino, la telefonata-scherzo a Schroder 
costa il posto al direttore di una radio 


BERLINO La telefonata-burla fatta giovedi sera al cancellie- 
re tedesco Gerhard Schroeder (Spd) da un redattore-imi- 
tatore della radio privata berlinese «104.6 RTL», che si 
era fatto passare per il presidente Roman Herzog inte- 
ressato a conoscere particolari sulle dimissioni di Oskar 
Lafontaine, è costata cara al responsabile amministrati- 
vo dell’emittente, che è stato immediatamente rimosso 
dall'incarico. Bernt von zur Muehlen, amministratore 
delegato della radio, è stato infatti posto in «ferie forza- 
te», un modo soft per indicare il suo allontanamento. 


Ancora un attentato in un quartiere di Istanbul 
Salta in aria un camion: un morto e cinque feriti 


ISTANBUL Nuovo attentato a Istanbul dopo l’incendio do- 
loso che sabato ha causato tredici vittime. Una bomba, 
collocata sotto un camion, ha ucciso una persona e ne 
ha ferite altre cinque nel quartiere popolare di Bahce- 
lievler. Poco prima, un ordigno era stato disattivato da- 
gli artificieri in un fast food della catena «Burger 
King». Lo riferisce l'agenzia «Anatolia», che non ha pe- 
rò fornito ulteriori particolari sui due episodi che segna- 
no una preoccupante ripresa dell’attività terroristica. 


Una scia di sangue lungo l'autostrada che collega Galverston a Houston: le vittime sequestrate e violentate | 


Il terrore corre sull'asfalto: uccise 32 donne 


Gli investigatori temono di aver a che fare con più di un «serial killer» 


LONDRA La mafia italo-americana e altre 
centrali del crimine organizzato statuni- 
tense hanno scoperto un nuovo, lucroso 
modo per far soldi: danno vita a compa- 


una vernice di rispettabilità trovando la 
maniera per agganciarsi ai Lloyd's di 
Londra, i più importante e prestigioso 
mercato assicurativo del pianeta. Erano 


Le indagini sull’assassinio di una dodicenne porta- 
no a un operaio dell’Oklahoma la cui presenza sul- 
l'autostrada sarebbe collegabile ad altre sparizioni 


gnie assicurative fasulle, vendono polizze 
con l’esca di prezzi vantaggiosi ed alla 
prima sostanziosa richiesta di indenniz- 
zo sbaraccano tutto e chi si è visto si è vi- 
sto. Su queste frodi, che avrebbero già 
provocato ad incauti sottoscrittori di po- 
lizze un danno complessivo pari a circa 
300 miliardi di lire, la polizia della City 
londinese ha aperto un'inchiesta ad am- 
pio raggio e nei giorni scorsi ha perquisi- 
to le sedi di una decine di «broker» ingle- 


si. 


Le compagnie assicurative fasulle, con 
sede centrale in qualche compiacente iso- 
la caraibica, avrebbero operato soprattut- 
to nel settore dell’aviazione civile e della 
nautica ma avrebbero trovato parecchi 
clienti anche tra i governi di paesi in via 
di sviluppo. In molti hanno abboccato per- 
chè le compagnie fasulle si erano date 


www.laperla.com 


qua. 


xwell. 


d’altronde in grado di presentare una do- 
cumentazione Alonrenzi inappuntabi- 
le: in garanzia per l’e: 
ze davano infatti proprietà che al massi- 
mo avevano in affitto. La polizia della Ci- 
ty, specializzata in reati finanziari, ha di- 
staccato una cinquantina di detective per 
questa «Operation Chain», che conduce 
in collaborazione stretta con la polizia 
americana. Le compagnie fasulle pilotate 
dai FEDE Usa avrebbero dirottato in 
che paradiso fiscale il denaro incas- 
sato grazie alla vendita delle polizze, ef- 
fettuata perlopiù da «broker» all'oscuro 
delle colossali truffe. Finora non sono sta- 
ti fatti arresti in quella che appare come 
la maggior frode alla City dal 1991, dagli 
scandali cioè connessi con il crollo della 
banca BCCI e con la diversione di fondi 
da parte del defunto editore Robert Ma- 


missione delle poliz- 


NEW YORK «Giallo» sull’auto- 
strada che porta da Galver- 
ston a Houston: lungo un 
corridoio di 75 chilometri 
sono state uccise o sono 
scomparse almeno 32 don- 
ne e la polizia teme di ave- 
re a che fare con più di un 
«serial killer». La vittima 
numero 32 è stata scoperta 
in una boscaglia da un ra- 
gazzino a passeggio col ca- 
ne: qualche osso, il cranio, 
stracci di vestiti e una cin- 
tura legata a un albero: «L? 
assassino l’ha usata per le- 
gare la donna mentre la vio- 
lentava», ha ipotizzato la 
polizia. 


La lunga striscia d’asfal- 
to bagnata di sangue tra 
Galverston e Houston si 
sta guadagnando una fama 
sinistra mese dopo mese. 
Gli investigatori hanno mol- 
tiplicato i loro sforzi ma 
senza risultati apprezzabi- 
li. Due uomini avrebbero 
avuto un qualche legame 
con alcuni dei delitti. Ma si 
tratta, per ora, solo di labili 
indizi. La gran parte dei ca- 
daveri ritrovati non hanno 
un nome, ma sono entrati 
in una macabra banca dati 
su cui l’Fbi lavora invano 
da quasi tre decenni. I 32 
delitti hanno infatti due fat- 


tori in comune: il sesso del- 
le vittime, tutte donne, e la 
geografia: una striscia di 
poche miglia a est e a ovest 
della Interstate 45, l’auto- 
strada della morte che ha 
misteriosamente inghiotti- 
to le 32 vite. 

La catena di delitti è co- 
minciata ai primi anni set- 
tanta e all’epoca la polizia 
e i mass media hanno dato 
la caccia al mostro. Ma 
quando la tragica catena di 
rapimenti, sparizioni e as- 
sassini è continuata per an- 
ni senza interruzione gli in- 
vestigatori hanno ipotizza- 
to la presenza di più di un 
pluri- assassino. «L’impres- 
sione è che ci siano multi- 
pli serial killers», ha dichia- 
rato Don Clark, l'agente 
dell’Fbi incaricato dell’in- 


chiesta. Il computer ha aiu- 
tato a fare l’identikit dei 
«gusti» dei predatori: le vit- 
time infatti, sembrano «rag- 
grupparsi» geograficamen- 
te e per tipo fisico. «Sembra 
che un killer avesse una 
predilezione per le donne 
basse, snelle e coi capelli ca- 
stani», ha dichiarato al 
«Washington Post» una fon- 
te vicina all'inchiesta. Un 
altro assassino ha mostra- 
to a sua volta metodi parti- 
colari per sbarazzarsi dei 
cadaveri. 

Un caso relativamente re- 
cente ha aiutato gli agenti 
a districarsi nell’apparente- 
mente incomprensibile rom- 
picapo: dopo l’assassinio di 
Laura Smither, una ragaz- 
zina di 12 anni rapita dalla 


sua casa di Pasadena e ri- 


trovata morta tre settima. 
ne dopo, gli investigatori 
hanno messo gli occhi ad- 
dosso a William Reece, un 
operaio dell’Oklahoma coin- 
volto in uno stupro e sospet- 
tato adesso di essere il re- 
sponsabile dell’omicidio del- 
la ragazzina e di un altro 
paio di casi di donne scom-! 
parse lungo l’autostrada. | 

La polizia starebbe inol- 
tre alle costole di un altro 
sospetto che avrebbe avuto 
contatti con alcune delle 
vittime: «Ma nessuna pro- 
va contro di lui è schiaccian- 
te. Dobbiamo muoverci con' 
uan ha detto Gary, 

adcliffe, ortavoce. della' 
polizia di Pessne City, la 
cittadina dove, a poche cen- 
tinaia di metri dalla Inter- 
state 45, sono stati ritrova- 
ti in un campo quattro ca- 
daveri. i 
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Una fuga da scuola durata più giorni 


Sono tornate a casa 
le ragazze di Podgrad 
scomparse nel nulla 


AIDUSSINA È finita bene la vicenda delle due studentesse di 
16 anni, residenti vicinio a Postumia, nel villaggio di Pod- 
grad, scomparse nella mattinata dell’8 marzo durante la 
Pause per il riposo dalla scuola media «Srecko Kosovel» di 
esana. A sorpresa, nella tarda notte di giovedì nelle vici- 
nanze di Aidussina, sono state le due ragazze, in preda a 
una grave crisi depressiva e ormai allo stremo delle forze 
BE la lunga fuga, a invocare l’intervento di una pattuglia 
ella Polstrada, quando ormai gli inquirenti di decine di 
Queste e stazioni di polizia di tutto il Paese e gli stessi 
‘amiliari delle scomparse avevano temuto il peggio. Sem- 
bra che le due giovani, che nei giorni scorsi hanno fatto 
stare con il fiato sospeso l'opinione pubblica slovena, lo 
scorso lunedì abbiano abbandonato la scuola che frequen- 
tavano a Sesana per screzi con alcuni dei loro insegnanti. 
Avevano preso il treno per Lubiana, avvertendo alcuni 
amici che intendevano allontanarsi per sempre dall’odiato 
ambiente scolastico. Sembra che le due ragazze, in preda 
al panico, avessero pensato di togliersi la vita. Alla fine 
avrebbero desistito dall’insano gesto ascoltando e leggen- 
do:dai mass media gli accorati ri dei loro genitori. Da 
Lubiana con l’autostop e il treno hanno continuato la loro 
drammatica fuga TRSFinneenio le località di Kranj e 
Celje, nell'interno del Paese. Poi hanno deciso di ritornare 
alle loro famiglie raggiungendo a piédi e con un autobus 
Aidussina, dove sì è conclusa la loro avventura. 


Cinque minorenni gli autori dei furti in serie 
compiuti in case e negozi del Capodistriano 


CAPODISTRIA È stata smantellata nell’arco di una quindicina 
di giorni nel capoluogo costiero una singolare banda di mi- 
norenni, che si era specializzata in furti con scasso e rapi- 
ne. A conclusione di complesse indagini gli inquirenti del- 
la questura di Capodistria hanno denunciato al giudice 
per i minori del locale tribunale circondariale cinque gio- 
Vani, la cui età varia dai 15 ai 17 anni, sospettati di aver 
Messo a segno alcune rapine in abitazioni e supermercati. 

l primo furto è stato effettuato nella notte tra il 19 e il 20 
febbraio dalla 15.enne A.A. e dal 16.enne E.K. in un allog- 
So del nucleo storico di Capodistria. La notte successiva i 

le minorenni, assieme ad altri tre amici, hanno preso 
Nuovamente di mira lo stesso alloggio, rubando un’altra 
Somma di denaro e alcuni gioielli. Più tardi la stessa ban- 

la aveva preso di mira anche alcuni negozi. Con grande 
abilità i minorenni sono riusciti a rubare denaro, generi 
alimentari e un grosso contingente di liquori. Qualche ora 
più tardi però i giovani malviventi sono stati intercettati 
nell’abitazione di alcuni conoscenti. Finora gli investigato- 
ri hanno appurato che la maggior parte del denaro rubato 
lo hanno impiegato per divertirsi in alcune discoteche e ac- 
quistare costosi capi di abbigliamento. 


.... —_ 
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IL PICCOLO 


Avvio del sito telematico ufficiale dei connazionali di Slovenia e Croazia, realizzato con-fondi del governo di Roma 


Vetrin 


a su Internet per la minoranza 


In rete la comunità dei «rimasti»: per farsi conoscere e dialogare con gli esuli 


Il web, realizzato dal Gipo di Pola, contiene decine 
di documenti e informazioni utili. In progetto an- 
che un Cd-Rom e caselle E-mail per i vari sodalizi 


POLA La minoranza italia- 
na sbarca su Internet. E° 
da poco in rete un sito dedi- 
cato interamente alla real- 
tà degli oltre 36 mila con- 
nazionali che vivono in Slo- 
venia e Croazia. Lo scopo, 
come affermano gli ideato- 
ri, è duplice: illustrare a 
chiunque (ma soprattutto 
a istriani, fiumani e dalma- 
ti sparsi in tutto il mondo) 
come è strutturata la mino- 
ranza italiana, e far con- 
temporaneamente conosce- 
re agli stessi italiani d’ol- 
treconfine com'è organizza- 
ta la loro comunità. 

Il progetto è stato realiz- 
zato dal Cipo, il Centro in- 
formatico per la program- 
mazione e l’orientamento 
dei quadri dell’Unione ita- 
liana, grazie a un contribu- 
to finanziario del governo 
italiano. Il sito risponde al- 
l'indirizzo: www.cipo.hr, 
e nella sua «home page» in- 
titolata «Comunità nazio- 
nale italiana» offre imme- 
diatamente un’idea della 
struttura minoritaria. Si 
inizia con la presentazione 
delle quasi cinquanta Co- 
munità degli italiani spar- 
se tra l’Istria, il Quarnero 
e la Dalmazia. 

Si passa poi all’organiz- 
zazione dell’Unione italia- 
na, il sodalizio che racco- 
glie i connazionali dei due 
Paesi. Si prosegue con le 
istituzioni (qui sono pre- 
senti i «link» in Internet di 
molte strutture in qualche 
modo collegate con la mino- 
ranza italiana). Ad esem- 
pio ci sono i siti dell'Aia, 
l'Agenzia informativa 
adriatica, dell’Aipi, ’Asso- 


ciazione imprenditori pri- 
vati italiani, del Centro di 
ricerche storiche di Rovi- 
gno (che ha già inserito in 
rete 90 mila volumi della 
sua biblioteca informatiz- 
zata), dell’Edit di Fiume, 
di Radio .e tv Capodistria, 
dell’Università popolare di 
Trieste. C'è anche un ri- 
mando al sito del Piccolo. 

Ma l’offerta telematica 
realizzata dal Cipo non si 
ferma qui, e nel sito della 
comunità nazionale italia- 
na sono stati raccolti deci- 
ne di documenti (costituzio- 
ni dei vari Paesi, statuti, 
leggi che interessano la co- 
munità dei connazionali, 
sia in Slovenia che in Croa- 
zia). Infine, il «chi siamo»: 
una breve ma efficace pagi- 
netta da stampare, dove in 
pillole viene presentata la 
minoranza d’oltreconfine. 

«Chiunque entrerà nel si- 
to - spiega Furio Radin, di- 
rettore del Cipo nonché de- 
putato al Sabor di Zaga- 
bria - avrà immediatamen- 
te chiara la nostra «carta 
d'identità». 

E si accorgerà che la no- 
stra è una struttura com- 
plessa. Tuttavia, oltre a 
diffondere la nostra imma- 
gine in Rete tanto che tut- 
to il mondo possa vederla, 
è anche molto importante 
che gli stessi appartenenti 
alla nostra Comunità na- 
zionale italiana si rendano 
conto della struttura della 
quale fanno parte». In ef- 
fetti il progetto della Co- 
munità italiana in Inter- 
net è composto da più fasi. 
La prima è già stata realiz- 
zata con la messa in rete 


COMUNITÀ NAZIONELE ITALIANA 


+ CONINITÀ DEGLI TTALIANI La pagina 
2 UNIONE MTALIANA Lat dios ito 
0 ISTITUZIONI 
«DOCUMENT FONDARENTALI di a iii ; 
e CE SIANO alla struttura 
INIZIA 
È lella 
Q Fio Comunità 
RIE LE nazionale 
[] italiana in 
Istria, Fiume 
[pal È NAZIONALE IPALISRA e Dalmazia. 


del sito. Ora si guarda ad 
un ulteriore stadio, che 
partirà dopo l’estate. 

Sino ad allora il Cipo 
continuerà ad arricchire il 
sito, aggiornandolo e am- 
pliandolo con nuove infor- 
mazioni. «Tradurremo - 
precisa Radin - una parte 


questi territori. 


ni ispirate ai luoghi natii. 


editoriali. 


A aL'Altraeuropa» su radio Rai 
va in onda la cucina istriana 


TRIESTE A. «L’altracuropa», quotidiano radiofonico Rai 
delle 15.45, curato e condotto da Biancastella Zanini 
con la collaborazione di Viviana Facchinetti, trasmesso 
in onda media dai 1368 Khz, la settimana si apre con 
un nuovo incontro con Gianni Giuricin: pagine del suo 
vissuto attraverso i ricordi di eventi e cambiamenti in 


Domani appuntamento con l'attualità di cronaca poli- 
tico-sociale di Slovenia, Croazia e dell’area balcanica. 
La puntata di mercoledì avrà ospite in studio Sergio 
Fantasma, esule da Pola, autore d 


Opinioni a confronto nel corso della trasmissione di 
giovedì: con l’intervento di qualificati studiosi e ricerca- 
tori, un'analisi della figura del cardinale Alojzije Stepi- 
nac, al centro di recenti controverse chiavi di letture 


‘A margine di Alimento ’99, 13.0 Salone dell’Alimenta- 
zione in corso di svolgimento a Udine, venerdì con 
esperti del settore si parlerà della cucina istriana, inte- 
sa come felice incontro di cultura. 


dei contenuti in inglese, 
croato e sloveno. Ma quello 
che forse è più importante 
è il fatto che arricchiremo 
il sito anche di materiale 
video e audio. Ad esempio, 
trasmissioni di Tv e Radio 
Capodistria. Inoltre è pre- 
vista la realizzazione di un 


diverse pubblicazio- 


Tra le acque di Radenci, con la salute nel cuore 


Un centro che 


RADENCI Col cuore si vince! Il 
vecchio adagio caro agli al- 
lenatori di tutti gli sport si 
attaglia a pennello all’affer- 
mazione che Radenci ha sa- 
puto costruirsi nell’ambito 
del salutismo nell'Europa 
Centrale. E è proprio dal 


SLOVENIA 


È 

Alere 169 3 d%51, re | cuore della Mitteleuropa 
cR i Suo" | che scaturisce e si sviluppa 
RoRda sE questa quieta cittadina del- 
Kuna i SE CRE la Slovenia Nord Orientale, 


a un passo dai confini con 
l’Austria e PUngheria, in 
Pieno bacino della Mura. 

E il cuore, anzi i classici 
Tre cuori stampati sulle 
bottiglie la Radenska sono 
quelli che da oltre un seco- 
lo rappresentano un mar- 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 = 1.286,11. Lire/ 
CROAZIA 

Kune/l 4,20 = 1.068,70 


Lire/l 


(() Dato fomito dalla Banka. Koper did. di Capodistria 


SLOV » È 

FIENO SERA chio da antologia tra le ac- 
CROAZIA ——— | que minerali. Il cuore per 
Kune] 385 = 97964 Lion simbolo, perchè proprio al 


primario muscolo dell'orga- 
nismo umano l’acqua di Ra- 


denci per antonomasia sem- 
bra incontestabilmente of- 
frire benefici influssi. E 
ora, sempre più, accanto al- 
le celebrate cure idropini- 
che, un significativo effetto 
terapeutico e soprattutto 
preventivo sull’apparato 
cardiaco viene conseguito 
attraverso i bagni con le ac- 
que termali ricche di biossi- 
do di carbonio che sgorgano 
dal suolo di Radenci. 

Da lunghi anni ormai so- 
no ben noti e collaudati gli 
effetti salubri dei bagni 
d’acqua ricca di CO2 sul si- 
stema cardiocircolatorio. Il 
biossido di carbonio pene- 
tra attraverso la pelle, la 
circolazione sanguigna lo 
assume, lo fa attraversare 
il corpo galvanizzandolo e 
lo espelle attraverso i plo- 
moni. La balneazione con 


buon tasso di CO2 riduce 
inoltre la pressione emati- 
ca e la frequenza cardiaca. 
L’acqua termale di Radenci 
ha poi effetti positivi sulla 
diuresi, sviluppa una buo- 
na funzione antinfiammato- 
ria e stimola la rimargina- 
zione delle ferite. 

Attorno a questo patrimo- 
nio naturale Radenci ha co- 
Struito un complesso terma- 
le di rilevante portanza dal 
punto di vista delle struttu- 
re termali e ricreative, dal 
punto di vista delle attrez- 
zature e del personale medi- 
co-specialistico, dei pro- 
grammi di cura e prevenzio- 
ne e per le strutture di ri- 
cettività alberghiera radi- 
calmente ampliate e rimo- 
dernate. 

Gli impianti sviluppano 
una serie di bacini acquati- 


ci, coperti e all’esterno, per 
quasi 1.500 metri quadrati 
con varie tipologie di idro- 
massaggio. Ì servizi fisio te- 
rapeutici propongono un’ar- 
ticolatissima idroterapia 
basata su massaggio sub- 
acqueo, bagno Stanger, 
Kneip, vasca Hubbard, la 
ginnastica acquatica. A 
questo si associa la possibi- 
lità di abbinare l’elettrote- 
rapia , la cineso terapia, il 
linfodrenaggio, una varie- 
gatissima massoterapia e 
soprattutto gli impacchi di 
fango. 

Questa articolata gam- 
ma di prestazioni viene svi- 
luppata e proposta in diver- 
se soluzioni, a seconda del- 
le esigenze e dei gusti dei 
cultori del termalismo. 

Tra i programmi di pun- 
ta dell’offerta di Radenci, 


dall'esperienza secolare ha trovato spunto per nuove, efficaci proposte 


accando ai tradizionali pac- 
chetti «Cuore sano» e l’«An- 
ti-artrosi», i più nuovi e sen- 
sibili alle esigenze in voga 
quali il «Programma dima- 

ante», quello dedicato al- 

{a rimessa in forma per i 

«Manager», oppure la solu- 
zione «Week End» e quella 
generalista «Sette giorni 
per la vostra salute». Le vi- 
site mediche fanno parte 
del pacchetto. 

Se poi qualcuno, per rin- 
frescarsi dalla fatica della 
cura del proprio corpo, al- 
l’acqua dei Tre cuori prefe- 
risce il vino, Jerusalem, sul- 
le colline adiacenti, offre il 
meglio della produzione 
enologa slovena servito qua- 
si dappertutto in locali mol- 
to suggestivi che ricordano 
pareccchio da vicino la ben 
più celebrata Grinzig. 

p.t. 


Cd-Rom (forse un Dvd, l'ul- 
tima frontiera dei compact 
video, nda)». Ma non è tut- 
to: «Daremo notizie aggior- 
nate - annuncia Radin - 
sui lavori della giunta e 
dell'assemblea dell’Unione 
italiana, compreso il bollet- 
tino Uib. 

In questo modo, pare di 
capire, grazie alle nuove 
tecnologie, un giorno sarà 
possibile avere in Internet 
anche i programmi radio e 
televisivi del centro di pro- 
duzione di Capodistria. 
Ma su questo Radin non si 
sbilancia, anche perchè 
molto dipende dall’evolu- 
zione tecnologica che il set- 
tore subirà con la velocizza- 
zione delle linee telefoni- 
che. 

Insomma, il Cipo inten- 
de porsi, in un prossimo fu- 
turo come il centro promo- 
tore e coordinatore di tutte 
le attività informatiche del- 
la comunità italiana. E in- 
tanto, entro l’anno, si pro- 
cederà alla fornitura di in- 
dirizzi di posta elettronica 
a tutte la Comunità degli 
italiani che lo richiederan- 
no. Un passaggio indispen- 
sabile per la creazione del- 
la BTOGSHIA <rete telema- 
tica» della minoranza ita- 
liana di Slovenia e Croa- 
zia. 


Abbronzatura naturale e idromassaggio tonificante in 
una piscina all'aperto nel complesso termale di Radenci. 


Come spiega quindi Ra- 
din, non è lontano il giorno 
in cui «il Cipo potrebbe ca- 
talizzare tutte le informa- 
zioni importanti sulla Co- 
unità nazionale italiana 
e queste informazioni ver- 
ranno immesse nella rete 
per poter soddisfare i biso- 
gni sottolineati in prece- 
denza». 

E inoltre, mentre annun- 
cia la prossima presenta- 
zione ufficiale del sito in- 
sieme al presidente della 
giunta esecutiva dell’Unio- 
ne italiana Maurizio Tre- 
mul, Radin ricorda che 
«qualsiasi tipo di suggeri- 
mento o anche di critica da 
parte dei nostri connazio- 
nali o di qualsiasi altro vi- 
sitatore del sito, sarà ben- 
venuto». 

Per il futuro insomma, il 
direttore del Cipo pronosti- 
ca grandi innovazioni nel 
mondo del lavoro (e non so- 
lo) grazie alla telematica. 
«Quanto la rete Isdn (rete 
telefonica digitale) divente- 
rà di casa in tutti gli uffici 
e abitazioni - prevede Ra- 
din - quel momento sarà 
quello giusto per fare un 
passo in avanti abbassan- 
do i costi di tante riunioni 
tra di noi, di tanti viaggi 
da una parte all’altra del- 
l’Istria. Basterà sfruttare 
le potenzialità della video- 
conferenza. Ma non soltan- 
to per le riunioni, bensì an- 
che per le conferenze tenu- 
te dai docenti che arrivano 
dall'Italia attraverso l’Uni- 
versità popolare di Trieste. 
Anche in questo caso il Ci- 
po vuole proporsi come co- 
ordinatore per l’informati- 
ca applicata ai problemi 
della Comunità nazionale 
italiana». 

Alessio Radossi 


MORRIS:- PARMA - 0521/662111 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Da Udine la proposta della Uil di concedere agli extracomunitari un permesso esplorativo limitato nel tempo 


Si agli immigrati in cerca di lavoro 


Nell'Annuario 


la fotografia 


del fenomeno 


UDINE Sarà presentato og- 
gi alle 10.30 a Udine nel- 
la sede della Regione, in 
via San Francesco, l’an- 
nuario dell’immigrazio- 
ne 1999 a cura dell’Ente 
regionale per i probelmi 
dei migranti (Ermi) e 
dell’Anolf (Associazione 
nazionale oltre le frontie- 
re). 

Nell'occasione saran- 
no illustrati i dati stati- 
stici sul fenomeno dell’ 
immigrazione nella re- 
gione Friuli-Venezia 
Giulia e la rete dei servi- 
zi a supporto dei cittadi- 
ni stranieri. 

L’annuario rappresen- 
ta una vera e propria fo- 
tografia dell’immigrazio- 
ne nella nostra regione, 
si compone di 250 pagi- 
ne e contiene un esausti- 
vo dossier statistico che 
consente di raffrontare 
la situazione dell’immi- 
grazione a livello provin- 
ciale, regionale e nazio- 
nale. 

La pubblicazione cura- 
ta dall’Ermi e dall’Analf 
presenta inoltre una se- 
zione che illustra le atti- 
vità dell’ente regionale e 
le «pagine utili dell’im- 
migrazione» con i riferi- 
menti normativi e opera- 
tivi, i recapiti delle asso- 
ciazioni riconosciute e la 
raccolta legislativa ag- 
giornata. 


«Una miseria 
quelle 750 mila lire 
a chi ritorna» 


TRIESTE Il consigliere regio- 
nale di Rifondazione co- 
munista ha presentato 
una interpellanza al pre- 
sidente della Giunta, An- 
tonione, sottolineando 
che la sovvenzione assi- 
stenziale agli emigranti 
che rimpatriano in condi- 
zioni disagiate sia di sole 
750 mila lire al mese per 
nucleo familiare. Anto- 
naz chiede inoltre ad An- 
tonione «se non ritenga 
che il conflitto d'interessi 
nel cda dell’Ente regiona- 
le RREfEna (Ermi), oltre 
che di dubbia legalità 
abbbia nuociuto in tutti 
questi anni a una vera e 
propria politica di soste- 

0 ai nostri emigranti». 
nfine, Antonione, nel- 
l'imminente assunzione 
diretta di responsabilità 
da parte della Regione 
dei problemi dell’emigra- 
zione, in conseguenza del- 
la soppressione dell’Er- 
mi, chiede ad Antonione 
«se non ritiene necessa- 
rio di mutare radicalmen- 
te la politica regionale 
nei confronti dl problema 
dei nostri migranti». Do- 
mande che il consigliere 
di Rc pone dopo aver rile- 
vato che l’Ermi aveva 
aveva già in passato Fi- 
dotto gli incentivi per gli 
emigranti che intendeva- 
no rientrare in Friuli e 
che il cda aveva deciso di 
non nOn soggior- 
ni collettivi per anziani e 
giovani e che per mancan- 
za di risorse non era sta- 
to dato alcun incentivo 
per l'acquisto della casa. 


UDINE Consentire agli immi- 
grati extracomunitari di 
fruire di un periodo di tem- 
po per esplorare le possibi- 
lità di lavoro in Italia: è 
quanto ha proposto, da 
Udine, il responsabile na- 
zionale della Uil per l’im- 
migrazione, Angelo Maset- 
ti, intervenuto a un conve- 
gno sindacale su immigra- 
zione e lavoro. 

Masetti ha rilevato che 
fino a ora si è proceduto, 
per affrontare il problema 
delle irregolarità nell’immi- 
grazione, attraverso sana- 
torie, successive. «Bisogna 
smettere - ha affermato 
Masetti - con*questo tipo 
di impostazione, perchè 
ogni sanatoria ne presup- 
pone una successiva e non 
fa altro che attirare nuovi 


clandestini, che rimango- 
no nascosti in attesa della 
sanatoria seguente. E’ ne- 
cessario affrontare il pro- 
blema delle quote, che de- 
vono essere molto ampie e 
devono consentire agli im- 
migrati l’ingresso in Italia 
per periodi limitati di tem- 
po». 

«Al termine di questo pe- 
riodo - ha precisato Maset- 
ti - lo straniero che non ha 
trovato lavoro deve rientra- 
re nel proprio Paese, in at- 
tesa di ottenere un nuovo 
permesso esplorativo . in 
Italia». «Questo tipo di im- 
postazione - ha sottolinea- 
to il sindacalista - consenti- 
rebbe di ridurre fortemen- 
te la presenza della crimi- 
nalità organizzata dedita 
al traffico delle persone, le 


Lo straniero che non ha trovato un'occupazione dovrà rientrare nel proprio Paese 


quali avrebbero la possibi- 
lità di entare regolarmen- 
te in Italia per cercare la- 
voro anche per un anno». 


«Vogliamo porte più ampie 
- ha concluso - ma regole 
ferree, proprio il contrario 
di ciò che avviene oggi». 


Iniziativa promossa dall’Associazione comuni d'Italia di tre regioni tra cui il Friuli-Venezia Giulia 


Scuola di polizia anche per vigili urbani 


UDINE Formare e aggiornare 
personale e dirigenti della 
Polizia municipale sempre 
più preparati a rispondere 
alle nuove richieste dei cit- 
tadini e alla continua evolu- 
zione delle normative, dal 
controllo e prevenzione sul 
territorio, all’ambiente, 
commercio, nuovo codice 
della strada, eccetera. Sono 
questi gli obiettivi priorita- 
ri della «Scuola di polizia 
municipale» costituita nei 
giorni scorsi a Trento e pro- 
mossa dalle sezioni regiona- 
li del Friuli-Venezia Giulia, 
del Veneto e del Trentino 
dell’Associazione nazionale 


i 


La società di gestione dell'aeroporto di Verona ha acquistato il vecchio scalo lombardo 


Adesso anche Brescia insidia Ronchi 


comuni d’Italia. «Si tratta 
di un articolato progetto for- 
mativo che rappresenta 
‘un'iniziativa pilota a livello 
nazionale per la quale han- 
no già manifestato il loro in- 
teresse anche i comuni di 
altre regioni», ha dichiara- 
to il presidente dell'Anci 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Del Frè, che, insieme ai col- 
leghi delle vicine regioni, fa 
parte del consiglio diretti- 
vo, presieduto da Giuliano 
Geigher, già sindaco di Le- 
vico. Direttore della Scuola 
sarà Mario Cappelletti, 
mentre presidente del comi- 
tato scientifico sarà il co- 
mandante della Polizia mu- 


nicipale di Padova, Aldo Za- 
netti. I corsi, sempre dal ta- 
glio molto operativo e basa- 
ti su un reale confronto di 
esperienze, saranno orga- 
nizzati territorialmente in 
tutti i capoluoghi delle tre 
regioni in collaborazione 
con le istituzioni locali e 
d’intesa con il Ministero 
dell’interno e le questure 
per le tematiche relative al- 
la sicurezza e prevenzione 
sul territorio. Sono inoltre 
previste iniziative di appro- 
fondimento sulle normati- 
ve in materia di ambiente, 
commercio, sicurezza stra- 
dale (in particolare sul nuo- 
vo codice della strada). 


IN BREVE 


della legge sui residenti. 


dinato servizio di controllo. 


Sollecitata da una mozione consiliare 


Sulla questione nomine 
convocata per comani 
una seduta straordinaria 


TRIESTE Torna a riunirsi domani alle 10 il consiglio regio- 
nale per discutere una mozione sui programmi e sui cri- 
teri per le nomine, d'iniziativa dei consiglieri Cisilino 
(Fi-Ced-Fde), Degrassi, Sonego e Travanut (Ds), Gottar- 
do e Moretton (Cpr), Guerra, Londero e Seganti (Ln), 
Pegolo (Rc), Puiatti (Verdi- Sdi), e dei comunisti Fonta- 
nelli e Zorzini, e di altri documenti di analogo contenu- 
to. Prima della seduta d’aula, che ha carattere di stra- 
ordinarietà e avrà inizio alle 9.30, il presidente Anto- 
nio Martini ha convocato i capigruppo per decidere le 
modalità della discussione della mozione e per concor- 
dare il calendario dei lavori d’aula. In settimana lavore- 
ranno anche le commissioni. La prima, integrata dai 
presidenti delle altre commissioni permanenti, è stata 
convocata dal presidente Roberto Asquini (Fi) per do- 
mani al termine dei lavori del consiglio, e per l’intera 
giornata successiva, per proseguire l'esame del disegno 
di legge sul project financing e per riesaminare i rinvii 
governativi di alcuni articoli della finanziaria 1999 e 


Convegno internazionale su Paolo Diacono 
uno dei più grandi intellettuali del Medioevo 


UDINE In occasione del 12.0 centenario della morte di Pa- 
olo Diacono, uno dei più importanti intellettuali italia- 
ni dell'intero medioevo la cui fama di maestro e scritto- 
re lo portò alla corte di Carlo Magno, l'Associazione per 
gli studi storici e artistici di Cividale, in collaborazione 
con il Centro italiano studi sull’alto medioevo , l'ateneo 
di Udine e la fondazione de Claricini Dornpacher e il so- 
stengo di Telecom Italia, ha promosso un articolato pro- 
gramma di iniziative. Un congresso si terrà dal 6 al 9 
maggio. interverranno studiosi di 15 università italia- 
.ne e otto stranieri. L'iniziativa sarà presentata domani 
alle 11 a Udine, nella sede della fondazione Crup (via 
Manin 15) dal presidente dell’associazione studi storici 
e artistici di Cividale, Antonio Picotti. 


Cinture di sicurezza e casco, da oggi per 15 giorni 
controlli a tappeto su tutte le strade del Friuli 


UDINE Per 15 giorni, a partire da oggi fino al 29 marzo, i 
controlli di polizia, carabinieri e vigili urbani della pro- 
vincia di Udine sararino ancora più rigorosi sulle stra- 
de per quanto riguarda l'obbligo, in auto, di usare le 
cinture di sicurezza e di indossare il casco per chi viag- 
gia in motocicletta. Infatti, in concomitanza con la cam- 
pagna di educazione stradale avviata dal ministero dei 
‘| lavori pubblici è stato predisposto uno specifico e coor- 


Vado a lavorare, ma resto in vetta 


Con AirDolomiti per Monaco, Francoforte, Parigi e Barcellona 


RONCHI DEI LEGIONARI E’ sempre 
più forte la concorrenza tra 
gli scali del Nord-Est italia- 
no. Fatto importante in que- 


- sta battaglia a suon di voli 


e di alleanze è l'apertura, 
che avverrà quest'oggi, del- 
lo scalo di Brescia-Monti- 
chiari, realizzato dalla so- 
cietà di gestione del «Vale- 
rio Catullo» di Verona in so- 
li sette mesi di lavoro e con 
un investimento di 40 mi- 
liardi. Brescia diventerà 
scalo alternativo e comple- 
mentare a quello veronese, 
che chiude per alcuni mesi 
in occasione dei lavori di ri- 
facimento della pista princi- 
pale, destinato poi a garan- 
tire quello sviluppo che il 
«Catullo» non può prevede- 
re nel suo sito originario. 
Una delle compagnie che 
da oggi utilizzeranno Monti- 
chiari, già base militare ne- 
gli anni cinquanta, sarà la 
ronchese AirDolomiti che 
l’utilizzerà per i collegamen- 
ti con Monaco di Baviera, 
Francoforte, Barcellona e 
Parigi. 

E proprio in questi gior- 
ni, contrassegnati da nuovi 
colpi sul fronte di una con- 


correnza sempre più spieta- 
ta, sono stati diffusi i dati 
di traffico degli scali italia- 
ni. Quindicesimo posto: è 
questa la collocazione dell’ 
aeroporto regionale di Ron- 
chi dei Legionari nella gra- 
duatoria che tiene conto dei 
dati registrati nel ‘98. Lo 
scalo ronchese, con i suoi 
593.512 passeggeri dei dodi- 
ci mesi passati, arriva subi- 
to dopo quello. di Roma- 
Ciampino, che ne ha visti 


Panoramica sul volontariato 
tra norme e impegno sociale 


TRIESTE La Giunta regionale 
del Friuli- Venezia Giulia, 
su proposta dell’ assessore 
Franco Franzutti ha deciso 
di organizzare per i prossi- 
mi mesi una conferenza re- 
gionale delle Organizzazio- 
ni non lucrative di utilità 
sociale (Onlus). L’iniziati- 
va, afferma un nota della 
Regione, vuole, da un lato, 
far prendere coscienza all’ 
intera comunità regionale 
della consistenza di questa 
nuova struttura sociale e, 
dall’altro, verificare la si- 
tuazione dell’intero settore 
del volontariato. Si sottoli- 
nea inoltre l’esigenza di un 
raccordo del mondo del vo- 
lontariato con i protagoni- 


sti del terzo settore, che ve- 
de in prima fila appunto le 
Onlus e le cooperative so- 
ciali. Il convegno, come deci- 
so dalla Giunta, sarà coordi- 
nato dall’Ufficio di Gabinet- 
to della Presidenza della 
Giunta Regionale d’intesa 
con il servizio autonomo 
del volontariato. Il conve- 
gno non si limiterà all’ illu- 
strazione di aspetti norma- 
tivi o tributari riguardanti 
le Onlus (nel Friuli-Venzia 
Giulia sono più di trecen- 
to), ma farà una panorami- 
ca completa - conclude la 
nota - sulle forme di volon- 
tariato e di TRReSnO sociale 

resenti nel Friuli-Venezia 

iulia. 


transitare 788.887, mentre 
precede quello di Bergamo- 
Orio al Serio con 584.621. 
La speciale classifica, stila- 
ta sulla base dei dati forniti 
dalle società di gestione, ve- 
de al primo posto l’aeropor- 
to di Roma Fiumicino, con 
25 milioni e 334.987 passeg- 
geri, mentre fanalino di co- 
da è lo scalo di Foggia con 
solo 11.295 utenti. Quasi 
tutti gli aeroporti italiani 
hanno visto incrementare i 


propri volumi di traffico. 
Proprio Foggia ha registra- 
to un aumento pari al 
59,8% rispetto al 1997, ma 
bene hanno fatto anche Mi- 
lano-Malpensa, con un 51% 
effetto dell'apertura di Mal- 
pensa 2000 e Treviso, con 
un 42,2%. Anche Ronchi dei 
Legionari è stato interessa- 
to da questo aumento, con 
un 6% in più rispetto al 
1997. Per quel che riguarda 
le merci, invece, la palma 
del migliore va ancora allo 
scalo di Fiumicino. Ronchi 
dei Legionari ha manipola- 
to merci per 1.500 tonnella- 
te e si trova ai piani bassi 
della classifica. L'aeroporto 


‘della capitale, inoltre, gui- 


da anche la graduatoria per 
il volume di posta manipola- 
to, con 52.686 chilogrammi. 
L’aeroporto del Friuli-Vene- 
zia Giulia, lo scorso anno, 
ne aveva trattate il 7,91% 
in meno rispetto al ’97. Per 
quel che riguarda merci e 
posta il maggior sviluppo, 
rispettivamente, è stato re- 
gistrato dallo scalo di Alghe- 
ro, con un più 47,34%. Ron- 
chi ha avuto un incremento 
nelle merci pari al 13,2%. 
Luca Perrino 


Previsti sette centri, ma anche postazioni domestiche 


lotta all’abusivismo». 


Dopo tre anni di assenza l'attesa kermesse torna dal 25 al 28 marzo alla fiera di Gorizia 


Edilizia, firmato il primo 
contratto collettivo regionale 


UDINE E° stato firmato il contratto collettivo regionale in- 
tegrativo di lavoro per i dipendenti delle imprese arti- 
giane delle piccole imprese industriali e dei consorzi ar- 
tigiani operanti nel settore dell'edilizia e affini. Sostitu- 
isce i contratti regionali e provinciali precedenti e rap- 
presenta il primo documento unico valido sull’intero 
territorio del Friuli-Venezia Giulia per la specifica ca- 
tergoria. «Un buon contratto che da tanti anni l’impor- 
tante comparto delle nostre imprese edili attendeva 
-fanno presente, per il massimo sindacato imprendito- 
rialedi categoria, la confartigianato del Friuli-Venezia 
Giulia, il presidente Beppino Della mora e il segretario 
regionale, Maurizio Lucchetta:- e che oggi impegna du- 
ramente, in un momneto non facile, ma che consente 
un deciso passo in avanti nelle relzioni sindaclai, gra- 
zie alla collaborazione nuova tra le nostre imprese e i 
rappresentanti dei lavoratori per il milglioramento del- 
le condizioni di lavoro e del trattanmeto eciononmico 
dei dipendenti, per il potenziameto del settore e per la 


Per il sindacato, Daniele Morasssut (Filca-Cis]) espri- 
me a sua volta soddisfazione «sopratutto perché è il pri- 
mo accordo regionale vero e proprio e uno dei primissi- 
mi in Italia tra tutti gli accordi territoriali di settore». 


«Mondomotori» scalda il... motore 


GORIZIA Il rombante e coin- 
volgente universo dei moto- 
ri riapproda a Gorizia. Do- 
po tre anni di assenza. Gra- 
zie a «Mondomotori», la 
nuova rassegna automotori- 
stica che avrà luogo nel- 
l’area del quartiere fieristi- 
co dal 25 al 28 marzo. La 
manifestazione è organizza- 
ta direttamente dall’Azien- 
da Fiere con il supporto tec- 
nico della «Scuderia Ison- 
zo»: ‘un’associazione di 
amanti dell’auto costituita- 
si nel dicembre 1997. Le no- 
vità assolute di ventidue 
marche automobilistiche e 
di 11 motociclistiche saran- 
no alcuni dei numerosi in- 


gredienti della kermesse 
che allarga di fatto la già 
ampia offerta espositiva 
elaborata in questi anni 
dall'Azienda Fiere. Coinvol- 
gendo un settore importan- 
te come quello dell’automo- 
bile e del «motorismo» in ge- 
nere in un tempo in cui mol- 
ti costruttori, che sembra- 
vano lietamente immersi 
in un incomprensibile tor- 
pore creativo, si scatenano, 
trasgrediscono, innovano, 
sfornando modelli sempre 
più originali, versatili, sicu- 
ri. 

Ma «Mondomotori», oltre 
ad essere esposizione stati- 
ca, sarà anche spettacolo e 


divertimento. Una serie di 
coinvolgenti manifestazio- 
ni collaterali animeranno 
di luci e rumori l’area ester- 
na. Si potranno così apprez- 
zare le peripezie di trial 
acrobatico dello «Show ac- 
tion group». I temerari Ser- 
gio Canobbio, Walter Fava- 
rin, Mirko Re Delle Gandi- 
ne sfideranno le leggi della 
fisica in sella alle loro agili 
moto. In uno spettacolo che 
ha ottenuto seroscianti ap- 

lausi al recente «Motor 

how» di Bologna. Sempre 
in tema di due ruote è pre- 
vista una manifestazione 
di «Supermotard», possenti 
moto enduro domate da tre- 
dici piloti su di un percorso 


misto, sterrato-stradale. Il 
rogramma è arricchito dal- 
‘esibizione di vetture 

«sport-prototipo» motorizza- 

te Alfa Romeo e Bmw e di 

veicoli fuoristrada. Gli equi- 

pa gi giungeranno da tutta 
talia. 

Il quadro è completato 
dai go-kart da competizio- 
ne con motore a scoppio di 
50, 60, 100 e 1285 ce. l visita- 
tori più temerari potranno 
provare l’ebbrezza di guida- 
re un kart elettrico gratui- 
tamente. La fiera rimarrà 
aperta dalle 16 alle 21 nel- 
le giornate di giovedì 24 e 
25 marzo e dalle 10 alle 21 
sabato 27 e domenica 28 
marzo. 


TRIESTE L'informatica sale in 
vetta. Tra malghe e baite 
porta telecentri e postazioni 
per homeworker (telelavora- 
tori) carnici e friulani, Il tut- 
to per evitare lo spopolamen- . 
to delle zone montane regio- 
nali e per semplificare la vi- 
ta di ali abita ad alta quota 
ma lavora in valle. Per lavo- 
rare non sarà più necessario 
cambiare paese o città, ma 
basterà raggiungere il tele- 
centro più vicino o semplice- 
mente cambiare stanza in 
casa propria. 

È questa la finalità dei 
due progetti - oggetto di un 
bando di concorso emesso da 
Regione ed Ersa per l’Obiet- 
tivo 5b e finanziamento del 
fondo sociale europeo (500 
milioni ciascu- 
no) - mirati a 
trasformare i 
monti in un luo- 
go dove abitare 
e, insieme, lavo- 
rare, Un'inizia- 
tiva d’avan- 

ardia in Ita- 
Ho tesa a soccor- 
rere il «mondd 
a parte» della 
montagna. 

Nell'arco di 
due anni i pro- 
getti renderan- 
no operativa la 
proposta avan- 3 
zata da Montagna Leader di 
Maniago con partner Comu- 
nità montane, Insiel (che ha 
curato analisi, progettazio- 
ne e oi it 
(promozione e selezione del- 
le imprese), Area di Ricerca 
di Trieste (formazione e in- 
terventi sperimentali) e Uni- 
versità di Udine (formazio- 
ne, monitoraggio e interven- 
ti sperimentali). 

a che cos'è un telecen- 
tro? «È una struttura predi- 
sposta per il lavoro a distan- 
za - spiega Antonella Toma- 
si, responsabile tecnico dei 

rogetti in questione per 
’Insiel - che si avvale di in- 
frastrutture telematiche e 
informatiche in grado di con- 
sentire il collegamento in re- 
te». Una sorta di «cottage» - 
come si usa in Gran Breta- 
gna e in Scozia e nei «soliti» 
Stati Uniti - nel quale azien- 
de e cittadini possono lavora- 
re via Internet, I benefici po- 


trebbero essere notevoli vi- 
sto che nei telecentri ci si col- 
legherà con enti, istituti e 
ini amministrazioni. 
er accedere a queste infra- 
strutture bisognerà presen- 
tare una domanda, a Comu- 
nità montane e Agemont. Il 
Servizio sarà gratwito e forse { 
offrirà nuovi posti di lavoro. 

L'iniziativa prevede l’alle- 
stimento in regione di sette 
telecentri dotati di sei posta- 
zioni ciascuno. Le località 
scelte per la sperimentazio- 
ne sono Maniago, San Pie- 
tro al Natisone, Tarcento, 
Gemona, . Amaro, Come- 
glians e Pontebba. Le prime 
a partire, forse entro l’esta- 
te, saranno le strutture di 
Maniago o Tarcento (sede di 
‘un progetto sul 
la gestione del 
Catasto in colle- 

ramento con 1 

‘omuni). 

Altro Sor 
so riguarda gli 
ani 
tutti, indistinta- 
mente, sarà ri- 
chiesto un domi- 
cilio rigorosa- 
mente monta- 
no. Meglio se 
sperduto. Il pro- 
getto prevede 

‘allestimento 
di una dozzina 
di «uffici a domicilio» (un pe 
e un modem per il collega- 
mento via Internet). Le 
aziende dovranno provvede- 
re solo alla spesa per la rea- 
lizzazione della postazione 
dei propri tele-dipendenti 
(tra i2 e i4 milioni). La for- 
mazione (dall’uso del pe alla 
conoscenza dei diritti e dei 
doveri dei telelavoratori) sa- 
rà gratuita. 

La fase sperimentale pre- 
vede che siano gli stessi di- 
pendenti dell’Insiel a funge- 
re da «cavie». Anche se il te- 
lelavoro è già una realtà nel- 
l'ambito dell’azienda infor- 
matica regionale così come 
in altri poli industriali (ad 
esempio la Zanussi). E sta 
per divenire una realtà an- 
che per i dipendenti statali 
che, in virtù della legge ap- 
pena approvata, potranno 
anch'essi svolgere il proprio 
lavoro da casa. 

Elena Marco | 
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IL PICCOLO 


AUTO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Il Sole: sorge alle 


6.19 


tramonta alle 18.10 


Santa Luisa De Marillac 


LaLuna: si leva alle 


5.08 


cala alle 


15.31 


ll.a settimana dell’anno, 74 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 291. 


è Tutti gli uomini sono forgia- 
ti nella stessa materia. 


IO 


7,3 minima Alta: 
115,2 massima 
72 per cento Bassa: 


110118,6 in diminuz. 


sereno DOMANI 
4 km/h da W Alta: 
8,8 gradi Bassa: 


Cronaca della città © 


Il patriarca Pavle ricorda i monasteri ortodossi nella terra contesa, mentre quattro albanesi malmenano un missino 


E gli arrivi di clandestini si moltiplicano: 


Kosovari in attesa a Trieste 
dello status di rifugiati poli- 
tici che si scontrano con mi- 
litanti della Fiamma tricolo- 
re. Ancora, decine di clande- 
stini del Bangladesh, dello 
Sri Lanka e della Romania 
bloccati sul Carso da poli- 
zia e carabinieri. E infine, il 
patriarca ortodosso Pavle 
che invita a pregare per la 
Pace nel Kosovo, ma, a mar- 
gine della sua visita in cit- 
tà, fa anche riattizzare le 
tensioni all’interno della co- 
munità serba locale. Si fa 
incandescente il fronte del- 
’immigrazione clandestina 
e delle tensioni etniche. 
Quattro albanesi del Ko- 
sovo hanno «aggredito», se- 
condo quanto sostiene il se- 
peazo provinciale del Msi- 
1 


iamma tricolore, Manlio - 


Portolan, tre giovani attivi- 
Sti missini a un banchetto, 
in viale XX Settembre, dove 
81 raccoglievano firme per il 
referendum contro la legge 
Tureo-Napolitano. Si sono 
avvicinati a tre giovani atti- 
Visti diciottenni colpendone 
violentemente uno. Agenti 
di polizia in borghese sono 
intervenuti, hanno bloccato 


Qui a fianco 
Hi gruppo 
ll 


clandestini 
intercettato f 
dai 
carabinieri. 
In alto, 
nella foto 
Bruni, un 
momento 
del 
pontificale 
celebrato 
dal 
patriarca 
Pavle 
(secondo da 
destra) a 
Santo 
Spiridione. È 


i quattro kosovari e li han- 
no portati in questura. 
L'episodio è accaduto saba- 
to sera, ieri la Digos ne ha 
confermato la dinamica: i 
quattro stranieri verranno 
denunciati alla magistratu- 
ra. Nella propria nota, la 
Fiamma sostiene che «saba- 
to sera un vero e proprio 
commando di albanesi’ ul- 
tratrentenni aveva invaso 
le zone adiacenti il viale XX 


settembre. Questo gravissi- 
mo episodio di intimidazio- 
ne — si fa ancora rilevare — 
la dice lunga sull’arroganza 
degli albanesi, indispettiti 
te: il travolgente successo 

lella raccolta di firme del 
Movimento sociale-Fiamma 
tricolore e della’ Lega 
Nord». Va rilevato che nu- 
merose scritte contro gli al- 
banesi erano apparse negli 
ultimi giorni sui muri del 
Viale. 


E la marea dell’immigra- 
zione clandestina sembra 
essere di giorno in, giorno 
più impetuosa e variegata. 
Sabato è stato intercettato 
dai carabinieri di Muggia 
nei pressi della Valrosan- 
dra un furgone «Renault» 
che una peruviana aveva 
noleggiato a Bologna. A bor- 
do c'erano due romeni, rive- 
latisi due «passeur»: stava- 


bengalesi, cingale 


Ventuno uomini 

e tre donne scoperti 

al valico di Fernetti 
nascosti nel doppiofondo 
di un camion greco 


Altri otto vagavano 

nei boschi di Pese, 

sette scoperti su un bus, 
mentre due passeur 


no facendo un sopralluogo 
in attesa dell'arrivo di un 
gruppo di connazionali. So- 
no finiti in manette e dopo 
qualche ora sette rumeni 
clandestini sono stati sco- 
perti su un autobus diretto 
in città. Sono stati anch’es- 
si però scoperti dai carabi- 
nieri. 

Teri nella rete dei control- 
li della polizia sono invece 
finiti prima 24 clandestini 


si, rumeni 


provenienti dal Bangladesh 
e dallo Sri Lanka: 21 uomi- 
ni e tre donne. Al passaggio 
attraverso i boschi hanno 
preferito il nascondiglio nel 
doppiofondo di un camion 
greco: tutti stipati, con com- 
prensibili problemi di spa- 
zio, di respirazione e di puli- 
zia. Al valico di Fernetti la 
polizia ha scoperto il trucco 
e i 24, tutti in buone condi- 
zioni, sono stati subito re- 
spinti oltreconfine. Pare fos- 
sero arrivati in Slovenia 
con un volo sul quale proba- 
bilmente c'erano anche al- 
tri 8 bengalesi sorpresi dal- 
la polizia mentre vagavano 
in un bosco nei pressi di Pe- 


se. 

E il dramma del Kosovo, 
mentre in un clima insan- 
guinato si apre a Parigi la 
seconda fase dei negoziati 
di pace, è riecheggiato ieri 
anche nel tempio serbo-orto- 
dosso di via Santo Spiridio- 
ne, sfolgorante di luci e di 
icone per la visita, la prima 
in Italia, del patriarca Pav- 
le. «Vi invito a pregare per 
la pace — ha detto il patriar- 
ca al termine del pontificale 
— così apporterete il bene al 


nostro popolo e agli albane- 
si del Kosovo. Viviamo da 
secoli insieme sotto lo stes- 
so sole e sulla stessa terra — 
ha sottolineato Pavle — ter- 
ra sulla quale sorgono i no- 
stri più importanti santua- 
ri, il patriarcato di Peci, i 
monasteri di Decani, di Gra- 
zanica e della Vergine Le- 
viska. Della pace abbiamo 
entrambi bisogno. Preghia- 
mo il Signore, oggi e sem- 
pre, che quanto ci è accadu- 
to non debba succedere mai 
a nessun altro popolo della 
terra». 

Nel pomeriggio il patriar- 
ca ha incontrato nuovamen- 
te, nella cattedrale di San 


Giusto, il vescovo Ravigna- 
ni e ha reso omaggio alle 
tombe dei vescovi Santin e 
Bellomi. L’alto valore spiri- 
tuale e di spinta ecumenica 
della visita di Pavle è inec- 
cepibile. Alcune frange loca- 
li hanno visto però nell’arri- 
vo a Trieste del patriarca 
un tentativo di riportare 
più saldamente la comuni- 
tà serba di Trieste, con i 
suoi membri e i suoi beni, 
nell'alveo di Belgrado. 
Un’assemblea straordina- 
ria, nella quale non sono 
mancati accenni allo statu- 
to,-si è svolta ieri pomerig- 
gio. 

Silvio Maranzana 


Dopo l'approvazione della legse è scoppiata la rivoluzione delle strutture educative per la prima infanzia 


All'asilo in condominio assieme al nonno 


L'assessore Poropat: «Stiamo cercando di proporre formule innovative» 


A Bolzano e a Reggio Emi- 
a sono già una realtà. 
Ma sull'ipotesi dei nidi 
condominiali previsti dal- 
a nuova legge, vi sono an- 
cora molti nodi da scioglie- 
re. Nel caso del nido di con- 
dominio, a prendersi cura 
dei bambini (di solito un 
gruppo ristretto) è un ope- 
ratore stipendiato dal Co- 
mune o un genitore. E al 
posto della struttura pub- 
blica si utilizza la casa del- 
l'operatore, del genitore o 
di uno dei piccoli iscritti. 
«Una soluzione del gene- 
re ha dei risvolti positivi — 
commenta Maria Teresa 
Bassa Poropat —. In que- 
sto modo si potrebbe dare 


A Bolzano e Reggio Emilia i nidi in casa sono già 


una risposta a tutti quei 
lattanti che sono in lista 
d’attesa per un posto al- 
l'asilo». i nidi comunali, 
frequentati attualmente 
da circa 600 bambini, sod- 
disfano infatti il 13,5 per 
cento della domanda po- 
tenziale. Il tasso — che sa- 
le al 16 per cento compren- 
dendo nel calcolo anche i 
nidi privati — al profano 
non sembra molto elevato. 
Ma è una percentuale no- 
tevole, se confrontata con 
la media nazionale che si 
attesta sul 6 per cento. 
Malgrado ciò vi sono 
molti piccolissimi che ri- 
mangono esclusi. Solo la 
metà dei nidi è infatti at- 
trezzata ad accoglierli. Il 


una realtà 


Il bebe lo lascio dal vicino 


nido in casa potrebbe dun- 
que ovviare al problema 
senza investimenti strut- 
turali. «Ma — dice l’assesso- 
re Poropat — prima di av- 
viare un'iniziativa del ge- 
nere è necessario valutare 
con cura i criteri e le moda- 
lità di attivazione». Le fa- 
miglie devono infatti poter 
contare su precise garan- 
zie. Il personale deve esse- 
re preparato e qualificato 
er un'attività che è pro- 
‘fondamente diversa da 
quella svolta negli asili, 
‘mentre vanno attivati dei 
rigorosi meccanismi di con- 
trollo e di verifica anche 
in questi nidi a misura di 
condominio. 


d.g. 


I nidi si fanno a misura di 
bambino. Gli orari diventa- 
no flessibili per adattarsi 
alle nuove esigenze delle fa- 
miglie. E intanto si affaccia- 
no.all’orizzonte i nidi condo- 
miniali, gli asili si aprono 
ai genitori, ai nonni e alle 
baby sitter: per giocare, di- 
segnare e stare insieme, A 
sancire la rivoluzione degli 
asili nido è la legge, da po- 
co approvata dal Consiglio 
dei ministri, che definisce 
per la prima infanzia un 
pacchetto di servizi aggiun- 
tivi alle strutture tradizio- 
nali, diversificati secondo 
le necessità dei bimbi e del- 
le famiglie. 

Il progetto (per cui è pre- 
visto uno stanziamento di 
300 miliardi per il 2000) 
prevede centri di gioco, cen- 
tri d'incontro per bambini e 
genitori, spazi di accoglien- 
za in cui i piccoli da 18 a 36 
mesi rimarranno per non 


più di cinque ore e i nidi di 
condominio: piccole struttu- 
re allestite in casa, con il 
supporto di operatori quali- 
ficati o di un genitore. Le 
novità in arrivo sono molte. 
Ma nella nostra città la filo- 
sofia che ha ispirato la leg- 
ge sta già trovando un’ap- 
plicazione pratica. 

«L'esigenza di rendere 
più articolati i servizi per 
la prima infanzia era nel- 
l’aria da tempo — dice Ma- 
ria Teresa Bassa Poropat, 
assessore all’istruzione e al- 
la condizione giovanile —. 
Abbiamo quindi cercato di 
proporre, accanto alle strut- 
ture tradizionali, delle for- 
mule nuove in grado di ri- 
spondere con maggiore effi- 
cacia ai bisogni delle fami- 
glie e dei bambini». 

Già da quest'anno nel ni- 
do di Valmaura l’uscita è 
stata anticipata (adeguan- 
do la retta). E da settembre 
l’esperienza si allargherà 


anche agli altri asili. I geni- 
tori potranno scegliere tra 
orari differenziati per l’in- 
gresso e l’uscita dall’asilo 
(e anche qui la retta sarà ri- 
toccata di conseguenza). È 
inoltre allo studio, spiega 
l'assessore Poropat, la pos- 
sibilità di allungare la fa- 
scia di apertura fino al tar- 
do pomeriggio così da dare 
una risposta a tutte quelle 
mamme e papà che lavora- 
no fino alle 19.30. Gli orari 
dei dipendenti comunali ap- 
paiono incompatibili con 
un’operazione di questo ti- 
po. Si ipotizza quindi il 


coinvolgimento dei nidi pri- 
vati già convenzionati con 
il Comune (il consorzio l’Ar- 
ca e l'Opera San Giuseppe). 

Sempre in'tema di orari 
alternativi, alla fine del me- 
se debutterà in via Matteot- 
ti, un nido a tempo «corto». 
I bambini vi rimarranno 
per non più di cinque ore: 
senza doversi fermare a 
pranzo né fare il «riposino» 
pomeridiano. All’ultimo pia- 
no aprirà invece un centro 
— gioco in cui potranno in- 
contrarsi tutti i pomeriggi, 
dalle 15.30 alle 19.30, i 
bambini e gli adulti: i geni- 


E dietro l'angolo 

i primi esperimenti 
con l’aiuto dei privati 
sugli orari flessibili 

e adatti alle esigenze 
di tutte le famiglie 


tori, i nonni o la baby sit- 
ter. Un’esperienza di que- 
Sto tipo è già stata speri- 
mentata con successo nei 
nidi via degli Archi e di 
San Giusto dove una volta 
alla settimana i genitori si 
fermano a giocare con i figli 
e con gli amichetti: senza © 
l'ansia delle mille incom- 
benze quotidiane. 

«L'obiettivo — commenta 
l'assessore Poropat — è quel- 
lo di moltiplicare i luoghi 
d’incontro e di scambio. Le 
famiglie devono trovare 
una risposta adeguata alle 
loro esigenze pratiche e de- 
vono avere la possibilità di 
stare insieme al bambino 
nell’ambito dell’asilo. I bim- 
bi hanno invece il diritto di 
utilizzarlo anche per poche 
ore o per un solo giorno la 
settimana. Il nido è sì un 
servizio, ma è anche uno 
spazio educativo o di socia- 
lizzazione di grande impor- 
tanza»: 

Daniela Gross 


| FIAT PUNTO 75SX 3p 
FIAT BRAVO SX 1.6 16V clima 
FIAT MAREA SW 1.8/HLX full. Opt 


LANCIA Y 1.2 LS servosterzo 

RENAULT TWINGO SPRING clima 
RENAULT CLIO OASIS 1.2.3 p. servosterzo 
RENAULT CLIO OASIS 1.4 5 p. clima/serv. 
RENAULT LAGUNA SW RT 2.0 clima 
RENAULT MEGANE RL 1.4 5 p. servosterzo 


Renault Stars. Un modo nuovo di vedere l'usato. 


L'Usato Stars offre grandi novità. Vale a dire 12 mesi di coper- 
tura assicurativa che garantiscono assistenza in caso di gua- 
sto, traino e auto in sostituzione gratuita, pagamento delle 
spese di albergo, rientro 0 proseguimento del viaggio, invio dei 
pezzi. di ricambio. In più, sono anche previsti check-up gratuito 
dopo un mese o 2000 Km dall'acquisto, prova su strada 
incondizionata e la certificazione di 22 punti di controllo. Per 
questo, le vetture Stars sono di grande qualità e perfettamente 
revisionate. E ogni cliente è seguito, sicuro e soddisfatto. 


1996 
1996 
1997 
1996 
1996 
11/1994 
1995 
1995 
12/1996 


verde 
verde met. 
blu met. 
fucsia 
verde 
rosso met. 
verde met. 
Verde met. 
verde 


Concessionaria Renault DAGRI via Flavia, 118 Trieste Tel. 040281212 


L. 11.000.000 
L. 15.800.000 
L. 22.700.000 
L. 12.800.000 
L. 10.200.000 
L. 8.400.000 
L. 10.200.000 
L. 18.800.000 
L. 13.800.000 
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Facile 
Ericsson GF768 


Facile 
Panasonic 
EB G520 


Venite da noi per maggiori 


informazioni. 


ssa 
Ss 
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Decidere è F © 
dai Rivenditori Omnitel. 


Un telefono a tua scelta 
con Carta Ricaricabile 


a solo 490.000* Lire 


Entra dai Rivenditori Omnitel, trovi sempre la scelta giusta! o 

Come Facile Omnitel, che ti offre un telefono cellulare GSM insieme a una Carta 
Ricaricabile con 50.000* Lire di traffico incluso a solo 490.000* Lire. Inoltre nei 
Rivenditori Omnitel potrai scoprire i vantaggi e le comodità delle Carte Ricaricabili 
Omnitel: come quelli di Personal 195 Ricaricabile. Scegli tra le 5 fasce quella più adatta 


alle tue esigenze, chiamerai a tariffa ridotta! 
omni 


Vieni a trovarci, non rischierai mai di sbagliare scelta! 


* IVA inclusa. 


Le'Carte Ricaricabili sono valide per ui mesi dall'attivazione o dall'ultima operazione di Persone In grado 
ricarica, più un ulteriore mese per la sola ricezione di chiamate. Le Ricaricabili funzionano = = i 
di cambiare il mondo. 


solo su GSM predisposti e non sono abilitate al Roaming Internazionale. 


Tavagnacco (UD) Via Nazionale, 131 Tel. 0432/651930 Udine Viale Palmanova, 413 Tel. 0432/601018 
Cassacco (UD) S.S. Pontebbana km 144 c/o ‘.. Trieste Via Giulia 75/3 c/o 


Centro Commerciale Alpe Adria Tel. 0432/880325 Centro Commerciale Il Giulia Tel. 040/54441 


Tolmezzo (UD) Via Torre Picotta, 6 Tel. 0433/2115: Trieste Via Rossetti, 4/6 Tel. 040/635355 
Udine Viale Tricesimo, 165 Tel. 0432/471833 Trieste Via Giulia, 20 Tel. 040/566658 
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LUNEDÌ 15 MARZO 1999 


TRIESTE CITTÀ 
Cronistoria della prima presidenza alla neo-costituita Autorità portuale: balletto di nomi, baruffe, e, alla fine, un inatteso accordo sindaco-Polo 


Porto, quattro anni fa, gli stessi veti incrociati 


15 


IL PIGCOLO 


Illy rinunciò a Gambarde 


La bagarre sulle nomine al 
porto? Un copione già scritto, 
quasi negli stessi termini, con 
le stesse baruffe e gli stessi 
veti incrociati, quattro anni 
fa. L’odierno scontro politico, 
a scorrere quanto raccontava 
il Piccolo, tra febbraio e apri- 
le 1995, sembra essere uscito 
dal congelatore: identico il rin- 
corrersi dei nomi (anche que- 
sti, quasi in fotocopia), il brac- 
cio di ferro tra i partiti, gli ir- 
rigidimenti in consiglio comu- 
nale, dove, proprio Sei stes- 
si giorni, si discuteva di un al- 
tro moloch, indigesto a molti, 
il cosiddetto «Progetto Trie- 
ste» dell'ingegner Giovanni 
Gambardella, all’epoca consu- 
lente del sindaco Illy, oggi pre- 
sidente dell’Acegas. E proprio 
il nome di Gambardella, allo- 
ra, era uno di quelli in corsa 
per la potente poltrona di pre- 
sidente dell’Authority. 
Sarà utile, dunque, fare un 
sa indietro, tanto per rin- 
Trescare nomi e idee. Di una 
«rosa» di candidati si comin- 
cia a parlare nel febbraio del 
795: il decreto legge «interven- 
ti urgenti a favore del settore 
ortuale e marittimo» rimette 
in pista le fatidiche «terne» di 
nomi, all’interno delle quali il 
ministro dei Trasporti del go- 
verno Dini, all’epoca Giovan- 
ni Caravale (deceduto pochi 
mesi dopo), deve scegliere, 
d’intesa col presidente della 
Regione, il presidente della 
Port Authority. Comune, Pro- 
Vincia e Camera di commer- 
cio hanno 45 giorni di tempo 
per «riformulare» le indicazio- 
hi. L’anno precedente, il Co- 
mune si era orientato su Giu- 
liano Alberghini (ex ammini- 
stratore delegato del Lloyd), 
la Provincia sull’avvocato e 
docente Enzio Volli, la Came- 
ra di commercio sull’imprendi- 
tore Franco Gropaiz. A dodici 
mesi di distanza, però, Adal- 
berto Donaggio ha sostituito 
Giorgio Tombesi ai vertici del- 
l’ente camerale. Nel frattem- 
po, anche in Comune, e nel 


cuore del sindaco, hanno co- 


Nel reparto di neurologia dell'ospedale di Cattinara, fuggendo, «travolge» la vittima 


Giovanni Gambardella 


minciato a farsi strada altri 
papabili, mentre in Provincia 
- amministrazione da tempo 
’congelata” - l’indicazione di- 
pende ancora dal commissa- 
rio Domenico Mazzurco. In 
Regione, «regna» la leghista 
Alessandra Guerra, con vice 
il forzista Roberto Antonio- 


e... 
Siamo al 30 marzo: la ter- 


Giacomo Borruso 


na è attesa per il giorno suc- 
cessivo, mentre è tramontata 
l'ipotesi di un «trascinamen- 
to» dell'incarico a Romanò, ul- 
timo commissario del Porto. 
Solo la Provincia ha già reso 
noto il suo candidato, riconfer- 
mando l'avvocato Volli. Do- 
naggio e Illy, invece, non han- 
no ancora trovato un accordo 
su un'eventuale candidatura 


Enzio Volli 


congiunta. Ai nomi in corsa, 
se ne sono aggiunti altri, alcu- 
ni dei quali continuano a ri- 
spuntare nelle cronache odier- 
ne sul Porto: Claudio Boniciol- 
li, Giacomo Borruso, Fabio 
Neri (l'interessato però smen- 
tiva...), Michele Lacalamita, 
Achille Vinci Giacchi, già com- 
missario al Porto. 

Nella stessa serata, in con- 


siglio comunale, scoppia la 


ana. Tra i banchi si diffon-* 


le la voce che, in un incontro 
pomeridiano, Illy, Donaggio e 
‘Antonione abbiano raggiunto 
un accordo per assegnare a 
Gambardella la presidenza 
dell’Autorità portuale. Su que- 
sto nome, sponsorizzato dal 
Paro cittadino di Trieste, il 

olo avrebbe conciliato a pat- 
to di riservarsi il gradimento 
sulla nomina alla segreteria 
Vene destinata a Marina 

onassi. 

Ma le versioni sul vertice 
non sono univoche. Negli am- 
bienti del centro-destra (gli 
unici a sapere della riunione, 
con evidente smacco della 
maggioranza di Pds, Ppi, Pri 
e Alleanza per Trieste, già al- 
l’epoca poco al corrente delle 
mosse del suo sindaco. E an- 
che qui, niente di nuovo...) sì 
vocifera che, in realtà, Illy e 
Donaggio avrebbero raggiun- 


Il segretario dei Ds chiede al presidente della giunta di far conoscere alla città la sua opinione su Lacalamita 


«Antonione spieghi i motivi del veto» 


Il segretario dei Ds, Stelio 
Spadaro, entra apertamen- 
te nel dibattito di questi 
giorni sul rinnovo della pre- 
sidenza dell'Autorità por- 
tuale, schierandosi a favore 
di Lacalamita e giudicando 
gli altri due nomi della ter- 
na (Elia e Santi) «improvvi- 
sazioni e semplici 
vi». «Tre anni fa - ricorda - 
il centro-sinistra aveva fat- 
to altre proposte. Ma esse, 
nel confronto con Illy, erano 
state giudicate da Antonio- 
ne, troppo di parte. Così si 
arrivò alla scelta di Lacala- 
mita che, allora, una volta 
tanto tutti d’accordo, si ri- 
tenne in grado di assolvere 
con equilibrio la funzione di 


.. s 


iversi- + 


guidare il porto. I fatti han- 
no confermato la validità di 
questa scelta. A Lacalamita 
- aggiunge - uomo per for- 
mazione ed esperienza lon- 
tanissimo dalla mia parte 
politica, va riconosciuto il 
merito di avere operato nel- 
l'interesse della città, con 
un'attenta visione del com- 
piso quadro internaziona- 
le in cui si colloca il porto di 
Trieste». 

Spadaro, rivolgendosi ad 
Antonione nella sua veste 
istituzionale, non come 
esponente di Forza Italia- 
LpT, chiede quindi al presi- 
dente della giunta regiona- 
le di spiegare alla città (non 
solo al consiglio) le ragioni 


della sua contrarietà a una 
riconferma del mandato a 
Lacalamita. St 
La partita sul Porto si gio- 
ca, altrettanto intensamen- 
te, sia a Trieste che a Ro- 
ma. Nella capitale, tutti i 
partiti hanno messo sotto 
referenti e contatti. Anche 
il coordinamento dei Sociali- 
sti democratici italiani ha 
informato il ministro Piaz- 
za della situazione incande- 
scente riguardante le nomi- 
ne e ha precisato che, in ca- 
so di discussione del proble- 
ma nel consiglio dei mini- 
stri, sarà confermato il pie- 
no appoggio della delegazio- 
ne socialista al governo al 
candidato espresso dal cen- 


_. 


Ruba il telefonino a una degente 


Rintracciato dalla po 


IN BREVE © 


lizia su un taxi, finisce al Coroneo 


Ha rubato il telefono cellulare di una 


aziente ricoverata 


Emigranti in Australia, 
cerimonia alla Marittima 


Nella ricorrenza del 45° anniversario della partenza 
della prima nave con la quale molti giuliani emigraro- 
No in Australia, oggi alle 15.30 alla Stazione Maritti- 
ma avrà luogo una cerimonia commemorativa che si 
concluderà con la benedizione di don Giuliano, parro- 
co di San Luca. Quindi nella sala Vulcania si terrà 
un convegno intitolato «L'emigrazione giuliana a 45 
anni dalla partenza della prima nave». Seguirà l’in- 
contro la proiezione del documentario «Con Trieste 
nel cuore». 


Concorrenza nel settore degli installatori: 
un convegno alla sala Zodiaco dell'Excelsior 


«Regole per una corretta concorrenza nel settore dell’in- 
Stallazione e manutenzione». Questo il tema dell’incon- 
tro che si svolgerà questa mattina nella sala Zodiaco 
dell'hotel Savoia Excelsior organizzato congiuntamen- 
te da Cna, Confartigianato e Ures Sdgz, le tre associa- 
zioni che rappresentano il comparto dell’artigianato e 
della piccola e media impresa. Sono previsti gli inter- 
venti del presidente dell’Anim-Cna, Paolo Scanferla, 
dei parlamentari Walter Bielli, Manlio Contento e Ma- 
rio Masiero. 


Referendum del 18 aprile: vanno presentate 
entro le 19 in Comune le domande per gli spazi 


Referendum del 18 aprile: oggi gli uffici comunali sa- 
l'anno aperti con oraio continuato dalle 9 alle 19 per 
la presentazione delle domande relative all’assegna- 
zione degli spazi destinati alla propaganda. Le istan- 

a dovranno essere consegnate agli addetti dell’uffi- 


DO che si trova all’ammezzato e precisamente alla 


all'ospedale di Cattinara, incontrandola poi casualmente 
in corridoio mentre scappava l’ha «travolta», ferendola a 
un piede, ha tentato di dileguarsi in taxi, ma alla fine è 
stato intercettato dalla polizia ed è finito al Coroneo con 
l’accusa di rapina impropria. 

Il suo colpo vigliacco, Roberto Milanovic, un giovane di 
27 anni che è nato a Capodistria, ma è cittadino italiano 
senza una dimora fissa, l'ha messo a segno l’altro pomerig- 
gio nel reparto di neurologia. E’ stato visto aggirarsi in 
modo strano nel Tono da una degente, una donna cin- 
quantaduenne di Vittorio Veneto che proprio in quel mo- 
mento usciva dal bagno. Per riuscire a SER il giovane 
le è quasi franato addosso, procurandole lesioni a un pie- 
de giudicate guaribili in due giorni. x 

ubito la donna è andata a controllare la sua borsa che 
era custodita nel comodino e si è accorta che era sparito il 
telefono cellulare. E’ tornata sui suoi passi per porsi all’in- 
Seen eno del ladro, ma questi nel frattempo era uscito 
dal reparto. Aveva però fatto in tempo a notarlo anche un 
uomo che nella stanza accanto era in visita a un proprio 
parente. I portieri avevano poi notato il giovane uscire di 
corsa e dirigersi verso la zona degli autobus e dei taxi, sen- 
za però riuscire a fermarlo. 

’ scattato l'allarme alla polizia e agli agenti il ladro è 
stato descritto come un giovane di 25-50 anni, di corpora- 
‘tura media, alto all'incirca un metro e 70, con i capelli 
biondo-castani corti, con un orecchino al lobo destro e con 
addosso un completo jeans. All’esterno dell’ospedale i poli- 
ziotti sono riusciti a sapere che un giovane di queste carat- 
teristiche era salito su un taxi che si dirigeva verso via 
Forlanini. In via Marchesetti la volante ha bloccato il taxi 
e il ladro, gettato il telefono cellulare sotto la macchina, 
ha tentato di scappare. Dopo un breve inseguimento però 
è stato bloccato e in una tasca del giubbotto gli è stato an- 
che trovato un coltello. : £ 
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In viale Miramare 


Lite a quattro 
causa parcheggio 


Un diverbio per un par- 


Sulla Ni 
Ragazzino si perde 
per pochi minuti 


Allarme ed escursionisti 


Zio: 


Le a 
Scad 


zato d; 
L’app 
contr 

lo Cal. 
c 


ta za 22 del Municipio. La chiusura dell’ufficio è sta- 
io ticipata alle 19. Infatti fino all’ultima consulta- 
gue elettorale l’orario prevedeva la chiusura alle 


Agevolazioni regionali alle imprese: un convegno 
Nella sede dell'Associazione degli industriali 


gevolazioni regionali alle imprese in vista della 
saro Pza annuale fissata per il prossimo 31 amarzo, 

Aranno al centro di un incontro illustrativo organiz- 
all’Assindustria nella sede di piazza Scorcola 1. 
untamento è per oggi alle 17. Relatore dell’in- 
0 sarà il direttore regionale dell’industria, Clau- 
x alandra di Roccolino. Illustrerà le agevolazioni 
dute nSistono in interessanti contributi a fondo per- 


con il fiato sospeso ieri al- 
le tre e mezzo del -pome- 
riggio sui sentieri attorno 
alla strada Napoleonica. 
Una passeggiata durante 
una meravigliosa domeni- 
ca con clima decisamente 
primaverile si stava tra- 
sformando in un incubo. 
Un ragazzino di undici 
anni infatti si era improv- 
visamente perso. Dopo 
qualche corsa affannosa 
alla sua ricerca, sono scat- 
tate le telefonate alla poli- 
zia, ma quando le due vo- 
lanti sono arrivate il ra- 
gazzino per fortuna era 
già stato ritrovato. 


cheggio all’esterno della 
discoteca «Machiavelli» 
di viale Miramare, ha 
coinvolto all’alba di ieri 
quattro persone. Un gio- 
vane alticcio dapprima 
se l’è presa con un altro 
automobilista a causa 
del posto per la macchi- 
na, quindi avrebbe rivol- 
to la sua ira contro altri 
due ragazzi «colpevoli» 
di aver assistito alla sce- 
na, ma di non essere in- |. 
tervenuti. Alla fine 1E 
conseguenze peggiore le 
SVRnhe sine Ti che 
ha dovuto farsi medica- 
re all’ospedale. 


tro-sinistra triestino, appun- 
to Lacalamita. 

«In questa vicenda - dice 
il coordinatore triestino del- 
lo Sdi, Alessandro Gilleri - 
emerge ancora una volta la 
mancanza di una reale e or- 
ganica concertazione tra il 
massimo esponente del cen- 
tro-sinistra a Trieste, Ric- 
cardo Illy, e tutte le forze 
della coalizione. Sia il Polo 
che il centro-sinistra hanno 
dimostrato in questa vicen- 
da l'assenza di una cultura 

olitica di confronto e me- 
iazione, per una crescita 
comune e per lo sviluppo 
della città. Non si deve e 
non si può ricorrere all’aiu- 
to e alla solidarietà politica 


to solo un’intesa di non belli- 
geranza, non trovandosi inve- 
ce d’accordo sui nomi. Il sinda- 
co, infatti, continuerebbe a so- 
stenere Gambardella, e Do- 
naggio, invece, Gropaiz. 

La bagarre si ripercuote 
nell’aula di piazza Unità, con 
sospensioni della seduta e ri- 
chieste di chiarimento. Illy uf- 
ficializza ai suoi supporter di 
ritenere Gambardella un otti- 
mo manager. Ppi e Pds abboz- 
zano (nonostante la Quercia 
consideri il suo vero candida- 
to Boniciolli, ei Popolari, Bor- 


nazionale solo in caso di 
emergenza». Gilleri si dice 
convinto che il MLORGnO del 


porto non è il presidente, 
ma il potenziamento dei 
traffici, 11 pieno utilizzo dei 
suoi profondi fondali, lar- 
monizzazione di ogni recu- 
pero urbano, con il potenzia- 
mento e lo sviluppo delle 


ruso), il repubblicano Casti- 
gliego mastica amaro. 

Il 81 marzo, colpo di scena. 
Dopo una giornata convulsa, 
e una tremenda guerra di ve- 
ti incrociati, sia Gambardella 
che Borruso restano sul cam- 
po. Quando il nome dell’ex 
amministratore delegato del- 
YIlva diventa pubblico, tra le 
forze politiche nasce un puti- 
ferio, Illy, pur seccatissimo, 
prende in considerazione 
l’idea di arrivare al compro- 
messo su un altro nome. An- 
che Donaggio, aspettando un 


strutture. «Il Porto - prose- 
gue - non può continuare a 
essere una dura Utopia, 
ma superando le divisioni 
delle tanto piccole, quanto 
dannose, TObHIONI deve di- 
ventare un riferimento e un 
volano per lo sviluppo occu- 
pazionale, sociale, urbanisti- 
co della città». 


Ila, il Ppi a Borruso, Donagsio a Gropais, il Pds a Boniciolli: così spuntò Lacalamita 


segnale di fumo da piazza 
Unità, blocca i motori. Il sin- 
daco comincia a considerare 
l'ipotesi Borruso, gradito ai 
Popolari, non sgraditissimo 
nemmeno ai leghisti. In piaz- 
za della Borsa, invece, si profi- 
la una duplice chance: Gro- 
paiz, o Michele Lacalamita, 
Den di provata esperien- 
za. Nella ridda di voci (l’unico 
già ben insediato nella terna 
continua a rimanere Volli) si 
danno in rimonta le quotazio- 
ni di Boniciolli, mentre spun- 
ta qualche tiepida simpatia 
e) ‘allora assessore comuna- 
e Eugenio Del Piero, 

In serata, la svolta. Dopo 
una lunga trattativa tra Illy e 
DODRERIO, attorno alle 22.50 
del 3Î marzo dagli uffici del 
sindaco il fax trasmette al mi- 
nistro Caravale l’indicazione 
congiunta dei Comuni di Trie- 
ste, di Muggia e della Came- 
ra di commercio: è Michele 
Lacalamita, 71 anni, ex presi- 
dente del Lioyd Triestino e di 
Finmare. Sul nome c'è anche 
la benedizione del numero 
due della Regione, Antonione. 
con cui Illy sì è confrontato il 
poi precedente, dopo che 
a presidente, Alessandra 
Guerra, aveva fatto fuoco e 
fiamme sull’opzione Gambar- 
della, rendendo portavoce del 
suo malcontento l’assessore 
Decano. Quest'ultimo, a sua 
volta, doveva fare i conti con 
l'indicazione del suo partito, 
il Ppi, più che mai incaponito- 
si su Borruso. 

Mentre le cronache politi 
che registravano fedelmente 
l'avvicinamento tra Illy e il 
Polo, Donaggio, pochi minuti 
dopo Faosio commentava: 
«Comune e Camera di Com- 
mercio hanno inteso esprime- 
re una precisa volontà politi- 
ca: trovare un'intesa su un no- 
me autorevole in grado di at- 
trarre ampi consensi». 

La strada si apriva così al- 
l'insediamento di Michele La- 
calamita ai vertici dell’Autori- 
tà portuale. Oggi il suo nome 
è ancora in pista. Chi lo fece, 
però, è su barricate opposte. 

Arianna Boria 


| 


con quotidiano a parte 


Bar che partecipano all'iniziativa 


dal 16 al 19 Marzo 


Degustazione CremCaffè - piazza Goldoni, 10 
Gelateria Bar Miramare - viale Miramare, 279 
Bar Martini - piazza Vittorio Veneto,4/c 
Bar Grand Prix - Campo San Giacomo, 4 
Bar Verdi - Muggia via San Giovanni, 4 
La Cubana - via Roma, 12 
. Caffè Viennese - via Giulia, 75/3 
Taxi Bar - via Giacinto Gallina, 2 
Bar Da Emi - Fernetti; 1Monrupino 
Bar Gatteri - via Gatteri, 28 
Bar If - via del Toro, 13 
Minerva Bar - via San Francesco, 18 
Bar Aldo - via Foschiatti, 6 
Osteria Da Roby - via Scussa, 8 


Grazia Bar. - via Carducci, 8 

Il Caffè - piazza Giotti, 8 

Bar San Luigi - via Marchesetti, 13 
Bar Gelateria De Martin - viale XX Settembre, 13 
La Portizza - piazza della Borsa, 5 

Bar Exquisite - via Caravaggio, 1 
Marconi Bar - via Marconi, 2 

Bar Piccolo - via Vecellio, 13 

Web Cyber Cafè .- viale XX Settembre, 9 | 
Bar Pasticceria La Preferita - viale XX Settembre, 29/b 
Bar Politeama - viale XX Settembre, 34/1 
Bar Madison - viale XX Settembre, 8 

Bar Ferruccio - via San Cilino, 103 

Bar Avana - via Palestrina, 5 

Latteria Caffè Trobbi - via degli Aldegardi, 28/c 
Trattoria Vulcania - via Fabio Severo, 61 
Accademia Biliardi - via Timeus, 3 

Caffè Latteria Sestan - via San Cilino, 46 


.l'accento sulla qualità 


Bevi 


nel tuo bar 
e fatti dare. 
il buono 
per ritirare . 
nell'edicola | 
più vicina 

la tua copia 
pia de 
IL PICCOLO 
E' un regalo o 


ilcaffè che. | 
da sempre mette 
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Amici Utat Pro Senectute Auser contro i tumori calabresi Giovani e mercato del lavoro Accademia 


Per ragioni di carattere tec- 
nico viene sospesa la pre- 
sentazione prevista per og- 
gi alle 18 nella sala Baron- 
cini di via Trento 8, e rin- 
viata a data da destinarsi. 


Radio 


Fragola 


A partire da oggi, tutti i lu- 
nedì alle 10.30 e alle 19.50 
sulle frequenze di Radio 
Fragola va in onda «Tam 
Tam», notiziario radiofoni- 
co plurilingue, prodotto da 
Radio Onde Furlane. Tutti 
i lunedì le informazioni, gli 
eventi, le iniziative del 
mondo  dell’immigrazione 
in francese, spagnolo, serbo- 
croato, arabo, albanese e 
italiano. 


Museo 
sveviano 


È aperta al Museo svevia- 
no, in piazza Hortis 4 (II 
piano), una nuova mostra 
didattica sulla vita e le ope- 
re di Svevo e sull’ambiente 
ei personaggi che fecero da 
contorno alla sua vicenda 
umana e artistica. Il museo 
è aperto al pubblico (con vi- 
sita guidata) ogni giorno, 
LOIDRESE la domenica, dal- 
le 10 alle 12. Per informa- 
zioni: Biblioteca civica, tel. 
040-301108. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi: Carso 
Triestino, 15-17 (Pino Sfre- 
gola); Francese, 15-17 (An- 
na Pignatelli); Inglese prin- 
cipianti A, 16-17 (Jean- 
Claude Trovato); Ayurve- 
da, 16.30-18 (Gina Visotto); 
Sloveno I, 16-17 (Jasna 
Rauber); Sloveno II, 17-18 
(Jasna Rauber); Letteratu- 
ra italiana, 17-18 (Maria 
Oblah); Primo Soccorso, 
17-19 (Flavio Tondato e 
Franco Erice della Croce 
Rossa Italiana); Ginnastica 
(Scuola media «Ai Campi 
Elisi»), 20-21 (Anna Fur- 
lan). 


ORVISI 


Via Ponchielli 3 


IL ; 
MODELLISMO 


VETRINA 


Corso ginnastica 


posturale 


L’Avalon organizza un corso 
di ginnastica posturale pres- 
so la Sgt, tenuto da fisiotera- 
pist: per informazioni 
0335.5403375. 


Conferenza: «L'Italia 
vista dal di fuori» 


Questa sera il corrisponden- 
te culturale del Frankfurter 
Allgemeine Zeitung delinee- 
rà con umorismo e ironia un 
quadro fedele della sua pa- 
tria di adozione - l’Italia. Con 
numerosi esempi della vita 
quotidiana:dimostrerà che le 
differenze e spesso i contra- 
sti tra gli italiani di diverse re- 
gioni e di vari.strati sociali so- 
no maggiori che in ogni altra 
parte d'Europa. Nella sua 
conferenza Dietmar Polac- 
zek leggerà in tedesco parti 
del suo recente libro «Ge- 
liebtes Chaos Italien» eli 
commenterà in italiano. Bi- 
blioteca del Centro Culturale 
Italo-Tedesco di Trieste, via 
del Coroneo 15, Trieste, ore 
18 (ingresso libero). 


— In memoria di Maria Bat- 
telli nel II anniv. (15/3) dalla 
figlia e genero 50.000 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Antonia 
Brez nel III anniv. (15/8) 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

—.In memoria di Romano 
Bullo nel VII anniv. (15/3) 
pro Graziella e Davide 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Livio Busa- 
to per il compleanno (15/3) 
dai suoi cari 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria del caro Giu- 
seppe (Mario) Chermaz per 
il compleanno (15/8) dalla 
moglie Olga 80.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Francesca 
Cuccagna nel XX anniv. 
(15/3) dal figlio 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria del mio papà 


ELARGIZIONI ‘ 


Il Centro ritrovo anziani 
com.te Mario Crepaz di via 
Mazzini 32 rimane aperto 
dalle 15.30 alle 18.30 dal lu- 
nedì al sabato. 


Emigrati 
in Australia 


Oggi alle 15.30 al molo Ber- 
saglieri avrà luogo una ceri- 
monia commemorativa, con 
la deposizione floreale in 
mare alla memoria degli 
emigranti scomparsi. La be- 
nedizione verrà impartita 
da don Giuliano Vattovani, 
parroco della chiesa. di San 
Luca. Seguirà nella sala 
Vulcania della Stazione Ma- 
rittima, un convegno su 
«L'emigrazione giuliana a 
45 anni dalla partenza del- 
la prima nave da Trieste» — 
e una proiezione video 
«Con Trieste nel cuore», pa- 
trocinato dalla Regione. 


Consorzio 
garanzia fidi 


Oggi alle 15.30, avrà luogo 
nella sala Oceania della 
Stazione Marittima l’as- 
semblea ordinaria annuale 
del Consorzio di garanzia fi- 
di tra piccole e medie impre- 
se commerciali e del terzia- 
rio, cooperative di consumo 
e gruppi di acquisto colletti- 
vo della provincia. Verrà 
presentata dal presidente 
Beniamino Nobile la rela- 
zione sulla gestione predi- 
sposta dal direttivo sull’at- 
tività del Consorzio nel 
1998 e verrà sottoposto al- 
l'assemblea il relativo ren- 
diconto di gestione. 


Unione 


degli istriani 
Oggi nella sala dell’Unione 


- degli istriani in via Silvio 


Pellico 2 alle 16.30 e alle 18 


Sergio Marsi presenta il- 


suo film-documentario «Il 
Paese di Vasco da Gama», 
‘una panoramica sulle locali- 
tà più suggestive del Porto- 
gallo. Ingresso libero, 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 


ULISSE I 
fi 


0401365240 
__ 366741 
V. Tacco 5 O) a 
TRIESTE EXPRESS 


La qualità su 2 ruote 


E-mail express@interactiva.it 


: FARMACIE 
Dal 15 al 20 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Revoltella 
41, tel. 947797; via Fla- 
via di Aquilinia, 89 - 
Aquilinia, tel. 232253; 
Sgonico, tel. 229373 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Tor S. Piero 
2; via Revoltella 41; piaz- 
za Goldoni 8; via Flavia 
di Aquilinia, 89 - Aquili- 
nia; Sgonico, tel. 2293783 
- solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te. 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Goldo- 
ni 8, tel. 634144. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 
fonare allo 040.350505.- 
Televita. 


Chi vorrà passare un pome- 
riggio in compagnia venga 
oggi alle 16 al Filo d’Argen- 
to in Largo Barriera 15: 
comporremo insieme dei fio- 
ri di carta. 


Oratorio 


Salesiano 


Da oggi all’Oratorio don Bo- 
sco, in via dell'Istria 53, 
Verrà aperto uno Spazio do- 
ve.i ragazzi che lo desidera- 

ossono scambiare gio- 
chi di società, fumetti, colle- 
zioni varie: Orario: da lune- 
dì a venerdì dalle 16 alle 
18. Per informazioni tel. 
040/638526, chiedere di 
don Federico: 


Bambini e tv: 
un libro-ricerca 


Oggi alle 17 nell’aula ma- 
gna del liceo Oberdan, a cu- 
ra dell’Università delle Li- 
beretà Auser in_collabora- 
zione con, la Facoltà di 
Scienze della formazione e 
con il Gruppo Student Of- 
fis, sarà presentato il libro- 
ricerca «Bambini, mai soli 
davanti alla tv» di France- 
sco Pira ed Enzo Kermol. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 17.80 nella Sala 
del Circolò delle Generali, 
in piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, Grazia Bravar, conser- 
vatore dei Civici musei di 


‘storia .e Alessandro Paglia, 


presidente del Circolo nau- 
tico delle Generali di Vene- 
zia, presenteranno il volu- 
me di Alberto Rizzi «Il leo- 
ne di San Marco in Istria» 
edito dalla Signum di Pado- 
va con la collaborazione del- 


.l’Irci e della Regione Vene- 


to. 


Skal 
Club 


Oggi alle 18 nella sala del 
Jolly Hotel Giovanni Grego- 
ri parlerà su «Il turismo tra 
ambiente e cultura». 


22 MOSTRE 
Generali 
Circolo Aziendale 
espone 
FRANCA BATICH 


se M 


La Lega italiana per la lot- 
ta contro i tumori comuni- 
ca che, per motivi tecnici, 
la mostra benefica di Talle- 
ri viene rimandata a lunedì 
22 marzo alle 18 alla galle- 
ria d’arte Athena in via S. 
Francesco 51/A. 


Giornate Fai 
di Primavera 


Il Fai-Fondo Ambiente Ita- 
liano, - delegazione di Trie- 
ste, — invita i propri aderen- 
ti e volontari ad interveni- 
re all’incontro di presenta- 
zione della Giornata Fai di 
Primavera domani alle 
11.30 al Caffè Tommaseo 
(Riva III Novembre 5). 


Assemblea 


dei granatieri 


Venerdì, alle 17, alla Casa 
del combattente di via 
XXIV Maggio sarà tenuta 
l'assemblea annuale dei 
granatieri in congedo della 
sezione Stuparich di Trie- 
ste. All'ordine del giorno il 
resoconto delle attività svol- 
te nel 1998, le proposte per 
il corrente anno e il rinno- 
vo del consiglio direttivo 
triennale. 


A Berlino 
con l'Anla 


Il Gruppo Anla della Fin- 
cantieri mercantile organiz- 
za una gita pasquale a Ber- 
lino dal 3 all’8 aprile. Sono 
disponibili gli ultimi posti. 
Prenotazioni alla sede Anla 
al Circolo Fincantieri in 
Galleria Fenice 2, (tel. 
040/661212) il martedì e ve- 
nerdì dalle 17 alle 19. 


Linea 
Azzurra 


Aiutare i bambini è un do- 
vere di tutti: i volontari di 
Linea Azzurra sono a dispo- 
sizione al numero telefoni- 
co 040/3806666 e al 
1167/012345 la linea è gra- 
tuita per i bambini. 


ITALNOVA 
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15/3 8.00. Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 31 
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Capo Passero  Siot 


Capodistria Molo VII 
Ravenna VII 
ordini 47 
Cesme 31/Bis 
Istanbul 31 
Capodistria 33 


Craklion Adria T. 


— 


- 040/300698) 


Il Centro studi Calabresi co- 
munica che venerdì 26 mar- 
zo alle 18 in prima e alle 19 
in seconda convocazione 
avrà luogo nella sede socia- 
le l'assemblea ordinaria dei 
soci per eleggere il consi- 
glio direttivo del sodalizio e 
la nomina di altre cariche 
sociali. 


Corso di 
fotosub 


In collaborazione con il 
Naui scuba center Bigna- 
mi, la As Subway organiz- 
za in aprile nella sede di 
via Cadorna 5 un corso di 
Fotosub. Informazioni e 
iscrizioni nella sede di via 
Cadorna 5 tutti i martedì 
dalle 20 ‘alle 21.30 (tel. 
oppure tel. 
0335/264663, 
0335/8000610, 
0335/445514. Si accettano 
inoltre le iscrizioni per i cor- 
si di prossimo svolgimento: 
scuba diver (primo livello) 
ri (secondo livel- 
0). 


Mostra 
all'Apt 


Prosegue nella sala esposi- 
zioni dell'Azienda di promo- 
zione turistica in via San 
Nicolò 20, la mostra perso- 
nale di Denis Indelicato 
che rimarrà aperta fino al 
23 marzo con orario da lu- 
nedì a venerdì dalle 9 alle 
19, sabato dalle:9 alle 13, 
domenica e festivi chiuso. 


L'Assocasa 

per gli inquilini 

Dal primo dicembre 1998 è 
in vigore la nuova legge sul- 
la disciplina delle locazioni. 
L'assistenza dell’Assocasa 
riguarda tutte le problema- 
tiche che potranno instau- 
rarsi nel corso del rapporto 
di locazione. Per informa- 
zioni Assocasa/Ugl (tel. 


040/7606411) martedì e gio- 
vedì dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19. 


OROLINEA 


V.le XX Settembre 16.2 040,371460 


Le lezioni della settimana 
all’Università della terza 
età. 

Oggi: aula magna via Va- 
sari 22, 16.30-17.30, S. Del 


opere d’arte romantiche e 
EULEne, aula computer 
niversità della terza età 
via Corti 1/1, 9.30 e 10.30, 
Pratica al computer: (solo 
per iscritti al corso); aula 
A, 9-9.50, C. Fettig: Te- 
desc: I Corso; aula A, 
10.10-12.10, G. Maurer: 
Tedesco: II e III Corso; au- 
la B, 9.30-12, G. Mohor: 
Fotografia; aula D, 
9-11.30, M. G. Ressel: Pit- 
tura su stoffa e vetro; aula 
A, 16-16.50, D. Fum: Intel- 
ligenza artificiale? Proble- 
mi e prospettive; aula A, 
17.10-18.50, L. Verzier: At- 
tività corale; aula B, 
16-16.50, S. Luser: Le civil- 
tà precolombiane; aula C, 
16-18, S. Colini: Recitazio- 
ne dialettale. 
Domani: aula À, 
9.30-12.20, M. de Gironco- 
li: Inglese: I, II e III corso; 
aula B, 9-9.50, L. Earle: In 
lese: corso avanzato; aula 
, 10.10-11, L Valli: Ingle- 
se: conversazione; aula B, 
11.20-12.10, L. Leonzini: 


Ponte: Il Medioevo nelle . 


La Regione alla ricerca 
di nuove strade per il futuro 


Scuola e mercato del lavoro; accedere a tutte le risorse co- 
‘munitarie possibili per potenziare la formazione; favorire 
l’apprendistato, ridandogli dignità formativa; incentivare 
imprenditoria giovanile e nuove assunzioni; indicare alle 
famiglie e ai ragazzi che stanno per entrare nel mondo 
del lavoro i percorsi che via via offrono maggiori possibili- 
tà d'impiego. Queste le strade che la Regione intende per- 
correre per bloccare l’esodo di quei duemila giovani che 
ogni anno se ne vanno da Trieste per trovar lavoro altro- 
ve. Se ne è parlato giorni fa in un incontro-dibattito su 
«Trieste alle S05R del Duemila, quale futuro per i giova- 


ni?» promosso 


alle Donne europee Federcasalinghe. Nel- 


la sala della Friulia il presidente della Giunta regionale, 
Roberto Antonione, ha risposto alle domande che gli sono 
state indirizzate delineando gli attuali limiti e gli obietti- 
vi futuri che la Regione intende perseguire per favorire 


l'occupazione 
Sollecitato 


iovanile in città. 
alla presidente locale del sodalizio Serena 


Mancini, Antonione ha analizzato la situazione triestina, 
anomala rispetto ad altre aree della regione. «In città il 

roblema del lavoro per troppi anni è stato risolto crean- 

o ’carrozzoni” che hanno fatto crescere il debito pubblico 
— ha ricordato —. Dai primi anni Novanta il meccanismo 
perverso delle partecipazioni statali è stato abolito, e ciò 
per Trieste ha significato la necessità di affrontare una ve- 
ra rivoluzione culturale. I posti di lavoro non si possono 
più inventare”, così come non si inventa dall’oggi al do- 
mani una cultura comunitaria. Occorre creare le condizio- 
ni perché le imprese vengano a investire da noi». 


ja Regione, 


a detto (o si sta attivando per i 


giovani: attraverso la sua finanziaria Friulia vuole incen- 
tivare con contributi l’imprenditoria giovanile. Nella fi- 
nanziaria dello scorso dicembre è stata presentata la pro- 

osta (non ancora approvata dal Consiglio) di dare 10 mi- 
Îoni a quei piccoli e medi imprenditori, artigiani, commer- 
cianti che aumentano l’occupazione assumendo un giova- 
ne per almeno 18 mesi. In tutto la Regione mette a dispo- 
sizione dieci miliardi, che significano — secondo Antonio- 
ne — mille posti di lavoro in più. 


è RICHIESTE 2° 
Spazi di propaganda 
referendaria: orari 

dell'ufficio comunale. 


Il Comune ricorda a tut- 
ti gli interessati che og- 
gi l’ufficio presentazio- 
ne atti situato al piano 
ammezzato (nella stan- 
za 22) del palazzo muni- 
cipale di piazza Unità 
d’Italia rimarrà aperto 
ininterrottamente dalle 
9 alle 19. î 

Nell’ufficio stesso po- 
tranno essere deposita- 
te le istanze inerenti l’as- 
segnazione di spazi da 
destinare alla propagan- 
da relativa alla consulta- 
zione referendaria in 
programma per il 18 
‘aprile prossimo. 


Anna Maria Naveri 


della Guardia 
di Finanza: 
51 nuovi allievi 


Ultimi giorni utili per 
iscriversi al concorso per 
esami per l'ammissione 
di 51 allievi all’Accade- 
mia della Guardia di fi- 
nanza per l’anno accade- 
mico 1999/2000: le nor- 
me sono state pubblica- 
te sulla Gazzetta ufficia- 
le 14 (quarta serie spe- 
ciale) del 19 febbraio 
scorso. Al concorso posso- 
no partecipare i cittadi- 
ni italiani che abbiano 
compiuto i 18 anni al 81 
dicembre ’99, e non ab- 
biano superato i 23 anni 
alla data di scadenza del 
termine per la presenta- 
zione delle domande di 
ammissione, che devono 
pervenire entro 30 gior- 
ni dalla data di pubblica- 
zione del bando sulla 
Gazzetta ufficiale. Gli 
aspiranti allievi devono 
possedere (o poter otte- 
nere nell’anno 1998/99) 
un diploma di scuola su- 
Ele quinquennale o 
i abilitazione magistra- 
le. Le richieste vanno in- 
dirizzate al Comando 
Centro di reclutamento 
della Guardia di finan- 
za, ufficio concorsi, sezio- 
ne Aa.Uu., via della Bat- 
teria di Porta Furba 84, 
00181 Roma/Appio. 


Un anno di «Vox Nova Tergesten 


vip 


Il gruppo vocale «Vox Nova Tergeste» diretto da Silvia 
Rosani ha festeggiato nei giorni scorsi il primo 
anniversario della fondazione, Nella foto, il complesso 
ritratto durante la cerimonia per l’amministrazione 
del sacramento della Confermazione officiata di 
recente dal vescovo Eugenio Ravignani nella 


cattedrale di San Giusto. 


Università della terza età 
Le lezioni della settimana 


Inglese: corso base, sospe- 
sa; aula C, 9.30-11.30, W. 
Allibrante: Disegno e pittu- 
ra; aula D, 10-11.30: A. 
Benvenuti: Fiori di carta; 
aula A, 16-16.50: B. Ce- 
ster: Novità in Astrono- 
mia; aula A, 17.10-18, L. 
Veronese: Napoleone inna- 
morato. Lettere a Giusep- 
pina; aula B, 16-16.50: È. 
Sisto: Francese: II corso; 
aula B, 17.10-18, S. Covel- 
li, Laguna di Venezia: inci- 
denza dell’opera dell’uomo 
nei secoli; aula €; 
17-17.50: E. Sisto: France- 
se; III corso. 

Mercoledì: aula compu- 
ter università della Terza 
Età, via Corti 1/1, 9.30 e 
10.80 pratica al computer. 
Aula A, 9-10.50: A. San- 
chez: Spagnolo: corso uni- 
co, sospesa; aula B, 
9-11.80: U. Amodeo: Reci- 
tazione e regia sospesa; au- 
la C, 10.20-12.10: L. Leon- 
zini: Inglese: corso base; 


aula A: 15.45-16.50: F. Ne- 
sbeda: «Il lago dei cigni» di 
Ciaikowski, sospesa; aula 
A, 16-16.50: Dell’Adami: 
Urologia: la prostata; aula 
A, 17.10-18: R. Mezzena: 
Classificazione delle pian- 
te; aula B, 16-16.50: P. 
Stenner: Meteorologia e 
variazioni climatiche; aula 
B; 18-18.50: N. Orciuolo: 
Viaggiare con sicurezza e 
intelligenza; _ aula. Di: 
16-16.50: F. Forti: Confe- 
renza. Il nostro Carso. 

Giovedì: aula A, 9-9.50: 
C. Fettig: Tedesco: I corso; 
aula A: 10.10-12.10: G. 
Maurer: Tedesco: II e III 
corso; aula B, 9-10.50: A. 
Sanchez: Lingua spagnola: 
corso unico, sospesa; aula 
D, 9.80-11.30: M.G. Res- 
sel: Pittura su stoffa e ve- 
tro; aula A+B, 16-16.50: F. 
Firmiani: Dal Realismo al- 
l’Impressionismo; aula A: 
17.10.18: L. Verzier: Attivi- 
tà corale; aula B, 17.10-18: 
E. Sisto: Letteratura fran- 


cese: Re Sole: l’affermazio- 
ne della monarchia assolu- 
ta; aula C, 16-18: S. Coli- 
ni: Recitazione dialettale. 
Venerdì: aula magna via 
Vasari 22, 16-17:30: M. 
Re: Corso di medicina: in- 
terventi assistenziali nella 
ipossemia acuta e cronica; 
aula A, 9.80-12-20: M. de 
Gironcoli: Inglese: I, Il e 
INI corso; aula B, 9-9.50: L. 
Earle: Inglese: corso avan- 
zato; aula B, 10.10-11: L. 
Valli, Inglese: conversazio- 
ne; aula B, 11.20-12.10: L. 
Leonzini, Inglese: corso ba- 
se; aula C, 9.30-11.30: W. 
Allibrante: Disegno e pittu- 
ra; aula D, 9.30-11.30: G. 
Bianco: Sbalzo su rame; 
aula A, 16-16.50: L. Segrè: 
La novellistica italiana dali 
1800 al ‘900; aula A, 
17.10-18, A. Colosimo: Ruo- 
lo del Veterinario nella 
«Pet terapye» - «Curarsi 
con gli animali»; aula B, 
16-17.50: E. Sisto: France- 
se: II corso e III corso. 
Biblioteca: martedì e ve- 
nerdì dalle 10 alle 11.30. 
Mercoledì visita guidata al- 
l'appartamento Morpurgo, 
in via Imbriani 5. Ritrovo 
alle 11; accompagnerà Lau- 
ra Pison. Riservato ai pre- 
notati. 


Giacomo da Maria .Bole 


50.000 pro Astad, 100.000, 


pro Com. San Martino al 
campo. 

— In memoria di Luciano Ka- 
talan nel X anniv. (15/8) dal- 
la moglie Uccia 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Fanny Mar- 
chio nel XIII anniv. (15/3) da 
Claudia Mattiol 25.000 pro 
Casa di riposo «Domus Mari- 
ae. 

— In memoria di Attilio Pol- 
drugovaz da Anna Mocchi 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria del dott. Gior- 
gio Ralza da Adriana e Valen- 
tina Farolfi 100.000 pro chie- 
sa S. Bartolomeo Barcola (po- 
veri). 

— In memoria di Redo da 
Monica, Ariella e Guido 
100.000 pro ass.Cuore Amico- 
Muggia. 

— In memoria di Livia Ri- 
smondo ved. Viola dalle com- 
pagne della III B, 220.000 


pro Com, S: Martino al Cam- 
po; da Tina Fabi ved. Steiner 
e Vittoria Fabi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Elda Golini 50.000 pro . Aire. 
— In memoria di Elide Sau- 
ro dai colleghi di Caterina 
510.000 pro frati di Montuz- 
za. 

— In memoria del caro Ar- 
mando Scarabelli da 
Myriam, Paolo Ceschia e fa- 
miglia 100.000 pro Itis. 

— In memoria del prof. Gio- 
vanni Schiavon dalla moglie 
50.000. pro Chiesa s. Apolli- 
nare. ; 

— In memoria della zia Emy 
Seghini da Mario e Geny Se- 
ghini 100.000 pro Villaggio 
del Fanciullo; dai cugini Vi- 
gentini e Chiella 50.000 pro 
Agmen; da Luciana Minzi 
50.000 pro ass. de Banfield. 
—In memoria di Ermenegil- 
da. Silizio ved. Bavcar già 
ved. Godez' dalla famiglia di 
Federico Simone 50.000 pro 


Ist. Rittmeyer; da Liliana e 
Tino Simone 50.000 pro ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Giuseppe 
Sinigoi da Edivina ed Ezio 
Cervia e da Franco e Gianna 
Alberti 100.000 pro Agmen; 
dalla famiglia Sauli 100.000 
pro Ass. il Cenacolo; da Nel- 
la Giadrossi 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

—In memoria di Maria Sivi- 
tz ved. Rizzi dalla famiglia 
Esposito-Giannini 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
da Luciana Selva 30.000, da 
Romana Nucci 100.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Aldo Sordi 
da Soldatich, Bruniera, Dam- 
brosi, Grandi, Mora, Novak, 
Galli, Cassano, Gilardi, Mau- 
ri 145.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Bruno Ste- 
fanutto da Bianca, Fulvia, 
Fulvio 60.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 


— In memoria di Dario Stel- 
la da Mario e Magda 200.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Su- 
plina ved. Adler da Paula e 
Ariella 20.000 pro Unione ita- 
liana ciechi, 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 20.000 pro 
Itis, 20.000 pro Telefono az- 
zurro, 20.000 pro orfanotro- 
fio «Marianum»; dal dr. Ga- 
briel Offer 25.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi, 25.000 pro 
Ass. Amici del cuore; da Na- 
dav 10.000 pro Telefono az- 
zurro, 10.000 pro Astad. 

— In memoria di Clementi- 
na Toneatti-Nobile da Paola 
Zanier 20.000 -pro Villaggio 
del Fanciullo. 

— In memoria della prof.ssa 
Maria Vianello da Lelia Maz- 
zuccato 30.000 pro frati Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Danica Vi- 
sentin Rusignacco da Lucia, 
Marianna e Steffi 70.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 


— In memoria di Mario Volsi 
da Catenacci, Willy, Elvira, 
Franco, Andrea, Cristiana 
200.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Berta Hrovatin, 
Egidio Gustincich 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Albino 
Vouk da Francesca Castelli 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Albino Zac- 
chigna dalla cugina Luciana 
Piciga e famiglia 25.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (centro 
oncologico); dalle zie Vitto- 
ria; Evelina e Bruna 90.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del dottor Ser- 
io Zotti da Renzo e Renata 
'essato 200.000 pro Cest 2 
(handicappati); da Faliero e 
Rosetta 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Elisabet- 
ta  Mendler 50.000 pro 
Astad; dallo studio Zotti e 
servizi aziendali Srl 940.000 
pro Airc. 
— In memoria di Ennio Wolf 


dalle famiglie Lionello e Lu- 
ciano Furlanetto 100.000 pro 
Comunità S. Martino al Cam- 
po (don Mario Vatta). 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Annamaria Menis 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane pe i poveri). 

— Da N.N. 50.000 pro Astad, 
20:000 pro Frati 
za. 

— In memoria di Giovanna 
Basiaco Labignan dai colle- 
ghi della Grandi Motori Trie- 
ste del figlio Mario Labignan 
255.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 

— In memoria di Nora Bena 
ved. Ruzzier da Luciana, Sil- 
via, Furio e Carlotta 100.000 
pro Burlo ‘Garofolo (infanzia 
abbandonata). 

— In memoria di Romano 
Berni da Coretti Albano ed 
Elda 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (Centro oncologico). 
— In memoria del dottor Ser- 
gio Borri dagli amici e colle- 
ghi della figlia Donatella 


i Montuz- 


100.000 pro Sweet Heart, 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 417.000 pro con- 
vento padri Cappuccini (via 
Capitolina); dalle fam. Aldo 
e Maurizio Roccia 100.000, 
da Germana Mandich 
100.000 pro convento padri 
Cappuccini di Montuzza. 
—.In memoria di Romana 
Bressan Cernich da Grazia, 
Ruggero, Fiora 25.000 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri), 25.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (ricerche). 

— In memoria di Francesca 
ved. Cavalieri dalla prof. Dia- 
na Larese 50.000 pro frati di 
RIE (pane per i pove- 
ri). n 

— In memoria di Luciano 
Chiaratto dagli alunni della 
II A scuola media Stuparich 
54.000 pro Agmen. . 
— In memoria di Fulvio 
Grassi dalle fam. Cornachin 
- Bonifacio 100.000 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 


| 
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Associazioni 
dei consumatori 


Con riferimento alla segna- 
lazione «In difesa dei consu- 
matori» apparsa sul Piccolo 
dell’8 marzo scorso le sotto- 
scritte associazioni voglio- 
no innanzitutto ribadire 
che la vera difesa dei citta- 
dini avviene fornendo loro 
consigli e informazioni cor- 
rette e precise. 

Per cui, non senza rileva- 
re l’inesattezza dei conteggi 
indicati nella citata nota, 
vogliono peraltro evidenzia- 
re che in merito all'Iva han- 
no già sollevato, anche a li- 
vello nazionale, dubbi in or- 
dine alla legittimità costitu- 
zionale sulla sua applicazio- 
ne che — lo ricordiamo — de- 
ve venire applicata esclusi- 
vamente‘al valore aggiunto 
praticato sugli scambi e/o 
cessione di beni o servizi e 
quindi, nel caso concreto, 
solamente sul canone di 
utenza e sui consumi effetti- 
vi. E su questo le associazio- 
ni firmatarie già da tempo 
si sono attivate presso l’Ace- 
gas e la Telecom, anche nel- 
l'intento di ottenere canoni 
di utenza sociali. 

Un lavoro incisivo viene 
svolto con molta determina- 
zione dalle associazioni con- 
sumatori a livello istituzio- 
nale per dare maggiore im- 
pulso alla legislazione leg- 
gera, ossia ai codici di com- 
portamento, e di autoregola- 
mentazione, puntando so- 
prattutto sui servizi, dal- 
l’energia alla banche, fino 
ad arrivare ai prodotti di 
largo consumo. Basti pensa- 
re alla legislazione voluta a 
tutela del consumatore: dal- 
la legge sul ripensamento a 
quella sulle clausole vessa- 
torie, fino alla normativa 
che dovrà assicurare ai con- 
Sumatori una rappresentan- 
za forte e istituzionale, con 
un ruolo partecipativo e con- 
sultivo. E ciò a tutti i livel- 
Li. 

La tutela del consumato- 
re deve avvenire attraverso 
una corretta informazione 
che tenga conto di quelli 
che sono i suoi diritti e i 
suoî doveri, senza strumen- 
talizzazioni ma estrema- 
mente. decisa contro l’arro- 
ganza e le prevaricazioni. 

Consumatori Acli 
Federconsumatori 
Otc-Adoc 


Il'termine 
«Vorspan» 


Ecco il significato su cui 
chiedeva informazioni una 
lettrice della parola tedesca 
suorspan» (si legge for- 
span): attacco doppio di ca- 
valli. Quando un carro 
(trainato naturalmente da 
cavalli) aveva un carico par- 
licolarmente pesante, per 


Auto a velocità elevata nel tratto Sistiana-Aurisina: «Insulficienti segnaletica e controlli» 


Una strada troppo pericolosa 


Vogliamo porre all’atten- 
zione delle autorità compe- 
tenti che il tratto di stra- 
da che da Sistiana porta 
all'abitato di Aurisina vie- 
ne affrontato spessissimo 
(più di 40 auto al giorno) 
a velocità superiore ai 100 
km orari. Particolarmente 
pericoloso a tale velocità è 
l'incrocio con la strada 
che porta alle cave, già 
luogo di un incidente mor- 
tale nell'estate 1998 e di 
vari altri incidenti solo 
per caso non mortali. 
Infatti gli autoveicoli 
provenienti da Sistiana, 
dopo vari rettilinei, si tro- 
vano — in concomitanza 
con l'incrocio per Slivia — 
ad affrontare una curva 


superare una salita (per 
esempio l’attuale via Com- 
merciale) alla più vicina 
Stazione di Posta chiedeva 
un «vorspan», cioè l’aggiun- 
ta di due, ma anche quattro 
e persino dodici cavalli di 
rinforzo. La parola tedesca 
è rimasta nel gergo dei fac- 
chini di porto. Esempio: 
«Te son stanco o debole, te 
servi Un VOrSpant...». 

Leone Veronese jr. 


Porto: l'esempio 
di Barcellona 


Ho letto i servizi di Paolo 
Rumiz sul progetto di tra- 
sformazione del porto vec- 
chio di Trieste affidato al- 
l'architetto catalano che 
portò a compimento quello 
di Barcellona, allo scopo di 
fare altrettanto anche da 
not. 

Due anni fa ho soggiorna- 
to a Barcellona e ho visitato 
in lungo e in largo le strut- 
ture sorte al posto del vec- 
chio porto: è un megacentro 
commerciale in edifici del 
tutto nuovi, attrezzature 
sportive e turistiche, diporti- 
smo nautico, ecc. Ciò che 
più mi meraviglia è come 
mai con una simile iniziati- 
va la disoccupazione in una 
città di quattro milioni 
d’abitanti sia passata dal 
22% al solo 6%. Quale in- 
dotto ha determinato un cò- 
sì massiccio aumento di po- 
sti di lavoro? Ecco una cosa 
da esaminare a fondo pri- 
ma di prendere delle deci- 
sioni. 

Le Olimpiadi del 1992 so- 
no state il volano che ha 
spinto la metropoli catala- 
na a darsi un nuovo volto. 
È sorta la nuova stazione 


che limita totalmente la 
visibilità e immediata- 
mente, dopo 100 metri, si 
trova l'incrocio suddetto 
con la strada che porta al- 
le cave. In vicinanza di ta-. 
le incrocio sono costretti 
ad oltrepassare la strada 
numerosi residenti, spesso 
in età avanzata, ad esem- 
pio per portare le immon- 
dizie al cassonetto. 
Il-limite di 50km/h più 
volte segnalato in direzio- 
ne Sistiana, è assoluta- 
mente inesistente in dire- 
zione Aurisina (l’ultimo 
segnale 50 km/h si trova 
a 2 km, prima del raccor- 
do con l'autostrada). Non 
risulta che negli ultimi an- 
ni si proceda al controllo 


centrale ferroviaria di San- 
ts coî binari sotterranei, tut- 
t'intorno è stato sventrato 
un intero rione e riedificato 
poi con strutture modernis- 
sime, sì sono costruiti tutta 
una serie d’impianti olimpi- 
Gi. 

Una cosa è certa: se si 
vuole seguire l'esempio di 
Barcellona bisogna distrug- 
gere completamente il no- 
stro porto vecchio. E poi che 
ne sarà? Le nuove edifica- 
zioni porteranno a tutta 
quella serie d'attività diver- 
se, non più portuali? Lo 
stesso progettista avanza 
delle riserve se l’impatto 


della velocità in tale trat- 
to. 

Tale insufficiente segna- 
lazione e la mancanza di 
controllo rende molto pro- 
babile il ripetersi di inci- 
denti, che hanno visto 
coinvolta acneh la figlia 
di un ex assessore del Co- 
mune di Duino-Aurisina. 

St invitano quindi le au- 
torità preposte, già verbal- 
mente e per iscritto solleci- 
tate, a provvedere vista 
l'arroganza dei guidatori 
che invitati a — limitare la 
velocità — spesso reagisco- 
no con comportamenti vil- 
lani, certi della totale im- 
punità. 

Iolanda Marangon 
e altre quattro firme 


con la nuova realtà non do- 
vesse avere quegli effetti po- 
sitivi riscontratisi nella sua 
città. Barcellona, sul piano 
portuale, ha un limitato re- 
troterra ed è invece un gio- 
iello su quello del turismo. 
Per seguire gli itinerari de- 
scritti nella guida turistica 
ci ho messo ben due settima- 
ne, mentre a Trieste si fa al- 
trettanto in due-tre giorni. 
Se per il turismo stanzia- 
le non ci sono troppe pro- 
spettive, per quello di tran- 
sito c'è invece una crisi di 
navi. Possiamo vedere qua- 
le successo abbiano avuto 
quegli armatori greci che 


SA, 


collegano coi loro traghetti 
Trieste a Patrasso sia con 
turisti su automobile merci 
su camion. Tale sede, dove 
già funzionava anche 
l’Adria terminal con pro- 
prie banchine, diverrebbe 
luogo ideale per altre linee 
di navigazione di sicuro 
successo nel bacino Mediter- 
raneo considerando il boom 


‘ turistico che sta interessan- 


do Egitto, Marocco e Tur- 
chia. 

Tutti questi luoghi al- 
quanto vicini sono ora rag- 
giungibili esclusivamente 
‘per via aerea. Ma se vi fosse- 
ro delle navi traghetto in 
partenza da Trieste per colo- 
ro che volessero recarvisi 
con la macchina, il porto 
vecchio, adeguatamente ri- 
strutturato, diverrebbe for- 
s’anche insufficiente convo- 
gliando su dì sé l’intera Mit- 
teleuropa. Come mai nes- 
sun armatore italiano ha 
pensato a un tanto? «No se 
pol» o più semplicemente 
«no se vol»? 

Ho detto «adeguatamente 
ristrutturato» perché un ri- 
pristino delle antiche fun- 
zioni è probabilmente or- 
mai impossibile. In una re- 
cente visita guidata all’in- 
terno del porto vecchio ho 
potuto constatare lo stato di 
fatiscenza in cui si trovano 
quelli che una volta erano 
gli opulenti magazzini, il 
cui recupero è molto dub- 
bio. E veramente una gran 
vergogna per chi con la sua 
trascuratezza li ha lasciati 
decadere in tal modo (0 è 
forse questo che si voleva?); 
e ancor più lo sarebbe se do- 
vessero venir inevitabilmen- 
te abbattuti. 


Quello che si è fatto per il . 


vecchio porto di Barcellona, 


I marinai della nave austriaca «2rinyi» nel 1918 


Con chitarra e mandolini questo gruppo di marinai nostrani, imbarcati sulla nave da 
battaglia austriaca «Zrinyi», ricordava il 1918, auspicato come «ultimo anno di guerra». 


Pietro Covre 


è scaturito dal «coraggio 
della disperazione». Ed è 
perciò ' che, diversamente 
dal solito, non assumo una 
posizione favorevole o con- 
traria a quanto si va proget- 
tando; ma mi trovo forte- 
mente perplesso. 

Sono sempre stato e sono 
pessimista per quanto ri- 
guarda la volontà politica 
italiana nei confronti di Tri- 
este e delle sue possibilità 
di sviluppo emporiale di 
cui ho voluto pur tuttavia 
dare una versione moderna 
parlando di traghetti. Vor- 
rà dire che se toccherà an- 
che a noi munirci di questo 
«coraggio» e nel caso esso 
dia dei buoni risultati (inve- 
ce dell'ulteriore temuta «cat- 
tedrale nel deserto») per Tri- 
este non resterà che erigere 
un «ex voto» a quanto le vie- 
ne progettato «per grazia ri- 
cevuta». 

Stelio Tenci 


Un'identità 
misteriosa 
Facendo seguito alla lettera 
della signora Gabriella 


D'Andria, pubblicata il 4 
marzo, desidero aggiungere 
un particolare che se da un 
lato dovrebbe chiarire defi- 
nitivamente l'identità del 
caro Emidio o Emilio, noto 
personaggio del rione di 
San Vito, d’altra parte ri- 
schia di infittire il piccolo 
mistero. 

Effettivamente, come dice 
la signora D'Andria, nel 
marzo 1993 è deceduto il si- 
gnor Bestiacco, ma come 
ben risulta dalla targa scol- 
pita posta sul loculo n. 
3731 del campo 11 il suo no- 
me era Erminio. Era la stes- 
sa persona (e dunque non 
Emilio e nemmeno Emidio) 
oppure no? Colgo l’occasio- 
ne per precisare che la foto 
del personaggio in questio- 
ne pubblicata il 17 febbraio 
fu da me scattata in via 
Santa Giustina e non in via 
Belpoggio: errore comunque 
mio. 

Giorgio Giorgetti 


La scuola 
ringrazia 


La coordinatrice del Centro 
Eda, assieme alla professo- 
ressa Alessandra Buttazzo- 
ni e ai partecipanti al corso 
«Dalla Trieste di ieri alla 
Trieste di oggi», ringrazia 
sentitamente il signor Pan- 
tarrotas della chiesa di San 
Nicolò, il pastore valdese 
Renato Coisson della chie- 
sa evangelica elvetica e la 
Comunità ebraica per la di- 
sponibilità dimostrata du- 
rante le visite didattiche ef- 
fettuate e seguite con molto 
interesse dai frequentanti il 
corso. 7 
Direzione didattica 
14.0 Circolo 


Lancia Y non sottovaluta mai le vostre aspettative. 


Esempio: Lancia V elefantino blu 1.1 a partire da L.17.500.000 (prezzo chiavi in mano esclusa L.P.T, .). Anticipo L.3.500.000. Importo finanziato L.14.000.000 in. 36 mesi. TAN 0% - TAEG 1,18% in 36 rate da 


1.388.889. Spese gestione pratica e bolli L.270.000. L’ 


Benvenuti 
nelmondo dei servizi 


È un'iniziativa della Concessionaria Lancia. Valida fino al 31 Marzo. 
FERRUCCI Via Flavia, 55 Trieste Tel. 040/381010 


offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso ed è valida salvo approvazione SAVA e solo per vetture disponibili in rete. 


Cossiga, 
un progetto fallito 


Il progetto politico del- 
l’Udr — cui il Cdu diede la 
propria convinta adesione 
fino a sciogliersi per con- 
fluire nel nuovo partito 
guidato dal presidente 
Cossiga — era quello di 
giungere a un sistema bi- 


-| polare in cui l’alternativa 


alle sinistre fosse imper- 
niata su un forte centro, 
distinto dalla destra de- 
mocratica e con essa com- 
petitivo, pur nell’'alleanza. 
E ciò în coerenza con il si- 
stema predominante nei 
paesi europei dove l’alter- 
nanza è tra i partiti ade- 
renti al Partito popolare 
europeo e quelli aderenti 
al Partito socialista euro- 
peo. Tale disegno presup- 
poneva la disaggregazio- 
ne del Polo e dell’Ulivo 
per dar vita ad una diver- 
sa articolazione bipolare. 

Indubbiamente l’inizia- 
tiva di Cossiga è riuscita 
a provocare un notevole 
scompiglio tra le file del 
centro sinistra. Ora però 
il disegno dell’Udr è falli- 
to, come ha ammesso Cos- 
siga. Non è riuscito il ten- 
tativo di disarticolare il 
Polo che ha dimostrato an- 
che nelle piazze la sua 
compattezza e il suo radi- 
camento popolare; e poi 
l’Ulivo non solo non è mor- 
to (non è stato cioè rinne- 
gato dai partiti che vi si ri- 
chiamano, compreso il 
Ppi) ma anzi l’idea di rea- 
lizzare un partito demo- 
cratico dove far confluire 
ed integrare esperienze di- 
verse è stata ripresa da 
Prodi, Di Pietro e i sinda- 
ci e, soprattutto, sembra 
ormai radicata nell’eletto- 
rato di centrosinistra, co- 
me dimostrano i recenti 
sondaggi. 

Oltretutto, le scelte com- 
piute dall’Udr sono risul- 
tate perlomeno sconcertan- 
ti e contraddittorie. Non 
si può dichiarare di voler 
costruire un centro alter- 
nativo alle sinistre e poi 
dar vita a un governo con 
D'Alema e Cossutta, dan- 
done prima una lettura in 
termini di provvisorietà 
ed emergenza, salvo poi, 
con estrema disinvoltura, 
passare a una scelta stra- 
tegica di centrosinistra. 
Per non parlare dei ribal- 
toni, delle penose convul- 
sioni dei giorni scorsi e 
della proposta finale di 


-— ein più 


IU 


IL PICCOLO 


confluenza in un Ppi che 
non solo non ha rinnegato 
l’Ulivo, ma rischia di esse- 
re politicamente e numeri- 
camente spazzato via dal- 
l'iniziativa di Prodi, Di 
Pietro e i sindaci che di- 
verranno î veri interlocuto- 
ri dei Ds. 

Molti deputati, senatori 
e dirigenti periferici del 
Cdu ritengono che il parti- 
to debba considerarsi defi- 
nitivamente svincolato 
dall’adesione all’Udr, deli- 
berata sulla base di pre- 
supposti politici completa- 
mente stravolti, e che si 
debba guardare con atten- 
zione alla Costituente dei 
democratici di centro, pro- 
posta dal Ccd, e alla Fede- 
razione di centro promos- 
sa da Forza Italia, di cui 
è stata, tra l’altro, apprez- 
zata la decisione di inseri- 
re nel proprio simbolo 
quello del Ppe. Per parte 
nostra ci riserviamo di ve- 
rificare, anche in sede lo- 
cale, i contorni di tali ini- 
HR e la loro percorribi- 
ità. 


Dario Locchi 


segretario provinciale 
Cdu 


La nuova legge 
sull'espianto di organi 


A febbraio la Camera ha 
varato una legge che rivo- 
luziona quanto predispo- 
sto in materia di trapianti 
d'organo: il «silenzio-as- 
senso». Di fatto, ciò com- 
porta l'arruolamento di 
tutti i cittadini, tra i dona- 
tori. L'eventuale contrarie- 
tà all’espianto d’organi do- 
vrà essere dichiarata, 
espressamente e preventi- 
vamente: altrimenti, in ca- 
so di coma irreversibile e 
morte cerebrale, si proce- 
derà agli eventuali espian- 
ti, nulla contando la con- 
trarietà dei familiari. Que- 
sto risultato si otterrà me- 
diante sollecitazioni perio- 
diche da parte delle Azien- 
de sanitarie locali, dei me- 
dici di base e dell’anagra- 
fe ogni qualvolta venisse- 
ro richiesti documenti 
d'identità. 

Considerata l’importan- 
za della legge, considere- 
remmo interessante che le 
pagine del Piccolo si apris- 
sero a un dibattito su que- 
sto tema al fine di segnala- 
re le posizioni dei lettori 
sensibili al problema. 

Ufficio 
per le politiche culturali 
Alleanza nazionale 


Per il vostro usato, 
Lancia Y vi offre 
L.1.500.000 in più 
sulla quotazione 
di Quattroruote 


Lancia Y vi offre 
un finanziamento 


di L.14.000.000 


in 36 mesi a tasso 0%. 


Lancia Il Granturismo 


i 
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CaALcio AMATORIALE 


LUNEDÌ 15 MARZO 1999 


PIAZZA GOLDONI 5 
TEL. 040.636141 


VIALE D'ANNUNZIO 26 
TEL. 040.660484 


2 MACCHINE: 
TAGLIACUCI + ZIG-ZAG 


Per 5 anni: garanzia, assistenza 
tecnica ed istruzioni gratuite 


SENZA MEDICINE, CON UNA MODERNA TECNICA DI ELETTROSTIMO- 
| LAZIONE, TORNERETE IN POCO TEMPO AL VOSTRO PESO IDEALE. 
|| CON UNA DIETA PERSONALIZZATA MAI PIÙ CHILI DI TROPPO. INOL- 
|| TRE: LIPOLISI, TERAPIE ANTICELLULITE, MASSAGGI TERAPEUTICI, 


|| ESTETICI RILASSANTI. CORSI DI BALLO LISCIO E LATINO AMERICA. | 
|| NO CON DANIELE. CORSI DI GINNASTICA DOLCE E AEROBICA CON | 
IA. 
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BIANCHERIA INTIMA FUNZIONALE TECNICO-SPORTIVA® 
TRIESTE *Via Settefontane, 6 - Tel. fax: 040/368717 
INTERNET: WWW.FRIULIVENEZIAGIULIA.COM/STUDIOINTIMO 


RIAPR 
CON 2 MOVITÀ: 
DALLA SVEZIA: 


LA BIANCHERIA INTIMA 
SPORTIVA 


CRAFT 
DALLA GERMANIA: 


LE PRESTIGIOSE CALZE 
ERGONOMICHE 


Ristorante 


«AL BRITANNIA» 


Servola Centro Trieste 


Stete sempre i 
benvenuti! 
«.. dalla spaghettata, 
al menù alla carta, 


al dopocena... 


Lino e Fabio 
con voi fino a tardi. 


"TELEFAX 040/830708 


€) Ristorante Segnalato 
7 ACCADEMIA ITALIANA DELLA CUCINA Guida ai RISTORANTI D’ITALIA 1998 


de 


I Garanzia, 19 MEM 


COPPA TRIESTE In serie A ennesimo successo (7-2) della capolista Miramare-Bar Sportivo 


Non sbuca una Gemma in classifica 


In serie B allunga la Birreria Joyce - In serie C lo scontro diretto finisce in pari 


La ventiquattresima vitto- 
ria stagionale, un largo 
7-2 inflitto a spese della 
Cooperativa Gemma, con- 
sente sulla Gelateria Mi- 
ramare/Bar Sportivo di 
proseguire, nella sua im- 
pressionante série positi- 
va nella serie A di Coppa 
Trieste e di mantenere 
inalterato il vantaggio in 
classifica nei confronti del- 
la più diretta inseguitri- 
ce. 
I quindici punti di van- 
taggio a dieci giornate dal- 
la fine della stagione rap- 
presentano un margine di 
assoluta tranquillità: pro- 
seguendo di questo passo, 
la capolista del campiona- 
to potrebbe festeggiare 
con largo anticipo la con- 


quista di un titolo sfuggi- 
tole proprio  all’ultima 
giornata nella scorsa sta- 
gione. 

Campionato di tutto ri- 
spetto per l’Elettrolight 
che consolida la sua secon- 
da posizione dopo il largo 
7-1 inflitto a spese delle 
Autovie Venete. Un risul- 
tato ampiamente merita- 
to che consente alla com- 

agine di Acampora di al- 
aargare la forbice nei con- 
fronti della squadra in lot- 
ta per il terzo posto: in 
rialzo le quotazioni del Go- 
retti Gomme che piega 
6-1 la Cooperativa La Fe- 
nice e sorpassa la Taver- 
na Babà, fermata con il 
minimo scarto dal sempre 
Pericoloso Gomme Marcel- 
0. 


Nella massima categoria da segnalare il cammino 
dell’Elettrolight che si consolida in seconda posizio- 


ne 


Tra le squadre di testa 
rallenta anche l’Abbiglia- 
mento San Sebastiano/Mr 
Harris di Vitturi fermato 
4-3 da una Cooperativa 
Arianna apparsa in salu- 
te. Con il successo conqui- 
stato sul verde di Borgo 
San Sergio la formazione 
allenata da Lizzi mette 
praticamente al sicuro la 
permanenza nella massi- 
ma serie. Nell'ottica sal- 
vezza vittoria pesante per 
il Pittarello Il Giulia sul 
Laurent Rebula ma so- 
prattutto per il Moto 


Shop di Strazzullo che pie- 


gando 5-3 il Montuzza ri- 
duce sensibilmente le di- 
stanze dalla coppia asse- 
stata al terz'ultimo posto. 

In serie B allunga al co- 
mando la Birreria Joyce 
che piega 5-2 il Sarc e ap- 
profitta del passo falso 
del Spermercato Jez, fer- 
mato da un'ottima Pizze- 
ria Andy e Alice. Rallenta 
il passo anche il Fratelli 
Schiavone che si fa impor- 
re il pari dall’Oktoberfest 
consentendo alle insegui- 
trici di ridurre il divario 
dalla terza piazza, ultima 
utile a consentire il salto 
di categoria. Si rifanno 


sotto, così, oltre all’Andy 
e Alice anche l’Immobilia- 
re Progetto Casa; vittorio- 
so 2-1 sul Bar Mario Bss, 
Sconfitte pesanti per il 
Delta Distribuzione, fer- 
mato 4-1 dal Buffet Ai 2 
Moreri e per la Cooperati- 
va Alfa, superata 5-4 dal- 
l’Aci 116/Carrozzeria Rio. 
Largo successo per l’Abbi- 
gliamento Nistri sull’Acli 
Cologna Bar «G» e per la 
Pizzeria Ferriera che ha 
avuto ragione dello Spa- 
ghetti House con un pe- 
rentorio 6-2. 

In coda punto importan- 
te per l’Oktoberfest e vit- 
toria fondamentale per la 
Shell Bar Diego che piega 
di misura il fanalino XX 
Secolo. 

In serie C il pareggio 


nello scontro diretto tra 
Fincantieri Rico Car e V’AI- 
veare il Feud lancia al co- 
mando della classifica il 
Metti Sport, vittorioso a 
spese del Buffet Rulico. 
Gara ‘molto intensa tra 
Fincantieri e Alveare e pa- 
reggio giunto al termine 
di un confronto molto com- 
battuto. La compagine di 
Pizzolito ha tenutò in ma- 
no le redini del match cre- 
ando diverse occasioni 
ma, nel finale, ha subìto il 
gol che sembrava in grado 
di consegnare il successo 
agli avversari. Proprio in 
extremis è arrivato il defi- 
nitivo 2-2 che, per quanto 
visto in campo, può essere 
considerato risultato giu- 
sto. 

Lorenzo Gatto 


LA NOTA 


RISULTATI E CLASSIFICHE _._ 
COPPA TRIESTE COPPA TRIESTE COPPA TRIESTE 
SERIE A SERIE B SERIE C 
Abb. San Sebastiano-Coop. Arianna -4 Acli Cologna «Bar G»-Abb. Nistri... -8 Discount Eurospin-Capitolino..............u.u n 3-5 


Goodyear Gomme Marcello-Tav. Babà.. 
Il Trifoglio-My Bar/Tratt. Venezia Giulia. 
Goretti Gomme-Coop. La Fenice. 
Acli San Luigi-Edoardo Mobili. 

Coop. Gamma-Gel. Miramare/B. Sportivo 
Elettrolight-Autovie Venete.. 
Montuzza-Moto Shop......... 
Laurent Rebula-Pittarello Il Giulia... 


Classifica: 

Gel. Miramare/Bar Sportivo 73; Elettrolight 58; 
Goretti Gomme 51; Taverna Babà 50; Goodyear 
Gomme Marcello 48; Coop. Gamma 47; Abb. 
San Sebastiano 45; Acli San Luigi 44; Il Trifo- 
glio 36; Laurent Rebula 31; Coop. Arianna 29; 
My Bar/Tratt. Venezia Giulia 27; Autovie Vene- 
te 24; Pittarello Il Giulia 22; Montuzza, Coop. 
La Fenice 16; Moto Shop 15; Edoardo Mobili 8. 


CO CO LI BO 09 GI LI Li o 
AO IRA 


Birreria Joyce Corsia Stadion-Sarc 
Fratelli Schiavone-Oktoberfest 
Bar Mario Bss-Progettocasa.... 
Delta Distribuzione-Buffet Ai 2 Moreri 


DB Dip i 
NO Gt oO I N do 


Pizz. Ferriera-Spaghetti House.. 
Coop. Alfa-Aci 116 Carr. Rio.... 
Pizz. Andy e Alice-Supermercato Jez... 


Classifica: 

Birreria Joyce 58; Supermercato Jez 54; Fratel- 
li Schiavone 51; Coop. Alfa, Pizz. Andy e Alice 
45; Delta Distribuzione, Imm. Progettocasa 44; 
Abb. Nistri 40; Buffet Ai 2 Moreri, Aci 116 
Carr. Rio 37; Sarc 30; Pizzeria Ferriera 25; Bar 
Mario 24; Oktoberfest 20; Spaghetti House 19; 
Shell Bar Diego 18; Acli Cologna «Bar G» 15; 
XX Secolo 12. : 


Trattoria Loriana-Carrozzeria Simonetto .....4-3 
Metti Sport-Buffet Rulico 
Giemme Sport-Pizzeria Perugino.. 
Oreficeria Stigliani-Rapid Gsa 
Trieste Serramenti-Arteda Cna. 
Q8 Sistiana-Bar Stadio........... 
L’Alveare Imm.-Fincantieri Rico Car.. 


Classifica: 

Metti Sport 54; Fincantieri Rico Car 52; L'Alve- 
are Immobiliare 49; Trieste Serramenti 42; Ra- 
pid Gsa 41; Trattoria Loriana 40; Bar Stadio 
38; Carrozzeria Simonetto, Oref. Stigliani 36; 
Capitolino 85; Discount Eurospin 31; Pizzeria 
Perugino 30; Giemme Sport 28; Q8 Sistiana 21; 


Si accende la lotta 
per i posti-promozione 


Si accende, improvvisa, 
la lotta nel campionato 
cadetto per la conquista 
dei posti promozione. 


Adesso alle spalle del 
F.lli Schiavone si riaffac- 


cia un gruppetto in gra- 
do di far sentire la sua 
presenza. Oltre al Delta 
Distribuzione e alla Coo- 
perativa Alfa sono torna- 
te in corsa anche Pizze- 
ria Andy e Alice e Immo- 
biliare Progetto Casa. Il 
tutto per un finale di sta- 
gione che. si preannun- 
cia caldissimo. 


£ ALABARDA © 
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Buffet Rulico 18; Arteda Cna 12. 
© MONTUZZA 


Sconfitto il Germadata che è ora a sette punti dalla battistrada 


Scudetto sulla Barcaccia 


Le mani de La Barcaccia sullo scudetto. 
Nella sesta di ritorno accade quello che po- 
trebbe rivelarsi «la svolta». La capolista 
La Barcaccia aveva un impegno che sulla 
carta sembrava denso di insidie contro 
l’ostica compagine monfalconese del Ran- 
gers, ma i teatranti col piglio della grande 
squadra spazzavano via gli avversari rifi- 
lando loro un memorabile 6-0 con una tri- 
pletta di Puzzer. 

Per contro il Germadata non sapeva fa- 
re di meglio che scivolare malamente sulla 
«buccia di banana» gettata dall’Audax, che 
portava così a casa un successo di tutto 
RESO grazie alla rete di Salice che sigla- 
va il 3-2 finale proprio all’ultimo minuto. 
Salgono così a sette i punti che separano le 
due battistrada. si 

Scontro diretto per la terza piazza con 
netta affermazione ‘del Bar Diego Term. 
Paniziuti sull’Imbe Prosecco per 3-0. 

Rinviata per dr del campo 
Gymnicus Cosio 'ecnoklima; 3-3 infine 
fra Club Anthares e Sphera Computers 
(per questi ultimi tre reti di Doronzo). 

La classifica: Barcaccia p. 44; Germa- 


> GOLOSONE-BORSATTI 
Victori 2) 


data 37; Diego, Imbe 32; Audax 25; Ran- 
gers 24; Gymniîcus 19; Decorando 16; Tec- 


‘ noklima 12; Anthares 11; Sphera 8. 


In seconda divisione vincono le due squa- 
dre di testa, l'Hellas Trieste si impone per 
2-1 sul campo del Lokomotiv Ronchi, il T'ec- 
nodelta invece espugna il terreno del Cel- 
tic Monfalcone con il minimo scarto (1-0) 
grazie a una rete di Suzzi. Posticipata e 
quindi da giocarsi la gara fra Birreria Ba- 
varia e Edil ‘90, si è disputato il recupero 
fra lo stesso Edil ’90 e il Celtic con succes- 
so degli ospiti addirittura per 8-0 con po- 
ker del bomber Zanolla. 

La classifica: Hellas p. 28; Tecnodelta 
25; Bavaria 14; Celtic 13; Lokomotiv 10; 
Edil’90 4; Anolf 1. 

Nella «G&B League» si è disputata solo 
la Re tra la capolista Rifugio Premuda e 
la Spal Trieste con vittoria dei primi per 
‘7-0. Con questo successo è ora matematica 
la conquista del trofeo per il secondo anno 
consecutivo del Premuda. Le sette reti in 
questione portano la firma di Paola Ambro- 
si ( stro di Deborah Lotti (una) e di Ka- 
tja Komar (due). 


La dominatrice della prima fase non ha perso l'abitudine di vincere 


Nuova... «vecchia» Immobiliare 


Prima giornata del girone finale del torneo 
Veterani Montuzza senza sorprese di rilie- 
vo. La Nuova Immobiliare, dominatrice 
della prima fase, si impone con un largo 
5-2 a spese della Cooperativa Alfa. Partita 
segnata già dopo la prima frazione (3-0) e 
decisa dalla tripletta di Ciriello e dalle reti 
di Ludvig e Montino. Nell’Alfa, da rilevare 
la doppietta di Sifanno. Largo 7-3 del Gsa 
a spese del Montuzza. Rossoneri trascinati 
dalla tripletta di Stermard e dalla doppiet- 
ta di Penco, per gli oratoriani non sono ba- 
state le reti di Gambassi (2) e Città. Con 
tre reti per tempo l'Impresa Battisti/Capo 
Creus supera la concorrenza dell’Amigos 
Caffè. Il 6-2 finale porta le firme di Corsi, 
Zucca, Garofalo, Stricca, Di Prisco (2) e 
Stare (2). Secco il 5-0 con il quale il Circolo 
lavoratori Porto si sbarazza del Crut. Di 
Cristofaro, doppietta, Maranzina, Pobega 
e Helmersen le reti che hanno deciso il ri- 
sultato finale. Chiude la giornata il 5-2 in- 
flitto dalle gomme Marcello al My Bar. 
Doppietta di Punis e reti di Lenarduzzi, 
‘Ramani e Verbich per il Marcello, solamen- 


|. 


te Lodi e Apostoli a bersaglio per il Vene- 
zia Giulia. 

Classifica: Gsa, Impresa Battisti/Capo 
Creus, Clp, Gomme Marcello e Nuova Im- 
mobiliare 3, Montuzza, Coop. Alfa, My 
Bar, Amigos Caffè e Crut 0. 

Nel girone di consolazione parte forte la 
Bombana Calze, 8-2 al Foto Rolli con Bas- 
si e Sain (doppiette) in evidenza. Successi 
anche per la Pizzeria Ferriera sul Bar Ma- 
rino'( 4-1 con doppietta di Puma e gol di 
Braico, Trocchia e Coronica), e dell’Inter- 
land Prosek sull’Interauto (5-3 per il poker 
di Morgan, la doppietta di Lombardi e le 
reti di Comatan e Carmoli). Tutto nel pri- 
mo tempo tra Cmci e Birreria Ok Corral. 
Si chiude sull’uno a uno in virtù delle reti 
siglate da Iurada e Villini, 

Ricordiamo che sono aperte le iscrizioni 
per il torneo Memorial cav. Marsilli, la ma- 
nifestazione in programma presso l’orato- 
rio di Montuzza nei mesi di maggio e giu- 
gno. Per l'adesione 0 per informazioni rivol- 
gersi al comitato organizzatore c/o oratorio 
San Giuseppe di via Grossi. 


Con il polcer di Messina îl 


Victoria dà scacco alla Regina 


Pacis 5-2 Vet. San Luigi- 
Crut 2-2 Pul. Due Stelle-Ko "i 
al Ursino/Onyx Line 6-1 Gre- 
en Bay Cafè-Cral Act 4-3 Ca- 


VICTORIA: Marchesi, Ki- 
svarday, Contessi, Zuani, 
Massimo, Messina, Morgan- 
te, Trost, Dalla Porta. 


PACIS: Ulcigrai, Adamo, 
Ricci, Delak, Kozman, Spiz- 
zamiglio, De Giosa. 
ARBITRO: Vittor. 


. 


La festa è tutta per il Victo- 
ria Pub che rifila una bella 
cinquina ad uno spento Regi- 
na Pacis. Il vantaggio per i 


ragazzi di Scodovacca giunge 
al 4° con un gran destro al vo- 
lo di Morgante. Al 9’ il Pacis 
trova il pareggio in modo ro- 
cambolesco, Dalla Porta è 
con il pallone tra i piedi in fa- 
se difensiva ma è pressato 
da un attaccante del Pacis, il 
tentativo di passaggio al pro- 
prio portiere si trasforma in 
un beffardo autogol. Al 28° 
però Messina rimette le cose 
a posto calciando di prima in- 


Esempio: 


tenzione su un calcio d’ango- 
lo battuto da Zuani, 2-1 al 
termine del primo tempo. 
Nella ripresa la giostra del 
gol, al 18° ancora Messina 
ma questa volta su calcio 
piazzato va ‘a bersaglio, l’at- 
taccante esulta ancora al 23°, 
lanciato da Kisvarday aspet- 
ta l’uscita di Ulcigrai e lo tra- 
figge senza pietà, 4-1. Il Pa- 
cis tenta una timida reazio- 
ne con Kozman che dal limi- 


Prezzo Eurotax giallo lire 


25.000.000, 


Importo finanziato 


lire 15.000.000 


Salvo approvazione della finanziaria. SveviaFin è la finan- 
ziaria per l’auto Volvo. Offerte valide fino al 30 aprile 1999. 


te costringe Marchesi ad un 
difficile intervento. Al 28° 
questo sforzo viene premiato 
con la rete, scende sulla de- 
stra Delak che effettua un 

reciso cross per la testa di 
Boa che non sbaglia. L’ul- 


tima marcatura del match 


‘un minuto più tardi con il so- 
lito Messina che su assist di 
Contessi firma la quaterna 
personale. Risultati serie A: 
Key 3 Viaggi-Nuova 
TIdrotherm 3-4 Acli Cologna- 


a fre —teconooo] | VOLVOBSOGLT | |1993| Clima, ABS 
(resi Îire 833300) | VOLVOS401.8 1997 | Clima, air bag 
TAN. 0%| | VOLVOS402.0 1996 | ABS, clima, all'bag 
TAEG. 2,15%) | PORSCHESC3.0 

Spese dossier anticipate lire 250.000 

Imposta bollo lire 20.000 


Bar Elena 2-7 Ferr. Frausin- 
Coop.La Fenice 7-4 Bar Zau- 
le-Bar San Michele 11-38 
Piemme Ascens./Altatrade- 
Delta Distribuzione 1-1 Bar 
Bar Bar-Bar A' Vous/Ediltec- 
nica 1-4, Classifica: A? Vous 
37 Frausin 35 Zaule 338 Ele- 
na 31 Piemme 29 Delta 28 
Fenice 27 Key 21 Bar 19 
Idrotherm 17 San Michele 8 
Acli 5. 

Serie B: Bar Mauri/Edilno- 
va-Autotecnica 4-0 Victoria- 


ECCO GLI INGREDIENTI CHE FANNO PIU’ BUONO 
L'USATO DEI CONCESSIONARI VOLVO. 


SU TUTTE LE AUTO USATE, FINANZIAMENTO FINO A 25 MILIONI A TASSO ZERO. 
[oso —— qa | alano] ovaio] ao ] suse ] 


AUTOBIANCHI Y101.1 


FIATTIPO 2.0 16v 


L’usato selezionato dai Concessionari Volvo: auto di tutte le marche, sottoposte alle accurate verifiche del program- 
ma Controllo Qualità Volvo. Ogni auto controllata ha compresi nel prezzo, 
Usato senza alcun limite di chilometraggio e il servizio e il servizio Volvo S 
altri 31 Paesi europei. L’Usato dei Concessionari Volvo: la sicurezza dell’usato con tutti gli ingredienti giusti. 


Centro Usati Love Cars via Morpurgo 2 Trieste - Tel. 040.380353 


OPEL'ASTRA 1.8 16vS.W.| 1996 
HONDA CIVIC 1.490 cv | 1996 


ha un anno dall'acquisto; la Garanzia 
S 24 ore, operativo in tutta Italia e in 


YWVOLVO 


melot Irish Pub-Cori/Orat. 
Smm 2-10. Classifica: Mauri, 
Bay 48 Autotecnica 81 Due 
Stelle 29 Cral 28 Victoria 24 
Cori 22 Real 20 Crut 19 Vete- 
rani 14 Pacis 12 Camelot 0. 

Sono sempre aperte le 
iscrizioni alla «Coppa San 
Luigi-Trofeo Dana Sport» 
che si svolgerà a partire da fi- 
ne maggio sul rettangolo di 
San Luigi. Per informazioni 
telefonare allo 040/946694 
dalle 16 alle 20 dal lunedì al 
venerdì. 


Clima, radio, c. lega 
Clima 
ABS, clima 
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CITTA' DI TRIESTE Le partitissime 


Tringali le canta al Politeam 


CaALcio AMATORIALE 


Un grande primo tempo spiana la strada all’Asso - Meditrans senza affanni 


Bar Politeama 2 


Asso 2 
POLITEAMA: Biagiotti, 
Cernigoi, Iakaza, Jernè, 


Vittorelli, Troiani, Clemen- 


Sh 
ASSO: Troiano, 
Gherardi, Vogrig, 


Marcat, 
Gruso- 


vin, irc freddo. 
ARBITRO: Lamarina. 


Un primo tempo all’inse- 
gna di Tringali con una pre- 
Stazione strepitosa condita 
da due gol e tante occasioni 
Erice Nella seconda 
‘azione ci pensano poi Gru- 
sovin e Vogrig a completa- 
re l’opera iniziata dal loro 
compagno. Tutto facile co- 
munque per l’Asso di Qua- 
dri, al cospetto di un’avver- 
saria tatticamente e tecni- 
camente inferiore che in 
sessanta minuti è riuscita 
a tirare in porta neanche 
una mezza dozzina di volte. 
Il primo fa per i vincitori 
giunge al 3’, punizione in 
velocità di Vogrig per Trin- 
‘ali che da due metri batte 
incolpevole Biagiotti. Al 6° 
e al 9° due opportunità per 
lo stesso Pod nella pri- 
ma manda alto di poco e 
nella seconda il portiere av- 
Versario respinge alla gran- 
de, All’11° il raddoppio, arri- 
va per merito del solito 
ingali, questa volta con 
Una conclusione in diagona- 
le. Passa un minuto ed ecco 
Ìl tris, lancio di Grusovin 
ber la testa di Vogrig che 
anticipa Biagiotti in uscita. 
A] 18’ e al 19 ancora perico- 
losissimo Tringali ma pri- 
ma la mira difettosa e poi il 
numero uno del Bar Polite- 
ama gli negano la gioia del- 
la rete. Nella ripresa l’Asso 


è C'ERA UNA VOLTA ‘ 


di Quadri per lunghi tratti 
si limita a controllare l’av- 
versario per poi colpire di 
tanto in tanto cinicamente. 
Al 2° Gherardi in profondi- 
tà per Vogrig e tocco ravvi- 
cinato che non perdona, 
0-4. Al 5° Bernè in diagona- 
le, fuori di poco; all’8° azio- 
ne in fotocopia, questa vol- 
ta Bernè fa centro; al 10° 
sventola di Vittorelli, pro- 
dezza di ‘Troiano; al 13° 
Tringali su punizione. co- 
stringe Biagiotti a deviare 
sulla traversa, riprende 
Grusovin e fa gol, 1-5. Al 
19° punizione di Vittorelli, 
rasoterra alla destra di 
Troiano e sfera in rete; al 
21° Grusovin da posizione 
angolata, 2-6; altri tre mi- 
nuti e Vittorelli centra il pa- 
lo su calcio di punizione; 
l’ultimo bersaglio della par- 
tita al 26° con un tiro di Vo- 
grig da pochi passi. 


Locanda Ts Porfidi 2 


CORE RT 


Meditrans 4 


LOCANDA: Srebernik, Pao- 
li, Ingiò, Stoch, Cernecca, 
‘ezgec, Vallerugo, Prada, 
MEDITRANS: Barichievi- 
ch, Gigliello, Oldani, Morat- 
to, Vaccaro, Penco, Gaeta. 
ARBITRO: Anelli 


__... 


serre 


i. 


Bel primo tempo con la Lo- 
canda leggermente superio- 
re all’avversario tanto che, 
il 2-2 al termine di questa 
frazione le sta un po’ stret- 
to. Completamente diversa 
la ripresa, nervosa a tratti, 
con più equilibrio ma senza 
grosse occasioni da gol da 
ambo le parti. 

Diverse le assenze impor- 
tanti nelle due formazioni, 
al Meditrans manca il «pez- 


zo da novanta» Santelli; la 
Locanda deve fare a meno 
dei vari Pelosi, Sanson e 
dei due Fumani. La prima 
opportunità capita sui pie- 
di.di Moratto al 4’ il quale 
erò da distanza ravvicina- 
«a manda incredibilmente 
fuori. Al 5° e al 10° due tiri 
di Prada, il primo di poco 
fuori area e il secondo su 
punizione, in entrambe le 
circostanze è bravo Bari- 
chievich a respingere. Al 
13’ punizione di Ingiò, palo 
a portiere battuto. nel fina- 
le di tempo arrivano quat- 
tro gol, due per parte; apre 
un calcio piazzato di Paoli 
che s’infila in mezzo alla 
barriera e dietro le spalle 
del portiere del Meditrans, 
DE nel giro di trenta secon- 
i si capovolge il risultato 
con un tiro di Moratto da 
breve distanza e una «per- 
la» di Oldani che batte Sre- 
bernik con una conclusione 
non forte ma precisa nel- 
langolo alla sua sinistra; 
chiude Cernecca da posizio- 
ne angolata. nel secondo 
tempo dunque poco da vede- 
re, dopo soli novanta secon- 
di Oldani con una punizio- 
ne all'incrocio firma la rete 
della vittoria, la Locanda 
infatti perde la testa in fa- 
se offensiva avventando le 
conclusioni ma senza mai 
trovare la porta, solo Stoch 
e Ingiò riescono a scaldare 
le mani a Barichievich. A 
pochi minuti dal termine il 
gol della sicurezza in con- 
tropiede, assist di Oldani 
lungo pe l’accorrente Mo- 
ratto che con un tocco astu- 
to d’esterno destro batte 
Srebernik con un pallonet- 
to, il tutto in velocità. Dav- 

vero bello. 
Massimo Umek 


= RISULTATI E CLASSIFICHE 22% 


TORNEO CITTÀ DI TRIESTE 
SERIE A: Shell /Idee Progetti-Telebit 2-11; Pizz. Golo- 
sone/Oref. Borsatti-Salumificio Sfreddo 8-2; Serbia 
Sport/Bar Garibaldi-DLF/Pizzeria Mediterranea 7-5; 
Bar Martini-Acli San Lg 2-4; Parr. Miramare/A.Ru- 
binetteria-Abbigliamento $. Sebastiano 2-4; Beat Wear- 
Atrio Monfalcone 5-2; Tea Room-Old London Pub 5-7. 
Classifica: Acli 38; S. Sebastiano 31; Telebit 24; Mira- 
mare, Atrio 23; DLF 21; London 20; Golosone 19; Sfred- 
do 15; Tea, Beat 14; Martini 18; Serbia 8 Shell 0. 
SERIE B: Carrozzeria Servola-Pizzeria Corallo 5-1; 
Buffet Ai due Moreri-Cooperativa Servizi portuali 6-2; 
Impianti elettrici Cascella-Cooperativa Primavera 2-4; 
Pizzeria Glou Glou-Pizzeria La Napa 6-5; Impresa Edi- 
le Visintin-Fiamma 6-8; Shell Dario-Pensione Brioni 
3-4; Enoteca Al Canal-Pacorini 5-3. 
Classifica: Glou Glou 36; Fiamma 27; Brioni 24; Coral- 
lo 23; Visintin 21; Napa 20; Primavera, al Canal 19; 
Shell 18; Servola, Cascella 17; Due Moreri 18; Portuali 
5; Pacorini 4. 
SERIE C: Subaru/Tecno Group Muggia-Compagnia 
delle Indie 3-1; Und Ro Ro-Sporting Trieste 3-3; A.Lat- 
te Carso/Finzicarta-Buffet Toni da Mariano 2-4; Tratto- 
ria Radio-Endas/Centralgrafico 1-2; Terminal Fernetti- 
Pierremme Impianti 3-1; Trattoria da Dino-Caffè Vien- 
nese 5-2. È 
Classifica: Viennese 30; Dino 27; Pierremme 26; Spor- 
ting 25; Subaru 22; Fernetti 21; Endas 18; Und Ro-Ro, 
Toni 16; Radio 12; Indie 10; L. Carso 5. 
SERIE D: Pulisecco Adriana-GMC 2000 Termoidrauli-, 
ca 5-1; Salone Davide-Pizzeria Alla Rosa Rossa 6-2; 
Carrozzeria Augusto-Bar Verdi/Muggia 4-3; Locanda 
Trieste Porfidi-Meditrans 2-4; Black out-Panificio 
Franza 7-3; Bar Mascagni-Carrozzeria Gustin 3-3. 
Classifica: Pul. Adriana 27; Sal. Davide 25; Gme 24; 
Locanda 22; Gustin 21; Augusto 20; Black Out 18; 
Franza 17; Meditrans 16; Bar Verdi 15; Rosa Rossa 13; 
Mascagni 8. 
QUALIFICAZIONE: Bar Pizzeria Cristall-Paninote- 
ca Il Miragzio 3-4; New Team-Autoscuola Personal 
Sprint 5-0; S.0.T./Autoscuola Bizjak-Ottica L.C. 1.2; 
Fior di Frutta-Bi.Pa. Team 2-1; Bar Politeama-Asso di 
Quadri/Cornici 2-7; Pole Position Pneumatici-Osteria 
da Marino 3-3. 
Classifica: Bi.Pa, Marino 32; Pole Position 26; New 
Team 25; Asso 24, Ottica 20; Il Miraggio 18; Fior di 


Pasto 17; Politeama 12; Bizjak Il Personal 10; Cristall 


La Polizia porta Trieste in Europa 


Occhi puntati questa settimana sulla Rappresentativa del- 
la Polizia di Stato di Trieste. Dismesse le divise questi bal- 
di giovani indossano con la stessa disinvoltura l’attrezza- 
tura da calciatori. A a molti tornei, sia cittadini 


che esteri, soprattutto a; 


‘ontando le pari rappresentanti- 


ve di Austria, Croazia, Slovenia e via dicendo, girando 
mezza Europa. Incontri molto intensi ma sempre nel giu- 


Sto spirito amatoriale e nel ri. 
foto del 1 988 sono riconoscibi 
rucci, Orsini, Di Sotto, Galeone, Tammetta, Rocco, Tuniz; 


‘spetto della... legge. In questa 
dA frei 


da sinistra il mister Guer- 


associati Tuniz, Melas, Colaianni (ex Bari), Di Giovanni, 


‘olpe e Ricci. Ci piace ricordare che Cosimo Rocco, oltre a 


essere un valido arbitro e portiere (mai espulso), è quel po- 
liziotto che ha placato il malcapitato rapinatore della gio- 


lelleria di via 


rento poco tempo fa. Vedendo questi atleti 


così sorridenti e rilassati ci sentiamo più tranquilli visto 
che sono anche loro, durante il servizio, a renderci la vita 
Quotidiana più sicura. Grazie ragazzi. 


Diego Antonicelli 


uovo Nissan 


don cabina 
vagniazie. volti let 


Serra versata negli allesiment dal corna 
dal portagru a 1vito quelo he vale: 


L’en yz 4k sÌ 
| Oggi c'è il nuovo Nissan Cabstar: 
offre mille seluzioni per ogni vostra esigenza di lavoro, € in più 
3 ANNI O 100.000 KM DI GARANZIA. 


soluzioni di un grande veicolo commerciale: 


setoa Si tura intercooler 


VENEZIA GIULIA Le partitissime 


19 


IL PICCOLO 


qE di moda il due a due 


che arriva allo scadere 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


COPPA VENEZIA GIULIA 
2.a GIORNATA 
Eccellenza 
Birr. Notorius Spir. Sportivo-Corona Club 


nuova lanternina 2 


ERREPIÙ: Detela, Silli, Ric- 
cardo Ceppi, Tropea, Cep- 
pa, Bracchetti, Razem, Ro- 
berto Ceppi, Miss, Valenti- 
nuzzo, Cannavò, 

LANTERNINA: Gonzales, 
Menia, Aless. Giorgi, Vitra- 
ni, Palermo, Pesco, Tomai- 
ni, Bastijancic, Caroppo, 


Lor. Giorgi, Bassan. 


Primo tempo di marca Lan- 
ternina, nella seconda fra- 
zione è gradualmente usci- 
to l’Errepiù fino al merita- 
to pareggio finale, Al 7°, nel- 
lo spazio di trenta secondi, 
ci provano Valentinuzzo e 
Cannavò ma (Gonzales è 
sempre attento; al 9° mi- 
schia nell’area della Lanter- 
nina con lo stesso Cannavò 
a mancare il tocco ravvici- 
nato. Al 12’ collo sinistro di 
Caroppo fuori di un metro; 
un minuto dopo il vantag- 
gio dei pizzaioli, assist di te- 
sta di Caroppo per l’accor- 
rente Bastijancie che da po- 
chi passi non sbaglia. Al 
quarto d’ora traversa su pu- 
nizione di Razem, poi pallo- 
netto alto d’un soffio di To- 
maini, quindi una grande 
parata di Gonzales su Va- 
lentinuzzo e al 28° il raddop- 
pio per la Lanternina con 
un rasoterra di Pesco. L’ul- 
tima azione del tempo è un 
palo di Palermo da quasi 
centrocampo. La ripresa si 
apre con la rete dell’Erre- 
più grazie a una punizione 
di Ricc. Ceppi. Al 12° il ten- 
tativo è per Rob. Ceppi, al- 
to di poco; al 14° pregevole 
uscita di Detela sui piedi di 
pesco, altri trenta secondi e 
traversa di Valentinuzzo. 
Al 16° Razem conclude alto 
da buona posizione; nel fi- 
nale arrembaggio dell’Erre- 
più, rischia su un contropie- 
de di Lor. Giorgi ma pareg- 
gia a tempo scaduto con un 
tiro dalla distanza deviato 
in gol da un difensore. 


Gretta 2 
Buffet Le Panoce 2 


GRETTA: Maltese, Di Can- 
dia, Clabotti, Favaretto, Te- 
lonio, Ugo, Pozzecco, Seri- 
no, Delak, Della Venezia. 
PANOCE: Punis, Marchio- 
ro, Ardessi, Tonelli, Lako- 
seljac, Beltrami, Murro, 
Perselli. 


CABSTAR 75. 
cabina singola, autotelaio e autocaro 


Mirabel-Real Malvasia 
Ost. Bella Trieste-Pizz. Manuel 
Pan. Al Feudo-Lokomotiv Ronchi 


SERIE A 


New Team-Ajser Latte Carso/Finzi Carta 


Trattoria Al 


Buffet Panamerican Bar-Raio Ami 


Amb. d’Abruzzo/Coop. S. Giacomo-Buffet Panamerican Bar 
SER 


Acconciature Doriano-Ulisse Express 


Salone Davide-Bar Milan 
Officina Zuppini-Fus 
Foto Ok/Trans. P.M.-Bar Debora 


Bier Strasse/Panin. Mea I Immobiliare 
SERIE C1 


The Hop Store Pub-Bar Flavia 


Osteria da Claudio/Bar I 1902 S. Croce 
ampi Elisi 


Atletico Barriera-Hellas 
Max Clu ’99-Despar Paolo 


Esso di Mario Vollero-Impianti Termici Nicosia 


(RIE 
Alexander Pub-Pizz. La Favorita/Club Altura 
Birreria Ok Corral-Sponza Tappezzeria 
Admira Coloncovez-Cartoleria Nico 


Alabarda Fc-Ip Depiera 


Autotrasporti Onyx line-Cral Sasa Assicurazioni 
SERIE D 


Love Cer NGscpol Team 
Gredil Impresa 
Gretta-Buffet Le Panoce 
Jocker ’98-Trasporti Franco 


Zorutti Valentina & Boris-Gruppo Ormegg. Porto Ts 
Girone di qualificazione gruppo «A» 

Errepiù-Pizzeria Nuova Lanternina 

Ottica Peditto-Renato Chicco gioielli 


Bar Iguana-Il Labirinto 
Riposa Athletic Bulbao 


; Gru) Do 
Tratt. Ex Bionda-Pescheria el 


‘oro-Hosteria Ai 3 magnoni (Prodan) 
Trattoria Baldon-Al Tiramola/Bar Clio 
Hosteria Ai 3 Magnoni (Tassini)-Amb. d’Abruzzo/Coop. S. Giacomo 


dile-Ponteggi Capt 
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Tormento/Pan, Chicco-Buffet Valentin 


Sky Team-Spal Trieste 
Riposa Samer Shipping 


Ultime righe per la Coppa Italia che è giunta alle fasi conclusi- 
ve, in settimana si sono giocati i quarti di finale, Club Altura-Aj- 


ser L. Carso/Finzi Carta 5-4 (d.c.r.), Sal, Davide-Ponte; 
3-1, Agenzia Auto 4P-Renato Chicco Gioielli 5-1, Tratt. 


i Capt 
os 


Admira Coloncovez 7-2. Giovedì 18 alle 20.20 ad Altura di fronte 
Club Altura e Agenzia 4P, alla stessa ora a San Dorligo invece 


Sal. Davide-Al 


Incontro piacevole e risulta- 
to di parità sostanzialmen- 
te giusto. Dopo 1’ azione in 


velocità Marchioro-Lako- 
seljac-Perselli con tiro di 
quest’ultimo fuori di poco; 
al 6° occasionissima per lo 
stesso Perselli ma da pochi 
passi calcia incredibilmen- 
te a lato. Poi opportunità 
per Tonelli (dalla distanza) 
e per Lakoseljac (di testa). 
Al 12° passa in vantaggio il 
gretta con Pozzecco che è le- 
sto ad approfittare di un’in- 
decisione avversaria e di te- 
sta supera Punis, 1-0. nei 
restanti minuti del primo 
tempo non succede nulla di 
rilevante. Ripresa. Al 5° 


28 


CABST 
autotelzio, cabina singola e dopola 


‘oro, le due vincenti si ritroveranno in finale. 


Lakoseljac cerca un diago- 
nale ma la sfera termina di 
poco a lato; al 7° punizione 
di Murro alta d’un soffio; al 
9° il pareggio con Maltese 
che su un innocuo traverso- 
ne sì vede scivolare il pallo- 
ne dalle mani. Al 14° Fava- 
retto impegna severamente 
il portiere avversario; al 19° 
alza troppo la mira lo stes- 
so Favaretto; negli ultimi 
due minuti altre emozioni 
con un gol per parte, Murro 
porta in vantaggio le Pano- 
ce con una conclusione dal- 
la distanza, il 2-2 è firmato 
da Ugo su punizione da 
quasi centrocampo. Nel 
tempo di recupero le Pano- 
ce cerca la vittoria, qualche 
mischia pericolosa ma nes- 
sun tiro in porta. Il pareg- 
gio non si Sai 
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6 mesi 


Persulteriori informazio 


7 numeri settimanali 
1 anno = L. 450.000 
L. 230.000 6 mesi 


ES oa 


PICCOLO “* 


fo] i 


AAA, Bia DATA] 


| ad un prezzo ancora più 


6 numeri settimanali 
1 anno = L. 390.000 
L. 200.000 


Abbonarsi al Piccolo conviene, 
ogni giorno vi verrà recapitato 
il vostro giornale a casa a sole 


1.250 lire 


040.3733253 - fax 3733257. 


PO 00 


Ù 


LUNEDÌ 15 MARZO 1999 


MILANO Di recente, la storia è 
tema di molte mostre, spes- 
so difficili nella realizzazio- 
ne, ma suggestive nei conte- 
nuti. Esemplari sono le 
esposizioni che, nel corso 
del 1997, e in parte del 
1998, sono state dedicate al- 
la presenza di Napoleone în 
Italia, destinate a comme- 
morare il bicentenario del 
trattato di Campoformio. 
Costituiscono ideale prose- 
guimento delle ricerche in 
questo campo due esposizio- 
ni (da poco aperte a Milano 
e Udine) accomunate per 
più profili: la trattazione di 
un medesimo periodo, gli 
anni dal 1815 al 1848; la di- 
‘pendenza del Lombardo-Ve- 
neto dall'Austria; il fiorire 
della passione risorgimenta- 
le e, al tempo stesso, della 
coscienza collettiva di una 
cittadinanza; il consolidar- 
si di un apparato ammini- 
strativo che permarrà nel 
tempo. Si tratta di «Oh 
giornate del nostro ri- 
scatto. Milano dalla Re- 
staurazione alle cinque 
giornate», a cura di Fran- 
co Della Peruta e Fernando 
Mazzocca, a Milano al Mu- 
seo del Risorgimento e al 
Museo di Storia contempo- 
ranea sino al 6 giugno, e 
«1815-1848. L’età della 
Restaurazione in Friu- 
li», a cura di Tiziana Ribez- 
zi, a Udine nel Museo della 
Città sino al 2 maggio. 
Entrambe le mostre supe- 
rano'î confini tradizionali 
nella trattazione, che non è 
limitata alla pura rievoca- 
zione storica di quvenimen- 
ti e protagonisti, e si occupa- 
no do aspetti più propria- 
mente sociali e artistici del- 
l'epoca. Ne scaturiscono im- 
pressioni interessanti e cu- 
riose improntate a una let- 


MOSTRE A Milano e a Udine due rassegne sul periodo 1815-1848 


E io dipingo la rivolta 


La passione risorgimentale nelle oper 


tura per molti versi nuova e 
trasversale. 

All'indomani del Congres- 
so di Vienna, il Regno Lom- 
bardo-Veneto, sino alla Ri- 
voluzione del 1848 e sotto lo 
stretto dominio austriaco, 
cova, anche in frazioni più 
o meno larghe di nobili e di 


borghesi, sentimenti di cre- 
scente insofferenza. «Tra le 
principali ragioni di ostili- 
tà all'Austria la convinzio- 
ne che il carico fiscale ad- 
dossato al Lombardo-Vene- 
to fosse più pesante di quel- 
lo delle altre province sotto 
il dominio degli Asburgo, 


L'arte e il 
nascere dei 
moti 
risorgimenta- 
li. A sinistra Di 


«La ant 


Meditazione 
(L'Italia nel 
1848)» di 
Francesco 
Hayez. A 
destra, 
bombarda- 
mento del 
forte di 
Osoppo» di 
Antonio 
Milanopulo. 


ma anche la mancanza as- 
soluta delle libertà civili e 
politiche e di reali autono- 
mie amministrative, negate 
dal dispotismo austriaco ri- 
solutamente ostile a qualsi- 
asi apertura liberale 0 costi- 
tuzionale»: così si esprime 
nel saggio introduttivo al 
catalogo lo storico Franco 
Della Peruta. 

Ma la lunga e travaglia- 
ta marcia verso il 1848 è 
frutto di un progresso di ca- 
rattere prevalentemente in- 
dustriale e commerciale che 
da tutta. Europa contagia 
anche queste regioni. E i ri- 


LIBRI Giuntina vara la collana «Shofàr» diretta da Antonio Tirri 


Parole scritte per capire l'ebraismo 


Vengono presentati, 0 


«Shofàr» è un corno di ani- 
male che viene usato come 
Uno strumento musicale in 
alcune delle più importanti 
festività ebraiche come il 
vapo d’anno e il Giorno del- 
l’Espiazione, dedicati al ri- 
rno di Dio e all'esame del- 
e azioni compiute durante 
l'anno appena trascorso. 
“Shofàr» è anche il titolo del- 
‘a nuova collana della casa 
editrice Giuntina diretta da 
itonio Tirri, che vive e ope- 
Ta a Trieste e che nutre 
Rrandi progetti e speranze 
aprire un serrato confron- 
to sugli annosi temi del- 
l'ebraismo. La città, reduce 
alle manifestazioni di 
«Shalom Trieste», si dimo- 
Stra, così, ancora una volta 
proficuo punto d’irraggia- 
mento GUOnAE ebraico: 
Caso rimo volume 
pubblicato dalla collana è 
«L'idea d’Israele» di Dan- 
te Lattes (Giuntina, lire 
20 mila), che tanta parte 
ha avuto nella storia ebrai- 
ca triestina all’inizio del se- 
colo. 

Lattes fu esponente di 
punta del sionismo filo-her- 
zliano, assieme a Davide 
Prato, Carlo Alberto Viter- 

0, Raffaele Cantoni; con 
iccardo Curiel diresse nel 

896 il «Corriere Israeliti 
“o», uno dei più vivaci perio- 

cl ebraici che ebbe riso- 
Renza anche all’estero. Nel 
315 dette vita a Firenze al 
loimanale «Israeb e nel 
di «La rassegna mensile 
al Israel», che diresse fino 
Sì 1965, anno della morte. 

tratta, quindi, di una fi- 
cult di primo piano della 
cui Ta ebraica italiana, la 
ta ttività si snoda lungo 
lo, ce la prima metà del seco- 
* Senz'altro uno dei periodi 
Por tormentati e difficili del- 
taismo contemporaneo. 
bh ibro in questione fu 
Ì licato nel 1923 con il ti- 
0 «Apologia dell’Ebrai- 


tino? riedito nel 1951 con il 


più appropria- 
ta nel Hienthe 
care questa ap- 
passionata e in- 
tensissima pe- 
rorazione del- 
l'idea e dei 
principi che 
stanno alla ba- 
se dell’ebrai- 
smo. 

I titoli dei di- 
versi capitoli 
non . devono 
spaventare il 


profano: «L'ideale: Dio»; 
«L'azione: il Profeta», «L'av- 
venire: il Messia» «La legge: 
i Farisei». La lettura, infat- 
ti, è scorrevole e fluida, ri- 
sultato di uno stile collauda- 
to in lunghi anni di pratica 
giornalistica che sa conferi- 
re al libro il taglio divulgati- 
vo e aperto che l’autore per- 
seguiva. Vengono, così, ana- 
lizzati il rapporto tra il cri- 
stianesimo e l’ebraismo: 
«Quello che nel Cristianesi- 
mo è vivo — scrive Lattes — e 
sarà vivo, è idea ebraica nel- 
la forma e nel contenuto»; 
l'importanza . dell’azione e 
del vissuto nella pratica reli- 
giosa: «L'ideale ebraico non 


fo 


ggi a Trieste 


rimane nel Li- 
bro ma è porta- 
to nelle piaz: 
ze, dinanzi al 
opolo...»; 
’idea del ritor- 
no all’armonia 
universale: 
«L'Umanità de- 
ve tornare 
una, come Dio 
la volle». 
L’acuta pre- 
fazione di 
Amos Luzzato, 
residente del- 
lUnione delle Comunità 
Ebraiche italiane, sottoli- 
nea come dei seicentotredici 
«mitzwot» (precetti ai quali 
deve attenersi un ebreo 
pio), Dante Lattes, abbia, 
poi, finito necessariamente 
per considerarne soltanto 
una parte, soprattutto quel- 
la inerente la natura sociale 
e la giustizia rispetto ai de- 
boli. Si tratta di un’osserva- 
zione che ci aiuta a capire il 
taglio del libro di Lattes in- 
tento a ritrovare nell’ebrai- 
smo una dottrina di vita. 
«Per l'ebraismo anche la po- 
litica è morale», giusto può 
essere anche il «pagano» 
perché «Dio ama i giusti»: 


, è due primi volumi 


sono espressioni che, rispet- 
to al buio baratro degli im- 
minenti anni delle. grandi 
persecuzioni razziali, acqui- 
stano un suono profetico. L’« 
apologia» di Lattes è, quin- 
di, contrassegnata da conti- 
nue indicazioni concrete e 
volte a cercare la verità e la 
giustizia. 

La riedizione del libro di 
Lattes ha, inoltre, notevole 
valore filologico, ci aiuta a 
capire la temperie culturale 
del sionismo italiano all’ini- 
zio degli anni Venti, il recu- 

ero dei valori e degli ideali 

lei padri quale veicolo per l’« 
aliyà», il ritorno, 0, più cor- 
rettamente, l'ascesa verso 
la terra promessa. È un se- 
gnale che il direttore della 
collana Tirri ha voluto dare 
sulla necessità, oggi, di ri- 
scoprire e «incitare — sono 
sue le parole — gli ebrei a vi- 
vere l’ebraismo più intensa- 
mente nella consapevolezza 
della missione a loro affida- 
ta», 

Il secondo volumetto edi- 
to dalla collana «Shofàr, 
«Ascolta, Israele», (incipit 
della preghiera che tutti gli 
ebrei conoscono) è stato, in- 
fatti, scritto dallo stesso An- 


sultati, specie in campo eco- 
nomico, non si fanno atten- 
dere. Molti imprenditori 
stranieri con tecnologie 
avanzate investono, in parti- 
colare nel campo manifattu- 
riero, e raggiungono tra- 
guardi notevoli: basti pensa- 
re alle aziende legate alla 
tessitura o; ancora, alla me- 
tallurgia. E di questo pro- 
gresso sono testimonianza 
le grandi tele, gli oggetti e 
gli arredi, che illustrano i 
vari aspetti della vita, in 
particolare milanese: dalla 
corte ai rapporti Stato-Chie- 
sa, alla presenza dell’eserci- 


to, al mondo musicale, al- 
l'aristocrazia, alla borghe- 
sia, agli intellettuali. Ambi- 
ti, questi, ben illustrati da 
opere che aprono una nuo- 
va prospettiva sull'arte del- 
l’Ottocento, ancor oggi stu- 
diata non a sufficienza. 

Basti pensare, tanto per 
citare alcuni nomi, agli oli 
di Domenico Induno, ai ri- 
tratti. di Friedrich von 
Amerling, alle sculture di 
Vincenzo Vela e Pietro Ma- 
gni e, ancora, alle sempre 
intense composizioni di 
Francesco Hayez. 

Analogo filo conduttore 
percorre la mostra di Udi- 
ne, che affronta temi di ca- 
rattere economico, sociale e 
culturale. In particolare ne 
emerge lo sviluppo notevole 
della città di Udine, che nel 
1838 contava ventiduemila 
abitanti e che già allora era 
dotata di molte strutture 

ubbliche, tra le quali 
i Faaronaro 
femminile, le scuole destina- 
te ai figli della nascente bor- 
ghesta. Il progresso nel cam- 
po delle arti e delle profes- 
sioni si È lentamente stra- 
da, anche se l’economia re- 
sta principalmente di im- 
pianto agricolo. 

Ed è in questo ambito che 
scoppiano di frequente tu- 
multi e proteste dei brac- 
cianti contro i possidenti. 
Una vera e propria insubor- 
dinazione collettiva — come 
sì legge nell’esauriente cata- 
logo — «che aveva in Friuli 
lunghissima tradizione, in 
particolare in concomitan- 
za con periodi di crisi econo- 
mica o come reazione a cam: 
biamenti voluti dai ricchi 
proprietari terrieri». Due ca- 
taloghi illustrano in modi 
diversi, ma paralleli, il ric- 
co materiale documentario 
presente nelle mostre. 
Rossella Fabiani 


tonio Tirri, con questo in- 
tendimento. Si tratta di un 
libro composto da versi libe- 
ri che assumono spesso il to- 
‘no e il fervore della preghie- 
ra:«Signore Iddio Padre no- 
stro Onnipotente ed Eterno 
ascolta la nostra preghie- 
ra». L'idea che guida e sor- 
regge Tirri è la semplicità 
del messaggio, la forte ten- 
sione ideale che ogni parola 
sottende. Non a caso la pre- 
fazione del rabbino capo di 
Trieste e del Friuli-Venezia 
Giulia, Umberto Piperno, 
mette in relazione i versi di 
Tirri al percorso del «Som- 
mo sacerdote nel giorno del- 


Alice Psacaropulo reinventa 
note e colori delle Cicladi 


GORIZIA Lo spirito musicale, gli intrecci di note sul penta- 
gramma, hanno sempre affascinato Alice Psacaropulo. 
E, adesso, l'artista triestina, le cui origini, come si dedu- 
ce dal cognome, sono greche, ha creato per Gorizia una 
nuova serie di quadri intitolati «La spiritualità della mu- 
sica dall’età cicladica al Rinascimento» (nella foto, 


un'opera). 


La mostra verrà inaugurata oggi, alle 18, nella Biblio- 
teca Statale Isontina, in via Mameli 12 a Gorizia. E re- 
sterà aperta fino a venerdì 26 marzo con il seguente ora- 
rio: da lunedì e venerdì, dalle 15.30 alle 18.80; sabato, 
dalle 10 alle 13. 

Scrive l’artista: «Ho sempre sentito il fascino degli ido- 
li cicladici, forse perchè relativo a un richiamo alle mie 
origini. Quando poi mi sono accorta che già in quei tem- 
pi così remoti (circa 3000 anni a. C.) era sentito il fasci- 
no della musica e si suonavano flauti di varie specie, ar- 
pe ed altri strumenti, non ho potuto fare a meno di inse- 
rire amche questi idoli tra i miei musicanti». 


l’Espiazione». L’esaltazione 
del Nome tetragrammato 
(per gli ebrei la forma scrit- 
ta in ebraico del termine 
Dio è, appunto, di quattro 
lettere), sì riconduce al mo- 
noteismo spirtuale che lo 
stesso Dante Lattes aveva 
evidenziato essere il tratto 
essenziale dell’ebraismo: 
«Non farti alcuna statua ed 
immagine, ecco tutta la To- 
rah, il resto non ne è che il 
commento». 
Ma il libro non è solo que- 
sto: rappresenta anche il 
ercorso che l’autore ha avu- 
o — una vera e propria illu- 
minazione — accostandosi al- 
l'ebraismo al quale ha dedi- 
cato studi e passioni rare. 
Le prime pagine riportano i 
dieci comandamenti nella lo- 
ro formulazione integrale 
mentre nella premessa Tir- 
ri enuncia, con una brevissi- 
ma e limpida elencazione, 
cos'è l'ebraismo e conclude: 
«Ebraismo è lo spirito di 
Dio che lega gli uomini in 
una unità di intenti, e li ren- 
de un solo popolo nell’Unità 
di Dio». Richiamo alle radici 
più profonde, semplicità di 
espressioni e audacia di pen- 
siero sono gli ingredienti 
del direttore della nuova col- 
lana della Giuntina. Resta 
da vedere quali nuove opere 
Antonio Tirri fora farci ap- 
prezzare con «Shofàr». 
due volumi verranno 
presentati oggi, alle 18.30, 
nella sede del Museo ebrai- 
co «Carlo e Vera Wagner», 
in via del Monte 5 a Trieste. 
Marco Coslovich 
Nelle foto: due figure 
chiave nella nascita di 
Israele, David Ben Gurion e 
Moshe Dayan, e 
un'immagine dei 
festeggiamenti per i 50 
anni dello Stato ebraico 


in piccoro 21 


I PIÙ VENDUTI 
NARRATIVA ITALIANA 


1) Maraini «Buio» (Rizzoli) 
2) Baricco «Novecento» (Feltrinelli) 
3) Camilleri «Il corso delle cose» (Sellerio) 


NARRATIVA STRANIERA 
1) Septilveda «Storia di una gabbianella e del gatto che le in- 
segnò a volare» (Salani) 
2) King «Mucchio d'ossa» (Sperling & Kupfer) 
3) Cornwell «Punto d'origine» (Mondadori) 


SAGGISTICA 
1) Magris «Utopia e disincanto» (Garzanti) 
2) Zichichi «Perchè io credo in Colui...» (Il Saggiatore) 
3) Sgarbi «A regola d'arte» (Mondadori) 


«La scuola delle scimmie» di Roger Fouts 
(pagg. 478 - lire 34 mila - Mondadori) 


In questo libro l’autore racconta la sua esperienza 
con Washoe. Attraverso un «linguaggio dei segni», il 
famoso etologo è riuscito a instaurare con lo scimpan- 
zè femmina un vero e proprio dialogo e persino a sta- 
bilire un rapporto di amicizia. Fouts ripercorre le sue 
vicende professionali e personali, da giovane ricerca- 
tore a famoso scienziato e paladino dei diritti degli 
animali: dalle prime «conversazioni» con Washoe, che 
già negli anni ’60 suscitarono 
grande scalpore nella comunità 
accademica, passa a destrivere i 
risultati raggiunti nell'ambito 
della sua ricerca sul linguaggio 
dei primati. Con una scoperta in- 
credibile: Washoe, in modo del 
tutto autonomo, aveva insegnato 
il linguaggio dei segni al piccolo 
scimpanzè avuto dopo una trava- 
gliata gravidenza. 


A SEUOLA ] 
ELLE SCIMMIE È 


eto» di Christian Jacq 
ondadori) 


«Salomone. Il tempio se; 
(pagg. 391 - lire 19.900 


Dopo il successo del ciclo «Ramses» (5 volumi che han: 
no venduto oltre 3 milioni e mezzo di copie), Chri- 
stian Jacq batte il ferro finchè è caldo, sfornando que- 
sto romanzo che ruota attorno alla costruzione magi- 
ca e immortale del mitico tempio di re Salomone, il 
quale, appena nominato sovrano, si. dimostra accorto 
organizzatore dello Stato. Ma per realizzare veramen- 
te i suoi DIOGGHE e per portare a termine la costruzio- 
ne del grandioso tempio di Geru- 

salemme ha bisogno dell'aiuto de- 
gli egiziani, secolari nemici del 
suo popolo, ma maestri di civiltà. 
Cosicchè il srande maestro delle 
costruzioni egiziane, l'architetto 
Hiram, riuscirà a edificare il 
Tempio, che, costruito con pietre 
i magiche, diventerà il simbolo del 
| popolo di Salomore, incrollabile 
\ edeterno. 


ec cl 
«Grande dizionario della lingua italiana moder- 
na» 
(6 volumi + cd rom - lire 1.260.000 - Garzanti) 
LC sana 
In quest'opera il concetto di moderno è stato inteso co- 
me relativo alle espressioni della lingua italiana do- 
cumentate da autori che hanno scritto dopo il Manzo- 
ni, assumendo convenzionalmente i «prometti sposi» 
come opere di confine tra la lingua antica e quella mo- 
derna. Le citazioni che compaiono nell'opera in fun- 
zione documentaria sono state tratte sia da autori per 
iù celebri (ma non solo) del- 
l’800 e ’900 sia da numerosi auto- 
ri contemporanei per la prima 
volta analizzati nella loro rile- 
vanza lessicale. Nei casi di lem- 
mi e accezioni antiche e lettera- 
rie, essi sono stati debitamente in- 
clusi e documentati con le relati- 
ve attestazioni, scelte tra le più 
chiare e cospicue di autori fonda- 
mentali della nastra letteratura. 


n 


«Lezioni per i cittadini di una nuova democra- 
zia» di Peter C. Ordeshock 

(pagg. 190 - lire 28 mila - Edizioni di Comunità) 
pese 

Ricavato in buona parte da articoli apparsi un un 
| giornale moscovita nel 1993, questo libro potrebbe es- 
sere definito un «breviario di ingegneria costituziona- 
le» per laboratori di democrazia. L'attenzione dell’au- 
tore è rivolta, più che agli ideali, alle pratiche e alle 
critiche che ogni cittadino dovrebbe essere in grado 
di esercitare. Nonostante sia un testo concepito per 
un pubblico non avvezzo alla de- 
mocrazia - come quello dell’ex 
Unione Sovietica - non mancano 
tuttavia insegnamenti e conside- 
razioni assai stimolanti ‘anche 
| perchiè abituato ai regimi demo- 
| cratici consolidati. Soprattutto 
quando i cambiamenti delle rego- 
le del gioco aprono fasi di non 
semplice transizione. 


cain cs 
«La spada che canta» di Jack Whyte 
(pagg. 459 - lire 34 mila - Piemme) 

| Sal Reni 

| L'impero si sta disgregando e la Britannia Romana 
i sta per inabissarsi nella notte deî secoli bui. Barbari 
venuti dal Nord invadono l'isola, mettendola a ferro 
e fuoco. Un uomo e una donna - Publio Varro e sua 
moglie Luceia - si battono per costruire un ultimo ba- 
luardo di legge e conoscenza davanti al buio che 
avanza. I due non possono saperlo, ma un giorno il 
fortino che avevano difeso fino alla morte diventerà 
la reggia di Camelot, poichè Pu- 
blio è nientemeno che il bisnonno 
del futuro re Artù. Jack Whyte 
prosegue la sua versione roman- 
zesca della leggenda di Excali- 
bur iniziata con «La pietra del 
cielo». «La spada che canta» de- 
scrive con realismo il sangue, la 
violenza e le passioni che forgia- 
rono - come una spada nel fuoco - 
la Britannia di Artù e Merlino. 
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IL PICCOLO 


SPETTACOLI 


CINEMA A una settimana dalla «notte delle stelle» gli allibratori hanno chiuso le scommesse sui vincitori 


Oscar: Nick Nolte meglio di Benigni 


I «vecchi leoni» di Hollywood continuano a «ringhiare» contro Kazan 


cietà dei 


Doro e 


(unica tappa italiana). 


ianista Francesco Biasiol. 


to da 
sta Andrea Del Piccolo. 


regia di Michele Placido. 
degli Avion Travel. 


APPUNTAMENTI 


Barbara Hendricks alla SdC 
«Un'ora con...» Livermore 


TRIESTE Oegi alle 20.30, al Politeama Rossetti, per la So- 
‘oncerti, recital del soprano Barbara Hendri- 
cks (nella foto), con al pianoforte Staffan Scheja. 

Oggi, alle 18, alla Sala Tripcovich, per il ciclo «Un'ora 
con...» recital «dal canto arabo a John 
Davide Livermore, accompa; 
‘ederico Consoli. 

Domani e mercoledì alle 21, al pala- 
sport, esibizione dei California Dream 

en. Domani, alle 24, anche al «Jack 
in the box» (Centro Giulia). 

Mercoledì alle 21, al Teatro Miela, 
festa di San Patrizio con gli irlandesi 
Birkin Tree, Cyril O'Donoghue e Mi- 
chael Queally, e otto ballerini del grup- 
po «Trieste all set dancers». 
MONFALCONE Oggi, alle 20.30, al Comu- 
nale, concerto del Ray Brown Trio 


Domani e mercoledì, alle 20.80, al Comunale, Marco 
Paolini presenta «Bestiario veneto». 
Giovedì alle 20.30, al Teatro Comunale, concerto del 


DINE Oggi, alle 21, al Nuovo di Udine concerto dei Virtuo- 
si di Aquileia-Orchestra della Società Filarmonia, diret- 
ffredo Barchi. Musiche di Mozart. Ospite il piani- 


Domani al Teatro Ristori di Cividale prende il via la 
nuova tournée regionale (che toccherà 
anche Gorizia, Sacile, Latisana e Cor- 
mòns) del corpo di ballo del Teatro 
Verdi con «Le quattro stagioni» di Vi- 
valdi e «Serenade» di Ciaikovski. 
GORIZIA Oggi e domani, alle 20.30, al 
Centro Bratuz, il Teatro Stabile Slove- 
no presenta la commedia «Klinika Ko- 
zarcky» di Dusan Jovanovic. 

Giovedì alle 21, al Comunale di Cor- 
mons, Valeria Valeri (nella foto a de- 
stra) propone «In viaggio con la zia», 
che da venerdì sarà di scena al «Cristallo» di Trieste per 
la stagione di prosa della Contrada. 

PORDENONE Domani, alle 21, al Teatro Zancanaro di Sacile, 
va in scena «Un’aria di famiglia», con Alessandro Haber, 


VENETO Oggi, alle 21, al Teatro Toniolo di Mestre, concerto 


Lennon» del tenore 
ato dai musicisti Rinaldo 


NEW YORK Con una settima- 
na di anticipo sulla «notte 
delle stelle» la corsa per gli 
Oscar è già al traguardo, al- 
meno secondo gli allibrato- 
ri londinesi: la celebre agen- 
zia Ladbrokes, stando al 
ue di spettacolo 
«Variety», ha chiuso le 
scommesse e decretato che 
quest'anno l’ambita statuet- 
ta andrà, per la categoria 
migliore attrice, a Gwy- 
neth Paltrow di «Shakespe- 
are in Love» e a Nick Nolte 
(nella foto), come miglior at- 
tore, per «Affliction». 

Le «chances» di Roberto 
Benigni nella categoria mi- 
glior attore sono date otto a 
uno, ma, sempre secondo 
Variety, il cineasta di «La 
Vita è Bella» ha minacciato 
di sconvolgere le previsioni 
della Ladbrokes, quando 
parecchie ingenti scommes- 


se sul suo no-' 
me sono arri- 

vate all’agen- 

zia londinese. 

Le scommesse 

su Benigni - 

ha appreso Va- 

riety - sono ar- 

rivate dopo 

l'assegnazione 

dei premi del- 

la Screen 

Actors Guild 

che hanno ali- 

mentato le ipo- 

tesi di una vittoria del regi- 
sta italiano su Tom Hanks, 
Ian McKellen, Nolte e Ed- 
ward Norton, gli altri quat- 
tro nomi della cinquina in 
gara per l'Oscar al migliore 
attore. 

Intanto non si placano le 
polemiche sull’Oscar alla 
carriera che sarà assegnato 
al regista Elia Kazan. In 


Latisana: mostra interattiva 
per imparare a fare tiv. 


LATISANA Nella civiltà dell'immagine non è facile orien- 
tarsi, soprattutto per i più piccoli. E proprio nella peda- 
gogia del «fare per capire» s'inserisce «occhio in came- 
ra», la mostra interattiva organizzata dall’Ert con la 
collaborazione della Provincia di Udine, del Cit e del 


Comune di Latisana, che s’inau 


ra oggi, alle 9, e sarà 


ospite fino al 27 marzo del set televisivo allestito a Lati- 
sana, in via della Rocca 19 (orari: 9-12 e 14-17.30, per 


informazioni e visite guidate si 
0431-59288), con la consulenza di 


uò telefonare allo 
laudio Morettin. 


La mostra - collegata al centro di produzione Video- 
set Ragazzi di Udine ; è suddisiva in due sezioni. La 
prima spiega come funziona la televisione (telecamera, 

iani, sequenza, luce, movimenti), la seconda consente 
di mettere in pratica le nozioni acquisite e di realizzare 


un prodotto tv finito, Ri: capire come funziona uno stu- 


dio delevisivo, chi ci 


avora, come si pensa a un pro- 


gramma, come si montano le immagini e quindi «che co- 
sa c'è dietro». Al termine del lavoro a SERE UPRO parte- 
cipante sarà regalata una videocassetta Vhs. 


particolare i 
«vecchi leo- 
ni» di Hol- 
lywood. sono 

ivisi sul pre- 
mio «delato- 
re» Kazan, il 
quale è famo- 
so tra il gran- 
de pubblico 

er i suoi 
lm, da «La 
valle dell’ 
Eden» a «Un 
tram chiama- 
to desiderio» e «Fronte del 
porto». Ma molti artisti che 
negli anni Cinquanta finiro- 
no nelle liste nere del Con- 
piero, vedono nel regista 
‘a «spia» che nel 1952 fece i 
nomi degli amici sospettati 
di simpatie comuniste. 

Due anni dopo la deposi- 
zione di Kazan alla commis- 
sione di Joseph McCarthy, 


Mediaset n 


rettore di Canale 5, 


treremo in produzione». 


etti 


Arialda, quasi una lady Macheth proletaria 


Patrizia Milani e Carlo Sim 


TRIESTE Sono passati ormai 
quarant'anni da quando su 
«L'Arialda», una delle pri- 
me commedie di Giovanni 
Testori, si abbattè l'ira oscu- 
rantista della censura e il 
lavoro fu proibito al Manzo- 
ni di Milano. Da allora, da 
quella mitica messa în sce- 
na firmata da Luchino Vi- 
sconti che invece trionfò al- 
l’Eliseo di Roma, dopo che 
anche il Capo dello Stato 
era intervenuto a favore del- 
lo spettacolo, questo testo 
non è più stato portato in 
scena. 

A sei anni dalla morte di 
Testori ci ha pensato lo Sta- 
bile di Bolzano, che lo pre- 
senterà al Politeama Rosset- 
ti da domani al 21 marzo, 
a riallestire questa comme- 
dia che è considerata una 
delle più importanti del pri- 
mo Testyori, quello «neorea- 
lista», quello in cui ad ani- 
mare le sue opere era la va- 
riopinta umanità delle peri- 
ferie di una metropoli, Mila- 
no, alla vigilia del boom 
economico. Umanità povera 
e spesso emarginata, popo- 
lata dî personaggi apparte- 
nenti agli strati più umili 
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TEATRO COMUNALE -«GIU- 
SEPPE VERDI» - STAGIONE 
LIRICA E DI BALLETTO 
1998/99. Les dialogues des 
Carmelites di Francis Pou- 
lenc.. Martedì 30 marzo, ore 
20.30, turno A/A - prima rap- 
presentazione. Repliche: mer- 
coledì 31 marzo, ore 20.30, 
turno B/F; venerdì 2 aprile, ore 
16, turno G/G; martedì 6 apri- 
le, ore 20.30, turno C/E; mer- 
coledì 7 aprile, ore 20.30, tur- 
no E/B; giovedì 8 aprile, ore 
20.30, turno F/C; sabato 10 
aprile, ore 17, turno S/S; do- 
menica 11 aprile, ore 16, turno 
D/D. Prenotazione e vendita 
dei biglietti da sabato 20 mar- 
zo. A Trieste presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi, orario 
9-12, 16-19 (oggi riposo). A 
Udine presso Acad, via Fae- 
dis, 30 - tel. 0432/470918. ht- 
tp://www.teatroverdi-trieste. 
com; Email: info@teatroverdi- 
trieste.com. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 


.cera una profon- 


della società, da 
operai, popolane, 
prostitute e  ma- 
gnaccia... anche 
se a strapparli da 
una bozzettistica 
aderenza al reale 


da e stravolgente 
invenzione lingui- 
stica, rispettosa 
più delle esigenze 
espressive che di 
quelle sintattiche 
e formali. © 

Una violenza 
di linguaggio che 
rifletteva la vio- 
lenza di una socie- 
tà chiusa in clas- 
si, cui si contrap- 
poneva il vitali- 
smo di chi recla- 
mava con forza il 
suo diritto alla vi- 
ta. 

E uno di questi straordi- 
nari personaggi è anche la 
protagonista di «L’Arialda, 
ovvero Arialda Repossi, ca- 
miciaia, non più giovanizzi- 
ma, che consuma nella peri- 
feria operaia di Milano la 
vita con la vecchia madre e 
il fratello Eros, nell'ossessi 


oni protagonisti della nuova versione 


ne del ricordo del fidanzato 
morto. 

Ma dentro le brucia anco- 
ra una voglia d'amore, che 
la spinge a ribellarsi a un 
destino di povertà e solitudi- 
ne. Per questo accetta la cor- 
te del Candidezza Amilca- 
re, un ortolano arricchito di 


sposto a sposarla. 
Ma proprio quan- 
do l’Arialda, final- 
mente  liberatasi 
della promessa fat- 
ta al fidanzato de- 
funto, sta per cede- 
re, l’Amilcare si 
imbarca in una re- 
lazione con la Gae- 
tana, una «terro- 
na» procace e di- 
sponibile, la cui fi- 
glia tra l’altro 
amoreggia di na- 
scosto col bellim- 
busto Candidezza 
junior. 

Arialda, allora, 
decide di non ras- 
segnarsi. Convin- 
ce la Mina, eterna 
spasimante  del- 
l’Eros, a circuire e 
sudrre l'ancora ai- 
tante bottegaio. Vi- 
stasi sola e abbandonata, 
come la figlia, la Gaetana 
si suiciderà, inaugurando 
una serie di morti che avrà 
il suo culmine in quella del 
giovane Lino, schiantatosi 
col motorino regalatogli da 
Eros. Costui, infatti, anche 
se nasconde la sua diversi- 


tà, prova per Lino una pas- 
sione vera, genuina e puli- 
ta. Alla fine ai due fratelli 
non resterà che l’unità nel: 
la solitudine senza consola- 
zione. Tanto che l’Arialda, 
nel breve monologo finale, 
chiederà di unirsi ai morti 
per porre fine al dolore e al- 
la miseria della vita. 

La tragedia di Arialda, 
questa specie di «lady Mac- 
beth proletaria», e del fratel- 
lo Eros è la tragedia di chi 
non riesce a riscattare la 
propria condizione di vita. 

Lo spettacolo prodotto 
dallo Stabile di Bolzano 
per la regia di Marco Ber- 
nardi è interpretato da Pa- 
trizia Milani nel ruolo del 
titolo e da Carlo Simoni in 
quello di Amilcare Candi- 
dezza. Con loro (insieme 
nella foto), sulla scena di 
Gisbert Jaekel, gli attori Le- 
da Celani, Giovanni Vetto- 
razzo, Armando De Ceccon, 
Massimo Cattaruzza, Lore- 
dana Martinez, Bianca Ma- 
ria D'Amato, Giovanna Ros- 
si, Giovanni Sorenti, Eric 
Alexander, Maria Pia Za- 
netti, Antonio Caldonazzi e 
Luca Mascia. 


on ha 
l'«investigatore» Corrado 


ROMA Non è vero che veto allo sbaraglio», la 
fiction targata Mediaset con 

stata accantonata. Anzi, la prima puntata andrà in on- 
da in autunno in prima serata su Canale 5. Roberto Pa- 
ce, direttore generale di Media Trade, la società che cu- 
ra la fiction di Mediaset, ha smentito «Il Messaggero», 
che ieri titolava: «Corrado attore bocciato. La fiction di 
Mantoni non funziona e viene bloccata». 

«La puntata-pilota di ’Investigatore allo sbaraglio’ - 
ha dichiarato Pace - è piaciuta molto sia a me che al di- 
aurizio Costanzo, tanto che c'è 
già una sua collocazione nel palinsesto. Sarà infatti 
mandata in onda in prima serata in apertura della sta- 
gione autunnale. Crediamo a tal punto in questa nuo- 
va fiction da aver già pensato di farne una serie da 12 
puntate. Abbiamo però bisogno dei tempi tecnici, an- 
che compatibilmente con gli impegni di Corrado, il qua- 
le collabora in prima persona 
giatura. Non appena conclusa la fase 


Rod Steiger recitò per lui 
in «Fronte del porto» ma an- 
cora oggi, dopo mezzo seco- 
lo, non ha perdonato il tra- 
dimento: «Per tutti noi era 
una figura paterna. Era lui 
che portava la fiaccola del- 
la verità, del coinvolgimen- 
to personale, della creativi- 
tà. Così, quando fece i no- 
mi, fu come se fosse andato 
a letto con nostra sorella. 
Fu un incredibile shock psi- 
cologico». 

Altri «grandi vecchi» di 
Hollywood sono più miseri- 
cordiosi: «Il premio non è 
all'uomo, ma alla sua arte», 
ha proclamato Ernest Bor- 
gnine. Ma un vecchio amico 
di Kazan, Martin Landau, 
ha espresso le sue riserve: 
«Come artista meriterebbe 
di essere onorato, ma come 
uomo no». 


i. i 


Do 0 | 
bloccato 


‘orrado protagonista sia 


lo Sono della sceneg- 
i scrittura, en- 


Morto a 86 anni 

Il commediografo 
Garson Kanin 
divenne celebre 
per «Nata ieri» 


NEW YORK E° morto ieri, a 


86 anni di età, il comme. , 


diografo Garson Kanin, 
che dovette la notorietà 
soprattutto alla sua com- 
media «Nata ieri», più 
volte messa in scena a 
Broadway e portata su- 
gli schermi cinematogra- 

ci a Hollywood. Il de- 
cesso, avvenuto nell’abi- 
tazione di Kanin a 
Manhattan, è soprag- 
O per collasso car- 

iocircolatorio, dopo 
lunga malattia. 

«Born Yesterday», que- 

sto il titolo originale del. 
la sua celebre piéce , fu 
riscritta dallo sceneggia- 
tore Albert Mannheimer 
e diretta da George 
Cukor nel 1950 con Ju- 
dy Holliday (che l’aveva 
già recitata a teatro e 
che soffiò la parte a Rita 
Hayworth), giustamente 
premiata con l’Oscar. La 
versione italiana può 
contare sull’ottimo dop- 
pia; agio della protagoni- 
sta da parte di Rina Mo- 
relli. 
Nel 1993 Luis Mando- 
ki realizzò un remake 
con Melanie Griffith e 
John Goodman. 


e 
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tan: tolto il bando a Kiarostami 


TEHERAN Le autorità iraniane hanno tolto il bando sul film 
«Il sapore della ciliegia» di Abbas Kiarostami, che nel’97 
vinse la Palma d’oro al festival di Cannes e che uscirà in 
due sale di Teheran, Protagonista del film è un uomo alla 
disperata ricerca di qualcuno disposto a seppellirlo vivo: 
un tema difficile da trattare nella Repubblica islamica, 
dove il suicidio è condannato in tutte le sue forme. 


| MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCINVA 


ROBERTO BENIGNI 


Si 


o de, 


CANDIDATO A 11 OSCAR 
CULLA 


— Salvate” 
il soldato ryan 


È RITORNATO IL MAIALINO PIÙ SIMPATICO 
EFAMOSO DEL MONDO 


VA IN CITTÀ 


SOLO ALLE 
ORE 16.30. 


e_N 
HI A CINEMA MULTISALA Î È 
<> 


i. 


TENETEVI FORTE. ARRIVA 
LESLIE NIELSEN 
NEL FILM PIÙ COMICO DELL'ANNO! 


\FUEAIVO 
MIS 
IMPOSSIONE 


ALLE ORE 
16.30 e 18 


ORA BASTA FARE IL BRAVO RAGAZZO 


Www.ecchigoriscom 


DAL REGISTA "PREMIO OSCAR” 
JAMES IVORY 


LA FIGLIA 
DI UN SOLDATO 
NON PIANGE MAI 


pr 


SEPPE VERDI» - STAGIONE 
LIRICA. E DI BALLETTO 
1998/99. UN'ORA CON... DA- 
VIDE LIVERMORE. Oggi lune- 
dì 15 marzo 1999, ore 18, Sa- 
la Tripcovich. Biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19. (oggi riposo). http: 
//www.teatroverdì-trieste.com; 
Email:  info@teatroverdì-trie- 
ste.com 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Domani ore 
20.30 Teatro Stabile di Bolza- 
no «L’Arialda» di Giovanni Te- 
stori, regia di Marco Bernardi, 
con Patrizia Milani e Carlo Si- 
moni. In abbonamento: spetta- 
colo 14 Azzurro. Turno Prime. 
Durata 2h e 30°. Biglietteria 
del teatro (8.30-13 e 15.30-19 
feriali) e Biglietteria centrale di 
Galleria Protti (8.30-12.30 e 
15.30-19, feriali). 

TEATRO MIELA. Mercoledì 17, 
ore 21: in occasione del Saint 
Patrick Day festa/concerto, 
musiche e danze con il gruppo 
storico irlandese «The birkin 
tree con Michael Queally & 


Cyril O'Donoghue». Ingresso 
L. 15.000, prevendita Utat. 
SOCIETA DEI CONCERTI - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. Stase- 
ra alle ore 20.30 concerto lie- 
deristico del soprano Barbara 
Hendricks con il pianista Staf- 


fan Seheja. Programma: 
Franz Schubert: «Die schéne 
Mullerin» D. 795. 


TEATRO CRISTALLO. L’'Asso- 
ciazione culturale Teatro degli 
Asinelli, in collaborazione con 
il Comune di Trieste-Assesso- 
rato alla Cultura, presenta il 
«Decimopalio teatro scuola»: 
si rinnova la gara teatrale tra 
gli istituti superiori di Trieste. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: Candidato a 7 
Oscar: «La vita è bella» il ca- 

olavoro di Roberto Benigni. 

ARISTON. Candidato a_ 13 
Oscar 1999. Ore 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Shakespeare in 
Love» di John Madden, con 
Gwineth. Paltrow e Joseph 
Fiennes. L'amore è l'unica ispi- 


razione. 3.a settimana di ap- 
plausi. 

SALA AZZURRA. Ore 17.40, 
19.50, 22: «Bugie, baci, bam- 
bole e bastardi (Hurlyburly) 
con Sean Penn, Kevin Spa- 
cey, Meg Ryan, Robin Wright 
Penn e Chazz Palminteri. Solo 

iovedì «Slam». 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Train de vie - 
Un treno per vivere» di Radu 
Mihaileanu. Dialoghi italiani di 
Moni Ovadia. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giot- 
to 8 (a 50 m dal Nazionale). 
Sala 1. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Lucignolo» con Massi- 


mo Ceccherini (Il ciclone) e- 


Claudia Gerini.  Divertentissi- 

mol 
Sala 2. Solo alle 16.30: «Babe 
va in città». È ritornato il maiali- 
no più simpatico del mondo! 
Sala 2. 18.45 e 21.45: candi- 
dato a 11 Oscar: «Salvate il 
soldato Ryan» di Steven Spiel- 
berg, con Tom Hanks. V. 14. 

MIGNON SOLO PER ADULTI. 
16, ult. 22: «La moglie inde- 
cente». 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il fuggitivo del- 
la missione impossibile». Te- 
netevi forte, arriva Leslie Niel- 
sen nel film più comico dell’an- 


no 

NAZIONALE 2. 16.30 e 18: «A 
bug's life». Dalla Disney e dai 
creatori di «Toy story» un altro 
grande divertimento! 

NAZIONALE 2. 20 e 22.15: «Il 

jocatore» (Rounders) con 
latt Damon, John Malcovich. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Payback» con 
Mel Gibson. 

NAZIONALE 4. 17, 19.30, 22: 
«La figlia di un soldato non 
piange mai». Il nuovo capola- 
voro del premio Oscar James 
Ivory con Kris Kristofferson, 
Eos Hershey e Jane Bi- 
rKIN. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18, 20, 22: «My na- 
me is Joe» di Ken Loach. Con 
Peter Mullan (Palma d'Oro al 
Festival di Cannes come mi- 
glior.attore), Louise Goodall e 


Gary Lewis. Da lun. a ven. 1.0 
spettacolo 6000, abbonati 
sempre 5000 (anche prime vi- 
sioni). 17 e 18/8: «Radio frec- 
cia». 

CAPITOL. 15.30, 18.30, 21.30: 
«La sottile linea rossa» con G. 
Clooney, Sean Penn. Candida- 
to a 7 Oscar. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Ore 
17.30, 19.30, 21.30: «Matrimo- 
ni» di Cristina Comencini. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 1998/99: 0g- 
gi ore 20.30 DZ Brown Trio 
con i cantanti Kevin Maho- 
gany e Nancy King. Unica tap- 
pa in Italia. Biglietti alla cassa 
del teatro (ore 17-19), Utat - 
Trieste, Discotex - Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa 1998/99. Martedì 
16 e mercoledì 17 marzo ore 
20.30 Moby Dick - Teatri della 
riviera presenta «Bestiario ve- 
neto» di e con Marco Paolini. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 


ne concertistica 1998/99. 
Giovedì 18 marzo ore 20.30: 
Francesco Biasiol - pianoforte. 
Musiche di Franz Schubert, 
Fryderyk Chopin, Franz Liszt, 
Gyòrgy Ligeti, Anton Webern, 
Aleksander Skrjabin. Biglietti 
alla cassa del teatro (ore 
17-19), Utat - Trieste, Disco- 
tex Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 1998/99. 
Martedì 23 marzo ore 20.30, 
Massimo Cacciari - filosofo (Si- 
lenzio e ascolto - conversazio- 
ne), Roberto Fabbriciani - flau- 
to, Alvise Vidolin - regia del 
suono. Musiche di Pierre Bou- 
lez, John Cage, Bruno Mader- 
na, Luigi Nono. Biglietti alla 
cassa del teatro (ore 17-19), 
Utat - Trieste, Discotex- Udi- 


ne. 
TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa 1998/99. Spetta- 
colo fuori abbonamento: vener- 
dì 2 aprile ore 20.30 il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia presenta «Amleto» di Wil- 
liam Shakespeare. Regia di 


Antonio Calenda. Con Kim 
Rossi Stuart. Biglietti alla cas- 
sa el teatro (ore 17-19). 
EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.15: 
«Shakespeare in love». 


GORIZIA 


TEATRO STABILE SLOVENO 
- Gorizia. Centro culturale L. 
Bratuz - viale XX Settembre 
85. Oggi alle ore 20.30 prima 
rappresentazione della com: 
media di Dusan Jovanovic 
«Klinika Kozarcky». Turno di 
abbonamento A. Regia di Du- 
san Jovanovic. 

CORSO. Sala Rossa. 17.30, 
19.45, 22: «Shakespeare in l0- 
ve» con Gwyneth Palirow. 

CORSO. Sala Blu. 18, 21.30: 
«Salvate il soldato Ryan», can: 
didato a 11 Premi Oscar. 

CORSO. Sala Gialla. 17, 18.40, 
20.20, 22.15: «Il fuggitivo del- 
la missione ‘impossibile» con 
Leslie Nielsen. 

VITTORIA. Sala 1. 18.40; 
20.20, 22.20: «Lucignolo». 

VITTORIA. Sala 3, 18.20; 
20.10, 22: «Ballando a Lugh: 
nasa», con M. Streep. 
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IL PICCOLO 


RAI REGIONE 


OGGI IN TV 


Si parla di scuola e convivenza civile questa settimana a «Undicietrenta» 


Verso quale educazione? 


«Nordest Italia» dedicata oggi al tema del viaggio 


Si parla di catastrofe nazio- 
le a proposito della scuo- 
la. La nostra scuola, si di- 
ce, non è riuscita ad assol- 
vere neanche al primo dei 
suoi compiti, quello della 
promozione sociale. Tutta- 
Via la scena scolastica appa- 
re in movimento. Verso 
quale educazione, verso 
quali scenari di sviluppo e 
convivenza civile ci stiamo 
incamminando? E il tema 
di questa settimana a «Un- 
dicietrenta», la trasmis- 
sione condotta da Tullio Du- 
rigon e Fabio Malusà, con 
la collaborazione di Cristi- 
na Bonadei e Giancarlo De- 
ganutti. Si affronteranno i 
roblemi dell'educazione al- 
fa pace, la situazione degli 
insegnanti, l'handicap, la 
multiculturalità, l’educazio- 
ne classica. 

Veniamo a Nordest Ita- 
lia, la striscia quotidiana 
del DORGORRIO condotta da 
Donatella Floris. La setti- 
mana sì apre con una tra- 
smissione dedicata al tema 
del viaggio. Tra gli ospiti 
Antonio Guerra, ingegnere 
friulano che sta per partire 
alla conquista dell'Ecuador 


RAIUNO | 


= 
6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
€HE TEMPO FA 
6.50 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 -8.00- 9.00) 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9,45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9,55 RACCONTI ROMANI. Film 
(commedia '55). 
11,30 TG1 
111.35 LA VECCHIA FATTORIA, 
‘112.25 CHE TEMPO FA (ALL’INTER- 
oi SQ PROGRAMMA) 
» ASH (ALL'INTE; 
DEL PROGRAM MA) ne 
13,30 TELEGIORNALE 
13:55 T61 ECONOMIA. Con Mauri- 
zio Beretta. 
14.05 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. "Angeli in onda" 
15.00 IL MONDO DI QUARK. Docu- 
menti. 
115.20 GIORNI D'EUROPA 
115.50 SOLLETICO. 
17.00 GT DEI RAGAZZI (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 
117.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 
18.35IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 NAVIGATOR: ALLA RICERCA 
DI ULISSE. Con Enzo Decaro. 
20,50 SHINE. Film. (drammatico 
‘96). Di Scott Hicks. Con Ge- 
offrey Rush, Noah Taylor. 
22.55 TG1 
23,00 PORTA A PORTA. 
0.15 TG1 NOTTE 
0.40 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 


Lo 
1.10 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massari- 


ni. 

1.15 SOTTOVOCE: ANNAMARIA 
D’ASCENZO. Con Gigi Mar- 
zullo, 

1,40 CI PENSIAMO LUNEDI. Sce-. 


negg. 

2.55 CARO "PALINSESTO..." 

3,25 TG1 NOTTE (R) 

3,55 HELZACOMIC 

4,151 REMEMBER ITALY. Docu- 
menti. 


6.15 DOMENICA SPORT 

7.00 OGGI PARLIAMO DI... 
7.30 CARTONI ANIMATI | 
8.00 ITALIA 9. Documenti. 
8.30 MOTORI NON STOP i 
9,00 WEST MEDICAL. Tele- 


film. 
70.00 UN ANGELO PER PAPA". 
Film. 
13,15 IL NOTIZIARIO 
3,35 BASKET: PALL, GORIZIA - 
ix 1 TEAMSYSTEM BOLOGNA 
S.15 BASKET: PALL. TRIESTE - 
Mon 3ICC.JESI 
‘00 IL NOTIZIARIO 
1930 SPORTQUATTRO 
20.15 IL NOTIZIARIO 
‘30 CALCIO: JUVENTUS - UDI- 
22,4, NESE 
335 IL NOTIZIARIO 
+30 SPORTQUATTRO 
1:00 IL NOTIZIARIO 
:30 MUSICHIAMO 
gus DALL'A ALLA Z 
‘45 TESTIMONE DI MEZZA- 
NOTTE. Film (poliziesco 
‘93). Di P. Foldy. Con P. 
Johansson. 


VIDEOREGISTRATORI 
mp. 285.000 ©" 


PHILIPS, SONY, JVC 
PANASONIC, LG. 


@elleti 


ViaF. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


fuisa 


I PROGRAMMI DI OGGI 


in mountain bike, e Attilio 
Brilli, ordinario di lettera- 
tura americana all’Univer- 
sità di Siena, esperto di let- 
teratura di viaggio. 

Da oggi a' venerdì, alle 
15.50, prosegue la lettura 
del romanzo «Il processo 
di Tolosa» di Carlo Sgor- 
lon. Voce di Massimo Soma- 
glino. Regia di Marisandra 
Calacione. 

Mercoledì, trasmissione 
a cura di Mario Mirasola e 


dedicata al mondo della 
scuola, dell’università e dei 
giovani. Nella prima parte 
del pomeriggio sarà propo- 
sto il racconto per bambini 
«Talpa, Talpina e Talpone» 
di Ugo Vicic. 

Giovedì Noemi Calzolari 
parlerà di cinema e teatro, 
mentre Isabella Gallo si oc- 
cuperà, tra l’altro della ven- 
tilata chiusura del Teatro 
Comunale di Treviso. 

Venerdì, dopo il magazi- 


Piero Chiambretti al... buio 


ROMA Piero Chiambretti 
(nella foto) è l'ospite della 
puntata odierna di «Ap- 
puntamento al buio», in 


onda alle 23.50 su Raitre. 
Parlerà di «Shakespeare 
in love», del suo rapporto 
con il cinema e del proget- 
to di un film che lo vedrà 
esordire alla regia. In pro- 
gramma, inoltre, un’inter- 
vista con Enzo D’Alò sul 
cinema d'animazione. 


ne Alpe Adria a cura di 
Gioia Meloni, lo spazio dedi- 
cato alle associazioni di vo- 
lontariato. Daniela Schifa- 
ni-Corfini intervisterà al si- 
nora Henke, presidente 

el Centro di aiuto alla vi- 
ta. Infine, Paola Bonifacio 
ci parlerà di due mostre 
d’arte contemporanea in 
corso a Trieste. 

Sabato l’inserto libri di 
Lilla Cepak e Luciano San- 
tin proporrà le avventure 
di prigionieri italiani coin- 
volti nella Rivoluzione 
d’ottobre e una collana 
ebraica. Ospiti: Marina Ros- 
sie Antonio Tirri. i 

Per.il cielo «I racconti del- 
la domenica» il 21 marzo, 
alle 12, seconda puntata 
dell’originale radiofonico di 
Alba Noella Picotti «Tre 
musicisti e una città». Re- 
gia di Marisandra Calacio- 


ne. 5 

Sabato lo spazio televisi- 
vo regionale sarà anticipa- 
to alle 11, per permettere 
la visione della gara cicili- 
stica Milano-Sanremo. Sa- 
rà riproposto il documenta- 
rio «Voci del mondo» di 
Giampaolo Penco sul 37.mo 
del Concorso Seghizzi. 


Tra i film in programma oggi in Tv: 
«Shine» (1996) di Scott Hicks (Raiuno, 
ore 20.50). In prima tv. Schiacciato da un 
padre dispotico, un giovane studia il pia- 
noforte in modo tanto ossessivo da arriva- 
re al collasso nervoso e all’internamento 
in manicomio. È la biografia vera del più 


«Shine» di Scott Hicks su Raiuno 


Vortice di musica 
che fa impazzire 


grande pianista australiano vivente, Da- 


vid Hilfgott. Con Geoffrey Rush (nella fo- 
to), che vinse l'Oscar quale miglior atto- 


re, e Armin Miller-Sthal. 


«Il giurato» (1996) di Brian Gibson 
(Canale 5, ore 21). In prima tv. Una gio- 
vane scultrice viene chiamata come giudi- 
ce popolare in un processo di mafia. Thril- 
ler irrisolto con Alec Baldwin e Demi Mo- 
ore impacciati e fuori posto. 

«La febbre del sabato sera» (1977) 
di John Badham (Retequattro, 
22.50). Il più classico ritratto della gene- 
razione della disco music con John Tra- 
volta, Karen Gorney e Barry Miller. 


Raiuno, ore 23 


sidente della Roma Franco Sensi con l’al- 
lenatore Zeman, il presidente della Fe- 
dercalcio Luciano Nizzola con il vicepresi- 
dente Giancarlo Abete, il presidente del- 
la Lega Calcio Franco Carraro, il presi- 
dente del Milan Adriano Galliani e il sele- 
zionatore arbitrale Pairetto. 


Canale 5, ore 23.15 


egiziana. 
ore gl 


Raidue, ore 16 


Cartomanzia al «Costanzo Shomm» 


La cartomanzia in Ty sarà il tema della 
puntata odierna del «Maurizio Costanzo 
Show». Ospiti, la principessa Anna Ma- 
ria Lepore, cartomante, Osvaldo, italo-ar- 
gentino, che pratica magia sudamericana- 
brasiliana; i cartomanti Pierre, Alice e 
Regina; il mago Anubi, che pratica magia 


La puntata di «La vita in diretta» 


Si parlerà della misteriosa morte di un 
giovane durante il servizio di leva oggi a 


«Porta a porta» sul calcio 


Possono nascere complotti per danneggia- 
re una squadra di calcio? Può un errore 
arbitrale incidere sul bilancio economico 
di una società? Se ne parlerà oggi a «Por- 
ta a porta». Ospiti di Bruno Vespa: il pre- 


«La vita in diretta». Incontro a Napoli 
per incontrare i genitori del ragazzo. Se- 
guirà un servizio dedicato al «bimbo del 
miracolo», il piccolo Giorgio di 2 anni, pre- 
cipitato nella tromba delle scale che, do- 
po un volo di 25 metri, ha riportato solo 
la frattura di una vertebra. 
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0 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 

‘5 GRIMMY 

5 PIXIE E DIXIE 

5 LUPO ALBERTO 

0 GIPI' E DOPPIAW 

115 SORGENTE DI VITA 

9.15 BLOSSOM, Telefilm. 

10.05 SANTA BARBARA. 

10.50 TG2 MEDICINA 33 

11.10 METEO 2 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA 

13.45 TG2 SALUTE 

14.00 CI VEDIAMO IN TV 

14,30 JO AMO GLI ANIMALI. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 

16.30 TG2 FLASH 

17.15 TG2 FLASH 

18.10 METEO 2 

118.15 TG2 FLASH L.I.S. 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 

19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "La rapina” 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 

Massimo Giletti, 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. 
23.05 PINOCCHIO. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 BERSAGLIO INNOCENTE. 
Film (thriller ‘94). 
2.00 NON LAVORARE STANCA? 
2.10 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 IL PERSONAL COMPUTER E 
LA RETE - LEZIONE 15. 
3.35 DIRITTO E LEGISLAZIONE 
DEI BENI CULTURALI-LEZ. 
È 35. Documenti. 
4.20 ECONOMIA AZIENDALE - 
LEZIONE 35. Documenti. 
5.05 FONDAMENTI DI INFOR- 
MATICA - LEZIONE 35, 


aUAN 


Zi 
8 
8. 
8, 
8. 
9. 
E} 


6.00 VIDEOBIT 
7.30 BRIGHTSPARKS 
8.15 VIDEOSHOPPING 
9.30 ARABAKI'S 
10.20 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO. Tele- 
novela. 
12,30, TG CONTATTO 
13.30 TG CONTATTO (R) 
14.00 VIDEOSHOPPING 
17.00 VERI PROFESSIONISTI 
17.45 CORTINA DE VIDRO (R). 
Telenovela. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 
19.42 METEO - BORSA E CAMBI 
19,50 DITELO A TELEFRIULI 
20.00 OBIETTIVO SU ALIMEN- 
TAZIONE 
20.15 MRS. PEPPERPOT - MINU' 
20.45 CALCIO SERIE A: JUVEN- 
TUS - UDINESE 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
23.22 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.30 (OO - BORSA E CAMBI 
R 
23.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 
24.00 MONSIEUR, MADAME 


(R) 

0.40 GIOVANI GIGANTI. Film 
(drammatico ’83). Di Ter- 
rel Tannen. Con J. Hou- 
ston, Pele', P. Fox. 

+18 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

+52 TELEFRIULI SPORT (R) 

00 (ES - BORSA E CAMBI 

Da DITELO A TELEFRIULI (R) 


DI 
2. 
3, 
3, 
3.30 NIGHT LINE 


Cu. 
6.00 T3 MATTINO - SVEGLIA TV. 


8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. 
8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 
9.55 RAI EDUCATIONAL 
MACCHINA CINEMA 
10.00 GEO & GEO (R). 
10.25 UNA VITA IN MUSICA: Gl- 
NO PAOLI (R) - 1.a PARTE 

12.00 73 

12.25 T3 EUROPA 

12,30 T3 BELLITALIA 

13.00 MILLE E UNA ITALIA. Con 

Maurizio Losa. 

13.15 T3 TELESOGNI 

114.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 - T3 METEO 

114,50 T3 LEONARDO 

15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 

E CARTONI 
15.50 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 

15.55 CALCIO!"A TUTTA B" 

16.05 CALCIO € - SIAMO 

16.20 CICLISMO: TIRRENO — - 

ADRIATICO 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 T3 METEO Ù 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 

novela. 

19.00 T3 

19.55 BLOB 

20.00 ELLEN. Telefilm. 

20.30 FRIENDS. Telefilm. 

20.50 LA'GRANDE STORIA IN PRI- 

MA SERATA 

22.30 T3 

22.45 T3 REGIONALI 

22.55 MILANO - ROMA 

23.50 APPUNTAMENTO AL BUIO 

0.20 T3 - T3 IN EDICOLA - T3 
NOTTE CULTURA - T3 ME- 
TEO 

11.10 FUORI ORARIO PRESENTA: 
VENT'ANNI PRIMA 

2.00 BABYLON 5. Telefilm. 

2.45 POLIZIOTTI D'EUROPA 
COMMISSARIO CORSO. Te- 
lefilm. 

3.35 FLIC STORY, Film (polizie- 
sco '75). 

5.25 NOTTEITALIA 


LA 


20.25 Le marionette 
20.30 TGR - Tribuna sportiva 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.00 SHOGUN 

16,30 MUSICA CLASSICA: 
QUINTETTO SLOWIND 

17.00 L'UNIVERSO E... 

17.30 ISTRIA E... DINTORNI 

18.00 PROGRAMMA IN -LIN- 


GUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 2000 PAROLE 

21.00 IN KOPERTINA 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 


6.00: KICKSTART" 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 THE WEB CHART 
115.30 MAD 4 HITS 
16.30 ROAD RULES. Telefilm. 
17.00 SELECT MTV 
19,00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 THE WEB CHART 
21.00 WORDL'S MOST EXPEN- 
SIVE VIDEOS . 
22.30 KITCHEN 
23.30 BEAVIS & BUTTHEAD 
24.00 BIORYTHM JIM CARREY 
0.30 POP UP VIDEOS 
1.00 NIGHT VIDEOS 


8.00 TG5 
8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 


zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 


111.25 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. "Una squillo per. il 
commissario” 

12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Vergogna!" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

113.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.20 VIVERE. Telenovela. 

14.50 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.25 CIAO. DOTTORE. Telefilm, 
"Un sogno meraviglioso" 

17.30 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 
chi. 

21.00 IL GIURATO. Film (thriller 
'‘96). Di Brian Gibson. Con 
Demi Moore, Alec Bald- 
win. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.00 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "E' vero 
che il sergente e' morto co- 
Signa 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof, Fa- 
brizio Trecca. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TGS (R) 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN FRIULI SPORT (R) 
9.00 CARTONI ANIMATI 
11.15 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 MH 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 ZOOM VOLLEY 
21.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
22.05 VIDEOSHOPPING 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


TELEVISORE 25" sua 


Stereo, televideo, scart || 


dall. 744.000 
PHILIPS, SONY, 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 CHIPS. Telefilm. "I diavoli 
del volante" 

10.15 UN'ALTERNATIVA A QUAT- 
TRO ZAMPE. Film tv (com- 
media ‘96). Di Neill Fearn- 
ley. Con Michael Riley, Da- 
vid Leisure. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI . 

13,00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. "Casa dolce casa" 


13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE. 


LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Walter Nudo e Rebecca Re- 


am. 
15.00 !IFUEGO!. Con Tamara Do- 


na'. 

15.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. "La nottambula" 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 BAD DOG: UN CANE CHE 
PIU! CANE NON C'E’ 

16.15 BIM BUM BAM 

16.20 ALVIN ROCK'N ROLL 

16.50 BIM BUM BAM 

16.55 E' UN PO' MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. "Sal- 
viamo la baia” 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA BIONDA PER PAPA". 
Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 
20.45 PANAREA. Film (commedia 
‘97). Di Giuseppe Moccia. 
Con Hoara Borselli, Massi- 
mo Bulla. 
22.40 CONTROCAMPO. Con San- 

dro Piccinini. 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.50 FATTI E MISFATTI 

1.00 STUDIO SPORT 

11.25 !FUEGO! (R) 

1,55 IL MOTORINO. Film (com- 
media ‘84). 

4.00 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. "Gli evasi" 

5.00 ACAPULCO HEAT. Tele- 
film. "L'omaggio 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 
film. "Gli errori dei padri" 


13.00 ARRIVANO I NOSTRI 

14.00 FLASH - TG 

14.05 1+1+1-MINI MONOGRA- 
FIA DEDICATA AI SIOU- 
XIE AND... 

14.30 VERTIGINE 

15.30 COLORADIO ROSSO 

16.30 A ME MI PIACE + | VIDEO 
PREFERITI DI G. PANA- 
RIELLO 

17.00 HELP 

18.00 COLORADIO ROSSO 

19.30 FLASH - TG 

19.35 HELP 

20.00 THE LION NETWORK 

20.40 PROVA D'AMORE. Film 
tv (drammatico ‘’84). 

22.30 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 

23.30 CALCIO - SINTESI DI UNA 
PARTITA 


DIFFUSIONE EUR. 


13.10 ANTEPRIMA TELEGIOR-- 


NALE 

13.15 LINEA APERTA 

13.45 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA APERTA 

14.45 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 

18.30 TNE CONSIGLIA... 

19.00 ANTEPRIMA TELEGIOR- 


NALE 
19.05 UNA PORTA SULLO 
‘SPORT 
20.15 TELEGIORNALE 
20.30 ICEBERG. Con Daniele Vi- 
mercati. 


una 
6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. : 
6.50 RENZO E LUCIA. Telenove- 


a. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.50 AROMA DE CAFE‘. Teleno- 
vela. 
9.45 HURACAN. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 
13.30 TG4 


14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 UN AMORE SPLENDIDO, 
Film (commedia ‘’57). Di 
Leo McCarey. Con Cary 
Grant, Deborah Kerr. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. "Alle 


prime luci dell'alba" - 1a 
pt. 

20.35 FORUM DI SERA. Con Pao- 
la Perego. 

22.50 LA FEBBRE DEL SABATO SE- 
RA. Film (commedia ‘77). 
Di John Badham. Con John 
Travolta, Karen Lynn Gor- 


ney.. 
1.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1,40 MONDO CANE. Film (docu- 
mentario '62). Di Gualtiero 
Jacopetti Franco Prosperi. 
3.25 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 


3 SO. 
3.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
3.50W LE DONNE (R). Con 
Amanda Lear. 
5.20 PARLAMENTO IN (R) 


7.00 TELE . Telefilm. 

8.00 TELEFILM. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 FRUTTO. PROIBITO. Film 
(commedia ‘42). Di Billy 
Wilder. Con Ginger Roger, 
Ray Milland. 
10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 
11.30 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TELEGIORNALE 
13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 GUADALCANAL ORE ZE- 
RO. Film (guerra ‘60). Di 
Robert Montgomery. Con 
James Cagney, Dennis We- 
aver, Richard Jaeckel. 
16.15 LA POSTA DEL TAPPETO 
VOLANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 
18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 
119,15 PIANETA TERRA. Documen- 
ti. 
19.45 TELEGIORNALE 
20.10 TMC SPORT 
20.35 GIOCAMONDO . 
20.40 ASPETTANDO. IL PROCES- 
SO DI BISCARDI 
20,45 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi. 
22.30 TELEGIORNALE 
22.45 VELA: L'AVVENTURA SOL- 
DINI 
23.15 DOTTOR SPOT 
23.20 THE BIG EASY. Telefilm. 
0.25 TELEGIORNALE 
0.50 ROXY BAR (R) 
3.15 EUTANASIA DI UN AMO- 
RE. Film (drammatico ‘78). 
Di Enrico Maria Salerno. 
Con Ornella Muti, Tony 
Musante. 

5.05 CNN 


fettuare le correzioni. 


Bi Eventuali variazioni degli orari o dei pro- 
grammi dipendono esclusivamente dalle 
singole emittenti, che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per consentirci di ef- 


TALIA 7 | RETEAZZURRA 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 TEKKAMAN 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON.. 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. Telenove- 


la. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN * 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. Con Serena Al- 
bano. 
15.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 CACCIATORE DI TAGLIE. 
Film. Di Buzz Kulik. Con 
Steve McQueen, Eli Wal- 
lach. 
22.50 FUORIGIOCO 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 DIRTY DANCE ACCA- 
DEMY. Film tv (dramma- 
tico ‘85). Di Harry Winer. 
Con Timothy Daly, Kee- 
nan Wynn. 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA © 


12.00 FILM. 

14.00 IL LOTTO E' SERVITO 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.30 TG NEWS 

18.00 CONTAINER 

18.30 CRAZY DANCE ODEON 

19,00 ITALIA OH 

19,15 MOTOWN 

19.20 RUSH FINALE 

19.30 IL LOTTO E’ SERVITO, 

20.00 TG ROSA 

20.45 ZONA ODEON. Con L. 
Colombo L. Suarez. 

22.15 METEO 

24.00 QUIK BIKE 


TELECHIARA 


12.00 PUNTO DI VISTA LIBRI 
12.20 OCTAVA DIES 

12,50 VERDE A NORDEST 
13.50 BUON POMERIGGIO 
14,00 MONDO MISSIONARIO 
15,00 BUON POMERIGGIO 
15.10 LA BIBBIA 

15.30 ROSARIO 

16.00 | GIOIELLI D'AUSTRIA. 
16.30 MRS. PEPPERPOT: 

17.00 L'ALBERO DELLE MELE. . 
17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.15 CARO DOMANI. 

18.50 UOMINI D'OGGI 

19,20 IL VASO DI PANDORA 
19.30 NOTIZIE DA NORDEST 
19,45 TG 2000 

20.00 MRS. PEPPERPOT 

20.30 L'ALBERO DELLE MELE. 
21.00 FILM. Film. 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 
22.45 IL VASO DI PANDORA... 


Radiouno —9150877MHz819AM 


6.16: Settimo cielo: Quali sapienze per i 
nostri giorni?; 6.30; Italia, istruzioni per 
l’uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 8.00: 
GR1; 8.35: Lunedi" Sport; 9.00: GR1 Cultu- 
ra; 9.05: Radio anch'io sport; 10.00: Mille- 
voci lettere; 10.30: GR1 Titoli; 11.00: GR1 
Scienza; 11.20: Radioacolori; 12.05: Co- 
me vanno gli affari; 12.30: GR1 Titoli; 
12. Millevoci itinerari; 13.00: GR1; 
'arlamento news; 13.30: Partita 


14.00: Medicina e Societa’; 
s olmare; 14.15: Senza rete; 14.30: 
GRI Titoli; 15. GR1 New York News; 
16,30: GR1 Titoli; 17.00: Come vanno gli 
affari, 00: 
GR 


0: GR1 Radio Campus; 1 
Ascolta, si fa sera; 19.40: Zap- 


ping; 20.45: Dieci minuti di... programmi 
dell'accesso; 20.50; L'ispettore Derrick - 
in onda medi L'udienza .e' aper- 


‘ta; 22.05: Per noi; 22.50: Bolmare; 23.10: 
All'ordine del pome: 23.45: Uomini e Ca- 
mion; 24.00: Il giornale della mezzanot- 
te; 0.33: La notte dei misteri; 5.30: Il gior- 
nale del mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue  9360924MHz/1035 AM 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: 
‘GR2} 7.30: GR2; 8.10: Fabio e Fiamma e 
8.30: GR2; 8.50: Ritor- 
13: Il ruggito del co- 
niglio; 10.15: Morning Hits; 10.30: GR2 
Notizie; 10.35: Se telefonando...; 

zogiorno con...; 12.10: GR Regione; 
12,30: GR2; 13.00: Hit Parade; 13.30: 
Jack Folla conduce Alcatraz; 
kers. Navigatori solitari unite- 
: GR2 Sport; 16.07: Jefferson; 
i, ‘aterpillar; 19.30: GR2; 20.02: Hit 
Parade: | duellanti; 21,20: Suoni e Ultra 
suoni; 22.30: GR2; 24,00: Jack Folla con- 
duce Alcatraz; 0.45: Stereonotte; 4.00: 
Permesso di soggiorno; 5.00: Prima del 
giorno, 


Radiotre 9530965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima pagina; 8.30: | giornali radio 
Europei; 8.45: GR3; Mattinotre - 2a 
parte; 9.45: Ritorno di fiamma; 10.35: 
L'opera fatta a pezzi; 11.00: Accadde do- 
mani: Le opinioni di Mattinotre; 11.40: 
Inaudito; 12.00: Incontro con Peter Schre- 
ier; 12.45: Cento lire; 13.00: La Barcaccia; 
13.45: GR3; 14.04: Lampi d'inverno; 
14,05: Cosi' lontano, cosi’ vicino; 15.05: 
Lampi di Jazz; 17.10: Voci di un Secolo: 
La storia del ‘900; 18.00: Tre ritratti; 
18.45: GR3; 19.01: Hollywood Party; 
19.45: Radiotre Suite; 19.50: L'occhio ma-. 
ico; 21.00: Orchestra Sinfonica Naziona- 
fe della RAI; 23,00: Oltre il sipario; 23.20: 
Storie alla radio; 24.00: Musica classica. 
Notturno Italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4- 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 5150877 42/819 A 


7.20; Onda Verde - Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta (diretta); 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Nordest Italia (diretta); 15: 
Giornale radio; 15.15: Nordest Italia (di- 
retta); 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (703,9 o 
98,6 MHz / 981 AM). 7: Segnale orario - 
‘Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; Passeggiata 
storica nei rioni triesti 50: Soft mu- 
sic; 9.15: Libro aperto. Zarko Petan: «Sul- 
le orme del padre». Romanzo. Produzio- 
ne Ribalta radiofonica, regia di Marjana 
Prepeluh. Sesta puntata; ‘9.30: Musica 
per tutte le età; 10: Notiziario, indi: Con- 
certo; 11.30; Studio aperto; 12.40: Musi- 
ca corale; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica leggera slovena; 13.30: Settima- 

CH 


re; 18.45: Conversazione quaresimale; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


Trieste: 101.1 0 101.5 MAz 
Regione: 101:3 MHz/ soft: 


Radio Punto Zero 


Da lunedì a venerdì: 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45, 
11,45, 12.45, 13.45, 14.45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
în due minuti tutto il Triveneto», notizia- 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
16.15, 19,15: notiziario nazionale; 7.30, 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o 
meteomont; 7.10, 12.48; 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 10î con Leda e 
Andro Merki; 13.05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
ufficiale-con Mad max (al sabato Hit 101 
Dance con' Mr. Jake); 15:.&B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano, Rebonati; 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne, 
Ogni venerdì e sabato: 11; «L'impiccione 
Viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi- 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con ofatio d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati e 
Andro Merkù, risultati e collegamenti in 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 

97.50 97.9 MHz 


Radioattività Sport: 97.0 0 98.3 MHz 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
5.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
ir Oggi Gazzettino Giulia- 
Buongiorno con Paolo Agosti- 
primo disco; 7.10: Il diario di 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
teo—] dati e le previsioni dell'istituto tec- 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 
con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabi- 


ic 

1.08 99; 13: Anteprima play. con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - li pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
‘99; 16: Play. and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto nat- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new.age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro»'& Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20,30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
‘ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: DI hit dance parade, le 50 canzo- 
ni ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9 MHz 


7,05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: Di- 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: 
Le News di Radio Cuore; 8,05: Hit anni 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 8:40: Cinema ‘a Trieste (r. 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 17.05, 
19.05: Trailers in F.M.; 11.40, 17.40, 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 scelta 
dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: Hit 
Parade: 15.05: L'intervista del. cuore; 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 106.1 MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05.(poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05, 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9,31, 11.31, 13,31, 16.31, 20.31, 23.31: Ul- 
tim'ora, le novità di Fantastica. 
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ABITARE a Trieste Pineta Bar- 
cola recente villa grandi di- 
mensioni vista mare terrazzo- 
ni bigarages 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste Rive uffi- 
cio nuovo restauro luminosissi- 
mo ascensore 230 mq signori- 
le palazzo 040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste Rotonda 
Boschetto ultimo piano ascen- 
sore soggiorno cucina bimatri- 
moniali bagno .poggiolone 
210.000.000. 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste semicentra- 
le garage. 650 mq interrato 
con licenza autorimessa otti- 


mo investimento 040/3713611. ‘ 


(A00) 

ABITARE a Trieste Viale bas- 
so restaurato elegantemente 
salone cucina tricamere ba- 
gno autometano 
195.000.000. 040/371361. 
(A00) 

ADIACENZE Corso Saba libe- 
ro vista aperta soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale bagno serramenti in allu- 
minio 95.000.000. RABIN 
040/368566. ; 
(A00) 

AQUILINIA libero in palazzi- 
na appartamento luminosissi- 
mo di grande metratura com- 
posto da soggiorno cucina abi- 
tabile 2 camere matrimoniali 
doppi servizi terrazzo abitabi- 
le soffitta collegabile giardino 
di proprietà di 300 mq riscal- 


damento autonomo 
250.000.000. RABINO 
040/368566. 

(A00) 


CAMINETTO vende Conti ap- 
partamento 75 mq completa- 
mente. ristrutturato soggior- 
no angolo cottura due stanze 
bagno ampio ripostiglio tel. 
040/630451. 

(A00) 

CAMINETTO vende D’Annun- 
zio appartamento arredato 
37 mq stanza cucina bagno 
possibilità box tel. 
040/630451. 

(A00) 

CAMINETTO vende P.zza Ga- 
ribaldi appartamento 102 mq 
quattro stanze cucina doppi 
servizi ripostiglio balconi sof- 
fitta posto macchina condomi- 
niale tel. 040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende Revoltel- 
la alta appartamento 70 mq 
ultimo piano soggiorno stan- 
za cucina bagno balcone 12 
mq vista mare tel. 
040/630451.(A00) 
CAMINETTO vende Stazione 
Centrale appartamento 120 
mq soggiorno tre stanze cuci- 
na doppi servizi balcone canti- 
na tel. 040/630451. (A00) 


‘fe 10.00 - sala congressi 


ds. Eugenio Sartori, 

I vivai di Rauscedo perg 

Sale centro congressi 

Al termine dei favori seguiranno le d 
emologi - enotecnici con i prodotti d 


ore 12.30 - padiglione 7 ristorante 


prenota? 


e bevande comprese Lit. 35.000) 


to 


‘ore 14.30 - sala con 


Associazione Ennlo; 


GIORNATA DELL'ERSA - “Quale futuro peri vitigni autoctoni friulani” 
Presentazione degli studi condotti dall'Università di Udine sul DINA. dei vitigni autoctoni 


tazioni (su invito) di vini autoctoni guidate da. 
100% Friuli - Venezia Giulia 


ATAVOLA:CON ALIMENTA - ‘Dalle minestre tipiche friulane ai bolliti” 
Le proposte di Dante della Trattoria Blasut di Lavariano di Mortegliano 
i chi dlla sezione di Udine della ELC. 


i 


Giornata dell’ERSA "SEZIONIAMO IL SUGHERO" Incontro tecnico 


- Enotecnici Italiana + sezione Friuli Venezia Giulia 


\ Orarto continuato: 10.00-19.00 


Lunedì 15 


13° SALONE 


ELIMENNTA 


Pro; 


Saluti Autorità 


Bruno Augusto Pinat, Presidente ERSA 

Stefino Trinco, Presidente A-E.L, Friuli - Venezia Giulia 

ore 15.00 - Valeria Mazzoleni, Università Cattolica Sacro Cuore, Piacenza 
Studio di caratteri chimici del sughero per 0 enologico 

ore ER Mati De- n. Cattolica Sacro Core, Piacenza 

La microflora del sughero con riferimenti ad aspetti di interesse cnologi 

o 1629 - Paolo Kosic Ricercare GNA, Padova 3, 
Sterilizzazione mediante gli elettroni accelerati 

ore 17.00 - Dibattito 

Moderatore: Giovanni Colugnati, Centra Pilota per a Vitivinicoltur, Gorizia 
Sale centro congressi 

Al termine dei lavor seguiranno le deguitazioni (su invito) 

di vini ati ll'invecchiamento guidate da enologi - enotecnici con i prodotti 
‘del 100% Friuli - Venezia Giulia 

14.30 - 19.00 - padi; 
DIMOSTRAZIONI DI INTAGLIO E DECORAZIONE FRUTTA 
di Beppo Tonon, Matta pelatiere di ama internazionale 
DIMOSTRAZIONI DI LAVORAZIONE CROCCANTE 

di Pier Paolo Magni, Vice Presidente Accademia Pastiera Italiana 
Associazione Gelatiri Arigianali della provincia di Udine 


‘ore 15.00 / 16.30 
LE CANTINE DI 


ione 7. 


- padiglione 7 

DOLEGNA SI PRESENTANO 
Degustazione guidata da cnologi- noteenci con i prodorti del 
100% Friuli Venezia Giulia ci Dolci della Valle dello Judrio 


= 


Oggi, 
ad,gAlimenta. 


INNOVAZIONI IN CUCIÌ 


Pieparazioni tecnico - pratiche su HACCP: la carne 
Presentazione piatti di alta cucina con tema rinascimentale 


1. sezione di Udine BIO. 


1! ore17,00- padiglione? 
i "SAPORI DA SAPERE” 


|. Degustazioni guidare su pienotazion di Arcgola Slow Food 
1) Formaggi d'Ialia. (chiusura con il cuincir) 
1 Sarà presente l'esperto Piero Sardo di Br, autore del libro Formaggi d'Europa 


orario salone - re Ti 
PRODUZIONE DI PANE E PASTICCERIA 
Gruppo provinciale Panificatori dell'Associazione Commercianti di Udine con la collaborazione 


dpi insegnanti e degli allievi della Scuola Panificatori di Cividale. Nello stand - laboratorio anche un 
richiamo alla mostra “Settemila anni fa il primo pane" allestita nella chiesa di San Francesco a Udine. 


orario salone 


Te RI 
|| BRODUZIONE DI GELATO ARTIGIANALE 
| Associazione Gelarier Artigianali della provincia di Udine Assaggi gratuit per visitatori del Salone 
|. che potranno lasciare@ elle oferte poi devolute all'Associazione “Casa Mia". 


dalle ore 17.1 


90 - padiglione 7 
COMITATO FRIULANO DIFESA OSTERIE 
ropone delle degustazioni di ‘prodot ipicidell'enogassronomia 


È. Frilana curate dalle osterie aderenti 
Il programma può subire variazioni! 
Si ringrazia perla collaborazione 


Professior 


uri È 


DELL'ALIMENTAZIONE 
DELLA RISTORAZIONE 

E DELLE ATTREZZATURE 
ALBERGHIERE 


ore 16.00 - 18.00 - padiglione 7 spazio ristorante - sezione di Udine F.C. 


l'Unione Cuochi Regione Friuli - Venezia Giulia sezione di Udine della ELC., 

i docenti gl alici dle on Abi dll LEO (suo Reina Formazione 

i 0, dell'Istituto Professionale Statale “Bonaldo Stringher” di Udine e della 

È» Scuola Alberghiera IAL Friuli Venezia Giulia, i Sommeliers dell'A.LS: del Friuli Venezia Giulia, 
l'Associazione Enologi- Enoxenici, l'Organizzazione Nazionale Asaggiateri Vino 'rcigola Slow Food, 
i Maîtres della sezione AMILR.A. di Udine, il Gruppo provinciale Panificatori - Pasticceri 
cl Sindacato Macelli dell'ASCOM dî Udine, la Setola Panificaori di Cividale, 
i Gelatiri Artigianali della provincia di Udine, i Barmen dell'L,B.ES. 


» Banca Popolare. 
‘dii Cividale 


CAMINETTO vende zona 
P.zza Garibaldi magazzino 
250 mq due entrate tel. 
040/630451.(A00) 

DUINO libero appartamento 
perfetto in villa quadrifamilia- 
re composto da salone con ca- 
minetto cucina abitabile 3 ca- 
mere bagno terrazzo taverna 
posto macchina giardino con- 
dominiale 435.000.000. RABI- 
NO 040/368566. 

(A00) 

DUINO libero splendido ap- 
partamento su 2 livelli in stabi- 
le decennale vista mare com- 
posto da soggiorno cucina abi- 
tabile 2 camere matrimoniali 
doppi servizi terrazzo riscalda- 
mento autonomo cantina 2 
posti macchina coperti giardi- 
no condominiale 250.000.000. 
RABINO 040/368566. 

(A00) 

ELLECI 040/635222 Burlo libe- 
ro camera cameretta servizio 
soleggiatissimo 65.000.000. 
(A00/22) 

ELLECI 040/635222 Coroneo 
libero tranquillo camera cuci- 
na abitabile bagno ottimo in- 
vestimento 52.000.000. 
(A00/22) 

ELLECI 040/635222 Matteotti 
libero recente luminosissimo 
piano alto ascensore soggior- 
no matrimoniale cucina abita- 
bile bagno terrazza 
110.00.000.(A00/22) 


MONFALCONE recentissimo 
attico saloncino cucina bica- 
mere bagno terrazzone gara- 
ge autometano. Abitare a Tri- 
este 040/371361. (A00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Graziosa metà 
bifamiliare ristrutturata soffit- 
ta giardino. OTTIMO PREZZO! 
(A00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Centro: presti- 
giosa ristrutturazione origi- 
nale appartamento bilivelli 
autonomo anche uso uffi- 
cio. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Mercato: am- 
pio tricamere luminoso bi- 
servizi salone parzialmente 


arredato. 216.000.000. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Posta: perfet- 
to tricamere biservizi salo- 


ne terrazzoni postauto 
giardino condominiale. 
(CO0) 

IMONFALCONE ALFA 


0481/798807 Staranzano: 
luminoso tricamere ultimo 
piano soggiorno caminetto 
terrazzato... garage giardi- 
no. 

(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Villesse: villa 
singola due piani ampia ta- 
verna soffitta parco albera- 
to mq 6.000! (C00) 


MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 centralissi- 
mo appartamento triletto 
cucina soggiorno bagno ri- 
postiglio terrazze da siste- 
mare. 

(COO) 

MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 Fogliano 
villa a schiera bipiani trilet- 
to cucina abitabile soggior- 
no doppi servizi garage 
giardino anche ammobilia- 
ta. 

(C00) 

MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 villa 
d'epoca ampia metratura 
giardino piantumato tratta- 
tive solo ufficio. 

(COO) 

MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 zona 
centrale appartamento 
115 mq perfette condizioni 
salone cucina due camere 
bagno due terrazze. 

(COO) 

MONFALCONE vicinanze, 
elegante villa indipenden- 
te in residence, due piani, 
taverna, mq 200. Portici tra- 
vi vista, cotto, serramenti, 
portoncino blindato legno 
massiccio, recinzione porfi- 
do ferro, giardino... Solo 
320.000.000!!! Progea 
0481/711229. 

(A00) 


MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 zona Aris 
casetta accostata bipiani bi- 
letto cucina soggiorno ba- 
gno termoautonoma com- 
pletamente ristrutturata. 
Altra triletto doppi servizi 
piccola corte. 

(C00) 

OPICINA lussuosa palazzi- 
na stupendo appartamen- 
to: atrio salone con terraz- 
zo cucina tre camere due 
bagni poggioli ripostiglio 
box per due auto giardino 


privato termoautonomo 
450.000.000. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 

ORIANI. ultimo piano 


ascensore perfetto salone 
cucina due matrimoniali 
servizi separati ripostiglio 
box 225.000.000. Professio- 
necasa 040/638408. 
(A00/22) 

PRIVATAMENTE vendesi 
zona Giardino Pontini 110 
mq piano alto 225.000.000. 
040/398350. 

(A00) 

PRIVATO vende zona via 
S. Marco zona servita 1.0 
piano ingresso cucina 2 
stanze servizi separati. No 
agenzie. 040.813426. 

(A00) 

PRIVATO vende zona ippo- 
dromo tre stanze cucina ve- 


randa poggioli ottime con- 
dizioni. Telefono 
040/391676. (A00) 
REDIPUGLIA Gabetti 
Opimm 0481/44611 prossi- 
ma realizzazione apparta- 
menti con giardino privato 
e villette schiera finiture 
pregiate.(A00) 

RIVE prestigiosi attici bipia- 
no primingressi epoca to- 
talmente ristrutturato vista 
mare da 440.000.000. Pro- 
fessionecasa 040/638408. 
(A00/22) 

ROIANO stanza cucina ba- 
gno, riscaldamento 
70.000.000. Vende Studio 
Immobiliare tel. 
0339/4191975. 

(A00) 

SAN Giovanni bipiano re- 
centissimo salone cucina tri- 
camere biservizi terrazzo- 
ne box 398.000.000 
040/630746. 

(A00) 

SISTIANA vendesi privato 
villetta bellissima primo in- 
gresso bipiano 180 mq 620 
giardino libera 
460.000.000 trat. garage 
040/2991172. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Alloggio validissimo in ca- 
setta Baiamonti cucina sog- 
giorno bicamere bagno 
giardino 210.000.000. 


SPAZIOCASA 040/369950 
Bellosguardo recente allog- 
gio cucina saloncino 2 ca- 


mere bagni terrazzini 
225.000.000. 
(A00) 


SPAZIOCASA 040/369950 
Cantù in palazzina cucina 
saloncino 2 camere bagno 
garage 210.000.000. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Attico panoramico b.go Te- 
resiano cucina saloncino 3 


camere terrazzoni 
390.000.000. 
(A00) 

«SPAZIOCASA 040/369950 


Bonghi in palazzina cucina 
saloncino 2 camere bagno 
terrazzino 230.000.000. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Cagni attico-mansarda cuci- 
na saloncino tricamere ba- 
gni super terrazzone box 
435.000.00. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Hermet. (adiacenze) da ri- 
strutturare cucina salonci- 
no bicamere bagno poggio- 
lo 150.000.000. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Prossima consegna (Roiano/ 
Commerciale) ultimi pano- 
ramici appartamenti attici- 
mansarda box. 

(A00) : 
SPAZIOCASA 040/369960 
Tribunale signorile cucina 
salone 4 stanze bagni ter- 
razzino box 290.000.000. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Vivante (Cattinara) panora- 
micissimo attico-mansarda 


cucinetta saloncino 4 vani 
box 365.000.000. 

(A00) 

STUDIO Gortan 


040/366300 Boschetto tren- 
tennale soleggiato soggior- 
no matrimoniale cucina 
abitabile bagno guardaro- 


ba balconi cantina 
135.000.000. 

(A00) 

STUDIO Gortan 


040/366300 Burlo ottima « 


palazzina venticinquenna- 
le soggiorno due camere 
cucinino due servizi riposti- 
glio poggiolo cantina 
190.000.000. 

(A00) 

TERRENO edificabile in vi- 
colo Ospedale militare, ac- 
cesso macchina, varie fatti- 
bilità. Geppa immobiliare 
040/660050. 

(A00) 

TURRIACO immediata edi- 
ficabilità, lotto di 1000 mq 
per villa uni-bifamiliare, ot- 
timo investimento. Bm Ser- 
vices. 0481/93700. 


VESTA 040/636234 adia- 
cenze Roiano appartamen- 
to: signorile mq 220 salone 
due stanze stanzetta servi- 
zi lavanderia poggioli ri- 
scaldamento autonomo pri- 
mo piano possibilità posto 
auto. 

(A3865) 

VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna ultimo primingresso 
panoramico soggiorno cuci- 
na stanza stanzetta poggio- 
lo posto auto cantina. 
(A3865) 

VESTA 040/636234 S. Cro- 
ce casa accostata S. Croce 
completamente ristrutura- 
ta soggiorno con caminet- 
to cucina bistanze mansar- 
da servizi. box auto. 
(A3865) 

VESTA 040/636234 vendesi 
locali d'affari: via Rossetti 
ex-pasticceria mq 100, adia- 
cenze viale XX Settembre 
locale. al grezzo mq 300, 
Servola-via Roncheto quat- 
tro locali fronte strada con 
corte, via Frescobaldi loca- 
le mq 250 con posti auto. 
(A3865) 

VESTA 040/636234 vendesi 
terreni edificabili: zona Fa- 
ro mq 610 e zona Campa- 
nelle bassa mq 885. 
(A3865) 

VESTA 040/636234 zona 
largo Barriera-via Caccia 
posti auto in garage, zona 
Raute box adatti camper. 
(A3865) 

VIA Battisti libero ultimo 
piano con ascensore lumi- 
nosissimo in signorile stabi- 
le d'epoca soggiorno cuci- 
notto 2 camere matrimo- 
niali cameretta bagno sof- 


fitta di proprietà 
187.000.000. RABINO 
040/368566. 

(A00) 


BELLA e dolce 27.enne cerca 
signore di alto livello socio- 
economico per matrimonio. 
Scrivere F.P.C. Trieste c.i. 
AB6298349. 

(A3757) 


PIACENTE ragazza incontre- 
rebbe persona allegra e sin- 
cera per amicizia scopo con- 
vivenza. (Gvi) 

RAGAZZA 27.enne cerca 
amico simpatico e dinamico 
scopo convivenza. Telefono 
0368/3885697. (Gvi) 
0347/8847317 A... sono sim- 
patica carina piccolina biri- 
china chiamami sarò la tua 
gattina. 

(GPA) 


Oggi 


parcheggi 
gratis 


La comodità dello shopping il lunedì 
dalle 14.00 alle 20.00 con 1 ora di parcheggio gratis. 


si 


pomeriggio 


1000 POSTI AUTO - 50 NEGOZI - ORARIO NON STOP 
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